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40 mila manifestano 
in piazza San Marco per 
la rinascita di Venezia 
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ORGANO DEI PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


Àr Giovedì 22 febbraio 1973 / L 90 

Al processo Scirè scandalo 
su intercettazioni nascoste per 
non coinvolgere un questore 
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Gravissime azioni contro le prospettive di soluzione pacifica e tese ad esasperare il pericolo di guerra 

UN AEREO DI LINEA UBICO ABBATTUTO NEL SINAI 
DA UN AHACCO DI CACCIA ISRAEUANI: 75 MORTI 

La tragedia è avvenuta a poche ore da una massiccia incursione « terra-aria-mare » contro il nord del Libano che oveva provocato l'uccisione di 30 persone - Il Boeing libico era in volo con 
113 persone da Tripoli al Cairo: aveva smarrito la rotta e denunciava noie alla radio - L'equipaggio era francese - Sei bimbi fra le vittime - Sdegnate reazioni nelle capitali arabe e nel mondo 

BEIRUT, 21. membri dell’equipaggio; altre -— -——— — — --- 

- Un barbaro, inaudito attac- 9 persone sono rimaste fe- _____ 

to di poche ore l’aggressione ni. Secondo la Libyan Air Lì TT . \F \ TPTP* A IVO Nuovo atto criminoso nel quadro della strategia della tensione 

al Libano settentrionale — ha nes, cui l’aereo apparteneva. m m À Y im B ^ im 1 ^ _ ______ 

insanguinato oggi il cielo del a bordo c’erano 113 persone, 

Sinai, rendendo incandescente equipaggio compreso, 29 di 

il clima del Medio Oriente e esse mancano dunque al- 'M ^ B /B* A Al |l H I H I 1^1 I H I ■ 

sollevando l’indignazione di l’appello. L’equipaggio era B 1 IX. 1-4^ 14^1^ A/l l\ — — M ^ -M. — ^ -1- — 

(Sbarre M^||A|M Cf||fl||||fA | || f | Il fi | IflfA 

caccia di Tel Aviv, è stato ab- sono M ^BWI ■ mB ■ » g^| I I | I | I ■ ^^| H I 

battuto in pieno deserto, prò- i feriti). In massima parte i l w ■ ■ ■ ■ ■ ■■ ■ W ■ 

vocando la morte di almeno passeggeri erano egiziani e li- 1 *^l‘IT| O ^^*1^ *1 ' ■ 

75 persone, fra passeggeri e bici: di essi sei erano bambini XX V \.7XCl/XiXVrXI.X _ _ _ ■ ■■ 

piccoli. Tempeste di sabbia | ■ * III 

ancora viva l’eco deirincur- ^ per una brutale carica della PS 

• _ • I sione condotta con l’impiego • I 

CnCIZlOllO elicotteri contro alcu- Hgll Q trSlttÉlitlVSL Vincenzo Caporale, 19 anni, ricoverato per emorragia cerebrale e sottoposto a intervento chi- 

- ~ “ JordlTn questo attacco?ahS^ rurgico - E’ stato colpito da Un candelotto lacrimogeno mentre il corteo stava per scio- 

A teria e di deliberata ag- -21 \7-2^gHcrsi - loterrogazionl comuniste al Parlamento - Chiaromonte mette sotto accusa il governo 


Terrorismo 

ìntornazionale 

A TTO mostruoso di pira¬ 
teria e di deliberata ag¬ 
gressione è l’attacco con cui 
l’aviazione israeliana ha ab¬ 
battuto ieri un aereo civile 
libico. Oltre settanta sono si¬ 
nora le vittime fra i passeg¬ 
geri. Altri, feriti gravi, po¬ 
trebbero allungare la lista. 
Non vi è attenuante possi¬ 
bile per un’impresa così in¬ 
fame. Siamo in grado di dir¬ 
lo sulla base delle stesse — 
peraltro contraddittorie — 
dichiarazioni ufficiali delle 
autorità israeliane. Un ap¬ 
parecchio di linea è facil¬ 
mente riconoscibile, sìa per 
il suo modello che per le in¬ 
segne con cui viaggia. Si è 
trattato quindi di un crìmi¬ 
ne che nessuna esigenza mi¬ 
litare, nessuna logica di 
guerra, nessuna tensione 
possono, non diremo giusti¬ 
ficare, ma neppiure spiegare. 

I suoi autori sono quegli 
stessi dirigenti israeliani che 
accusano di « attività terro¬ 
ristica > i palestinesi, cioè 
un popolo da loro privato 
della sua terra e sottoposto 
da anni a un terrorismo spie¬ 
tato, organizzato con i più 
moderni strumenti di guer¬ 
ra. Da molto tempo i rea¬ 
zionari israeliani continuano 
a commettere imprese crimi¬ 
nali di tali proporzioni e 
gravità da costituire una 
delle peggiori operazioni 
terroristiche internazionali, 
cui si sia mai assistito. Quel¬ 
la di oggi è tuttavia una 
delle più allarmanti. I diri¬ 
genti israeliani si sono fat¬ 
ti quasi un punto di vanto 
nel dìsprczzare ogni forma 
di legalità, ogni norma di di¬ 
ritto, ogni deliberazione po¬ 
litica degli organismi inter¬ 
nazionali. Raramente si è vi¬ 
sta una più cinica ostenta¬ 
zione di forza e aggressività 
al servizio di uno scopo 
espansionistico. 

L’aggressione contro l’ae¬ 
reo libico segue di poche 
ore quella compiuta < per 
mare, per cielo e per terra » 
contro una zona settentrio¬ 
nale del Libano, paese che 
non è mai stato in guerra 
con Israele, pur avendo do¬ 
vuto subire da parte sua in 
passato non pochi attacchi, 
altrettanto ingiustificati. Que¬ 
sta volta nemmeno il vergo¬ 
gnoso argomento della rap¬ 
presaglia può essere invoca¬ 
to, poiché gli stessi israe¬ 
liani riconoscono che la 
frontiera fra i due Stati è 
da tempo tranquilla. Si è 
trattato una volta di più di 
uno sfoggio deliberato di 
violenza. Perchè? 

Non è difficile constatare 
come questi atti di pirate¬ 
ria, sempre meno masche¬ 
rati, vengano intrapresi in 
un momento internazionale 
particolare, quello stesso che 
vede con l’cstcndcrsi della 
pace in Indocina, l’afTcrma- 
zionc del diritto dei popoli 
ad un’esistenza libera e in¬ 
dipendente. Con la fine del¬ 
la guerra rietnamita un 
grande lavoro diplomatico si 
è avviato nelle sedi più di¬ 
verse attorno ai problemi 
del Medio Òricnte. La solu¬ 
zione trovata nel Sud EIst 
asiatico — come sempre ac¬ 
cade in simili casi — ha ac¬ 
ceso speranze di un rego¬ 
lamento anche per questo 
secondo conflitto. Proprio 
tale momento viene scelto 
da Dayan c dai suoi colicghi 
per dichiarare che per Israe¬ 
le < la pace non è l’obict- 
tivo prioritario >. E poiché 
il valore persuasivo delle pa¬ 
role non è mai stato il loro 
forte, essi prefen.scono la- 
■eiar parlare gli atti. 


membri dell’equipaggio; altre 
9 persone sono rimaste fe¬ 
rite, alcune in gravi condizio¬ 
ni. Secondo la Libyan Air Li¬ 
nes, cui l’aereo apparteneva, 
a bordo c’erano 113 persone, 
equipaggio compreso, 29 di 
esse mancano dunque al¬ 
l’appello. L’equipaggio era 
composto di personale del- 
l’Air France (uno steward e 
una hostess francesi sono fra 
i feriti). In massima parte i 
passeggeri erano egiziani e li¬ 
bici: di essi sei erano bambini 
piccoli. Tempeste di sabbia 
ostacolano i soccorsi. 

La notizia del gravissimo 
episodio è venuta mentre era 
ancora viva l’eco dell’incur¬ 
sione condotta con l’impiego 
di commandos trasportati da 
navi ed elicotteri contro alcu¬ 
ne località del Libano del 
nord; in questo attacco, alme¬ 
no trenta persone, per lo più 
civili, sono morte e numero¬ 
si edifici sono stati distrut¬ 
ti. fra gli altri, una scuola 
e un edificio delle Nazioni 
Unite. A sole dodici ore di di¬ 
stanza. r« incidente » dell’ae¬ 
reo appare difficilmente spie¬ 
gabile come una tragica coin¬ 
cidenza. ma appare piuttosto 
un elemento di una catena 
di sanguinose provocazioni 
volte a negare ogni prospet¬ 
tiva di soluzione pacifica del¬ 
la crisi mediorientale. E ciò 
è tanto più vero se guardiamo 
ai dettogli dell’accaduto. 

Secondo le fonti ufficiali di 
Tel Aviv, infatti, l’aereo è 
penetrato < nello spazio aereo 
israeliano » (cioè del Sinai 
egiziano occupato dai soldati 
di Tel Aviv) a circa 80 km. 
dal Canale di Suez ed ha sor¬ 
volato posizioni militari. I 
caccia si sono levati in volo 
e hanno intimato al pilota di 
atterrare in un aeroporto mi¬ 
litare israeliano; non aven¬ 
do ottenuto risposto, hanno 
senz’altro aperto il fuoco, ab¬ 
battendo l’aereo, nonostante 
si trattasse chiaramente di un 
Boeing 727 civile, con i con¬ 
trassegni della società libica. 

II premier Golda Meir. a no¬ 
me del governo israeliano, ha 
diramato più tordi una dichia¬ 
razione che < esprìme ramma¬ 
rico per la perdita di vite e 
per il fatto che il pilota del¬ 
l’aereo libico non abbia ot¬ 
temperato all’ordine di atter¬ 
raggio a sua volta il mini¬ 
stro Israel Galili, ben noto 
per le sue ricorrenti dichia¬ 
razioni oltranziste, ha detto 
che l’abbattimento dell’aereo 
« è stato un incìdente ». che 
i piloti degli aviogetti hanno 
agito < secondo il diritto in 
ternazionale » e che c è diffi¬ 
cile comprendere perchè il 
pilota del Boeing non abbia 
risposto alle intimazioni dei 
caccia ». Forse per raffor¬ 
zare questa versione, un’altra 
fonte israeliana, che ha volu- 

(Segue in ultima pagina) 


IL VATICANO 
CONFERMA 

le rivelazioni 
sui precedenti 
della trattativa 
per il Vietnam 



Il portavoce della Santa Sede, professor Alessandrini, ha ieri confermato le rivelazioni di stampa sui contatti tra la Direzione 
del PCI ed il Vaticano allo scopo di facilitare un dialogo fra Hanoi e Washington e spianare la via alla pace nel Vietnam. 
Nei dicembre del '66 una delegazione del PCI guidata dal compagno Berlinguer consegnò, infatti, al compagno Ho Chi 
Min un promemoria del Papa. NELLA FOTO; l'incontro fra II compagno Berlinguer ed il compagno Ho Chi Min ad Hanoi 
nel dicembre del 1966. A PAGINA 2 

La Conferenza mondiale di solidarietà 
con il Vietnam comincia oggi a Roma 


Oggi alle ore 15 presso la sala dei con¬ 
gressi ■ Raffaello » (Hotel Jolly) a Roma 
si aprono i lavori ^lla Conferenza mon¬ 
diale per il Vietnam. Oltre sessanta dele¬ 
gazioni di paesi d'Europa, Africa, Asia, 
America Latina, Australia e Stati Uniti, 


assieme a centinaia di personaliti italiane 
del monde politico, culturale, rappresentanti 
di organizzazioni sindacali e di massa, assi¬ 
steranno ai lavori che iniziano con le rela¬ 
zioni sulla situazione nel Vietnam del Nord 
e del Sud. 


Domenica I delegati e i partecipanti alla 
Conferenza prenderanno parte a una mani¬ 
festazione che si svolgerà al Teatro Adriano 
sotto l'egida del Comitato romano di italia- 
Viefnam. 

A PAGINA 14 


La nuova vittoria dei popoli indocinesi nella lotta per Tindipendenza 

Firmato nel Laos raccordo di pace 

La guerra è finita questa mattina alle 6 (ora italiana) - Il trattato vede riconosciute le 
richieste fondamentali avanzate dalle forze popolari - Sull’ultimo fronte aperto, la Cambo¬ 
gia, l’esercito di Lon Noi ha subito gravi rovesci nonostante i massicci bombardamenti USA 


L'accordo di pace nel Laos è 
stato firmato ieri a Vientiane. 
nel corso di una solenne cerimo¬ 
nia. dal segretario generale del 
Fronte patriottico lao, Phoumi 
Vongvichit. e dal ministro ple¬ 
nipotenziario Peng Phongsavan. 
L’accordo prevede, tra l’altro, 
un ceiisate il fuoco < in loco » 
che inizia questa mattina olle 
6 (ora italiana) e la costituzia 
ne di un governo di coalizione 
che dovrà preparare elezioni 
generali. NeU’ultimo paese in 
docincse ancora vittima dcl- 
l'aggressionc imperialista, la 
Cambogia. le forze popolari 
hanno respinto una .serie di of¬ 
fensive lanciate dagli uomini 
di Lon Noi. ad una trentina di 
chilometri di Phnom Penh. Nel 
Vietnam del Sud i saigoncsi 
hanno bombardato ed attaccato 
una città liberata, mentre nel 
Nord si fissano gli obiettivi 
della ricostruzione. A PAG. 13 


Direzione PCi 

La Direzione del PCI è 
convocata per mercoledì 28 
febbraio alle oro 9. 




gli esponenti dei par- 
titi sempre ptù impe¬ 
gnati in un colloquio desti¬ 
nato. prima o poi, a pre¬ 
parare una nuova maggio¬ 
ranza, quello che più ci 
commuove è il segretario 
del PLt oju Bignardi, del 
quale non si dice mai che 
interviene nel dialogo o vi 
prende parte o vi figura, 
ma che vi «si inserisce», 
dandoci il senso, a un tem¬ 
po. della sogliola e del non 
invitato, che si mette in 
mezzo alle cose, inaspetta¬ 
to e vano. L'altro giorno 
era stato detto che Von. Bi¬ 
gnardi aveva avuto un col¬ 
loquio con Fanfani, questo 
ultimo ha smentito rincon¬ 
tro e il segretario del PLI 
si è dichiarato contento: 
nessuno gli ha parlato, nes¬ 


suno gli ha telefonato, nes¬ 
suno l’ha visto. Lo lascia¬ 
no sulla banchisa. 

Ma non dovete pensare 
che il PLI sì rifiuti di con¬ 
frontarsi con i socialisti. A 
questo proposito l’on, Bi¬ 
gnardi ha parlato chiaro 
qmndo ha detto (Nazione 
di ieri) che «il FU fareb¬ 
be un errore a chiudersi 
completamente al confron¬ 
to con il PSI» alleggeren¬ 
do il nostro cuore da una 
grossa preoccupazione. Noi 
ci dicevamo con angoscia: 
«Vuoi scommettere che i 
liberali stanno meditando 
di chiudersi al confronto 
con i socialisti? » e ci sen¬ 
tivamo sconsolati ■ soprat¬ 
tutto per i socialisti i qua¬ 
li. come tutti sanno, sogna -. 
no notte e giorno di con¬ 


frontarsi 'con i liberali. 
Avrete notato, infatti, che 
gli esponenti del PSI sì di¬ 
chiarano interessati a in¬ 
contri con la DC, col PRI, 
e col PSDI, ma non accen¬ 
nano mai ai liberali per¬ 
ché. conoscendo il caratte¬ 
re di Bignardi, hanno pau¬ 
ra che costui si rifiuti di 
incontrarli e temono una 
sua brutale ripulsa. Ma il 
segretario del PLI, in fon¬ 
do, è indulgente, e si di¬ 
chiara disposto a parlare 
anche con i socialisW si 
tratta di una generosa di- 
spombilità che lo onora e 
che apre nuove interessan¬ 
ti prospettive al dibattito 
politico in corso. 

Il PLI — ha anche detto 
Bignardi con bella imma¬ 
gine mariruira — « deve 


il periscopio 


mantenere il periscopio a- 
perto, per scrutare qualche 
' possibile cambiamento nel- 
Tambìto della politica so¬ 
cialista. In due parole: né 
chiusura ermetica né aper¬ 
tura intempestiva ». Adesso 
i socialisti sono awertitU 
se vedono sulla distesa del 
mare un pìrolo che affiora, 
sappiano che è il perisco¬ 
pio di Bignardi, il quale 
non smette di sperare che 
U PSI cambi poìitica e va¬ 
da verso i liberali, sempre 
disposti, bontà loro, a in¬ 
contrarlo. Essi non sono ni 
chiusi né aperti: sono co¬ 
me quelle cozze malamen¬ 
te socchiuse nei confronti 
delle quali non c’è di me¬ 
glio che buttarle via, 

Forftbraccio 


Dalla nostra redazione 

NAPOU. 21. 

Uno studente di 19 anni in fin 
di vita all’ospedale colpito da un 
candelotto lacrimogeno, nume¬ 
rosi altri feriti, decine e decine 
di cittadini indiscriminatamente 
pestati a manganellate e col¬ 
piti da candelotti lacrimogeni, 
una decina di fermi dei quali 
quattro sono stati tramutati in 
arresto: questo U bilancio degli 
incidenti verificatisi nella tarda 
mattinata di oggi nel centro di 
Napoli, in seguito alia violenta 
reazione della polizia e dei ca¬ 
rabinieri contro i partecipanti 
alla manifestazione proclamata 
da alcuni settori-studenteschi. , 

Airiniziativa, come è noto' — . 
m»tre avevano data la loro 
adesione le formazioni extto- 
parlamentarì, nonché la Federa¬ 
zione giovanile socialista — ave¬ 
va negato il pregno appoggio 
la Federazione giovanile comu¬ 
nista. ribadendo innanzitutto che 
la lotta in difesa delle libertà 
studwtesche non può essere 
disgiunta da obiettivi positivi di 
riforma e soluzione dei proble¬ 
mi della scuola, in collegamento 
con le altre componenti della 
scuola e con la classe operaia 
impegnata a battersi contro la 
dura repressione nelle fabbri¬ 
che, e sottriineando che gli in¬ 
dirizzi e le forme di lotta det¬ 
tate dai «gruppetti» espongono 
le masse studentesche all’isola¬ 
mento e alle provocazioni poli¬ 
ziesche del governo Anihreotti- 
MaJagodi. 

H corteo, di alcune migliaia 
di giovani (6 o 7 mila), partito 
da piazza Mancini (nei pressi 
della ferrovia) e Erettosi lungo 
il Rettifilo e via Roma a piazza 
Plebiscito, p» IMI puntare verso 
piazza Municipio, via Medina, 
via Diaz fino a piazza Mat¬ 
teotti, è scorso tranquillamente 
fin quasi alla fine. Nel corteo 
alcuni dei dimostranti davano 
fondo ai repertorio dei loro 
slogans più insultanti nei con¬ 
fronti degli agenti di P.S. Ma. 
proprio quando pareva che la 
dimostrazione stesse per conclu- 
d^ì. è stata fatta scattare la 
molla della provocazione, che 
sarebbe poi servita a gettare Io 
scompiglio nel centro cittadino. 
E’ accaduto alle 11,50, quando 
la coda del corteo — composta 
prevalentemente dai cosiddetti 
« Comitati di lotta » — stava 
per svoltare da via Medina, 
verso via Diaz. In quel pimto. 
vi era un forte concentraraento 
di carabinieri e poliziotti, di¬ 
retti dal vicequestore Olivieri. 
Improvvisamente, il funzionario 
di questura, per motivi non com¬ 
prensibili. si staccava dagli 
agenti e afferrava p^ un brac¬ 
cio un giovane partecipante alla 
manifestazione; un gruppo di 
dimostranti si lanciava subito a 
difesa del giovane, temendo che 
il funzionario volesse arrestarlo: 
guardie di PS e carabinieri scat¬ 
tavano a loro volta, incomincia¬ 
vano gli scontri, i tafferugli, le 
cariche. Cariche, come si è 
premurata di precisare la que¬ 
stura — dopo aver corretto la 
prima versione, secondo cui esse 
sarebbero state miginate da 
lanci di cubetti di porfido ef¬ 
fettuati da partecipanti al corteo 
— che non sarebbero state ordi¬ 
nate dal vicequestore, ma sa¬ 
rebbero stale intraprese, di loro 
iniziativa, dagli stessi agenti, 
resi furenti dal comportamento 
dei manifestanti nei loro con¬ 
fronti e (sempre secondo quanto 
afferma la questura), come rea¬ 
zione sia all’incidente in cui si 
era trovato coinvolto il dottor 
Olivieri, sia ad una detona¬ 
zione (peraltro non udita da 
nessuno) che a loro era sem¬ 
brata dì arma da fuoco. 

La provocazione ormai era 
scattata e, proprio perchè im¬ 
provvisa, in una situazione di 
apparente calma che aveva in¬ 
coraggiato passanti e curiosi a 
trattenersi nella piazza o a 
disbrigare i propri affari (in 
piazza Matteotti hanno sede la 
posta centrale, l’Amministrazio¬ 
ne provinciale, c molti altri uf¬ 
fici, oltre a un grande magaz- 

Ennio Simeone 

(Segue a pagina 7) 


Comunicato dello Federazione 
e della FGCI di Naiieli 


Sui tragici fatti di Na¬ 
poli la Federazione co¬ 
munista e la FGCI napo¬ 
letane hanno emesso il 
seguente comunicato: 

La federazione comunista 
napoletana e la federazione 
giovanile comunista napoleta¬ 
na esprimono la propria indi¬ 
gnata protesta per la brutale 
aggressione delle forze dì po¬ 
lizia contro studenti che eser¬ 
citavano il diritto di manife¬ 
stazione, provocando decine di 
feriti e 11 gravissimo ferimen¬ 
to di uno studente dì 19 anni. 

L’aggressione, per il momen¬ 
to in cui si è svolta, cioè al 
termine del corteo, per i modi 
con i quali si è sviluppata, 
coinvolgendo persino centinaia 
di estranei alla manifestazio¬ 
ne, rispondeva chiaramente 
a ima preordinata volontà di 
dura ed estesa repressione ed 
intimidazione. 

La condanna senza scusan¬ 
ti dei responsabili deU’ordine 
pubblico a Napoli non può 
oscurare le responsabilità pri¬ 
marie degli organi centrali e 
di governo. 

D diritto di manifestazione, 
la libertà personale e l’incolu- 
mità fìsica di centinaia di 
cittadini sono stati violati a 
Napoli. 

I comunisti si rivolgono al¬ 
le masse popiolari, alle forze 
democratiche, all’opinione pub¬ 
blica di Napoli perchè si svi¬ 
luppi sul terreno della demo¬ 
crazia una ferma risposta po¬ 
litica e di massa alla linea e 
all’azione del governo Andreot- 
ti-Malagodi. 


La federazione comunista e 
la FGCI di Napoli si rivolgo¬ 
no fraternamente a tutti gli 
studenti, quale che sia l’orga- 
nizzazione politica a cui ap¬ 
partengono: la lotta contro la 
repressione deve essere coor¬ 
dinata con il movimento dei 
lavoratori e cou l’Impegno-di 
tutte le forze democratiche 
su contenuti di rinnovamento 
strutturale e politico della 
scuola e della società. In que¬ 
sto senso la federazione co¬ 
munista e la FGCI di Napoli 
riconfermano la giustezza del¬ 
la posizione degli studenti co¬ 
munisti di dissociazione dal¬ 
la manifestazione del 21 e nei 
confronti dei gruppi la cui 
impostazione politica, 1 cui 
tempi e modi di manifestare, 
tendono ad isolare 11 movi¬ 
mento degli studenti dal fron¬ 
te di lotta popolare e dairinl- 
ziativa politica democratica. 

Per spezzare la spirale del¬ 
la repressione padronale, po¬ 
liziesca e giudiziaria, occorre 
respingere la logica, le parole 
d’ordine, iniziative ed atU di 
gruppi Irresponsabili la cui li¬ 
nea può recare gravi danni 
alla lotta operaia e democra¬ 
tica e favorire la strategia 
della tensione. 

Tutti i militanti comunisti 
sono impegnati nelle fabbri¬ 
che, nei quartieri, nelle scuo¬ 
le per estendere l’azione de¬ 
mocratica e unitaria di lotta 
contro la linea repressiva e 
controriformatrice del gover¬ 
no. per il pieno rispetto delle 
libertà democratiche. 


Una spirale che deve 
essere spezzata 


Netta e chiara è stata la 
posizione del nostro Partito 
e della Federatone giovanile 
comunista italiana sulle ma¬ 
nifestazioni studentesche in¬ 
dette da alcuni gruppi. Noi 
siamo stati contrari a queste 
iniziative per motivi di fondo 
di lìnea politica. In primo 
luogo noi siamo contrari a 
una impostatone che tende 
a stabilire nelle scuole e nel 
Paese una spirale sema via 
d’uscita. Per combattere le 
misure represtve bisogna sal¬ 
dare un vasto fronte unitario 
democratico su una initati- 
va positiva che non colga 
soltanto la questione delle mi¬ 
sure represtve, che vi sono 
e gravi, ma affronti tutto U 
problema del funzionamento 
dtla scuola su parole d’or¬ 
dine giuste, chiare, capat di 
mobilitare tutti i lavoratori, 
le famiglie, i docenti, l’opi¬ 
nione pubblica democratica. 

Se la scuola è nel caos, ciò 
è in primo luogo per le colpe 
delle classi dominanti e dei 
govemL Dunque, noi siamo 
perchè la scuola funzioni sci- 
luppandosi, rinnovandosi nei 
contenuti didattici, nei meto¬ 
di, nelle finalità. Intorno a 
questa piattaforma, che ab¬ 
biamo specifloato in concrete 
proposte legislative, si può 
mobilitare un ampio schiera¬ 
mento sociale e politico e, an¬ 
che, la grande massa degli 
studenti oggi assai spesso 
lontani da um partecipazio¬ 
ne effettiva. Le manifestazio¬ 
ni di ieri non corrispondeva¬ 
no a questa necessità, anzi la 
contraddicevano. Esse isolava¬ 
no il tema della repressione 
in un'azione puramente difen¬ 
siva, Esse tendevano a stac¬ 
care gli studenti dai docenti 
e dai lavoratori. Proprio per¬ 


ciò esse si prestavano a esse¬ 
re campo di manovra di ogni 
sorta di provocazioni. 

Inoltre, noi siamo stati con¬ 
trari a queste manifestazioni 
perchè le parole d’ordine che 
alcuni gruppi portano avanti 
sono non solo totalmente sba¬ 
gliate, ma pericolose. Parti¬ 
colarmente pericoloso è l’in¬ 
sulto personale e volgare lan¬ 
ciato sistematicamente contro 
singoli agenti di pubblica sicu¬ 
rezza, oppure l’attacco indiscri. 
minato contro tutti gli agenti. 
Questi metodi giovano solo ai 
fascisti, perchè allontanano 
dalle masse popolari e dalle 
forze democratiche molti a- 
genti deU’ordine pubblico 
che sono figli del po^lo, che 
vengono didle zone più sfrut¬ 
tate del Paese, che non solo 
non debbono essere insultati 
ma debbono essere chiamati 
a unirsi ai lavoratori in un 
comune impegno per la demo¬ 
crazia, per la pace e per il 
progresso. 

Tutto ciò è chiarissimo e 
rimane assolutamente fermo, 
secondo le argomentazioni e 
le posizioni sancite dal no¬ 
stro Comitato centrale. Sem¬ 
mai, i fatti di ieri conferma¬ 
no ancora, drammaticamente, 
la piena giustezza di questa 
impostazione. 

Detto questo, noi abbiamo 
contemporaneamente sottoli¬ 
neato nel nostro Comitato 
centrale che i metodi che ven¬ 
gono seguiti dal governo per 
affrontare i problemi posti 
dal caos della scuola e dalla 
inquietudine degli studenti e 
delle famiglie sono Tadicat- 
mente sbagliati. Ed è. soprat¬ 
tutto, da condannare e da 

* 
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Confermate dal Vaticano le rivelazioni sulle prime iniziative italiane per la soluzione del conflitto 


L’IMPEGNO DEL PCI PER CONTRIBUIRE ALL’APERTURA 
DELLE TRAHATIVE PER LA GIUSTA PACE NEL VIETNAM 


Dopo le prime rivelazioni sulle iniziative 

Italiane e vaticane per la soluzione del 
conflitto nel Vietnam, Paese Sera ha pre¬ 
sentato ieri una ricostruzione ampia e 
dettagliata della partecipazione italiana a 
tutta la drammatica vicenda vietnamita. 
Vi sono sottolineati il ruolo svolto dal 
PCI, i passi compiuti dal Vaticano e da 
ambienti cattolici preoccupati per la pa¬ 
ce, nonché l’appoggio dato a queste ini¬ 
ziative da parte di alcuni esponenti poli¬ 
tici del partito dì maggioranza relativa. 

Lettera a Ho Ci Min 

I punti salienti della ricostruzione di 
Paese Sera sono: la missione di La Pira 
ad Hanoi; la consegna di un promemoria 
del papa al dirigenti vietnamiti tramite 
la delegazione del PCI nel Vietnam del 
Nord guidata dal compagno Berlinguer: 
l’offerta da parte del Vaticano del Palaz¬ 
zi lateranensi come sede della conferenza 
di pace per II Vietnam (che si sarebbe 
poi tenuta a Parigi), offerta lasciata ca¬ 
dere dal governo italiano; la consegna da 
parte del PCI (al quale l’aveva fatta ave¬ 
re il ministro degli Esteri di Hanoi) nel¬ 
le mani del sottosegretario agli Esteri Pe¬ 
dini della lista di prigionieri di guerra 
americani nel Vietnam fino a tutto il ’70. 

La ricostruzione parte dal viaggio della 
delegazione del PCI ad Hanoi neiraprlle 
del '65. quando già appariva chiaro a se¬ 
guito dei massicci bombardamenti statu¬ 
nitensi sul territorio del Vietnam del nord, 
che il conflitto era diventato una vera e 
propria guerra' di sterminio. La delega¬ 
zione comunista era guidata dal compa¬ 
gno Q. C. Pajetta. 

Alla vigilia della partenza la delegazio¬ 
ne del PCI accetta di farsi latrlce di una 
lettera scritta dal professor Giorgio La 
Pira a Ho Ci Min. La lettera si ispirava 
al principio che se si fosse riusciti a crea¬ 
re le condizioni per portare attorno a un 
tavolo di trattativa gli aggrediti e gli ag¬ 
gressori, non sarebbe potuto derivarne che 
un bene. La lettera rispecchiava sollecita¬ 
zioni e preoccupazioni espresse dal verti¬ 
ce della Chiesa cattolica, in particolare da 
Paolo VI. Il momento era favorevole giac¬ 
ché da Hanoi si stava imprimendo mag¬ 
giore respiro ail’azlone politica e diplo¬ 
matica. 

Fu Gian Carlo Pajetta a consegnare la 
lettera di La Pira a Ho Ci Min. In quello 
scritto figurava un motto latino «Spes 
contra spera » (« Speranza al di là di ogni 
speranza»). Ho Ci Min comprese subito 
il senso del motto: «La speranza no.n ha 
limiti se è lotta». Sei mesi più tardi — 
in possesso di quella precedente creden¬ 
ziale — partiva àlla volta di Hanoi lo stes¬ 
so La Pira accompagnato da im giov^e 
professore di fisica fiorentino, Mano Pri¬ 
micerio. Essi raggiungevano ia capitale 
nord vietnamita con im volo che ebbe per 
tappe 'Varsavia, Mosca e Pechino. A qu^- 
to poi si è saputo, si trattava di una rok- 
Bione interamente segreta: le 
cui era portatrice avevano però carattere 
ufficiale la serietà degli intenti. Di es¬ 
se si era fatto mallevadore lo stesM pa¬ 
tito comunista. Ritornando dal viaggio. La 
Pira e Primicerio — i quaU avevano avu¬ 
to colloqui con Ho Ci Min e PhaniV^ 
Dong — riportarono, assieme alia confer¬ 
ma del carattere aggressivo della Pr^en- 
za armata americana nel Vietnam, la Pro¬ 
va provata che, nel rispetto *1011®,. 
e dwla reciproca sovranità, l 
(cioè Hanoi e il FLN) erano disiMnibifi. 
nonostante il barbaro crescere deU offen¬ 
siva USA, alle trattative. 

Proposta di pace 

I vietnamiti confermarono a Ia Pira, in 
quella occasione, di volere «la cessazione 
dei bombardamenti, la applicazione degli 
accordi di Ginevra del ’54. la dichiarazione 
da parte americana del loro ritiro». «Ci 
basta una dichiarazione sul loro ritiro, ri¬ 
badirono i dirigenti vietnamiti, stendiamo 
■ anche un tappeto d’oro, però anche con 
la loro presenza noi iniziamo l negoziati ». 

La proposta di pace — continua Paese 
Sera — fu fatta ^rvenire a Pantani, al¬ 
lora presidente dell’ONU, il quale aveva 
approvato e corredato di sue raccoman¬ 
dazioni la missione di La Pira. Pantani la 
comunicò al rappresentante degli Stati 
Uniti presso l’ONU e tramite quest’ultimo 
al Diimtimento di Stato. Ma l’allora se¬ 
gretario di Stato, Rusk, come ha rivelato 
poi La Pira, soffiò la notizia a un giornale 
di New Orleans, al chiaro scopo di sabo¬ 
tare l’iniziativa di pace. La pubblicazione 
delia notizia scatenò un’ondata oltranzi¬ 
sta anche nel nostro paese: si voleva la 
guerra a ogni costo; il « partito america¬ 
no» in Italia passò al contrattacco co¬ 
prendo di vituperi la Pira, e coinvolgen¬ 
do Panfani, senza che il governo di Ro¬ 
ma, incapace di concepire un ruolo auto¬ 
nomo e sovrano del nostro paese, m(> 
strasse interesse e intenzione a intenreni- 
re per farsi promotore di una iniziativa 
di pace. 

I^amontava. per il momento, il faticoso 
lavoro di tessitura. Se la missione avesse 
avuto una buona conclusione, sarebbero 
state risparmiate centinaia di migliaia di 
vite umane. La guerra sarebbe finita setr 
te anni prima. 

E tuttavia, commenta Paese Sera, im 
meccanismo si era messo in moto e di¬ 
ventava impossibile fermarlo. C’era una 

f irecisa preoccupazione di vfisti settori ita- 
ianl, anche cattolici, di svolgere una poli¬ 
tica di pace. Nel dicembre del ’66 si re¬ 
cava ad Hanoi una seconda delegazione 
del PCL questa volta guidata dall’onore¬ 
vole Berlinguer. Essa era portatrice — a 
quanto si è potuto apprendere — di un 
promemoria redatto dal Papa e rivolto ai 
dirigenti della Repubblica Democratica 
del 'Vietnam. 

Vi si faceva cenno alla volontà del f>aDa 
di contribuire alla costruzione di una pa- 


Si terrà a Roma a fine marzo 


ce onorevole e capace di garantire ordine 
e prosperità alle popolazioni delle due 
zone del Vietnam, secondo uno spirito di 
giustizia e di concordia. Il promemoria 
conteneva la esplicita dichiarazione della 
imparzialità pontificia verso il popolo del 
Vietnam del Nord e della sua volontà di 
contribuire, senza alcun fine politico, al¬ 
l’assistenza c al soccorso nella speranza 
del superamento di ogni difficoltà e dif¬ 
fidenza, 

I vietnamiti non fermarono tanto la lo¬ 
ro attenzione sul punti del promemoria 
(che non conteneva una chiara condanna 
dell’aggressione) quanto sulla parte co¬ 
struttiva: cioè là ove si accennava alla 
formula della pace da realizzarsi nell’ono¬ 
re e nella non separabilità della « nazio¬ 
ne vietnamita ». 

Nel luglio del ’66, Paolo VI aveva lan¬ 
ciato da Castelgandoifo un appello a tutti 
1 responsabili i>er « una giusta e onorevo¬ 
le soluzione del conflitto vietnamita». Ma 
al suo appello aveva fatto eco più tardi, 
nel Natale di quello stesso anno, un di¬ 
scorso oltranzista del cardinale america¬ 
no Spellman che, parlando al termine di 
una messa celebrata nella base americana 
di Saigon, aveva definito quella nel Viet¬ 
nam « una mierra di civiltà », contro l co¬ 
munisti atei e materialisti. 

Al ritorno della delegazione del PCI da 
Hanoi agli inizi del ’67 fu indetta una con¬ 
ferenza stampa, nel corso della quale ven¬ 
ne presentato il nuovo orribile ordigno 
assassino, la cosiddetta « bomba a biglie » 
di fabbricazione e impiego americani. A 
una domanda rivolta a proposito delie 
speculazioni americane su una presunta 
questione cattolica nella RDV l dirigenti 
comunisti risposero di aver appreso con 
soddisfazione dei recente viaggio di un 
monsignore della « Charltas Internationa- 
lls » ad Hanoi, monsignor Husserl, con 
l’offerta di un’intera attrezzatura ospeda¬ 
liera per il Vietnam del Nord. 

Continui contatti 

1 contatti continuarono con una certa 
alternanza fino al momento in cui gli sfor¬ 
zi congiunti approdarono finalmente alla 
apertura della Conferenza di Parigi Ci si 
sedeva ad un tavolo. Un punto era fissato 
benché dovessero ancora trascorrere anni 
prima di arrivare alla pace. Risulta — 
scrive Paese Sera — che quegli sforzi pas¬ 
sarono per via intermedia anche tra l’on. 
Luigi Longo e il Vaticano. 

E qui si inserisce una grossa rivelazio¬ 
ne: il Vaticano — scrive ancora Paese Se- 
ra ~ offri l Palazzi Lateranensi come se¬ 
de di quella che sarebbe stata nella tarda 
estate del ;68 la Conferenza di Parigi. L' 
offerta urtò contro 1 vincoli che legavano 
il governo Italiano agli USA e aU'Alleanza 
atlantica. Neppure an’avance come quel¬ 
la vaticana — che ovviamente doveva ave¬ 
re la piena approvazione del Papa — potè 
smuovere il « partito americano » dalle 
sue posizioni. Una grande occasione di 
fare dell’Italia e del mondo cattolico il 
centro per la ricerca della pace venne la¬ 
sciata cadere. Sono gli anni dei telegram¬ 
mi di Paolo VI a Lyndon Johnson e a 
Ho Ci Min; del colloqui del presidente 
vietnamita con il segretario della «ChMi- 
tas» tedesca monsignor Husserl e con il 
pastore luterano Niemoeller, nel corso dei 
quali Ho Ci Min aveva detto del Papa: 
« So che egli è cosi umano da amare il 
suo nemico come im fratello. Ciò che at¬ 
tendo da lui? Non tocca a me dirglielo. 
Egli sa meglio di me ciò che deve fare e 
può esercitare una grande influenza». 

Paese Sera ricorda a questo punto co¬ 
me la collaborazione del rei si esplicò 
anche per quanto riguarda i contatti cer¬ 
cati (come ha ricordato Fanfaiù alla TV 
dopo la firma dell’accordo di pace) tra il 
governo italiano e il governo della RDV. 
A Praga nel luglio del ’67 con l’ambascia¬ 
tore vietnamita Zu, si incontrarono l’am¬ 
basciatore D’Orlandi e il compagno Carlo 
Galluzzi che già aveva fatto parte della 
delegazione del PCI a Hanoi nel ’66. Zu 
dichiarò che l vietnamiti, pur accoglien¬ 
do tutti i contributi di pace, non potevano 
accettare il principio di un rapporto dele¬ 
gato con gli Stati Uniti. L'Itaiia non do¬ 
veva rappresentare la parte deH’lnterme- 
diario, ma della sincera collaboratrice 
nella costruzione del solo fatto politico 
diplomatico che avrebbe potuto portare a 
conclusione la guerra: la convocazione di 
una conferenza fra tutte le parti interes¬ 
sate. Zu. dopo questi colloqui, venne a Ro¬ 
ma. Si incontrò con il compagno Longo e 
con Panfani. Ma ancora una volta i lega¬ 
mi di sudditanza atlantica dell’Italia im¬ 
pedirono che il nostro paese svolgesse 
una parte decisiva alla conferenza di pa¬ 
ce. I governanti atlantici si accontentaro¬ 
no di moderare il loro appoggio alla ag¬ 
gressione americana passando dall'iniziale 
« comprensione » alla « preoccupazione ». 

Tuttavia — prosegue Paese Sera — ! 
canali fra Hanoi, il PCI. determinate for¬ 
ze politiche italiane e le massime autori¬ 
tà della CHiiesa cattolica non vennero mai 
chiusi anche nei momenti più acuti della 
lotta politica. 

Dopo l’apertura della Conferenza di 
Parigi, quando il negoziato stentava ad 
andare avanti per il deliberato sabotaggio 
svolto dai rappresentanti di Nixon e men¬ 
tre la guerra di aggressione si faceva sem¬ 
pre piu feroce, ebbe luogo a Roma un in¬ 
contro tra Panfani e Xuan Thuy. che ave¬ 
va già visto nella sede delle Botteghe 
Oscure Longo. Pajetta e Galluzzi. 

C’è ancora un capitolo di grande impor¬ 
tanza, con cui si conclude la ricostruzione 
di Paese Sera. Al governo italiano venne 
data da] governo nordvietnamita la possi¬ 
bilità di farsi latore della prima lista com¬ 
pleta dei prigionieri di guerra americani 
nella RDIf fino a tutto il 1970 La lista 
venne consegnata, durante lo svo lgimento 
del lavori del Congresso del PCUS a Mo¬ 
sca. dal ministro degli esteri della RDIf 
alla delegazione comunista composta da 
Longo. Pajetta e Segre. La lista fu porta¬ 
ta a Roma e consegnata nelle mani del 
sottosegretario agli esteri. Pedini. 


La conferma del Vaticano 


Convegno nazionale del PCI 
sulla riforma della RAI-TV 


Nel quadro dell’azione gene- 
ale del Partito comunista e 
lei movimento democratico per 
rasformare le strutture dell’in 
ormazione e delle comunica 
ioni di massa al fine di otte 
lere una estensione ed un ar 
icchimcnto della vita dcmocra 
ica del paese, si svolgerà a 
toma — nei giorni 29, 30 e 31 
narzo — il Convegno Nazio 
lale del PCI per la riforma 
Iella RAI-TV e dcirinforma- 


Il convegno si svolgerà nella 
Sala dei Pittori dcll'Hotel Jolly. 

Obicttivo deH’iniziativa è 
quello di puntualizzare e arric 
chire la piattaforma politica 
dei comumstì nel settore del 
l'informazione, con speciale at¬ 
tenzione ai problemi della ra 
dio-tclevisìone. Il convegno in¬ 
tende dunque essere un punto 
di partenza per un dibattito ed 
un confronto con le altre forze 
democratiche del paese, al fine 
di sviluppare una adone di 
massa che abbia come obiet¬ 


Le rivelazioni fatte da 
« Paese Sera » e riprese da 
altri organi di stampa italla- 


dlnale, Sergio Pignedoll, fu 
Inviato da Paolo VI a Sai¬ 
gon per «cercare — come ha 
rivelato di recente — di rac- 


ni e stranieri relativamente 


al contatti intercorsi tra la 
direzione del I*CI e il Vati¬ 
cano al fine di facilitare un 
dialogo tra Hanoi e Washing¬ 
ton e spianare la via alla pa- 


queste idee: fare la pace In¬ 
terna per aiutare la pace con 
Il Nord; guardare alla popo¬ 
lazione del Nord con simpa¬ 
tia, senza pregiudizi, in atte- 


ce. hanno trovato ieri mattina dell’unificazione». Rimase 
piena conferma da parte del ^ ^ 

portavoce della S. Sede, prof. mettersi In con- 

Alessandrlnl. Questi rlspon- tatto con Hanoi, ma la guer- 
dendo alle domande del glor- Incalzava. Nacque, così, 

nalisti particolarmente colpiti i*idea di ricercare un contat- 
dal fatto che fosse stato prò- diretto con il Vietnam del 
pilo il compagno Berlinguer Nord e il viaggio della mls- 
a portare nel dicembre del sione Berlinguer aprì la stra- 

1968 ad Hanoi e a consegna- ^ questo progetto ricco di 
re riservatamente ad Ho Chi altri sviluppi, fra cui ne men- 

Min un promemoria di Pao- 2 lonlamo due di rilievo: la 

lo VI — ha rilasciato la se- missione di mons. Hussler. 

guente dichiarazione: « Con presidente delia Charitas dei- 

riferimento alle notizie dlffu- ja Germania ovest, ad Hanoi 

se da organi di lifformazlone (fu ricevuto da Ho Chi Min) 

In merito all’azione svolta _ 

dalla a. Sede per la pace nel 
Vietnam e. hi particolare, sul 

contatti con 1 governanti del yH dttCICC 

Nord Vietnam, peliamo con¬ 
fermare che nell’Intento di-— 

raggiungere tutte le parti In 

conflitto secondo quanto lo Il IAI"iP 

stesso S. E*adre ebbe a dire. ■■ ■ 

la S. Sede ha fatto ricorso AA WM I 

ad ogni tramite che potesse ■ v I 

consentire l’avvio del contat¬ 
ti desiderati». If 

Va rilevato che. dopo il ■■ L ■ ■ 

viaggio ad Hanoi nel 1965 dei ■■ [j ~ Il 

compagno Pajetta che prena- V HI ■ M 

rò la missione La Pira e do¬ 
po la constatazione di certi .. j_| 

limiti da parte del governo H preSidOnfe 061 CO 

italiano (dovuti al fllo ame- andrò Senza U 

rlcanlsmo dominante) nel por¬ 
tare fino in fondo un’opera sì pronta » la Isggi 
di mediazione che Panfani 

^eva detto vol^ appog- ^ risposte di 

giare, la diplomazia vatica- volta in volta sprezzanti o 
na si convinse che II PCI fos- velerxise, di battute elusive o 
se il canale più Idoneo per demago^che sul principali te- 

staMUie un contatto diretto Ser^oSl‘'&. lo 

con U governo di Hanoi e avaUo al comportamento della 
con Ho (3hi Blln al quale Pao- questura di Milano, il presi¬ 
lo VL hi occasione del capo- dente del consiglio Andreottl 
danno del 1965 e 1966, aveva ha confermato, in una intervi- 
invlato messaggi augurali di sta all’Espresso ia sua tenace 
pace. L'oa La Pira, di rltor* volontà ^ restare ^ 

TTcmnt fnml aiin Rt/ts. « di portare avanti linea 
« ***• ‘ centro-dèstra nonostante 

M I^pa A ha volu- aperta — e nel suo 

to riceverlo in udienza dopo partito prima di tutto — la 
la Arma del cessate 11 fuoco) discussione su chi dovrà sue- 
Indicazioni in questo senso, cedergli. 

Infatti, parlando nel luglio Particolarmente aspro, in 

del 1966 da Castelgandoifo, QU^to contest^ il tono della 
Paolo VI lo fece Intendere: polemica con 
«Abhiflmn avuto di rpopiito temente accusato di aver ef- 
df fettuato un voltafaccia da so- 

, delle parti In cau^ stenitore della «centralità» 
nel Vietnam assicurazioni di ^ paladino del centro-sinistra: 
buona volontà e di sincero nFanfani vuol prenotarsi per 
Impegno di mettere fine a fl futuro governo di legista- 
tutte le rovine che si abbat- tura? E' un suo diritto Vuol 
tono sulle popolazioni. Voglia- prenotarsi per un governo di 
mo sperare che uguale Impe- 

_ «ut «12 OOtCStOTZi Cài CflZ 8t OJv** 

di btwna volontà sia di- ^ ^ classificarlo ancora co- 
mostrato da tutti ». jjjg fjgf itiag0ori teorici 

Nell’ottobre 1966, U neo-car- delta centralità democristia- 


per organizzare aiuti alle po¬ 
polazioni colpite dal bombar¬ 
damenti americani; la mis¬ 
sione di mons. Casaroll a Pa¬ 
rigi per Incontrare 1 nordviet¬ 
namiti ed informarli della 
disponibilità della 8. Sede di 
offrire 11 Palazzo del Late- 
rano per la conferenza che 
si è tenuta, poi, per circa 
quattro anni a Parigi. 

L'incontro di Paolo VI con 
11 ministro Xuan Thuy la 
settimana scorsa, rinlzlatlva 
del vescovi Italiani per rac¬ 
cogliere fondi per 11 Vietnam 
e la partecipazione del pre¬ 
sidente della Charitas italia¬ 
na alla riunione di ieri a 
Bruxelles per questo sco¬ 
po, sono 1 segni di una azione 
delicata e complessa nel cui 
quadro anche il nostro parti¬ 
to ha svolto un ruolo impor¬ 
tante a favore della pace. 

Alceste Santini 


Per trasferire 230 miliardi nei « carrozzoni » mutualistici 

Il governo vuole manomettere 
il fondo assegni familiari 

Un’operazione complessa sotto il profilo tecnico ma 
chiara nella sua sostanza conservatrice - Ferma opposi¬ 
zione dei senatori comunisti e della sinistra al decreto 


Al Senato è Iniziata Ieri la 
battaglia del gruppo comiml- 
sta e dell’opposizione di sini¬ 
stra contro il decreto legge 
che manomette la Cassa per 
gli assegni familiari, cioè i 
soldi dei lavoratori, per tra¬ 
sferire 230 miliardi nel bilan¬ 
ci senza fondo del « carrozzo¬ 
ni » mutualistici. 

L’operazione che il governo 
di centrodestra tenta di rea¬ 


lizzare è molto complessa da 
un punto di vista tecnico, ma 
è semplice e chiara nella sua 
sostane conservatrice. 

Da un lato il decreto, a de¬ 
correre dal 1. gennaio 1973, ri¬ 
duce le aliquote contributive 
per gli assegni familiari a ca¬ 
rico dei padroni, ai quali — 
con la scusa di favorire le 
imprese produttive — viene 
fatto un grosso regalo; dal- 


Con un attacco rivolto soprattutto al presidente del Senato 

PESANTE POLEMICA DI ANDREOHI 
VERSO GLI OPPOSITORI INTERNI 

Il presidente del consiglio accusa Panfani di « prenotarsi per il futuro governo » - « Non 
me ne andrò senza un voto di sfiducia » - Solidarietà con la questura di Milano - « Qua¬ 
si pronta» la legge sui servizi segreti - Nuove prese di posizione delle sinistre de 


Con una serie di risposte di na? Anche questo è un suo 
volta in volta sprezzanti o t diritto». 


velenose, di battute elusive o 
demago^che sul principali te¬ 
mi della politica Interna, di 


Quanto alle prospettive, 11 
presidente del consiglio ci tie¬ 
ne a sottolineare che il suo 


affermazioni gravi, come lo governo non se ne andrà sen- 


avallo ai comportamento della 
questura di Milano, il presi¬ 
dente del consiglio Andreottl 
ha confermato. Ih una Intervi¬ 
sta all'Espresso ia sua tenace 
volontà di restare al governo 
e di portare avanti ‘lj|j linea 
del ‘centro-dèstra nonostante 
sia già aperta — e nel suo 
partito prima di tutto — la 
discussione su chi dovrà suc¬ 
cedergli. 

Particolarmente aspro. In 
questo contesto, il tono della 
polemica con Mànfani, pesan¬ 
temente accusato di aver ef¬ 
fettuato un voltafaccia da so¬ 
stenitore della « centralità » 
a paladino del centro-sinistra: 
«Fanfani vuol prenotarsi per 
il futuro governo di legisla¬ 
tura? E’ un suo diritto Vuol 
prenotarsi per un governo di 
centro-sinistra respingendo co¬ 
sì le obiezioni di chi si osti¬ 
na a classificarlo ancora co¬ 
me uno dei maggiori teorici 
della centralità democristia- 


Grave lutto per il Partito 

È morto 
Enrico Minio 


tivo immediato Io sviluppo dì 
un movimento capace di eser¬ 
citare la necessana pressione 
per la riforma del settore, te¬ 
nuto conto in particolare della 
scadenza della proroga della 
Convenzione fra Stato e Rai- 
TV. 

E’ in questo quadro che i co¬ 
munisti presenteranno fra po¬ 
chi giorni in Parlamento una 
proposta di legge per la rifor¬ 
ma della RAI. proposta che è 
attualmente allo studio dei 
gruppi parlamentari comunisti. 


ET scomparso ieri tragica¬ 
mente U compagno Ekirico 
Minio. H compagno ha posto 
fine ai suoi giorni, nel pro¬ 
prio posto di lavoro, a palaz¬ 
zo Giustiniani. Scompare, con 
Minio, un autentico combat¬ 
tente Pier la libertà, e im va¬ 
loroso dirigente comunista. 

Minio era nato nel 1906 a 
Civita Castellana in provin¬ 
cia di Viterbo da una fami¬ 
glia di lavoratorL Operaio 
ceramista, all’età di 16 anni 
aderì al Partito comunista e 
iniziò la sua battaglia contro 

11 fascismo che si affacciava, 
oon il suo volto più nero, al¬ 
la ribalta della vita italiana. 
Minio fu una delle prime vit¬ 
time di quella barbarie: a 
21 anni, nel 1927, fu condan¬ 
nato dal tribunale speciale a 

12 anni di reclusione, ridotti 
poi a sette per condoni ed 
amnistie. Appena libero ri 
prese la sua attività poIitic.v 
nella clandestinità, organizzan¬ 
do i quadri comunisti nelle 
province di interbo e Roma. 

Arrestato di nuovo, dopo po¬ 
co tempo, fu questa volta con¬ 
dannato a 22 anni di reclusio¬ 
ne. Solo alla caduta del fa¬ 
scismo fu liberato e potè par¬ 
tecipare alla lotta piartigiana 
a Roma organizzando la Re¬ 
sistenza nel Lazio. Comples¬ 
sivamente rimase In carcere 
15 anni. 

Designato dal PCI a consul¬ 
tore nazionale nella commis¬ 
sione « Istruzione e belle ar¬ 
ti », fu eletto deputato alla 
Costituente nel collegio di Ro¬ 
ma. Successivamente I depu¬ 
tati comunisti lo nominarono 
segretario del gruppo. Nelle 
varie legislature alle quali ha 
partecipato a Palazzo Mada¬ 
ma. è stato membro della I 
commissione fPresidenza del 
consiglio € Interni) e della V 
commissione (Finanze e Te¬ 
soro) della quale è stato an¬ 
che segretario. 

Nel 1953 e nel '58 era stato 
eletto senatore nel collegio di 
ClvltavecchlA • Clvitacastelia- 



na Nel ’63 fu eletto alla Ca¬ 
mera nella circoscrizione di 
Roma - Viterbo • Prosinone - 
Latina, ma non aveva mai 
abbandonato il Comune nata¬ 
le. Civitacastellana, del qua¬ 
le è stato per vari anni sin¬ 
daco. Come sindaco e come 
membro del direttivo naziona¬ 
le dell’ANCI (Associazione 
nazionale dei Comuni d’Italia) 
diede un grajide contributo al¬ 
la battaglia per le autonomie. 
Dopo il '68 cessata Tattività 
parlamentare, si Impegnò In 
vari compiti politici e sociali. 

Enrico Minio è stato un 
punto di riferimento per 1 co¬ 
munisti laziali; la sua fede 
nella battaglia per la demo¬ 
crazia e il progresso del lavo¬ 
ratori restano un esemplo. 

H compagno Pema, presi¬ 
dente del gruppo comunista al 
Senato, ha inviato alla moglie 
il seguente telegramma: «An¬ 
gosciati per la perdita del ca¬ 
rissimo compagno Enrico Mi¬ 
nio. dirigente comunista, par¬ 
lamentare e sindaco esempla¬ 
re, senatori comunisti ti espri¬ 
mono il loro commosso cor¬ 
doglio e la più affettuosa par¬ 
tecipazione al tuo dolorea. 


za una dura lotta per la so¬ 
pravvivenza: * Spetta al par¬ 
lamento congedare con un vo¬ 
to di sfiducia il governo... 
Vinstabilità dei governi è 
dannosa e la Costituente ha 
voluto premunirli dalle imbo¬ 
scate e dalle manovrette... 
Molti parlano di chiarimento 
e di dialogo: che vengano a 
chiarire e a dialogare alta 
Camera, parlando e votando 
pubblicamente com’è loro di¬ 
ritto». aSinora» afferma an¬ 
cora Andreottl. la fiducia non 
l’ho posta, fcma sono pronto 
a metterla ». 

Ma a questo punto la qua¬ 
lunquistica abilità verbale di 
Andreottl mostra la corda: 
nessuno infatti ha ancora avu¬ 
to il tempo di dimenticare 
che \m voto, e ben chiaro, 
alla Camera c’è stato soltanto 
una settimana fa, quando il go¬ 
verno è stato messo in mino¬ 
ranza su un emendamento 
delle sinistre de alla legge per 
l fitti agrari, sostenuto e vo¬ 
tato « pubblicamente ». come 
Andreottl chiede. Non era 
forse quello il momento, per 
chi mostra a parole tanto e 
incondizionato rispetto per il 
parlamento, di porre la que¬ 
stione di fiducia? Evidente¬ 
mente. Andreottl non era. al¬ 
lora, ancora « pronto ». 

« Quando e quale sarà il do¬ 
lio non saprei dirlo, nè credo 
rhe sia il caso di far tragedie 
personali L’essenziale è — 
chiarisce il presidente del 
consiglio mettendo cosi l’ac¬ 
cento sul punto centrale del 
ragionamento — che nel frat¬ 
tempo il governo finché è in 
carica governi», secondo la 
nota Ihìiea che fin qui lo ha 
Ispirato. 

Affrontando poi alcuni pro¬ 
blemi politici concreti e scot¬ 
tanti. Andreottl Inizia con 
una professione di riconoscen¬ 
za verso la polizia e la ma¬ 
gistratura, rispondendo ad 
una domanda sul suo giudi¬ 
zio circa l’operato della que¬ 
stura di Milano, H presidente 
del consiglio dice a questo 
proposito, brutalmente' s Pen¬ 
so che anche Giorgio La Pira, 
se venisse preso a lancio di 
bottiglie molotov, non rispon¬ 
derebbe solo con versetti della 
Bibbia» Di qui ad una aper¬ 
ta espressione di solidarietà 
con chi, invece, ha risoosto 
sparando e uccidendo, il pas¬ 
so non è lungo, e che a farlo 
sla il presidente del consiglio 
non può che suonare assai 
grave, in un momento di dif¬ 
ficili tensioni nel piaese. 

Fra gli altri problemi af- 


cuità della nuova Imposta ri¬ 
spetto al costo della vita, e 
finge di Ignorare che questi 
effetti «abbastanza minori» 
si sono in verità tradotti In 
un rincaro del generi di pri¬ 
ma necessità cosi pesante da 
provocare fra l’altro uno scat¬ 
to senza precedenti di cin¬ 
que pimti della contingenza. 


che U dibattito fra le forze 
politiche contribuisca «a for¬ 
mare dentro la DC una mag¬ 
gioranza vasta e auforeoole, 
capace di compiere in sede di 
congresso, o eventualmente 
anche prima, una scelta di li¬ 
nea politica e non di opportu¬ 
nismo di potere». 


ACTtITI 

CIMICTDA nr I AjIUII II nuovo giudice co- 

jlnlJlKM l/L pgf j»on. Gallo- stituzionale, professor Astuti, 


ni, della corrente di «Base» 
della DC il dialogo fra le for¬ 
ze politiche per costruire una 
alternativa «prosegue positi¬ 
vamente» fra DC e PSI, e si 
allarga verso 1 repubblicani 
ed Importanti settori socialde¬ 
mocratici. Ia sinistra de — 
afferma Galloni — si augura 


ha smentito Ieri la notizia 
circa un suo messaggio al 
congresso nazionale del MSL 
Egli afferma di aver rice¬ 
vuto l’invito circolare a par¬ 
tecipare al congresso, e di 
averlo declinato per iscritto 
«in adempimento di un nor¬ 
male atto di cortesia ». 


Catania: in crisi 
Comune e Provincia 


CATANIA. 21. 

La crisi interna della DC ca- 
tanese. dilaniata da lotte di po¬ 
tere fra gli esponenti delle cor¬ 
renti di «Impegno democrati 
co» (Rumor - Piccoli) da una 
parte e «Im’ziativa popolare» 
(Sceiba) daU’altra. ha parafiz- 
zato le amministrazioni pubbli¬ 
che delia città, causando le di 
missioni sia della giunta comu¬ 
nale che di quella provinciale, 
entrambe formate da DC. PRl. 
PSDI. 

Nei giorni scorsi si erano avu^ 
te le dimissioni dei tre assessori 
di « Iniziativa popolare » in seno 


all’Amministrazione provinciale, 
seguite a ruota da quelle del¬ 
l'assessore repubblicano; al Co¬ 
mune erano stati i due asses¬ 
sori del PRI a rimettere i pro¬ 
pri mandati, lasciando il sin¬ 
daco Marcoccio praticamente 
privo di maggioranza. 

E’ di stamattina la decisione 
di ufficializzare la crisi sia al 
Comune che alla Provincia: le 
due amnrunistrazioni si presen¬ 
teranno dimissionarie in blocco 
alle prossime riunioni di consi¬ 
glio. convocate domani, giovedì, 
alla Provincia e venerdì al Co- 


l’altro lato si mantiene il 
contributo previsto dal « de- 
cretone » anticongiunturale 
del 1970 con cui l’allora gover¬ 
no di centrosinistra aveva in¬ 
teso tappare qualche falla del 
deficitari bilanci mutualistici 
e avviare la riforma sanitaria. 
Ma in questo secondo caso 11 
contributo — per la precisio¬ 
ne 205 miliardi all’Inam e 
25 miliardi alla mutua bono- 
miana del coltivatori diretti 
— viene prolungato senza ter¬ 
mine. cioè — dice testualmen¬ 
te 11 decreto — «sino all’at¬ 
tuazione della riforma sanita¬ 
ria» (riforma che proprio 11 
ministro del Lavoro e della 
Previdenza sociale. Copr», 
presentatore del provvedi¬ 
mento in esame, affermò a 
suo tempo non potersi fare 
prima di 10-15 anni e che an¬ 
che le più recenti e ottimisti¬ 
che dichiarazioni dei ministri 
interessati dell’attuale gover¬ 
no rinviano di almeno cinque 
anni) In terzo luogo si di¬ 
minuisce la disoonibilltà di 
fondi per gli assegni familia¬ 
ri e per l’indennità di di.soc- 
cuparione. che sono irrisori e 
che, oltretutto, mantengono 
gravi discriminazioni a dan¬ 
no del lavoratori autonomi e. 
particolarmente, del conta¬ 
dini. 

Vi sono quindi seri motivi 
che. nel merito, giustificano 
la critica dell’opposizione di 
sinistra — che Ieri è Interve¬ 
nuta nel dibattito con I com- 
oagnl GIOVANNETTI. AR- 
GIROFPI, CAROLI, del com¬ 
pagno socialista SEGRETO e 
dell’indlDendente di sinistra 
BONAZZI — e le proposte di 
modifica nel caso che la mag¬ 
gioranza e il governo Insista¬ 
no nel provvedimento ccwrl 
come è. 

Già In sede di esame preli¬ 
minare nella competente cc:?- 
missione. sia da parte d»*) re¬ 
latore de Sica, sia in alcur 
interventi della maggloranz.- 
sono state sollevate riserve e 
obiezioni circa il metodo e 
la sostanza del prov vedim ento. 

n compagno MAFFIOLET- 
TI, che ieri è Intervenuto oer 
primo, ha riproposto con for¬ 
za quelle obiezioni sollevan¬ 
do la questione di incostitu¬ 
zionalità del decreto Egli ha 
rilevato come il governo, do¬ 
po la serie di decreti-legge 
sul petrolio e su altre questio¬ 
ni, abbia fatto ricorso nuova¬ 
mente a un decreto senza che 
vi fossero quel motivi di ne¬ 
cessità e di urgenza previsti 
a legittimarlo 

H compagno ZKXARDI. 
che ha concluso gli Interven¬ 
ti per il gruppo comunista, 
si è occupato della situazio¬ 
ne delle mutue dei coltivatori 
diretti, uroponendo una ini¬ 
ziativa unitaria allo scono di 
utilizzare bene 1 fondi che si 
intendono erogare e chieden¬ 
do che siano innanzitutto pa¬ 
gati 1 debiti contratti dalla 
mutua bonomiana verso gli 
ospedali. 

C. t. 


Ieri il dibattito alla Camera 


ENEL: avrà un fondo di dotazione 
di 50 miliardi di lire all’anno 


Anche l’ENEL, dopo una 
prova decennale in cui sono 
convissuti fattori positivi e 
negativi, avrà un proprio 
fondo di dotazione, cioè un 
finanziamento statale di 50 
miliardi Tanno fino al 1976 
allo scopo di potenziarne la 
base finanziaria. 

Questo il tema In discussio¬ 
ne alla Camera; un tema che 
non riguarda tanto la giu¬ 
stezza dello stanziamento 
quanto le sue finalità, 
n gruppo comunista è in¬ 


frontaU. quello della riforma tervenuto su tutti gli aspetti 


dei servizi segreti, che secon¬ 
do Andreotti è «quasi pron¬ 
ta ». e prevede 11 decentra¬ 
mento di questi servizi a di¬ 
versi ministeri Come si ri¬ 
corderà. i deputati comunisti 


essenziali della politica del 
grande ente energetico. Il 
compagno MASCHIELL.à ha 
notato come tutte le forze 
conservatrici che si batterono 
contro la nazionaliTzazione 


hanno di recente presentato dell’energia elettrica sono sta- 


una mozione su questi argo¬ 
menti, dato anche che il go¬ 
verno si impegnò, subito dopo 
il dibattito sul Sifar. a pre¬ 
sentarsi al parlamento entro 
tre mesi. Ne sono passati 24. 


te smentite. L’esperienza del- 
TENEL contiene un messag¬ 
gio concreto a favore delle 
riforme, ma anche ammoni- 
menU su come esse debbano 
essere concepite e gestite. Ma- 


e il presidente del consiglio schiella ha indicato tre ob- 


preferisoe ora te colonne di 
un giornale alte Camere, do¬ 
po essere stato costretto dal- 
i’iniziativa comunista a rom¬ 
pere il silenzio. 

Oltre ad una serie di consi¬ 
derazioni sulle vicende mone¬ 
tarie e sulla Montedison che 
non vanno al di là delle an¬ 
notazioni di colore, Andreotti 


biettivi prioritari posti dalle 
forze riformatrlci che vollero 
la nazionalizzazione e che 
non sono stati realizzati. 

In primo luogo non si è ve¬ 
rificata quella connessione 
fra TENEL e la riforma gene¬ 
rate dello stato che avrebbe 
dovuto portare ad un tipo di 
ente profondamente demo¬ 


scivola su un altro spinoso cratioo: esso è. Invece, una 


problema, quello del prezzi: 
IIVA — egli afferma — «ha 
avuto effetti negativi abba¬ 
stanza minori» di quanto si 
temesse Dimentica, evidente¬ 
mente, tutte le assicurazioni 


sorta di piramide gerarchica 
e oentralistica. In secondo luo¬ 
go, TENEL avrebbe dovuto 
essere U momento centrale 
di una generate ristruttura¬ 
zione del settore energetico in 


del suo fovemo sulla inno- I aenao pubblicistico: ma. Inve¬ 


ce, si assiste ad un peso cre¬ 
scente della autoproduzione 
privata. 

Infine è mancato alla poli¬ 
tica elettroenergetlca un qua¬ 
dro certo di riferimento ge¬ 
nerale 

Il c ompa gno Giovanni BEIIV 
LINGUER ha sollevato la 
questione delle responsabilità 
che ricadono anche suITEneL 
per lo scempio ecologico e per 
l’inquinamento. Il governo 
lamenta che si sia scatenato 
un conflitto fra l’ente e mol¬ 
ti comuni (meglio sarebbe di¬ 
re; numerose popolazioni) 
ixr quanto riguarda la loca¬ 
lizzazione delle centrali. E 
tende a risolvere il proble¬ 
ma — come dimostra il dise¬ 
gno di legge recentemente ap¬ 
provato dal consiglio dei mi¬ 
nistri — sottraendo ogni po¬ 
tere agli enti locali e alte 
regioni. 

L’ENEL — ha detto Berlin¬ 
guer — deve cessare di prefe¬ 
rire come combustibile 11 pe- 
treriio che è il più inquinan¬ 
te. Occorre un sistema pub¬ 
blico di controlli anti-inqul- 
namento, una diversificazione 
delle fonti energetiche con 
particolare riguardo a quella 
nucleare, im programma In¬ 
tegrativo di ricerche, produ¬ 
zioni strumentali e localizza¬ 
zioni oculate. 

H compagno RAFPAELLI in¬ 
fine ha chiesto una profonda 

Tutti i deputati comuni¬ 
sti sono tenuti ad essere 
presenti ALLE SEDUTE di 
oggi. 


revisione delle tariffe elettri¬ 
che che attualmente colpisco¬ 
no le utenze popolari e privi¬ 
legiano le grandi imprese e 
che si traducono anche in 
minori entrate per l’ENEL. 

I comunisti si asterranno 
sul provvedimento. 

A conclusione della seduta, 
il compagno GIANNINI ha 
sollevato la delicata questio¬ 
ne della messa all’ordine del 
giorno dell’aula della propo¬ 
sta di legge comunista sulla 
trasformazione dei contratti 
di mezzadria e colonia in af¬ 
fitto, proposta presentata ben 
otto mesi or sono e che la 
maggioranza ha sempre ten¬ 
tato di sottrarre alTesame 
della Camera con la scusa 
che questa questione andreb¬ 
be affrontata solo a seguito 
della introduzione nella legi¬ 
slazione italiana delle diret¬ 
tive agricole comunitarie. In 
realtà il governo e la DC 
hanno evitato di affrontare 
questo che è uno dei maggio¬ 
ri nodi sociali delle campa¬ 
gne e, in generale. delTeco- 
nomia delle regioni delTIta- 
Ila centrale per le evidenti 
implicazioni sociali e politiche 
di una riforma richiesta da 
un movimento di lotta che 
si sviluppa da molti anni. 
H fatto che su Insistenza del 
PCI questo rilevante tema 
venga finalmente portato al¬ 
l’ordine del giorno delTauIa 
apre un nuovo capitolo della 
lotta sociale e parlamentar# 
per la trasformazione dei rap¬ 
porti contrattuali nelle cam¬ 
pagne. 
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Nel trigesimo della morte 
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Come la Polonia celebra il quinto centenario della nascita del grande scienziato 


RICORDO 
DI CABRAL 

Nella sua straordinaria esperienza il pensiero rivoluzionario moderno 
si unifica con la realtà di una società africana estremamente arre¬ 
trata • « Per calda che sia l’acqua delia fonte, non scalderà il tuo riso » 
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L’ultima volta che ho vi¬ 
sto Amilcar Cabrai è stato 
circa tre mesi fa. Mi aveva 
dato appuntamento a piaz¬ 
za Farnese per « compiere 
una e.splorazione della vec¬ 
chia Roma » che gli piaceva 
moltissimo. Come al solito 
rifuggì da ogni protocollo. 
Voleva vedere alcuni diri¬ 
genti politici, ma senza al¬ 
cuna formalità, badando al¬ 
la sostanza delle cose. Dopo 
preferiva muoversi da solo 
per scoprire le « inesauri¬ 
bili bellezze » di questa cit¬ 
tà. Ricordo che in occasio¬ 
ne di una conferenza inter¬ 
nazionale di solidarietà con 
la lotta di liberazione delle 
« colonie » portoghesi, ave¬ 
vamo approntato un efficien¬ 
te apparato di vigilanza per 
le delegazioni della Guinea 
Bissali, del Mozambico e del- 
l’Angola, ospitandole in una 
villa vicino a Genzano. Ca¬ 
brai ne fu palesemente in¬ 
fastidito. Era la prima volta 
che veniva in Italia e disse 
che vi era un solo modo di 
conoscere una città: * con i 
piedi e con gli occhi ». Si 
intestardì e eludendo tutte 
le norme di sicurezza — 
Mondeane, presidente del 
FRELIMO, era stato assas¬ 
sinato poco tempo prima — 
riuscì a ottenere d’essere 
« trasferito » in un albergo 
situato nelle adiacenze di 
Campo de’ Fiori. 

Battaglia 

ideale 

Ricordo ancora che, nella 
stessa occasione, finita la 
conferenza gli chiesi come 
voleva utilizzare i due giorni 
che gli restavano prima del¬ 
la partenza. La sua risposta, 
lo confesso, mi stupì: chiese 
se era possibile combinare 
una visita da qualche parte 
che gli consentisse di cono¬ 
scere « la grande tradizio¬ 
ne culturale » e € una espe¬ 
rienza democratica avanzata 
€ moderna » del nostro pae¬ 
se. Prospettategli diverse 
ipotesi, scelse il, Valdarno 
dove avrebbe potuto vedere 
uno scorcio di storia rina¬ 
scimentale e nel contempo 
l’esperienza che si va com¬ 
piendo nel comune di San 
Giovanni Valdarno. Era sta¬ 
to lui a scegliere quel viag¬ 
gio, molto, come ammise 
sorridendo, perchè le forze 
democratiche di San Gio¬ 
vanni avevano inviato ai 
partigiani guineani una ap¬ 
parecchiatura completa per 
le operazioni ortopediche ma 
molto anche perchè gli sa¬ 
rebbe piaciuto dare « un’oc¬ 
chiata alla patria di Fiero 
della Francesca ». Quando 
risalimmo l’intera valle, con 
i compagni che si improvvi¬ 
savano ciceroni. Cabrai tra¬ 
duceva e ampliava, con una 
acuta conoscenza, per Fran- 
cisca, una militante del 
PAIGC e un altro coman¬ 
dante partigiano, che aveva 
voluto con sé perchè « tut¬ 
to questo seniva alla lotta 
per quanto lontano dai com¬ 
piti pratici della guerra po¬ 
tesse apparire ». Era questo 
uno dei tratti essenziali del¬ 
l’uomo e del dirigente, del¬ 
l’intellettuale e del combat¬ 
tente, del teorico e dell’or¬ 
ganizzatore. 

Avevo conosciuto Cabrai 
nel 1967 mentre visitavo co¬ 
me inviato de VUnità il fron¬ 
te Sud della guerra di libe 
razione della Guinea Bissau 
Mi aveva gelato con una ra 
pida e ironica battuta. Aven¬ 
domi chiesto una prima im¬ 
pressione su ciò che avevo 
visto, non avevo saputo na¬ 
scondere la mia eccitata emo¬ 
zione per i risultati di una 
lotta eccezionale. Fermò il 
flusso delle mie parole con 
un gelido: « evidentemente 
ti hanno nascosto i difetti 
che ci sono ». 

L’assenza di ogni retori¬ 
ca, del divario, così comu¬ 
ne in Africa, tra le parole 
e la realtà delle cose, del¬ 
la sovrapposizione del sog¬ 
gettivo alla corposità dei fat¬ 
ti oggettivi, anche i più ele¬ 
mentari, non era solo un 
risvolto del suo carattere 
personale, bensì il risultato 
di una lunga e non semplice 
— come mi disse successi¬ 
vamente — battaglia idea¬ 
le con se stesso e con la 
tradizione. Non parlava vo¬ 
lentieri di .se stesso e della 
sua storia, ma ogni tanto nel¬ 
le lunghe conversazioni del¬ 
la permanenza in Guinea e 
in successivi incontri in cui 
credo si siano .stabiliti lega¬ 
mi di amicizia personale ol¬ 
treché politica, affioravano 
frammenti di una giovinez¬ 
za privilegiata (egli fu, se i 
non ricordo male, uno dei 
nove giovani della Guinea 
Bissau e di Capoverde che 
poterono accedere a studi 
universitari a Lisbona) che 
subiva tutte le tentazioni di 
un distacco — sia vero e 
proprio, che costruito su un 
rapporto puramente cere¬ 
brale — anch’c.sso tipico di 
tanta parte dcirintcllcttua- 
Stà africana, dalla propria | 


terra; per poi invece ritro¬ 
vare nell’impegno politico e 
nella milizia rivoluzionaria 
un collegamento estrema- 
mente concreto con l’espe¬ 
rienza del proprio popolo, 
la sua realtà, i suoi bi.so- 
gni, le sue prospettive. Cre¬ 
do che non si forzi in al¬ 
cun modo il giudizio su Ca¬ 
brai, se si afferma che è 
stato il primo leader afri¬ 
cano che ha saputo unifi¬ 
care nella teoria e nella 
pratica il punto più alto del 
pensiero rivoluzionario mo¬ 
derno e la realtà di una so¬ 
cietà africana estremamen¬ 
te arretrata. 

A chi gli chiedeva il se¬ 
greto della straordinaria 
esperienza che aveva sapu¬ 
to su queste basi costruire, 
individualmente e colletti¬ 
vamente, nella lotta di libe¬ 
razione della Guinea Bissau, 
Cabrai rispondeva con gran¬ 
de semplicità con un antico 
proverbio africano: « per cal¬ 
da che sia l’acqua della fon¬ 
te, non scalderà il tuo riso ». 
Una semplicità apparente, 
poiché quel proverbio sim¬ 
boleggiava un complesso la¬ 
voro teorico e pratico di 
« ricognizione » del proprio 
terreno nazionale, l’indivi- 
duazionc esatta della realtà 
concreta in cui operare, e 
la conseguente creazione di 
una strategia di lotta ad es¬ 
sa adeguata. 

Compito non facile, poi¬ 
ché non solo si misurava 
con gli schemi empirici con¬ 
trappuntati da generalizza¬ 
zioni astratte del pensiero 
nazionalista africano — * la 
crisi di conoscenza », « l’as¬ 
senza di ideologie organi¬ 
che » cui egli accennava co¬ 
sì di frequente — ma si 
calava anche in un limite 
oggettivo dominato dalla pe¬ 
sante, spesso schiacciante, 
eredità di un dominio colo¬ 
niale che ha proiettato « fuo¬ 
ri della storia » i popoli 
africani. Eppure questa è 
l’opera di costruzione che 
Cabrai intraprese utilizzan¬ 
do in modo creativo tutti 
gli strumenti dell’indagine 
marxista per compiere una 
analisi attenta delle struttu¬ 
re e delle sovrastrutture 
(reali, non immaginarie o 
idealizzate) della società 
africana andando al cuore 
dei rapporti di produzione 
in un mondo colonizzato — 
nel modo particolare in cui 
la colonizzazione si è espres¬ 
sa in Africa — e dominato 
ancora in larga parte dal 
« \illaggio » della foresta e 
della savana. Quello che egli 


venne compiendo è un la¬ 
voro minuto e minuzioso 
che mette in luce le ten¬ 
sioni pre.senti e le poten¬ 
ziali contraddizioni di una 
società primitiva ma non 
per questo immune e estra¬ 
nea alle leggi generali del¬ 
lo sviluppo sociale. E tutto 
questo non per compiere 
una ricerca da laboratorio 
intellettuale, ma per costrui¬ 
re una teoria c una pratica 
rivoluzionarie, dare vita a 
una lotta di popolo, forgiare 
una organizzazione scientifi¬ 
ca per garantirle uno sboc¬ 
co positivo e vincente. 

Un contributo 
creativo 

In questo senso il pensie¬ 
ro — ma egli avrebbe ri¬ 
fiutato questa espressione 
— di Cabrai, la precisione 
e il rigore della sua analisi, 
la sapienza della sua stra¬ 
tegia e tattica, il contributo 
creativo dato al processo ri¬ 
voluzionario, sono forze an¬ 
cora da scoprire nella loro 
pienezza, al di là dell’eco 
che ha avuto il risultato del¬ 
la guerra popolare da lui 
diretta. E’ un pensiero in¬ 
fatti che va ben oltre — ma 
anche questo lo rifiutava, 
con una modestia non for¬ 
male — i confini di quel 
piccolo paese che è la Gui¬ 
nea Bissau, per investire i 
problemi più complessi del 
rapporto tra rivoluzione e 
liberazione nazionale nei 
paesi del cosiddetto « terzo 
mondo », tra volontà del sog¬ 
getto rivoluzionario e grado 
di sviluppo delle forze pro¬ 
duttive, tra lotta armata e 
lotta politica, tra popolo e 
organizzazione politica, tra 
avanguardia e masse, tra di¬ 
mensione nazionale e inter¬ 
nazionalismo della lotta an¬ 
timperialista. 

Questo complesso di ela¬ 
borazioni continuamente spe¬ 
rimentate, e verificate in 
una fruttuosa reciprocità di 
contributi, nella pratica di 
una lotta che ha saputo apri¬ 
re una nuova fase nel na¬ 
zionalismo africano fanno di 
Amilcar Cabrai un leader 
rivoluzionario di ecceziona¬ 
le rilievo, una figura uma¬ 
na di una ricchezza non co¬ 
mune, un protagonista di 
questi non facili decenni del 
continente nero. Chi lo ha 
ucciso sapeva come e dove 
colpire. 

Romano Ledda 




Dal nostro corrispondente 

HELSINKI, febbraio 

/ comunisti sono stali al 
governo in Finlandia — in 
una coalizione, tra altri, con 
il « Partito del Centro » e i 
socialdemocratici — dal 1966 
al 1971. La loro prospettiva, a 
lunga scadenza, è quella di 
una ripresa di questa colla 
borazione. In politica estera 
non vi sono difficoltà, per 
che i tre partiti condividono 
e appoggiano la politica del 
l'attuale Pre.sidente Kekko 
nen. Nel 1966 fu propio la 
politica estera l'elemento ca¬ 
talizzatore per la formazione 
del governo di sinistra. In 
sostanza, questo vide la luce 
quando anche il Partito so^ 
cialdemocratico fece propria 
la linea di rigorosa neutrali 
là e di amicizia con l'Unione 
sovietica che si identifica con 
il nome di Kekkonen. 

La partecipazione dei co 
munisti al governo cessò per 
ragioni di politica economi¬ 
ca e sociale. Sarebbe lungo 
rifare ora la storia dettaglia¬ 
ta di quella esperienza di go¬ 
verno. Interessante ci pare, 
tuttavìa, riportare il giudizio 
che ne danno i dirigenti del 
Partito Ne parliamo con fran 
chezza con il compagno dor¬ 
ma Simpura. direttore dell'or¬ 
gano centrale dei comunisti 
finlande.si. « Kansan Uutiset >. 

* Si è trattato — ci dice il 
compagno Simpura — di una 
esperienza confusa e contrad¬ 
dittoria. In so.stanza, noi par¬ 
tecipammo al governo per 
appoggiare la politica estera 
del Presidente, per gettare le 
baci di una collaborazione 
con i socialdemocratici e per 
poter influenzare la politica 


sociale. Il bilancio presentava 
aspetti positivi e aspetti ne¬ 
gativi. Positive furono alcu¬ 
ne riforme .sociali di rilievo i 
cui risultati si cominciano a 
vedere soltanto oggi: rifor¬ 
ma del sistema delle pensio 
ni e riforma scolastica. Sul 
piano politico, positivo fu il 
processo unitario In quel pe 
riodo le diverse organizzazio¬ 
ni sindacali dei lavoratori .si 
fusero creando una confede 
razione unica su basi di clas 
se: migliorarono sostanziai 
mente i no.slri rapporti con 
il partito socialdemocratico. 
.Al lato opposto, sotto la vo 
ce "aspetti negativi", occor 
re indicare una certa delusio 
ne delle masse popolari che 
si attendevano dalla presenza 
comunista al governo una più 
larga soddisfazione delle lo 
ro aspirazioni, e la frattura 
apertasi all'interno del Par 
tito che ci ha portati .sull'orìo 
della sci.s.sione, frattura che 
non abbiamo ancora supe 
rato >. 


L’analisi 

politica 


« Valutando in termini auto¬ 
critici la nostra politica di al¬ 
lora — prosegue il direttore 
del "Kansan Uutiset" — oc¬ 
corre dire che a monte del¬ 
la nostra entrata nel gover 
no vi furono due gravi lacu 
ne: la debolezza della spinta 
popolare, il che ridus.se l'ef¬ 
ficacia della no.stra azione, e 
la mancanza di un vero e prò 
prio programma unitario di 
politica economica e sociale, 
almeno tra comunisti e ao- 
claldemocratici >. 


La continuità di un patrimonio di storia e di cultura al centro delle manifestazioni di Torun, la sua città 
natale — L’influenza incalcolabile della rivoluzione operata dai suoi studi sulla concezione del mondo e del¬ 
l’uomo — Un omaggio nutrito dell’impegno a realizzare un vasto piano di miglioramenti del sistema educativo 

I Dal nostro corrìcpondente 

I TORUN, febbraio 

1 Quando, nel 15^3 — l’anno 
j .stes.so della morte di Nicolò 
I Copernico — il trattato « De 
rivolutionibus orbium coele- 
stium » apparve per la prima 
volta a stampa a Norimberga, 
il mondo acquisì una prima 
dimostrazione scientifica di 
una ii}ote.si in sé non nuova, 
quella della rotazione della 
terra intorno al sole. Ma ap¬ 
punto, per la prima volta, 
questa antica ipotesi cessava 
(li essere tale per divenire una 
verità matematicamente dimo 
strabile e dimostrata, die si 
sarebbe in seguito verificata 
anclie .sperimentalmente, dal 
le osservazioni astronomiclu* i 
di Galileo ai voli spaziali | 

Questo punto fermo raggimi j 
to dal pensiero umano era de 
stillato ad avere una influenza 
incalcolabile non solo sullo svi¬ 
luppo futuro deH’astronomia. 
ma sulla stessa concezione fi¬ 
losofica del mondo e dell’uo- 
mo in rapporto ad esso. Per 
tale ragione la diciassettesi¬ 
ma sessione dell’Unesco stabi¬ 
lì di fare del 1973, 500. anni¬ 
versario della nascita del gran¬ 
de scienziato polacco, un anno 
internazionale copernicano. 

In Polonia, l'anno coperni- ^^***^**i^ 

cano è stato proclamato « an¬ 
no della scienza polacca ». e al 

quinto centenario che il mon- Questa^ concretezza di Co- vita quotidiana di tutti 

do celebra qui se ne aggiun- pernico è probabilmente^ il la- Paese, 

gono altri due, che per una fo della sua personalità che jj senso vero, che la 

singolare combinazione coinci- meglio lo indica come « 1 uo- ionia ha scelto di dare a 

dono con esso: i due secoli dal- {*^0. nuovo ». E su questo lato sto anno copernicano, noi 

la fondazione della commi.ssio insistono particolarmente i di- ricercato in queste manifi 
I ne di educazione nazionale, os scorsi pubblici e saggi critici zioni di occasione, neai 

1 sia del primo ministero della t^he m questo mese gli vengo- nelle più serie di esse II 

) pubblica istruzione in Euro- np dedicati nel suo Paese. Si è un anno che il partito e i 

pa. ad opera del grande illu ricorda la sua efficienza come verno indicano come un 
mini.sta polacco Hugo Kollon- amministratore della diocesi di decisivo per lo svili 

taj; e i cento anni dell’Acca- Varnia, la sua utilità di rior- [jg] paese. E per tale svili 

demia polacca delle scienze, la dinatore del sistema monetario, una condizione indispen: 

cui creazione, sul territorio di capacità di organizza- jg viene riconosciuta t 

un paese smembrato fra le tre ìore della difesa armata del qualificazione scientifico t< 

potenze confinanti, costituiva castello di ()lsztyn. la sua pra- ca delle forze produttive 

un coraggioso atto di riaffer- Lea di medico; in una parola, ^ monte di esse — dei 

mozione dì una tradizione cui- " suo costante agire nella j,.,* deH’insegnamento. 
turale nazionale che rifiutava realtà. Per questo, un vasto p 

di lasciarsi cancellare. Certo, si ricorda, non senza di riforme e di migliorai 

Proprio questa continuità è fierezza, che le esplorazioni uel campo degli studi 
stato il tema centrale delle ma- cosmo hanno il loro lon- (jj attuazione, e si ar 

nifestazioni con le quali sì è tano presupposto negli studi numerose direzioni; 

aperto solennemente a Torun. copernicani; e la citta di Olsz- forma scolastica, soprati 
domenica scorsa, questo anno tyn, capoluogo di quella regio- vista di una parifica? 
copernicano. A poche centinaia ne dove Copernico passo 40 del livello degli studi in 

di metri dalla casa dove il 19 anni della sua vita, vanta ora e in campagna; amme 

febbraio del 1473 Copernico ii nuovissimo planetario. 1 uni- namento e arricchimento 

nacque, sulla piazza del merca- co in Europa capace di offri- jg attrezzature didattìchi 

to dominata dall’imponen- re emozionanti immagini del- ogni ordine e tipo di scu 

le municipio medioevale, una Io spazio come le registrò il riqualificazione degli i 

fiaccolata .storica ha riassun- primo satellite umano; lo guanti e miglioramento i 

• I u- u j _i- * * j II 1 to le vicende di questi cin- Sputnik. Parallelamente, mi- loro condizioni economici 

Migliaia di giovani polacchi hanno dedicato una parte delle loro vacanze, que secoli della città. E ad ^ia^yg nazionali dedicate ad sociali; allargamento dei 
l'estate scorsa, per creare un centro turistico-culturale nel villaggio di From- ogni periodo corrispondeva onorare la memoria del «ran- di collaborazione ti 

bork, dove Copernico visse e dove sono raccolti documenti della sua attività lotta di liberazione; libe- polacco e sviluppare loslu- co-economica per consei 

razione dalle scorrerie dei ca- .. , c-onnscenya i;inn>n Polonia di porsi al 1 

~ - ucSre'^d’eU' ‘111? " -i “if, ~ crenate'" " 

|| di un processo unitario KnZ' pah Imgue europee ad un rie- Questi orientamenti : 

_L_ so anche la famiglia Ko,^r- programma di congressi stati ribaditi dal presid 

Scientifici dedicati al suo pen- dell’Accademia delle scie 

_ llLtSBaTn a ® attuali implica- Janusz Groszkowski. e 

• ^ ^ # vantaggio con la firma della j„auoura- membro dell’Ufficio poi 

•m ■■ ‘'XitentTu monumenti al reltau- «lei POUF. Jozef Tejchma. 

^ ■ ■■ m ■■ ■ ■■ ■■ ■ chi oltre Iin SPCMO iol ™ vestigia architettoniche hanno pronunciato le all 

^ III M III ^ oltre un secolo voi- della sua e^ica. (significativa ufficiali nelle cerim 

la™o^1ibX?zione l’azione di « Frombork 1001 >, di apertura delle celebri 

^ lacco, iiderazione. mime, dai gQn 5 gpa{j^,j ni, domenica, nel nuovo g 

. • 1 11 I yrj-t Q. -w . ' aggressione nazista. impegnato migliaia di gio- de edificio dell’Università 

:ipaZlOne al governo dal do al /1 - Ol può arrivare a La legittima, piena apparte- yg^j „„ lavoro di recupe- colò Copernico di Torun 
. l>. . • j. Il 1 • ' l'J nenza di Copernico al patri- j.g del patrimonio storico del- questo impegno è Toma 

cratici 1 ipotesi di una nuova collaborazione e « valida monio storico e culturale dei jg cittadina dove Copernico più vero che la Polonia o 

m • 1 ». 1 .» popolo polacco e una delle no- condusse i suoi ultimi ^tudi ni suo grande figlio, 

economia, dominata da venti « grandi famiglie » te dominami delie manifesta- ^ dove è senolto) Sono*^ ini 

joni che el «anno svolgen- cte enlrVte nèfla Paola Boccar 

, . , • • j • do in tutta la Polonia. Non bi- 

1 base di questa analisi governo di cut i soctaldemo- ! ca, appena mitigata dall emi sogna tuttavia fraintendere 

itica e sull'e.sempio di cratici sono parte essenziale: • graziane in Svezia, sottosvi questo atteggiamento, che non 

) è aviynuto in Fran- g poj d sono ragioni tatti ! lappo di vaste regioni. è nè ovvio nè sciovinista: chi - H . j* j I* • • 

a Partito comunista e jj ^ Partito della coali- j /; aoverno attuale (social abbia l’età per ricordare come AIIO StUdiO degli SCienZISt 

, sta. , compogm ^ setrorlo ' So de°Cen Bolo una trentina d'anm fa nel-- 

de.si. almeno nella loro . ' „ , , . aemocranci. « runiiu . nostre scuole si narlasse 

ioranza, ritengono che della rottura Se la parte ol • tro * e formazioni minori< del c tedesco » Cooernico nuò I J 11> 

&Tteerstitn. I 1 compiti dell uomo 

ramina di aoverno* dei ( colosa concorrente dei social- ; acanti alla giornata, senza un ra. Ma in questa definizione . , . , 1 , 

^nrnlf/pf/irn i1 democrafici ncll elclloroto mo- programma organico e senza nazionale del grande scienzia- TIAI CnOTIoll 

^'cndniiJn » ìfi cui nnr : derato. Anche Lipponen, co- . neppure approntare gli stru to c’è anche l'indicaziune del HCl SDcLulclU 

ò all' Ileo. 1 socialde > ritiene valida in un j menti per la sua elaborazio suo rapporto concreto con il ,, . . .*■ . . 

lici. invece, in linea ge ' futuro non immediato l ipo . L'economia del paese con proprio tempo, un tempo nel Lln articolo degli scienziati sovietici pone Tacce 
, negano la validità di ' una collaborazione di , i\nua ad essere dominata al quale i popoli uscivano fatico- sull importanza delle osservazioni visuali - \ 

nfe.sa del genere. Ne • governo tra comunisti, social \ l’^circa da venti famiglie, i samente daH'universalismo e Braun afferma che il metodo di’controllo della Sé 

I la ragione a Paavo Lip J democratici e c Partito del | manca la volontà di valorizza tempo stesso dal particola- . jg (jgj pj|oti potrebbe essere applicato negli ospe< 

segretapo del partito : Centro*. ; re le aziende di Stato che con "I Xr® ® kh y 

lemocratico per le que- . • ■ « n -i t # f scoprendo e definendo i pro- 

internazionali, in un ‘ -m- • • • : trema per cento pj.j caratteri, appunto, nazio- Lo scienziato sovietico Kirill suIPambiente e sulle ris 

colloquio che ha ab ' 1 problemi ; dell'industria. Per sanare pali. La vita di Copernico è ® .* c^nionauti naturali, a vantaggio < 

ato tutti i temi dell'at- ; i dtiesta situazione, una intesa un esempio indicativo di que- delrmìSSAndri^ Nicolaev e scienza e deir^nomi^ 

. ni TOflCln ... .. Vitaly Sevastjanov hanno Altre notizie sullatti 

r politica finlandese. ; I.U1IUU ! sinistre (la si chiami sto processo. scriUo un articolo per la stam- deH’uomo nello spazio ; 

rielezione di Kekkonen i i» • -i hi ’ w ! * programma di governo », o Studia in quattro diverse pa sovietica in cui prendono state fomite a Washinf 

repnrazione delle elezio 1 . realtà ti prooiema e ai * ^ essenziale. università — Cracovia. Bolo- in esame lattività dell'uomo nel corso di una confere 

diche del 1976 ! “ dibattito sulla si- , nrecedente servizio Stia, Padova. Ferrara - secon nello spazio. In particolare, es- da Werner Von Braun. Egi 

, I-Inazione economica e socia- . ... ^ .ut do la tradizione dei medioevo- s* affermano che soltanto 1 os- dichiarato che il metodo u 

-I no.stro partito - di- , Finlandia sembra oaai 1 “Ubiamo o.sservato che la po ^^ }Taamoneaei m^ .serv-azione visiva dei piloti dagli scienziati della N 

[ Lipponen — le posi \ „ „ - • , »i « « « I l^rnica sulla futura relazio rw... spaziali ha consentito di indi- per tenere sotto controll 

sono differenti Io ere- ■ t^f^^urirsi tutto nel quesito^ se _ opererà attivamente per tutta viduare la struttura di irrag- condizioni di salute degl 

, ■ . . I firmare o non firmare l'ac- j t - u-i- t ^ adulta nel suo pae- giamento verticale deirirradia- stronauti potrebbe essere 

e con 1 conwmsti oc- gQrdo di libero scambio con i fratture insuperabili tra natale; scrive in latino, la zione diurna deli’atmosfera su- plicato negli ospedali per 
discutere anche proble -j attesa della de- comunisti e socialdemocrati- lingua che continua ad essere periore. Anche se le principali vare la vita di molti pazi 

prospettiva e non sol- VìnHiictrin rtn « m pìono dell'unità del- lo strumento di comunicazio ricerche nel cosmo sono lega- La tecnica messa a punto 

questioni concrete del t:tsione, i inausiria non si im- sinistre - afferma il dot- ne fra i dotti di Europa, le all’utilizzazione di apparec- siste infatti nel rilevare o 

TLlJ’aZoiLZTJ: TSlS 

rricare ad un program- ^ incerto nerchò non democratico-popola- P«ega il polacco i^i suoi rap osservazioni visuali ti al corpo, il battito card 

governo". La situazione _ „ re", l'organizzazione unitaria porti amministrativi; si istruì- continueranno a conservare un il ritmo respiratorio e la 

dese non è come quel- accampa- sce in diverse discipline, dal ruolo importante. paratura. Secondo Von Br 

TI «nn» «« gnata dalle necessarie misu- ... . diritto canonico alla medicina. La regolare osservazione da negli ospedali sarebte p 

\cese. un governo sonai- protettive, per il control- presentano alte eie- alla letteratura classica, secon- parte deiruomo della superfi- bile una vigilanza sul mi 

ratici-comunisti. da noi, prezzi e delVoccupa- situazio fjg qng concezione ancora uni- eie della Terra e dei fenomeni di ventiquattro ore su v 

una ipotesi reale. Oc- , quest'io- "C di risfapno. Ma se non si versalistica del sapere, ma a- JJnS SS impSJffiS u” ri^cSs^T^^/co1SS?r 

a ricercare l alleanza di j dell'accordo con il MEC arriverà alla intesa, c'è da te- doperà le sue nozioni in atti- dei programmi SlentiffcTSe- gammati sul comi>rtam 

forze politiche. Un vero j ^ malgrado una congiuntura mere un riesplodere di con- vita pratiche e quotidiane, gyj^j supe navi cosmiche pi- normale dell'organismo i 
prio programma di go I gi.f.j.Qmica favorevole il vaese trasti e di polemiche prò- professa un profondo, sincero lotate e sulle stazioni orbiUll no. Il computer potrebb 

a due limiterebbe quin- . • fnndc JVp/iIì ultimi due an- rispetto per i pensatori della di lunga durata. questo caso dare Vallam 

no.stra azione politica >. affrontare problemi eco- f • 9 antichità ma non esita a dis- Le osservazioni visuali, in- medici e infemiiere ogni i 

omnaano LioDonen non ' sociarsi dalle loro concezioni fatti — iniziate con i voli delle che awertLsse una deviai 

e ma è chiaro clic un della piccola proprietà conta- dal governo, il pencolo e sta- non appena le scopre errate, navi ct^miche « Soyuz» e del- della norma. 

ramma di governo* con dina, trasferimento dì larghi io evitato. Fin quando si po- rifiutendo di sacrificare il li- !ì fÌSJj?SSo°fS^Vrmtl^dal- vene^ro^ Stti^ 

riunisti che oggi sono strati della popolazione dalla ira continuare cosi, *. boro e.sercizio del proprio pen- mlfSzioni fotogrTfiche e temi^o^eamente 1 riShl 

losizione suonerebbe co- campagna allo città, larga fa- Df%ntt%ìe% deferenza dog- strumentali e si rivelano un il malato e i costi 

m condanna dell’attuale scia di disoceuvatione croni- ROmoio Siflccavaio matica e aterite. Importante mezzo di ricerca stenaa. 


Esperienze, possibilità e limiti attuali di un processo unitario 

Le sinistre in Finlandia 

f 

I comunisti e il bilancio della loro partecipazione al governo dal ’66 al ’71 - Si può arrivare a 
un programma comune? . Per i socialdemocratici l’ipotesi di una nuova collaborazione è « valida 
ma non immediata » - La situazione dell’economia, dominata da venti « grandi famiglie » 


Sulla base di questa analisi 
autocritica e suU’e.sempio di 
quanto c avvenuto in Fran¬ 
cia tra Partito comunista e 
Partito socialista, i compagni 
finlande.si. almeno nella loro 
maggioranza, ritengono che 
anche per il loro paese si 
ponga il problema di un 
r programma di governo » dei 
due partiti operai per realiz¬ 
zare quella prospettiva « a 
lungo -teadenzn » di cui par 
lavarr.n all'iivz’o. 1 socialde 
mocratici. invece, in linea ge 
ncrale, negano la validità di 
una intesa del genere. Ne 
chiedo la ragione a Paavo Lip 
ponen, .segretario del partito 
socialdemocratico per le que¬ 
stioni internazionali, in un 
lungo colloquio che ha ab¬ 
bracciato tutti i temi deìl'at- 
tuaììtà politica finlandese, 
dalla rielezione di Kekkonen 
alia preparazione delle elezio¬ 
ni politiche dei 1976. 

€ Nel no.stro partito — di¬ 
chiara Lipponen — le posi 
zioni sono differenti. Io cre¬ 
do che con ì comunisti oc¬ 
corre discutere anche proble 
mi di prospettiva e non sol¬ 
tanto questioni concrete del 
pre.sente. Ma non so se si 
può arrivare ad un "program¬ 
ma di governo". La situazione 
finlandese non è come quel¬ 
la francese. Un governo sodal- 
democratici-comunìsli, da noi. 
non è una ipotesi reale. Oc¬ 
correrà ricercare l’alleanza di 
altre forze politiche. Un vero 
e proprio programma di go 
verno a due limiterebbe quin¬ 
di la no.stra azione politica >. 

Il compagno Lipponen non 
lo dice, ma è chiaro che un 
€ programma di governo * con 
i comunisli che oggi sono 
aU’opposizione suonerebbe co¬ 
me UM condanna dell’attuale 


governo di cui i socialdemo¬ 
cratici sono parte essenziale: 
e poi vi sono ragioni tatti 
che. Il « Partito della coali¬ 
zione * (destra) è sull’orìo 
della rottura Se la parte ol¬ 
tranzista si staccasse, quella 
restante diverrebbe una peri¬ 
colosa concorrente dei social¬ 
democratici nell’elettorato mo¬ 
derato. Anche Lipponen, co¬ 
munque, ritiene valida in un 
futuro non immediato l’ipo 
tesi di una collaborazione di 
governo tra comunisti, social 
democratici e c Partito del 
Centro *. 

I problemi 
dì fondo 

In realtà il problema è di 
.sostanza. Il dibattito sulla si- 
- Illazione economica e socia¬ 
le in Finlandia sembra oggi 
esaurirsi tutto nel quesito se 
firmare o non firmare l’ac¬ 
cordo di libero scambio con 
il MEC. In attesa della de¬ 
cisione, l’industria non si im¬ 
pegna in piani di prospetti¬ 
va, mentre il movimento sin¬ 
dacale è incerto, perchè non 
sa se la firma sarà accompa¬ 
gnata dalle necessarie misu¬ 
re protettive, per il control¬ 
lo dei prezzi e dell’occupa¬ 
zione. Ma, olire la questio¬ 
ne dell'accordo con il MEC 
e malgrado una congiuntura 
economica favorevole, il paese 
deve affrontare problemi eco¬ 
nomici di fondo gravi: crisi 
della piccola proprietà conta¬ 
dina. trasferimento di larghi 
strati della popolazione dalla 
campagna alla città, larga fa¬ 
scia di diMOCcupazìona croni¬ 


ca, appena mitigata dall’emi 
graziane in Svezia, sottosvi 
lappo di vaste regioni. 

Il governo attuale (social 
democratici, « Partito del Cen 
tra* e formazioni minori > 
non è preparato a risolvere 
questi problemi. Esso va 
avanti alla giornata, senza un 
programma organico e senza 
neppure approntare gli stru 
menti per la sua elaborazio 
ne. L’economia del paese con 
tiniia ad essere dominata al 
l’incirca da venti famiglie, 
manca la volontà di valorizza 
re le aziende di Stato che con 
trolìano il trenta per cento 
dell’industria. Per sanare 
questa situazione, una intesa 
delle sinistre (la si chiami 
€ programma di governo », o 
come si vuole) è essenziale. 

In un precedente servizio 
abbiamo osservato che la po 
lemica sulla futura relazio 
ne con il MEC non ha crea 
to fratture insuperabili tra 
comunisti e socialdemocrati¬ 
ci. c Sul piano dell’unità del¬ 
le sinistre — afferma il dot¬ 
tor Eie Aìenius, presidente del¬ 
la "Lega democratico-popola¬ 
re”, l’organizzazione unitaria 
nelle cui Uste anche i comu¬ 
nisti si presentano alle ele¬ 
zioni — esiste una situazio 
ne di ristagno. Ma se non si 
arriverà alla intesa, c’è da te¬ 
mere un riesplodere di con¬ 
trasti e di polemiche pro¬ 
fonde. Negli ultimi due an¬ 
ni, dall’uscita dei comunisti 
dal governo, il perìcolo è sta¬ 
to evitalo. Fin quando si po¬ 
trà continuare così? ». 

Romolo Caccavaio 


' Questa concretezza di Co¬ 
pernico è probabilmente il la¬ 
to delia sua personalità che 
meglio lo indica come « l’uo¬ 
mo nuovo ». E su questo lato 
insistono particolarmente i di¬ 
scorsi pubblici e saggi critici 
die in questo mese gli vengo¬ 
no dedicati nel suo Paese. Si 
ricorda la sua efficienza come 
amministratore della diocesi di 
Varnia, la sua utilità di rior- 
[iinatore del sistema monetario, 
la sua capacità di organizza¬ 
tore della difesa armata del 
castello di Olsztyn, la sua pra¬ 
tica di medico; in una parola, 
il suo costante agire nella 
realtà. 

Certo, si ricorda, non senza 
fierezza, che le esplorazioni 
nel cosmo hanno il loro lon¬ 
tano presupposto negli studi 
copernicani; e la città di Olsz¬ 
tyn, capoluogo di quella regio¬ 
ne dove Copernico passò 40 
anni della sua vita, vanta ora 
il nuovi.ssimo planetario, l’uni¬ 
co in Europa capace di offri¬ 
re emozionanti immagini del¬ 
lo spazio come le registrò il 
primo satellite umano; lo 
Sputnik. Parallelamente, ini¬ 
ziative nazionali dedicate ad 
onorare la memoria del gran¬ 
de polacco e sviluppare Io stu¬ 
dio e la conoscenza storico- 
critica del suo pensiero, si con¬ 
tano a decine; dalla edizione 
dell’opera omnia nelle princi¬ 
pali lingue europee ad un ric¬ 
co programma di congressi 
scientifici dedicati al suo pen¬ 
siero e alle attuali implica¬ 
zioni di esso; dalla inaugura¬ 
zione di monumenti al restau¬ 
ro di vestigia architettoniche 
della sua epoca, (significativa 
l’azione di « Frombork 1001 », 
che per sei anni consecutivi 
ha impegnato migliaia di gio¬ 
vani in un lavoro di recupe¬ 
ro del patrimonio storico del¬ 
la cittadina dove Copernico 
condusse i suoi ultimi studi 
e dove è sepolto). Sono ini¬ 
ziative che sono entrate nella 


vita quotidiana di tutto il 
Paese. 

Ma il senso vero, che la Po¬ 
lonia ha scelto di dare a que¬ 
sto anno copernicano, non va 
ricercato in queste manifesta¬ 
zioni di occasione, neanche 
nelle più serie di esse. Il 1973 
è un anno che il partito e il go 
verno indicano come un an¬ 
no decisivo per lo sviluppo 
del Paese. E per tale sviluppo 
una condizione indispensabi¬ 
le viene riconosciuta nella 
qualificazione scientifico tecni¬ 
ca delle forze produttive e — 
a monte di esse — dei qua¬ 
dri deirinsegnamento. 

Per questo, un vasto piano 
di riforme e di miglioramen¬ 
ti nel campo degli studi è in 
via di attuazione, e si artico¬ 
la in numerose direzioni: ri¬ 
forma scolastica, soprattutto 
in vista di una parificazione 
del livello degli studi in cit¬ 
tà e in campagna; ammoder¬ 
namento e arricchimento del¬ 
le attrezzature didattiche in 
ogni ordine e tipo di scuola: 
riqualificazione degli inse¬ 
gnanti e miglioramento delle 
loro condizioni economiche e 
sociali: allargamento dei rap¬ 
porti di collaborazione tecni¬ 
co-economica Pier consentire 
alla Polonia di porsi al livel¬ 
lo che i nuovi tempi, richie¬ 
dono e die il suo potenziale 
consente. 

Questi orientamenti sono 
stati ribaditi dal presidente 
deH’Accademia delie scienze, 
Janusz Groszkowski. e dal 
membro dell’Ufficio politico 
del POUF. Jozef Tejchma. che 
hanno pronunciato le allocu¬ 
zioni ufficiali nelle cerimonie 
di apertura delle celebrazio¬ 
ni, domenica, nel nuovo gran¬ 
de edificio dell’Università Ni¬ 
colò Copernico di Torun. E 
questo impegno è l’omaggio 
più vero che la Polonia offri¬ 
rà al suo grande figlio. 

Paola Boccardo 


Allo studio degli scien 2 Ìatl 

I 1 compiti dell’uomo 
nei viaggi spaziali 

Un articolo degli scienziati sovietici pone l'accento 
sulTimportanza delle osservazioni visuali - Von 
Braun afferma che il metodo di’controllo della salu- 
I te dei piloti potrebbe essere applicato negli ospedali 


Lo scienziato sovietico Kirill 
Kondratiev e i cosmonauti 
dellURSS Andrian Nicolaev e 
Vitaly Sevastjanov hanno 
scrìtto un articolo per la stam¬ 
pa sovietica in cui prendono 
in esame l'attività dell'uomo 
nello spazio. In particolare, es¬ 
si affermano che soltanto l’os¬ 
servazione visiva dei piloti 
spaziali ha consentito di indi¬ 
viduare la struttura di irrag¬ 
giamento verticale deH'iiradia- 
zione diurna dell’atmosfera su¬ 
periore. Anche se le principali 
ricerche nel cosmo sono lega¬ 
te aH'utilìzzazione di apparec¬ 
chi automatici — scrivono gli 
autori dell'articolo — in avve¬ 
nire le osservazioni visuali 
continueranno a conservare un 
ruolo importante. 

La regolare osservazione da 
parte deiruomo della superfi¬ 
cie della Terra e dei fenomeni 
ottici neH’atmosfera rappre¬ 
senta una parte importante 
dei programmi scientifici ese¬ 
guiti sulle navi cosmiche pi¬ 
lotate e sulle stazioni orbitali 
di lunga durata. 

Le osservazioni visuali, in¬ 
fatti — iniziate con i voli delle 
navi cosmiche «Soyuz» e del¬ 
la stazione orbitale «Saljut» 
— Integrano i dati fomiti dal¬ 
le misurazioni fotografiche e 
strumentali e si rivelano un 
Importante mezzo di ricerca 


suH’ambìente e sulle risorse 
naturali, a vantaggio della 
scienza e dell'economia. 

Altre notizie suH’attività 
dell'uomo nello spazio sono 
state fomite a Washington, 
nel corso di una conferenza, 
da Werner Von Braim. Egli ha 
dichiarato che il metodo usato 
dagli scienziati della NASA 
per tenere sotto controllo le 
condizioni di salute degli a- 
stronauti potrebbe essere ap¬ 
plicato negli ospedali per sal¬ 
vare la vita di molti pazienti. 
La tecnica messa a punto con¬ 
siste infatti nel rilevare conti¬ 
nuamente via radio, attraver¬ 
so sensori diagnostici appliaa- 
ti al corpo, il battito cardiaco, 
il ritmo respiratorio e la tem¬ 
peratura. Secondo Von Braun. 
negli ospedali sarebbe possi¬ 
bile una vigilanza sul malato 
dì ventiquattro ore su venti- 
quattro. usando l sensori con 
il ricorso a calcolatori pro¬ 
grammati sul comportamento 
normale deH'organismo uma¬ 
no. Il computer potrebbe in 
questo caso dare Vallarme a 
medici e infermiere ogni volta 
che awertLsse una deviazione 
della norma. 

La tesi di Van Braun è che 
verrebbero così ridotti 
temporaneamente i rischi jiA 
il malato e i costi (MTefiT- 
stenaa. 
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PAG. 4 / economia e lavoro 


Imponenti cortei di lavoratori, studenti e cittadini 


l'Unità / giovedì 22 febbraio 1973 


Verso lo sciopero generale del 27 deciso dalla Federaiione CGIL, CISL, UIL 


40 mila in niaTra $. Marco si fermano i metalmeccanici 
per la rinascita di Venezia “ tutte le aziende pubbliche 

■ Per quattro ore il lavoro rimarrò bloccato - Le iniziative a Napoli - L'adesione 
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Il comizio del compagno Luciano Lama • Vaste adesioni di forze democratiche - Non deve diventare una 
città « terziaria », senza veneziani - li problema va affrontato con l’impegno delle masse popolari 

Dalla nostra redazione 

VENEZIA. 21 

Oltre 40.000 lavoratori, stu¬ 
denti. cittadini hanno manife¬ 
stato questa mattina a Venezia 
per l'occupazione, un nuovo 
sviluppo economico e sociale, 
contro la legge speciale soste¬ 
nuta dal governo, per un in¬ 
tervento straordinario per Ve¬ 
nezia che tenga conto della ne¬ 
cessità di garantire la salva- 
guardia e il risanamento del 
centro storico contestualmente 
al suo sviluppo civile, sociale 
ed economico. 

Una manifestazione civile, 
democratica, imponente. Come 
ha detto il compagno Lama, 
segretario generale della fede¬ 
razione Cgil, Cisl. Uil, parlan¬ 
do all’enorme folla raccolta in 
piazza San Marco, una manife¬ 
stazione grandiosa, una di quel¬ 
le manifestazioni che danno il 
senso preciso della forza, del 
fiato, della capacità di lotta 
della classe operaia, del movi¬ 
mento dei lavoratori del nostro 
oaese. Per circa due ore Vene¬ 
zia ha risuonato degli slogans, 
delle parole d’ordine, delle can¬ 
zoni di lotta che quattro cortei 
hanno portato in ogni zona, nei 
campi, fra file interminabili di 
saracinesche abbassate. 

La Confesercenti, infatti, par¬ 
tecipando per la prima volta 
ad un’azione di sciopero con le 
altre categorie, ha reso possi¬ 
bile questo risultato al quale 
hanno contribuito anche gli am¬ 
bulanti chiudendo i mercati; i 
comunali e gli statali, i dipen¬ 
denti deiramministrazione pro¬ 
vinciale e degli altri enti locali 
hanno disertato gli uffici; i ban¬ 
cari hanno abbandonato in mas¬ 
sa gli sportelli degli istituti di momento della grande manifestazione del lavoratori veneziani in piazza San Marco durante ii comizio di Lama 

credito; studenti e insegnanti, 

nei cortei, le scuole deserte; ------- 

anche gli artigiani hanno chiu¬ 
so le loro botteghe in crisi; por- 

doSto%SSSi’rsto"à"^^^ Per l'aumento dei minimi e l'agganciamento ai salari 

voro. --- 

Questi lavoratori cosi diversi 

MIGLIAIA DI PENSIONATI IN LOHA 

della provincia, del centro sto- 

MANIFESTANO A ROMA E MILANO 

razione capitalistica in atto, '• i ‘ . 1 - „ 

so percorrono il centro storico, Delegazioni giunte da numerose regioni del Centro-sud e del Nord - Com- 

hJ’^^iie^lu^spaife impegnò battivi cortei - Gli obiettivi della vertenza che è stata aperta con il governo 

attivo in direzione dell elabo¬ 
razione di una proposta alter¬ 
nativa che, come ha ricordato si è svolta ieri a Roma la ma- affluite nel teatro e hanno saluto portato tra gli altri da 
Bicego. segretario provmciale nifestazione dei pensionati di sei presto riempito sìa la platea cimsiglio di fabbrica del Nuo 
della CISL, aprendo la mani- regioni del centro sud, nell’am- che l’intera prima galleria. Tut- vo Pignone di Firenze, dalli 

festazione in Piazza San Mar- bjto jeija lotta nazionale in- ti i posti gremiti e la gente an- federazione statali e dalla fede 

co. e venuta crescendo c ^la- detta dai sindacati per l’au- che in piedi, circa duemila per- razione parastatali. Sullo scher 

turando nell esperienza amie rnento dei minimi di pensione sone, quindi, ad ascoltare gli mo campeggiava in lettere cu 

lotte che il movimento smda- ^ l’agganciamento alla dina- interventi dei sindacalisti e il bitali la parola d’ordine delli 

dale ha promosso e diretto m mica salariale. Sono giunti fin 

questi anni. In questo senso l im- dalla mattinata con decine di 

portante manifestazione odier- pullman dalla Toscana, dal- ' 

na non è l’espressione di una l’Umbria, dalle Marche, dal 

sterile e vuota protesta, ma ac- Lazio, dalla Campania e dagli f k r#T/\'lLTT 

quista il significato preciso di Abruzzi, nella capitale per dar l.|4j ic,| V Fz (Ni 111C , Ai 11 f IN I 

risposta consapevole del mondo vita alla manifestazione. Scen- t m. 

del lavoro per risolvere i prò- dendo dai pullman parcheg- ‘ 

falerni di Venezia e della sua gjatj jn yaj-i punti del centro ~ centro della lotta dei pensionati, ripresa con forza 

provincia. (a piazza S. Maria Maggiore, figurano le seguenti richieste formulate dalle tre 

I termini della proposta com- al Colle Oppio, al Colosseo, a Confederazioni; 
plessiva capace di avviare un S. Giovanni) hanno formato a) rivalutazione annuale di tutte le pensioni — mi¬ 
nuovo meccanismo di sviluppo tanti piccoli cortei che altra- nlml compresi — dt una percentuale pari all’incremento 

economico e sociale della no- versando le vie della città sono che si verifica nel salario medio degli operai dell’indu- 

stra provincia sono stati espres- affluiti verso il teatro Bran- stria; con tale richiesta - si vuole mantenere inalterato 

si dal compagno Luciano Lama, caccio. nel tempo il rapporto pensione-retribuzione, che si in- 

il quale, in questo quadro, ha Erano centinaia e centinaia staura al momento del pensionamento, si da evitare che 
inserito anche il problema del- di vecchi, uomini e dinne, tutti le pensioni vengano ad essere svalutate dai continuo 
la salvaguardia di Venezia e lavoratori t^nsionati in rappre- perdere di valore della moneta e dali'aumento dei prezzi; 

della legge speciale, in discus- sentanza di quegli 11 milioni b) unificazione ed aumento dei minimi di pensione 

sione in Parlamento. Egli ha (tra cui quasi otto milioni di (L 30.000 mensili per coloro che hemno meno di 65 anni; 

premesso che la soluzione vera e.\ lavoratori dipendenti, operai L. 32.000 per coloro che hanno più di 65 anni). 1 pen¬ 
dei problema di Venezia non e impiegati) che sono costretti sionati ex dipendenti da terzi che hanno le pensioni al 

può venire dalle tendenze este- a vivere con redditi talmente minimo sono oltre 4 milioni, pari al 60% di tutti i pen- 

lizzanti sostenute da ristrette magri da non riuscire nemme- sionati ex-lavoratori dipendenti; 

« elites ^ (che non possono es- no a pagarci Taffitto. Tino dei c) miglioramenti alle pensioni di invalidità. Isti- 

sere nemmeno definite cultura- tanti cartelli innalzati dai pen- tuendo, fra l'altro, un secondo grado di invalidità pen 

li), che. per il fatto di essere sionati diceva infatti (come sionabiie, trasformando la pensione di invalidità in quella 

rivolte al passato, .sono incapa- mastra la foto ripresa in piaz- di vecchiaia al compimento della età pensionabile, ren 

ci di < salvare Venezia > in za S. Maria Maggiore) « pren- dendo pensionabile l'invalidità preesistente, ecc.; 

quanto incapaci^ di pensare al do 19 mila lire di pensione e d) una serie di modifiche normative che attengono 

presente e all'avv’enire della pago 15 mila lire d’affitto *. anche alle pensioni di reversibilità, al trattamenti dei 

citta. ^*^Ti cartelli sorretti dal- coloni, mezzadri e coltivatori diretti, nonché ad asslcu 

Ricordando le misure che, in le delegazioni di Arezzo, di La- rare all’lNPS la necessaria autonomia ed una miglior* 

materia di risanamento, mette- lina, di Firenze, di Ancona, di funzionalità. 

rebbero in molo un processo Temi e di tutte le altre provin- Sul problema delle pensioni INPS, com’è noto, l’ul 

speculativo che favorirebbe ce rappresentate erano sinte- timo incontro con 11 ministero del lavoro risale all’ormai 

restendersi del meccanismo_ di lizzati gli obiettivi della ver- lontano novembre 1972, mentre le affermazioni conte- 

espulsione che ha^ già^ scacciato lenza che i pen.sionati hanno nule nella nota consegnata dal governo alle confedera 

negli ultimi vent'anni oltre 60 aperto con il governo: * eleva- zioni in data 28 novembre sono per lo più vaghe e gene¬ 
nula veneziani dalla loro citta, mento dei minimi ad _un_ terzo riche. Dopo di allora, il governo avrebbe dovuto preci- 

II compagno Lama ha rilevato dei salari »: » le pensioni deb- s€ire meglio le sue posizioni sulle richieste avanzate dai 

come prioritaria divenga, quin- jxino essere gestite dai lavora- sindacati, ma le confederazioni — nonostante alcuni 

di, la battaglia per bloccare tori»; cno alle discriminazioni solleciti che sono stati effettuati — attendono ancora di 

questi orientamenti che finireb- ira chi ha meno e chi piu di essere convocate 

bero per trasformare Venezia 65 anni *; « ri.stnuturazione de¬ 
in una città attergo, una « città mocratica dcll’INPS ». 

terziaria», senza veneziani, per Alle 11 le delegazioni sono ■ ■ —. . — - ---- 

i padroni, per il godimento da 

parte dì pochi, di un patrimo- . ■ i . . .. — -- - 

nio che muterebbe la sua sles; 

fosse imbalsamato nel suo pas- Discorsi di Bonomì e Natali 

gaio. ... . .. 

Lama ha poi sottolineato che 

la stessa legge speciale, se do- m m 

vesso rimanere aH’intemo del- /F _■ , , ■ _ • _ _ _ • —^.3 

s’‘“(i!?oS'T JVLa. eli cni sono ainici / 

non potrebbe risolvere vera¬ 
mente il problema di Venezia. 

A questo proposito Lama ha ri¬ 
proposto la tematica del «po- Che Paolo Bonomt e il lamentare democristiano, un dal congresso dt Firenze de 
lo » di Porto Marghera, una con- « suo » ministro dell'Agrieoi- « increscioso atto dt indtsci- rAlleanza dei contadini 

centratone mostruosa di gran- tura Lorenzo Natali non /os- piina all’interno della mag- preoccupato che qualcuno de 

di industrie di base, special- sero poi tanto amici dei con- gioranzan Natali poi ha del- suoi, alla base, l’accetti, ì’fu 

mente chimica, le cui conse- ladini lo sapevamo da un to cose peggiori: secondo lui immediatamente respinta coi 

gueiue la città paga anche in pezzo. E lo abbiamo anche « sotto la speciosa giustifica- il solito bolso ntomello an 

termini di reddito, oltre che di ripetutamente scritto. Tuttavia zione di un’esaltazione regio- ticomunisla, aggiungendo pe 
condizioni di vita sociale e ci- ieri al convegno nazionale dei naie sono state varate norme rò che la Coldiretti è carai 

vile. Da qui Tesigenza del cno> dirigenti della Coldiretti han- di dubbia legittimità e quindi terizzata da una unità gre 

alla chimica di base per fare no dato una ulteriore dimo- destinate a cadere». Pur di nitica. Una precisazione que 

la scelta di attività economiche strazione di questo loro at- difendere gli interessi della sta che l’on. Paolo Bonom 

non inquinanti (ivi comprese la teggiamento attaccando a fon- grande proprietà terriera del- Tion avrebbe mai fatto se no) 

chimica derivata e la seconda- do ta nuova legge sui fitti rendita e del privilegio avvertisse che nelle proviti 

ria) dello sviluppo del porto agrari, nel testo approvato mnanUiìntn <i nmnn ni hi. « "c/le regioni non tutti 

strettamente collegato alla ri- dalla Camera dei Deputati, e mnrt>yrn ti»i li.sao, come invece egl 

qualificazione deirattivifà can- che è costato al governo di Parlamento tenta di far credere. La reai 

tieristica e al potenziamento centro destra una dura scon- tà. infatti è ben diversa. 

della marineria pubblica. fitta. Bonomt addirittura ha il che è grave per un din- contadini, anche quelli dell 

Infine il compagno Lama ha auspicato che noi Senato bi- P^”le contadiiw Qiiole pre- cnldiretti hanno bisogno d 

fatto riferimento alla resistenza sogna ripristinare il vecchio tende essere Paolo Bonomi, risolvere i orat 

Irregioncvole del padronato che, testo » che era. come è noto. ^ QFFCor piu grave, addi- J?, j-m- „n^frn nari 

nel clima torbido creato dalle impregnato di contenuto con- riltura scandaloso, per un mi- oPì 

violenze fasciste, crede eviden- troriformatore e di spirito nistro in carica, 

temente, ma illusoriamente, di antireglonallsta. E si è sca- Afa tl capo della Coldiretti. wfnil Jnnn nrr 

K cr avere una rivincita sul gliato contro l'emendamento nel suo discorso di apertura, sonru) prc 

rimento sindacale. Fracanzanì, definendo Vepiso- ha detto delValtro: non ha farsene. 


dei lavoratori del commercio e degli enti locali alla grande giornata di lotta 


Si è svolta ieri a Roma la ma¬ 
nifestazione dei pensionati di sei 
regioni del centro sud, nell’am¬ 
bito della lotta nazionale in¬ 
detta dai sindacati per l’au¬ 
mento dei mìnimi di pensione 
e l’agganciamento alla dina¬ 
mica salariale. Sono giunti fin 
dalla mattinata con decine di 
pullman dalla Toscana. dal¬ 
l’Umbria, dalle Marche, dal 
Lazio, dalla Campania e dagli 
Abruzzi, nella capitale per dar 
vita alla manifestazione. Scen¬ 
dendo dai pullman parcheg¬ 
giati in vari punti de] centro 
(a piazza S. Àiaria Maggiore, 
al Colle Oppio, al Colosseo, a 
S. Giovanni) hanno formato 
tanti piccoli cortei che attra¬ 
versando le vie della città sono 
affluiti verso il teatro Bran¬ 
caccio. 

Erano centinaia e centinaia 
di vecchi, uomini e dinne, tutti 
lavoratori pensionati in rappre¬ 
sentanza di quegli 11 milioni 
(tra cui quasi otto milioni di 
ex lavoratori dipendenti, operai 
e impiegati) che sono costretti 
a vivere con redditi talmente 
magri da non riuscire nemme¬ 
no a pagarci Taffitto. Uno dei 
tanti cartelli innalzati dai pen¬ 
sionati diceva infatti (come 
mastra la foto ripre.sa in piaz¬ 
za S. Maria Maggiore) « pren¬ 
do 19 mila lire di pensione e 
pago 15 mila lire d’affitto ». 
Negli altri cartelli sorretti dal¬ 
lo delegazioni di Arezzo, di La¬ 
tina, di Firenze, di Ancona, di 
Temi e di tutte le altre provin¬ 
ce rappresentate erano sinte¬ 
tizzali gli obiettivi della ver¬ 
tenza che i pen.sionati hanno 
aperto con il governo: * eleva¬ 
mento dei minimi ad un terzo 
dei salari »: » le pensioni deb¬ 
bono essere gc.stife dai lavora¬ 
tori »; c no alle discriminazioni 
tra chi ha meno e chi più di 
65 anni »; « ri.stni’turazione de¬ 
mocratica dciriNPS». 

Alle II le delegazioni sono 


affluite nel teatro e hanno 
presto riempito sìa la platea 
che l’intera prima galleria. Tut¬ 
ti i posti gremiti e la gente an¬ 
che in piedi, circa duemila per¬ 
sone. quindi, ad ascoltare gli 
interventi dei sindacalisti e il 


saluto portato tra gli altri dal 
cimsiglio di fabbrica del Nuo¬ 
vo Pignone di Firenze, dalla 
federazione statali e dalla fede¬ 
razione parastatali. Sullo scher¬ 
mo campeggiava in lettere cu¬ 
bitali la parola d'ordine della 


LE RIVENDICAZIONI 

Al centro della lotta dei pensionati, ripresa con forza 
ieri, figurano le seguenti richieste formulate dalle tre 
Confederazioni; 

a) rivalutazione annuale di tutte le pensioni — mi¬ 
nimi compresi — di una percentuale pari all’incremento 
che si verifica nel salario medio degli operai dell’indu- 
strla; con tale richiesta - si vuole mantenere inalterato 
nel tempo il rapporto pensione-retribuzione, che si in¬ 
staura al momento del pensionamento, si da evitare che 
le pensioni vengano ad essere svalutate dai continuo 
perdere di valore della moneta e dali'aumento dei prezzi; 

b) unificazione ed aumento dei minimi di pensione 
(Lu 30.(XX) mensili per coloro che hemno meno di 65 anni; 
L. 32.000 per coloro che hanno più di 65 anni). I pen¬ 
sionati ex dipendenti da terzi che hanno le pensioni al 
minimo sono oltre 4 milioni, pari al 60% di tutti i pen¬ 
sionati ex-lavoratori dipendenti; 

c) miglioramenti alle pensioni di invalidità, isti¬ 
tuendo, fra l'altro, un secondo grado di invalidità pen 
sionabiie, trasformando la pensione di invalidità in quella 
di vecchiaia al compimento della età pensionabile, ren 
dendo pensionabile Tinvalidità preesistente, ecc.; 

d) una serie di modifiche normative che attengono 
anche alle pensioni di reversibilità, al trattamenti dei 
coloni, mezzadri e coltivatori diretti, nonché ad assicu 
rare all'lNPS la necessaria autonomia ed una miglior* 
funzionalità. 

Sul problema delle pensioni INPS, com'è noto, l'ul 
timo incontro con li ministero del lavoro risale airormai 
lontano novembre 1972, mentre le affermazioni conte¬ 
nute nella nota consegnata dal governo alle confedera 
zioni in data 28 novembre sono per lo più vaghe e gene¬ 
riche. Dopo di allora, il governo avrebbe dovuto preci- 
s€ire meglio le sue posizioni sulle richieste avanzate dai 
sindacati, ma le confederazioni — nonostante alcuni 
solleciti che sono stati effettuati — attendono ancora di 
essere (invocate. 


Discorsi di Bonomì e Natali 


Ma di chi sono amici ? 


D. D'Agostino 


Che Paolo Bonomì e il 
« suo » ministro dell'Agricol¬ 
tura Lorenzo Natali non fos¬ 
sero poi tanto amici dei con¬ 
tadini lo sapevamo da un 
pezzo. E lo abbiamo anche 
ripetutamente scritto. Tuttavia 
ieri al convegno nazionale dei 
dirigenti della Coldiretti han¬ 
no dato una ulteriore dimo¬ 
strazione di questo loro at¬ 
teggiamento attaccando a fon¬ 
do ta nuova legge sui fitti 
agrari, nel testo approvato 
dalla Camera dei Deputati, e 
che è costato al governo di 
centro destra una dura scon¬ 
fitta. Bonomt addirittura ha 
auspicato che a al Senato bi¬ 
sogna ripristinare il vecchio 
testo» che era, come è noto, 
impregnato di contenuto con¬ 
troriformatore e di spirito 
antireglonallsta. E si è sca¬ 
gliato contro l'emendamento 
Fracanzanì, definendo l'episo¬ 
dio al cut centro si è appun¬ 
to venuto a trovare il por* 


lamentare democristiano, un 
« increscioso atto dt indisci¬ 
plina all’interno della mag¬ 
gioranza» Natali poi ha det¬ 
to cose peggiori: secondo lui 
K sotto la speciosa giustifica¬ 
zione di un’esaltazione regio¬ 
nale sono state varate norme 
di dubbia legittimità e quindi 
destinate a cadere». Pur di 
difendere gli interessi delia 
grande proprietà terriera, del¬ 
la rendita e del privilegio 
consolidato, si arriva al di¬ 
sprezzo delle decisioni del 
Parlamento. 

Il che è grave per un din- 
gente contadino quale pre¬ 
tende essere Paolo Bonomi, 
ma è ancor più grave, addi¬ 
rittura scandaloso, per un mi¬ 
nistro in carica. 

Ma fi capo della Coldiretti, 
nel suo discorso di apertura, 
ha detto dell'altro: non ha 
potuto, ad esempio, ignorare 
la proposta unitaria partita 


dal congresso dt Firenze del¬ 
l’Alleanza dei contadini e 
preoccupato che qualcuno dei 
suoi, alla base, l’accetti, l’ha 
immediatamente respinta con 
il solito bolso ntomello an¬ 
ticomunista, aggiungendo pe¬ 
rò che la Coldiretti è carat¬ 
terizzata da una unità gra¬ 
nitica, Una precisazione que¬ 
sta che l’on. Paolo Bonomi 
non avrebbe mai fatto se non 
avvertisse che nelle provin- 
eie e nelle regioni non tutto 
fila liscio, come invece egli 
tenta di far credere. La real¬ 
tà. infatti, è ben diversa. I 
contadini, anche quelli della 
Coldiretti, hanno bisogno di 
unità per risolvere i gravi 
problemi della nostra agri¬ 
coltura, Perciò vogliono atti 
positivi, iniziative concrete. 
Degli anatemi non sanno pro¬ 
prio cosa farsene. 

ro. bo. 


1 . X 1 ‘ ‘ 


manifestazione: « Pensioni di¬ 
gnitose in un moderno sistema 
sociale ». La manifestazione è 
stata conclusa del segretario 
confederale della Uil Torda. 

9 0 9 

Dalla nostra redazione 

MILANO, 21. 

Oggi, a Milano, sono i pen¬ 
sionati a riempire le cronache 
sindacali. Sono venuti in più dì 
diecimila da tutte le regioni del¬ 
l’Alta Italia. Per arrivare dalle 
città più lontane del Veneto e 
deU'Emilia hanno affrontato un 
viaggio in pullman di ore e ore. 
Si sono ritrovati tutti in piazza 
Giulio Cesare. Qui hanno alzato 
i loro cartelli, hanno spiegato 
gli striscioni, hanno sciolto le 
bandiere tricolori delle Leghe 
ed hanno formato un grande 
corteo, un amalgama di anziani 
operai delle fabbriche, di brac¬ 
cianti agricoli, di donne 

Hanno scandito i loro slogans 
per una pensione dignitosa, per 
una vecchiaia serena anche per 
chi ha lavorato tanti anni. Le 
bandiere tricolori del « sindacato 
dei pensionati » si sono confuse 
con quelle rosse delle Leghe 
bracciantili, dei sindacati di ca¬ 
tegoria. delle organizzazioni del¬ 
le fabbriche. 

L’appuntamento dei pensionati 
a Milano è stato innanzitutto 
una forte risposta ai governo, 
alle forze conservatrici che non 
vogliono cancellare la vergogna 
delle pensioni di fame, che ten¬ 
tano di rinviare < a data da 
d*:stinar5i » la soluzione di un 
problema, quello della riforma 
delle pensioni, che ìnv<?ce è ne- 
ccs-sario affrontare e ri.solvcre 
al più presto. 

Per questo alla manifestazione 
di oggi pomeriggio a Milano i 
pensionati erano tanto numerosi 
e così combattivi. Il ritrovo era 
fissato nei pressi della Fiera 
campionaria. Qui sono arrivati 
decine e decine di pullman; di 
qui è partito il corteo. 

Dopo il grande striscione della 
Ft^lerazione CGIL-CiSL-UIL dei 
pensionati, veniva qut^lo del 
coasiglio di fabbrica della FIAT 
di Rivalla. Poi le rappresen¬ 
tanze foltissime delle diverse 
regioni, dal Piemonte alla Lom¬ 
bardia. alla Liguria. all'Emilia, 
c Siamo pensionati braccianti 
— diceva un cartello *legH emi¬ 
liani —, viviamo con ptmsioni 
di fame ». 

Follissime anche le rappre¬ 
sentanze del Veneto Trieste |»r- 
lava le glonose bandiere trico¬ 
lori delle Leghe, ricamale con 
perizia da mani esperte, e quel¬ 
la ros.sa della Lega slovtma. Se¬ 
guivano le delegazioni di Bel¬ 
luno. di Bolzano, di Verona. 

Il corteo ha percorso il grande 
viale Monte Rosa, ha raggiunto 
piazzale Lotto e quindi piazza 
Stuparich. dove sorge il Palazzo 
dello Sport. 

I..a manifc-stazione si è av’viata 
alla conclusione con i comizi 
ufficiali. Silvano Vcrzelli ha par¬ 
lato a nome della Fe<lcrazione 
nazionale CGIUCISL-UTL; Rino 
Bonazzi. Baldas.sarre Costantini 
e Mario Procaccini hanno par¬ 
lato per la Federazione nazio¬ 
nale dei pensionati. 

Numerose le adesioni dei sin¬ 
dacati di categoria, degli Enti 
locali (fra le altre citiamo quel¬ 
le della Regione Emilia-Roma¬ 
gna e del sindaco Aniasi), dei 
partiti poiltid (PCI, DC). 




Dalla nostra redazione 

NAPOU, 21 

Ha avuto luogo stamattina 
la conferenza stampa convo¬ 
cata dalla Federazione pro¬ 
vinciale dei metalmeccanici 
per chiarire ulteriormente al¬ 
l’opinione pubblica, in un mo¬ 
mento decisivo dello scontro 
contrattuale, 1 termini dell’at¬ 
tacco repressivo che viene 
portato dalle Partecipazioni 
statali contro i lavoratori, in 
particolare a Napoli. 

Questo attacco che. come 
ha sottolineato il segretario 
provinciale della PLM Vlscar- 
di nella introduzione, non è 
motivato solo dal confronto 
contrattuale, ma persegue 
precisi obiettivi politici, è sta¬ 
to un dato costante della ver¬ 
tenza fin dal suo Inizio, cin¬ 
que mesi fa. Esso è passato 
attraverso l tentativi Intimi¬ 
datori con le ammonizioni, le 
lettere di diffida, le multe, le 
sospensioni in massa dal la¬ 
voro e la trattenuta del sa¬ 
larlo relativo al lavoro fatto 
tra due astensioni articolate 
in grandi fabbriche come l’Al¬ 
fa Sud, Italtrafo, Mecfond, 
Italslder, Aeritalla. Ad esser 
presi di mira sono di prefe¬ 
renza i delegati di fabbrica. 
Si è arrivati al licenziamento 
del delegati lodo (Alfa Sud), 
C)onte e Salatlello (Aerltalta) 

La federazione metalmecca¬ 
nici ritiene che la repressione 
a Napoli nasce dalla volontà 
delle Partecipazioni statali, 
che in questi anni costante- 
mente hanno sostenuto le scel¬ 
te del padronato privato, di 
sottrarsi al confronto sugli 
impegni presi e le cose non 
realizzate. Un giudizio riba¬ 
dito anche da Lettlerl. inter¬ 
venuto a nome della Segre, 
teria nazionale del sindacato, 
il quale ha detto che a Na¬ 
poli le grandi imprese sono 
venute con intenti puramente 
speculativi. Al Sud si pensava 
di trovare un terreno favore¬ 
vole. Ora qualcosa è cam¬ 
biato in questa realtà; si svi¬ 
luppa una coscienza nuova, 
cresce un nuovo tipo di sin¬ 
dacato. 

Dopodomani al CIPE I me¬ 
talmeccanici chiederanno con¬ 
to degli Impegni delle Parte¬ 
cipazioni statali. Dalle rispo¬ 
ste che i sindacati otterranno 
dipenderà la proclamazione In 
aggiunta a quello di domani 
di uno sciopero per Toccupa- 
zione, gli Investimenti, le ri¬ 
forme. Nella stessa giornata 
di oggi la Segreteria della 
PLM si è incontrata coll’Uf¬ 
ficio di presidenza della Re¬ 
gione campana, sollecitando 
una chiara presa di posizione 
sui contenuti della vertenza 

Franco De Arcangelis 


GENOVA, 21 

Allo sciopero di quattro ore 
di domani, nelle aziende me¬ 
talmeccaniche a partecipazio¬ 
ne statale per il contratto e 
contro la repressione, nella 
nostra provincia parteciperan¬ 
no anche gli operai, l tecnici 
e gli impiegati delle officine 
private. La giornata di lotta 
sarà articolata per settori e 
zone. Saranno presidiate in 
continuazione tutte le piEizze 
della Valpiolcevera e Villa Ser¬ 
ra, a Comigliano; in matti¬ 
nata 1 riparatori navali pre¬ 
sidieranno piazza De Ferrar'. 


Oggi si fermano 
i 12 mila 
della Michelin 

TORINO. 21. 

Domani riprendono gli scio¬ 
peri i 12 mila lavoratori dei 
gruppo Michelin con una asten¬ 
sione che bloccherà gli stabiii- 
menti di Torino. Cuneo ed Ales¬ 
sandria per tutta la giornata. 

Durante la fermata avrà luogo 
a Cuneo, in piazza Galimberti, 
una manifestazione alla quale 
parteciperanno — oltre ai lavo¬ 
ratori del locale stabilimento 
— anche forti rappresentanze 
degli impianti di Torino e di 
Alessandria. 


Mentre per quattro ore si fermano oggi I metalmeccanici del¬ 
le aziende a partecipazione statale per protestare contro l'at¬ 
teggiamento assunto dall'intersind al tavolo delle trattative con 
Il rifiuto ad accogliere la riduzione deH'orarlo a 38 ore per I 
siderurgici e contro l'azione repressiva, si rafforza in tutto il 
paese la mobilitazione per lo sciopero generale del 27. La deci¬ 
sione di proclamare quattro ore d! sciopero nell'Industria presa 
dalla Federazione Cgll, Cisl, UH ha suscitato vasti consensi. 

Con i lavoratori dell'industria si schierano altri milioni di la¬ 
voratori delle campagne del servizi, del pubblico impiego. Ieri 
ha aderito alla giornata di lotta la Federazione dei lavoratori 
del commercio che ha sottolinealo la c resistenza esclusivamente 
politica che impedisce una positiva conclusione del contralti In 
corso di rinnovo ». I lavoratori del settore daranno vita a scio¬ 
peri con forme e criteri stabilite territorialmente. Anche la Fe¬ 
derazione Cgll, Cisl, Uil dei lavoratori degli enti locali afferma 
che c la posizione della classe imprenditoriale privata coincide 
di fatto con la linea politica governativa tendente ad impedire 
Il raggiungimento di positivi risultati delle vertenze in atto nel 
settore pubblico ». I dipendenti degli enti locali interromperanno 
il lavoro per un'ora riunendosi in assemblee unitarie. 

La giornata di lotta di oggi nelle aziende a partecipazione 
statate assume particolare rilievo anche alla luce degli ultimi 
avvenimenti. Ieri ha avuto luogo un Incontro fra I dirigenti 
della FLM, delta Cgil, Cisl, UH e il ministro del Lavoro il quale 
l'altra sera. In un precedente Incontro, aveva affermato che esi¬ 
stevano maggiori possibilità di riprendere la trattativa con l’in- 
tersind. Dopo la riunione i segretari della FLM hanno affer¬ 
malo che « allo stato attuale non esistono assolutamente ele¬ 
menti che potrebbero consentire un diverso sviluppo della ver¬ 
tenza. Rispetto a quanto già sapevamo non si è mosso nulla ». 

Nel corso della giornata di lotta odierna manifestazioni si 
svolgeranno fra l'altro a Napoli con assemblee popolari nelle 
zone di Casorla, Casavatore e Arzano. A Torre Annunziata e 
Castellammare i lavoratori manifesteranno presso I Consigli co¬ 
munali. Comizi volanti verranno tenuti in città. A Bari, dove 
sono stati licenziati due delegali della Breda Standard si svol- 
ge»’à una manifestazione presso le Fucine Meridionali. Manife¬ 
stazioni avranno luogo al Patalldo di Milano e a Sesto S. Gio¬ 
vanni. A Bologna tre cortei confluiranno davanti alla asso¬ 
ciazione Industriali. 

Anche Ieri Intanto si sono avuti forti scioperi In numerose 
aziende fra cut la Fiat. 


Intensa attività sindacale 

Grafici tranvieri 
elettrici impegnati 
per il contratto 

Fitta sene di inconiri per giungere a positive conclusio¬ 
ni delie vertenze - Rinviata la riunione per i braccianti 


Una intensa attività sindacale 
caratterizza in questi giorni le 
vertenze contrattuali degli 80 mi¬ 
la grafici, dei 130 mila elettrici 
e dei 150 mila autoferrotranvieri. 
Contemporaneamente si stanno 
svolgendo o sono in programma 
incontri delle parti al ministero 
del Lavoro, dove Coppo cerca 
di ridurre, con interventi me¬ 
diatori. le distanze tra le rispet¬ 
tive parti. 

GRAFICI — Ormai da cinque 
giorni, senza interruzione, i rap¬ 
presentanti sindacali della Filpc- 
Federlibro-Filagc e l’Assogra- 
fici sono in trattativa presso il 
ministero del Lavoro per giun¬ 
gere alla definizione di una ipo¬ 
tesi di accordo contrattuale. 
Pur essendo entrati nel merito 
delle questioni decisive della 
piattaforma sindacale, l'accordo 
pare ancora distante. Le resi¬ 
stenze padronali permangono su 
aspetti decisivi del contratto. 

Oggi pomeriggio i sindacati 
proseguiranno l'esame delle 
varie questioni con i funzionari 
preposti alla vertenza dal mi¬ 
nistro. 

ELETTRICI — Anche per 
questa categoria le prospettive 
al tavolo delle trattative sono 
ferme per la posizione di to¬ 
tale chiusura dell’ENEL. I sin 
dacati degli elettrici hanno già 
indetto uno sciopero nazionale di 
4 ore da attuare il 27 febbraio, 
mentre preannunciano nuove 
azioni articolate. Anche per la 
vertenza con l’ENEL il ministro 
del Lavoro ha convocato per le 
ore 10 di domani i rappresen¬ 
tanti delle aziende (ENEL e 
AETM) e per le II i sindacati 
Fidae^Flaei-Uilsp. 

Ieri intanto sono continuate le 
trattative, riprese martedì, fra 
la Federelettrica (aziende mu¬ 
nicipalizzate) e sindacati. Sono 
stati esaminati alcuni punti: la¬ 
voro straordinario, appaiti, qua¬ 


lifiche e formazione professio¬ 
nale. Parziali intese sono state 
raggiunte su appalti e forma¬ 
zione professionale. Nessuna 
base dì intesa invece per le 
altre questioni. 

« 11 risultato insufficiente dì 
questa sessione di trattative — 
dice un comunicato sindacale — 
conferma il giudizio espresso in 
precedenza unitamente alle con¬ 
federazioni, e i^rtanto si invi¬ 
tano i lavoratori a dare la mas¬ 
sima adesione allo sciopero 
del 27». 

AUTOFERROTRANVIERI - 

Più complessa la vertenza di 
questa categoria. Le trattative 
tra le parti sono state inter¬ 
rotte circa un mese fa e le 
organizzazioni sindacali di cate¬ 
goria Fiai-Fenlaì-Fnai hanno 
chiamato i lavoratori ad un pro¬ 
gramma di scioperi articolati 
provincialmente fino al 28 feb¬ 
braio. Nel quadro dì queste 
azioni sabato si fermeranno 
nuovamente per 3 ore gli auto¬ 
ferrotranvieri del Lazio. 

Questa mattina il ministro 
Coppo, nel tentativo di favorire 
la ripresa del negoziato, sen¬ 
tirà alle 11.30 i rappresentanti 
sindacali. 

BRACCIANTI — Per la ver¬ 
tenza dei braccianti e salariati 
agricoli (1.700.000) la riunione 
prevista per questa settimana 
al ministero del Lavoro non 
avrà più luogo. E’ stata aggior¬ 
nata alle ore 17 del 28 feb¬ 
braio. 

Essendo scontato che non in- 
tcr\'crranno fatti nuovi prima dì 
questa data, in quanto la Conf- 
agricoltura respinge le richieste 
sindacali circa la stesura del 
nuovo Patto nazionale di lavoro, 
la categoria darà vita allo scio¬ 
pero nazionale di 24 ore indetto 
dai sindacati unitari per il 27 
febbraio. 


Per lo sviluppo della vertenza contrattuale 


A convegno lavoratori 
dei pubblici esercizi 

Le trattative rotte da un mese per l'intransigenza della FIFE 


CGIL-CISL-UIL: 
chiesto incontro 
con Cefis 

Le segreterie della Federa 
zione CGILrCISL-UIL e della 
Federazione unitaria chimici 
hanno inviato al presidente 
della Montedison, Eugenio Ce¬ 
fis, una lettera in cui dopo 
aver ricordato che i proble¬ 
mi posti dall'attuale fase di 
ristrutturazione della Monte- 
dison ed tn particolare quelli 
altamente drammatici per la 
occupazione nel settore delle 
fibre chimiche, rappresentano 
il momento centrale e decisivo 
per la ripresa di tutto il grup¬ 
po. chiedono un Incontro ur¬ 
gente per esaminare gli ulte¬ 
riori sviluppi della ristruttu¬ 
razione nei comparto delle fi¬ 
bre chimiche. 


Circa 200 lavoratori dei pub 
blìci esercizi (bar. ristoranti, 
autogrill, mense, snack bar. 
ecc.) si sono riuniti ieri a con¬ 
vegno con i dirigenti sindacali 
delle organizzazioni provinciali 
e della Federazione unitaria del 
commercio. La categoria — ol¬ 
tre 220 mila dipendenti fra ca¬ 
merieri. cuochi, impiegati, ba- 
ri.sti — è in lotta da mesi per 
il rinnovo del contratto nazio 
naie. 

l,a riunione — aperta dalla 
relazione del compagno Zazza 
cui hanno fatto seguito nu¬ 
merosi interventi di rappresen¬ 
tanti sindacali — è servita a 
fare il punto sull'andamento 
della vertenza le cui trattative 
sono interrotte dal 12 gennaio 
.scorso a causa della intransi¬ 
genza della parte padronale 
(FIFE) che ha rifiutato ogni 
discussione sugli obiettivi qua¬ 
lificanti della piattaforma. Ri¬ 
cordiamoli; classificazione uni¬ 


ca fra salariati e impiegati, 
riduzione deH’orario di lavoro 
a 40 ore (attualmente sono 46). 
salario garantito per i perccn- 
tualisti. riduzione delle presta¬ 
zioni straordinarie e aumento 
delle ferie, ristrutturazione e 
valori retributivi con determi¬ 
nazione di un salario nazionale 
pari a 90 mila lire mensili e 
aumento salariale di 20 mila 
lire. Altre richieste riguardano 
aspetti normativi e diritti sin¬ 
dacali. 

I lavoratori hanno già effet¬ 
tuato uno sciopero nazionale di 
24 ore. pienamente riuscito, e 
numerose azioni articolate de¬ 
cise nelle singole province che. 
per la loro incisività, hanno 
fatto innervosire talmente i 
grossi proprietari da far minac¬ 
ciare ia serrata. Il convegno 
ha sottolineato l'esigenza di 
polarizzare la lotta, con inizia¬ 
tive nei confronti di altri lavo¬ 
ratori e dcH’opinione pubblica. 


Domani 
col governo 


Statali : 
incontro per 
concludere 
la vertenza 


L’incontro « decisivo » — cosi 
da più parti viene considerato — 
tra governo e sindacati degli sta¬ 
tali, che avrebbe dovuto aver 
luogo questa mattina a palazzo 
Vidoni, è stato rinviato, per so¬ 
praggiunti impegni ministeria¬ 
li, a domani mattina. In se¬ 
guito a tale spostamento, anche 
i lavori degli Esecutivi unitari 
dei tre sindacati interessati al¬ 
la vertenza, fissati per ieri po¬ 
meriggio, sono stati spostati a 
oggi. 

Ieri sera, intanto, — a quanto 
si è appreso — si è svolta una 
riunione fra il presidente del 
Consiglio Andreotti e i ministri 
interessati alla vertenza dei 320 
mila lavoratori dello Stato (del 
Tesoro Malagodi e del Lavoro 
Coppo) per un esame delle pro¬ 
poste (di fatto un’ipotesi risa 
lutiva di accordo) formulate dai 
sindacati nel corso deirultlma 
riunione tra le parti. 

L’incontro di domani dovreb 
te appunto costituire la sede 
qualificata per il governo per 
sciogliere le residue riserve ed 
accogliere la propo.sta delle Fe- 
derstalali CGIL-CISL-UIL e del- 
rUnsa, richieste per le quali la 
categoria — è tene ricordarlo 
— si è ampiamente mobilitata 
nei mesi scorsi, dando vita a 
scioperi e manifestazioni pub 
bliche e costruendo con le al¬ 
tre categorie deU’industria, del 
pubblico impiego e con i citta¬ 
dini una sostanziale unità per 
gli obiettivi qualificanti di ri 
forma. 

La sostanza e la portata del 
« pacchetto » rivendicativo del¬ 
la categoria, acquisibile in se¬ 
de di trattativa con il governo 
viene riferita sommariamente in 
una circolare interna dei sinda 
cali, redatta all’indomani dello 
ultimo incontro col governo 

CONTRATTAZIONE - E’ acqui 
sita la periodicità triennale (1 
gennaio '73 - 31 dicembre ’75). 11 
governo si impegna a presenta 
re un apposito emendamento al 
l’art. 24 della legge 775 del '70 

INDENNITÀ' PEREQUATIVA - 

II governo si impegna a presen¬ 
tare al Parlamento, entro il me¬ 
se di marzo, un apposito disegno 
di legge per la istituzione di un 
assegno perequativo con decor¬ 
renza 1. gennaio *73, secondo le 
misure richieste dai sindacati, 
pensionabile e con effetto anche 
sull’indennità di buonuscita. 

Tale indennità dovrà sostitui¬ 
re. per la misura corrisponden 
te. gli attuali trattamenti aeces 
sori in godimento, diversi dal 
compenso per lavoro straordina 
rio effettivamente reso, dalla in 
dennità di mis.sione e dalle 
indennità per orestazinnl che 
comportino rischi e disagi. E’ 
anche questa una delle richie 
ste qualificanti della catecoria 
mirando sonrattutto alla abro 
gazìone definitiva di tutto quel 
sottobosco non conlrollahile di 
trattamenti accessori che bannr 
costituito terreno fecondo al 
clientelismo, al carrierismo, alla 
corruzione. 

STATUTO DEI LAVORATORI - 

Vengono estese alcune norme 
essenziali, per cui la categoria 
viene gradualmente a godere 
dei diritti sindacali (tutela del 
dirigente sindacale, gestione 
delle istanze associative interne 
ecc.) propri degli altri lavora 
tori. 

PARITÀ' — Sempre entro mar 
zo il governo è impegnato a 
presentare al Parlamento un di 
segno di legge per stabilire per 
tutti gli istituti derivanti dal 
rapporto di dipendenza una stes 
sa disciplina per operai ed im 
piegati (tale normativa riguar 
derà la mensilizzazione della 
retribuzione, i congedi e le a 
spettalive. i compensi per lavo 
ro straordinario ecc.) 

QUALIFICA UNICA - I sinda 
cali hanno ripetutamente dimo 
strato al governo come l’attuale 
struttura delle qualifiche non 
sia né funzionale né incenti¬ 
vante per la P.jà., perché inco¬ 
raggia la proliferazione degli 
organici e favori.sce spinte al¬ 
la non funzionalità del funziona¬ 
rio. n governo, pur richiedendo 
per la materia il parere del Con¬ 
siglio superiore della P.A.. ac¬ 
cetta il principio e si impegna 
a realizzare, entro Tatluale 
triennio di contrattazione gli 
accordi che interverranno circa 
la rerisione delle qualifiche. 

L'acquisizione definitiva di 
que.sto obiettivo comporta un 
collegamento con le Regioni, 
gli Enti locali, gli altri settori 
del pubblico impiego, per riaf¬ 
fermare una nuova normativa 
delle qiialifiche che sia real¬ 
mente funzionale ai singoli ap¬ 
parati. Un’azione, dunque, che 
si rapoorta immediatamente al¬ 
la battaglia in atto nel Paese 
e nel Parlamento per un profm- 
do rinnovamento della Pubblica 
Amministrazione. 

Questi gii aspetti essenziali 
deiriootesi di accordo. T sin¬ 
dacati unitari sono giunti a que¬ 
sto risultato sull’onda di una 
forte azione interna alla cate¬ 
goria ed esterna, in piena au¬ 
tonomia e coscienti del fatto 
che que.sta era Timiea strada 
valida per collegarsì nienamente 
al movimento di lo’ta in atto 
per le riforme sodali. 

R governo si è trovato per la 
prima volta di fronte a questa 
forza e la presenza stessa, al 
Hanco dei sindacati unitari, de¬ 
gli autonomi deTl’UNS.\, che 
hanno fatto propria (dopo ambi¬ 
gue o alterne vicende) la pialta- 
forma rivendieativa, ha .scorag¬ 
giato possibili manovre cliente- 
lari e l'arfermarsi cnmo è sue- 
Cf^so in passalo, di sirnie corpo¬ 
rative tese alla dìvis'nne. 

Sulla strada de’l’uni'à la ca¬ 
tegoria é maturata m nueeti ifi. 
timi anni E su eer-» an- 

cura muoversi P»'r onesto { 
lavoratori «lafati «ono niena- 
menfc inohHif'»M e oranti, oua- 
lora i risultati immediati non 
corrisnondessero a'V asnettatV 
ve ebe si sono delineate, a ri¬ 
prendere con nù) vigore e com¬ 
pattezza la lolla. 
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Scottante rivelazione al processo per la bisca romana 

Nascoste le intercettazioni che 
coinvolgevano il questore Melfi 

I colloqui registrati fra la contessa Naccarato e l'alto fu nzionarìo siglati come « ininfluenti ai fini delle inda* 
gini » — Il Pubblico Ministero ha dichiarato invece in aula di averne delle copie ascoltate ieri stesso in 
udienza — I favori del questore ai night protetti dalla donna — Chiesta la sospensione del dibattimento 


Lo scandalo del contrabbando d^arte 


I soccorritori a Massalubrense 

Non scavano piu per 
paura di nuove frane 

NAPOLI, 21. 

Le ricerche degli ultimi tre corpi delle dieci vittime della 
spaventosa frana di Massalubrense, sulla costiera sorrentina, 
sono state nuovamente sospese questa mattina in seguito 
a una ennesima ricognizione dei tecnici del Genio civile 
che hanno rilevato come lungo il costone del monte San 
Costanzo vi siano ancora dei massi in precarie condizioni 
di equilibrio e quindi esista il pericolo di un loro slittamento 
a valle con eventuali gravi conseguenze per le squadre che 
lavorano alla ricerca delle salme di Erminia Amitrano e delle 
due figlie, Margherita e Rosetta. 

Hanno dovuto Interrompere il loro lavoro anche le ruspe 
e le pale meccaniche che faticosamente, attraverso una stra¬ 
dina appositamente aperta dai genieri, avevano potuto ieri 
raggiungere il mare di fango a mezza costa tra la vetta del 
San Costanzo e la Cala di Mitigllano. 

Intanto, anche in altre zone di Massalubrense si sono veri¬ 
ficati piccoli smottamenti. Alla Marina della Lobra lesioni 
si sono aperte in un grosso muragliene di contenimento e 
piccole frane vengono segnalate in frazione San Francesco. 
Pur se di dimensioni decisamente inferiori a quelle della 
frana del San Costanzo questi piccoli smottamenti testimo¬ 
niano di una generale condizione di pericolo per l'intera 
zona e proprio per un esame della situazione nelle altre 
parti del paese suscettibili di movimenti franosi oggi a Massa¬ 
lubrense è giunto il geologo Sapio che. per conto del Comune, 
indicherà quali interventi dovranno essere realizzati per 
avviare la sistemazione idrogeologica dell’intero paese. 



Gii sviluppi dell'inchiesta sui controlli abusivi 

Enti pubblici attrezzati 
per spionaggio telefonico? 

Corpi militari fra i clienti di una grossa industria romana — La perqui¬ 
sizione in una fabbrica di Latina : tremila pezzi venduti in pochi mesi 


Importanti, e forse decisivi, 
sviluppi neirinchiesta sulle in¬ 
tercettazioni telefoniche abu¬ 
sive: il pretore Infellsl Ieri 
mattina ha sequestrato in tuia 
fabbrica romana alcuni docu¬ 
menti dai quali risulterebbe, 
in modo chiarissimo, che tra 
gli acquirenti di materiale 
elettronico per le Intercetta¬ 
zioni vi erano enti pubblici, 
in particolare un corpo mili¬ 
tare. 

La scoperta è grave perché 
conferma quanto da tempo 
l’opinione pubblica e la stampa 
democratica sostengono; cioè 
che vi sono organismi statali 
che svolgono una funzione che 
non ha niente a che fare con 
i loro compiti istituzionaU e 
che si servono anche di micro- 
apparecchiature elettroniche 
per mettere sotto controllo 
cittadini che pure non hanno 
nessun conto in sospeso con 
la giustizia. 

Quale sìa questo coorpo ml- 
libme, o militarizzato, che ha 
fatto questi acquisti per orga¬ 
nizzare un vero e proprio cen¬ 
tralino d’ascolto non è stato 
possibile sapere: gli inquiren¬ 
ti si sono trincerati dietro il 
riserbo più assoluto afferman¬ 
do tuttavia che quanto appre¬ 
so ieri durante la perquisizio¬ 
ne può essere «una bomba». 


Siamo quindi ben oltre la di¬ 
mensione che si voleva dare 
aH’istruttoria nella quale era¬ 
no rimasti coinvolti finora so¬ 
lo qualche investigatore pri¬ 
vato e alcuni tecnici della Sip. 
Qui tKin è più questione di tra¬ 
dimenti. di coniugi infedeli o 
di società che ^lano altre per 
carpire segreti industriali: sia¬ 
mo di fronte a qualcosa di 
molto più pericoloso e preoc¬ 
cupante. 

Si sono Invece appresi al¬ 
cuni particolari della perqui¬ 
sizione effettuata ieri a Lati¬ 
na in una fabbrica di conge¬ 
gni elettronici, la almpeuro- 
pex». La documentazione se¬ 
questrata dal carabinieri di¬ 
mostrerebbe che In un perio¬ 
do di circa due anni e mezzo 
solamente dalia fabbrica di 
Latina, che importa anche pa¬ 
recchio materiale dal Giap¬ 
pone e dalia Germania, sareb¬ 
bero stati venduti oltre tre¬ 
mila esemplari di apparecchi 
per intercettazioni. 

Contemporaneamente al se¬ 
questri e ai sopralluoghi gli 
inquirenti continuano ad esa¬ 
minare la posizione delie per¬ 
sone implicate nella vicenda: 
continuano gli interrogatori 
dei detective inlvati sotto ac¬ 
cusa e continua l’esame delle 
denunce presentate da privati. 


Dal pretore di Livorno 

Per i cc fanghi 
rossi II avviso 
di reato alla 
Montedison 


LIVORNO, 21. 

Un avviso di reato è stato 
notificato agli amministratori 
della « Montedison > ed al co¬ 
mandante della nave che effet¬ 
tua gli sczirichi in mare dei re¬ 
sidui della lavorazicxie dello 
stabilimento di Scarlino (F<dlo- 
tuca). 

L’iniziativa è stata presa dal 
pretore di Livorno, sembra a 
seguito di un espostonknuitcia 
presentato dal locale Ekite pro¬ 
vinciale del turismo nello scor¬ 
so mese di luglio. 

Solo negli ultimi tempi sareb¬ 
be stato messo a punto, sia pu¬ 
re in fase solo sperimentale, un 
metodo dì depurazione a terra 
dei residui della lavOTazione del 
biossido di titanio. 


Gli assurdi della legge in USA 

Divorzia per 
garantire le cure 
a sua moglie 

ST. PETERSBURG (Florida). 21. 
Howard Thomas, un nietaUurgico di St Pe- 
tersburg, ha chiesto U divorzio dalla moglie mo^ 
rente, perchè era runico modo di cercare di 
tenerla in vita e di curarla ^dalla sua grave 
malattia. Howard ha dovuto ricorrere a questo 
doloroso stratagemma perché il suo salario era 
di circa 80 dollari superiore alla cifra mensile 
minima sotto la quale negli USA si può chie¬ 
dere l’assistenza medica statale. Quando Io stato 
ha scoperto che il Thomas non poteva preten¬ 
dere l'assistenza, gli ha tagh'ato il sussidio men¬ 
sile por le spese mediche, e l’operaio non ce l’ha 
fatta più a tirare avanti. Divorziando dalia mo- 
gUe. ha fatto di lei una nubile disoccupata con 
diritto alle cure a carico dello stato. Appena 
ottenuto il divorzio, con le lacrime agli occhi 
l’uonio ha potuto chiedere per la moglie l’as¬ 
sistenza medica necessaria. 

Lo stato che gli aveva negato il su^idio gli 
ha invece rapidamente concesso il divorzio. 

E’ durata appena dieci minuti l’udienza con 
la quale Howard Thomas ha posto fine ad un 
matrimonio durato 32 anni, con la donna che 
amava da quando era bambino. Ruth Thomas, 
la moglie, giaceva nd suo letto d’ospedale 
senza sapere nulla di quanto avveniva a pa¬ 
lazzo di giustizia. La donna soffre di una grave 
forma di sclerosi multipla ormai nella fase fi¬ 
nale. 

Appena s’è sparsa la voce della vicenda so¬ 
no giunte numerose donazioni che hanno supe¬ 
rato i dnquemila dollari. Inoltre l’ospedale s’è 
offerto di ricoverare e curare la donna gratis. 
Ma la sentenza che scioglie il matrimonio fra 
l'operaio e la madre dei sud sei figli era già 
yonynciata. 


Per l'eutanasìa in Olanda 

lievissima pena 
a chi uccide la 
madre per pietà 

LEEUWAROEN (Olanda), 21. 

Una dottoressa olandese che ha ucciso la ma¬ 
dre sdferente di 78 anni è stata condannata oggi 
in Olanda ad una settimana di reclusione con 
il beneficio della condizionale e ad un anno di 
libertà condizionata. 

Negli ambienti giudiziari olandesi si fa rile¬ 
vare che la sentenza è stata mite in quanto 12 
anni dì reclusione sono la pena massima previ¬ 
sta in Olanda per casi di eutanasia. Ma la stes¬ 
sa accusa aveva chiesto un mese. 

La dottoressa, Gertruide Van Boven, di 43 an¬ 
ni, sposata con un medico, ha ammesso du¬ 
rante il processo di aver iniettato nel 1971 200 
milligrammi dì morfina, una dose letale, alla 
madre Margine Grevelin che la supplicava in¬ 
sistentemente di farlo. 

Nel depositare la sua sentenza, il tribunale 
di Leeuvrarden ha dichiarato di aver tenuto in 
considerazione il fatto che vasti settori de¬ 
sìi ambienti medici olandesi non accettano 
più il princìpio che la vita dì un paziente debba 
essere prolungata a tutti i costi. 

La Corte ha tenuto conto della deposizione in 
questo senso resa durante Q processo (svoltosi 
il 7 febbraio scorso) da un esperto, rispettorc 
sanitario delia Frisia, dottor H. J. Kijlstra: egli 
ha detto che il medico olandese medio non ri¬ 
tiene più giusto che la vita dì un paziente venga 
IKolungata ad ogni costo quando le sofferenze 
Tisiche o mentali divengono intollerabili. Il me¬ 
desimo principio, ha detto il dottor Kijlstra, si 
applica nel caso in cui un paziente dichiari per 
iscritto la sua volontà di finirla. Del resto, ha 
concluso, quando si somministrano dosi cre¬ 
scenti di stupefacenti, il medico si assume con¬ 
sapevolmente il rischio che alleviando le soffe- 
renM ai powa itroocaM la vita. 


Il questore Melfi e Maria Pia Naccarato 

Dalle carte del processo Sciré sono state « cancellate » le trascrizioni delie telefonate 
che coinvolgono in qualche modo nella vicenda l'ex questore di Roma Rosario Melfi. La 
scoperta è stata fatta ieri durante l'ennesima udienza (per l'esattezza la 22esinìa) dedicata 
aH'ascolto delle bobine con le registrazioni, che sono alla base delle tesi d'accusa nel pro¬ 
cesso per la bisca clandestina romana. Scorrendo i nastri, ieri mattina, si è avuto infatti modo 
di ascoltare due telefonate intercorse a breve distanza di tempo l’una dall’altra, il 24 marzo 
del 1969 tra Maria Pia Naccarato. la contessa delle bische, e il questore Melfi. Oggetto del 
colloquio era una autorizzazione che la polizia avrebbe dovuto rilasciare ad un locale notturno 

1 cui proprietari erano amici 
della Naccarato. La contessa 
aveva telefonato all’alto fun¬ 
zionarlo proprio per sapere 
come stavano le cose e per 
sollecitare un suo ulteriore 
interessamento. Questi collo¬ 
qui sono indicati nei verbali 
istruttori come «Ininfluenti» 
ai fini del processo. La cosa 
strana venuta fuori ieri è che. 
mentre queste registrazioni 
ufficialmente non risultano 
trascritte (e quindi mancano 
dai verbali), sono Invece in 
possesso del pubblico mini¬ 
stero Mario Pianura. 

Visto che tra le registrazio¬ 
ni ascoltate e segiudate dagli 
inquirenti vi è anche una 
«Messa» cantata (11 telefono 
della Naccarato era rimasto 
staccato ima domenica mat¬ 
tina mentre la televisione tra¬ 
smetteva appunto la messa) 
sorge 11 dubbio che la manca¬ 
ta trascrizione del colloqui 
con il questore di Roma, non 
sia dovuta alla loro «Inin¬ 
fluenza» ma risponda ad esi¬ 
genze particolari: evitare per 
quanto possibile di coinvolge¬ 
re nella vicenda che ha potìte- 
to alle dimissioni di un vice 
capo di polizia altri perso¬ 
naggi Illustri. 

CTè poi un altro rilievo da 
fare: se in effetti queste te¬ 
lefonate erano « ininfluenti » 
ai fini del mooesso perchè il 
pubblico ministero se ne è 
fatta fare una trascrizione? 

Proprio partendo da questi 
rilievi. Ieri, la difesa dell’ex 
capo della Mobile romana è 
partita nuovamente all’attac¬ 
co chiedendo che la corte si 
pronunci sulle inteicettazio 
ni telefoniche. L’avvocato Co¬ 
sta. in particolare, ha chte 
sto che il processo vada avan¬ 
ti senza però che si prosegua 
nell’ascolto delle registrazind 
Questo perchè davanti all? 

Corte Costituzionale pende 
una questione di legittimità 
(che sarà discussa U 21 marzo 
prossimo) che riguarda ap¬ 
punto la violazione della pii- 
vacy del cittadino 
Cavallo, che difende un altro 
imputato, è andato oltre chie¬ 
dendo la so^Knslone totale 
del dibattimento in attesa 
della decisione di le^ttimità. 

In precedenza aveva parlato 
rawocato Augenti il quale 
aveva chiesto alla Corte una 
decisione coraggiosa che non 
ritardasse ancora, dopo tante 
udienze, una scelta definitiva. 

La corte, a parere del difen¬ 
sore, deve essere chiara e di¬ 
re se ritiene le intercettazio¬ 
ni telefoniche un valido mez¬ 
zo di prova anche quando co¬ 
stituiscono il solo el^naito 
di accusa, o se ha del dubbi 
sulla kmo legittimità. 

RitoraiMB» ora 01 testo del¬ 
le telefonate tra il questore 
Melfi e la Naccarato. Si trat¬ 
ta di colloqui che denotano 
una certa confidenza, insom- 
ma colloqui tra buoni amici, 
tanto che l’alto f un zion a rio 
parla dei suoi malanni e del¬ 
le sue gioie familiari (era di¬ 
ventato nonno da poco). 

Alla fine della prima tele¬ 
fonata registrata la Naccarato 
tira fuori il motivo della chia¬ 
mata: sapere se la questura 
ha concesso al «Maxìm’s» di 
via XX Settembre l’autorizza¬ 
zione a protrarre roiailo del 
balletto. 

Un’ora dopo è il questore 
che telefona alla Naccarato 
(chiamata convenzionalmente 
«signora Guaraldi») per in¬ 
formarla. Cosi li dott. Melfi 
assicura che la questura ha 
sollecitamente accolto, grazie 
alla Naccarato, la ricifiesta 
di protrarre rorario del risto¬ 
rante fino alle 4.30 e rorario 
dei balli fino alle 4. n que¬ 
store dice anche di più: cioè 
che era rimasta In sospeso 
l’autorizzazione per uno spet¬ 
tacolo balletto perchè ci vo¬ 
leva l’autorizzazione del- 
l’ENPALS (ente dello spetta¬ 
colo) ma che stesse pure 
tranquilla la Naccarato per¬ 
chè la questura aveva «un 
amico» all’ENPALS («era tut¬ 
to concordato» dice al tele¬ 
fono 11 questore) che avrebbe 
risolto in breve tempo la que¬ 
stione. Potenza delle amicizie 
n processo è stato rinviato 
a og^ per la replica del PM. 

Paolo Gamboscia 


Adesso si ricerca 
anche un gemello 
del vaso ellenico 

Le notizie che rimbalzano da un continente all'altro 
L'inchiesta tesa a provare la provenienza del re¬ 
perto onde iniziare l'opera di recupero - La paro¬ 
la d'un tombarolo contro quella di mister Hecht 



Il cratere ellenico al Metropolitan Museum 


Il « giallo » del prezioso vaso attico 
dipinto da Eufronio e risalente al 500 
avanti Cristo, acquistato dal « Metropo¬ 
litan Museum» di New York continua 
ad Ingarbugllar.si. 

Secondo un rapporto del carabinieri 
alla magistratura un « tombarolo » di 
Viterbo, del quale si conosce anche :1 
nome, avrebbe dichiarato di averlo ri¬ 
trovato neH’invemo di due anni fa in 
una tomba nella zona di « Monte Ba- 
done »: lo avrebbe venduto ad un vec¬ 
chio cliente per 20 milioni, ignorando 
il reale valore del cratere (al museo 
americano è stato venduto, pare, per 
.600 milioni). Intanto da Beirut è giun¬ 
ta una dichiarazione di Dlkran Saraf- 
fian, colui che Robert Hecht indica 
come originario proprietario del vaso; 
costui avrebbe dichiarato di esser stato 
in possesso del caline attico da circa 
50 anni. Il pregiato calice era in fram¬ 
menti (40 circa) e lui non l’aveva mai 
fatto restaurare; poi lo dette a Robert 
Hecht, il mercante d’arte che risiede a 
Roma da 25 anni. 

Nel rapporto che i carabinieri hanno 
inviato al sostituto procuratore della 
Repubblica, Domenico Sica, pare sia 
contenuta la notizia che nella stessa 
tomba etnisca sia stato ritrovato un al¬ 
tro vaso, a forma di coppa, di valore 
superiore a quello a calice che si trova 
attualmente a New York. Le indagini 
dei carabinieri presero il via l’ottobre 
scorso quando sul bollettino del museo 
americano apparve la fotografia del 
nuovo acquisto. Alle ricerche collabora 
anche rinterpol, mentre un’inchiesta 


sulle attività di compravendita dei 
« Metropolitan Museum » è stata aperta 
anche dallo stato di New York. 

Per poter iniziare le pratiche per 
una restituzione del pregiato reperto, 
delle quali si occupierebbe la delega¬ 
zione per 1 recuperi, diretta dal pro¬ 
fessor Siviero, bisogna prima dimostra¬ 
re che il vaso è effettivamente uscito 
da una tomba etnisca, in Italia. Stori¬ 
camente il problema non esiste perché 
era costume degli etruschi comperare 
le migliori ceramiche greche. Il pro¬ 
blema è esclusivamente giuridico. Una 
volta dimostrata la provenienza del¬ 
l’oggetto gli Stati Uniti dovrebbero, in 
linea di massima, collaborare col gover¬ 
no italiano per riconsegnarci l’opera. 
Esiste, Infatti, una convenzione intema¬ 
zionale deirUNESCO, sottoscritta arche 
dagli USA. la quale prevede la restitu¬ 
zione di oggetti contrabbandati o co- 
mimque illecitamente comprati; fu pro¬ 
prio in base a questa convenzione che 

10 stesso Siviero mesi fa operò il re¬ 
cupero, sempre da New York, di un fa 
moso Raffaello. 

In quella occasione gli USA non si 
tirarono indietro. Secondo Siviero inol¬ 
tre il furto non è avvenuto su commis¬ 
sione anche perché è difficile ordinare 

11 furto di un oggetto del quale si igno¬ 
ra resistenza; egli ha anche aggiunto 
che il secondo vaso del quale si parla 
sarebbe in frammenti e sarebbe stato 
offerto a musei americani per 15 mila 
sterline. 

Il compagno Ranuccio Bianchi Bandi- 


' nelll, dopo aver sottolineato 11 grande 
valore del reperto ha deplorato la grave 
perdita per il mondo culturale causata 
con il suo trafugamento « Quello che è 
tl maggior danno, dal punto di vista 
culturale — ha detto Bianchi Bandi 
nell! — è il fatto che un vaso di tale 
importanza era probabilmente colloca- 
to in una tomba ricca di altri oggetti, 
dei quali non sapremo mai nulla, men¬ 
tre essi, dalla concomitanza con quel 
vaso firmato avrebbero ricevuto una da¬ 
tazione. Si è distrutto con ciò un docu¬ 
mento d'archivio del passato». Quanto 
all’acquisto da parte del Metropolitan 
ha polemicamente aggiunto che « il 
fatto che il vaso di Eufronio sia a New 
York nel bellissimo e ben attrezzato 
' museo Metropolitano o in uno dei no¬ 
stri musei, spesso di difficile accesso 
per mancanza del personale di custo¬ 
dia non mi addolora troppo (anche se 
a New York non potrò vederlo perché 
le autorità americane mi negano il vi¬ 
sto sul passaporto) ». 

Il professor Giulio Carlo Argan, do¬ 
cente di Storia dell’arte all’Università 
di Roma ha ricordato come « l'origine 
italiana del luogo che custodiva il pre¬ 
zioso vaso greco, probabile sotto tutti i 
punti di vista, rende di nuovo attuale 
anche per la generalità dell'opinione 
pubblica la situazione drammatica in 
cui versa il patrimonio artistico italia¬ 
no, sia quello «custodito» e, in realtà, 
sempre più facile preda di ladri abili e 
di padroni distratti, sia quello lasciato 
all’iniziativa di ricerca di cosidclii 
"tombaroli” ». 


Moribonda una giovane madre bolognese esaurita dopo la nascita del terzo figlio 

Si getta dalla finestra con le due figlie 

Il volo dal secondo piano - Le due bimbe (5 e 3 anni) ricoverate per diverse fratture - Il padre era a letto ed ha tentato invano 
di agguantare all’ultimo momento almeno le bimbe - Una crisi terribile - Il medico non aveva ritenuto opportuno farla ricoverare 



BOLOGNA — L'autoambulanza parte con una delle due bambine (il padre guarda in disparte) e, a destra, la madre Marzia Vaccari in una recente foto 


Messi a punto dall'lnturìst 

Vasti programmi 
per i turisti 
italiani in URSS 


Dalla Bostra radanone 

MOSCA, 21 

L’Xntorlst, l’^te sovieti¬ 
co che ^ occupa del turi¬ 
smo, propone ai turisti 
italiani e alle agenzie di 
viaggL vasti e interessan¬ 
ti programmi che com¬ 
prendono, oltre alle visite 
tradizkHiali delle città di 
Mosca. Leningrado e Kiev, 
una serie di toors nelle Re¬ 
pubbliche dell’Asia centra 
le. nelle zone del Cauca 
so, Azerbaigian, Armenia, 
Georgia, nelle zone de) 
Baltico — TJtuania, Letto 
nia ed Estonia — nonché 
giri ^dali in Siberia, con 
programmi che includono 
Irkutsk e Bratsk. 

L’Inturist, inoltre, orga 
nìzza programmi speciali 
per i cacciatori nelle zone 
della Siberia, del Don, di 
Krasnodar e del Caucaso, 
e prevede uno sviluppo 
particolare del turismo 
nei centri termali. Questi, 
alcuni dei punti di mag¬ 
gior rilievo dell’attività 
deU’ente sovietico che so 
no stati illustrati a Mo 
soa nel corso di un incon 
tro svoltod fra I dirigenti 
deU’Inturist ed un folto 
gruppo di operatori turi¬ 
stici italiani giunti a Mo 
9ca su iniziativa dell’Ital- 
turisi e con la collabora¬ 
zione dell'Aeroflot e del- 


rAUtalia. 

La delegazione (della 
quale hanno fatto parte 
Fon. Seroeraro sottosegre¬ 
tario al Turismo, il senato¬ 
re Cavalli vice presidente 
della Commissione tra¬ 
sporti e aviazione civile 
del Senato, l’avvocato Da- 
gnino presidente della 
Giunta regionale della U- 
guria, il dott. Oeccaroni 
assessore al Turismo del 
I-EmUia, il dott Féderlgi, 
assessore al Turismo del¬ 
la Toscana, il dotL Guaita 
assessore al Turismo della 
Sardegna) ha avuto inol¬ 
tre un importante incon¬ 
tro col ministro del Turi¬ 
smo dellUBSS, Nikitin. 

Sempre nel quadro della 
visita a Mosca, gli opera¬ 
tori italiani sono stati ri¬ 
cevuti daH’arabasciatore 
italiano Sensi e dai diri¬ 
genti dell’Associazione Ita- 
lia-URSS. 

Per quanto riguarda il 
traffico turìstico sovieU- 
co ed Italiano — come 
hanno detto il presidente 
dellTnturist Boitchenko e 
il responsabile dell’Italtu- 
rist Luigi Remigio esisto¬ 
no ampie possibilità; già 
nel '72, i turisti italiani 
nellTRlSS sono stati 45.000 
e quelli sovietici in Italia 
ben 40.000. 

Cario Benedetti 


Dalla nostra redazione 

BOLOGNA, 21 

In una zona tranquilla, qua¬ 
si residenziale dove mm man¬ 
cano i giardini e gli alberi, 
nel quartiere S. Ruffillo, esat¬ 
tamente in vìa Francesco Ci- 
lea al n. 5 dove s’innalza un 
edificio di sei piani, una don¬ 
na sposata di 30 anni. Mar¬ 
zia Vaccari in Rodondi, s’è 
buttata da una finestra del 
secondo piano stringendo tra 
le braccia le due figliolette. 

Claudia di 5 anni e Lucia di 
3 anni e mezzo. 

Lo sconvolgente eiHsodio è 
accaduto alle 5,30 di stamane 
sotto gli occhi del marito. 
Paolo Rodondi di 37 anni, 
rappresentante di una ditta 
tedesca che vende macchinari, 
n Rodondi, che dormiva, è 
stato svegliato dalle urla 
delle piccine: « Papà, pa¬ 
pà, corri... » che proveniva¬ 
no dalla loro camera. E’ ac¬ 
corso, ma non ha fatto in 
tempo a impedire alla mo¬ 
glie, che era seduta su] da¬ 
vanzale della finestra e stnn- 
geva tra le braccia le due 
bimbe, di attuare il folle pro¬ 
posito. 

Non appena è entrato nel¬ 
la camera, ha intravisto la 
moglie gettarsi nel vuoto al- 
l’indietro con le piccine. Pao¬ 
lo Rodondi. con un balzo, è 
riuscito ad afferrarla per un 
piede, ma l'arto gli è scivolato 
tra le mani. Ih un attimo, la 
donna e le due piccine so¬ 
no subito sparite alla sua vista. 

La sventurata donna è ca¬ 
duta a capofitto, prima, su, 
un piccolo cornicione che cor¬ 
re lungo tutto il muro ester¬ 
no deU’edificio a due metri 
e mezzo dal suolo ed è rim¬ 
balzata, poi. con un sordo 
tonfo, sul nastro d’asfalto che 
ricopre il oortiletto, davanti 
alle porte d’ingresso del ga-, 
rages. In seguito al tremendo 
urto, la Vaccari ha perso co¬ 
noscenza e ha riportato gra¬ 
vissime ferite. Anche la picco¬ 
la Lucia è caduta lul coml- 


cione, dove è rimasta in bili¬ 
co. L’altra bimba, Cfiaudia, ha 
seguito la sua stessa sorte. 
Poteva accadere una tragedia, 
invece, fortunatamente, le 
due bimbe non hanno ripor¬ 
tato gravi lesioni. 

I tonfi dei tre corpi, le urla, 
il trambusto, hanno destato 
tutti gli inquilini, anche quelli 
delle case adiacenti. Decine di 
telefonate hanno subissato il 
centralino del «113», mentre 
il marito, disperato per l’im. 
prowisa tragedia che aveva 
sconvolto la sua famigliola (i 
coniugi Rodondi hanno un 
terzo figlio, Lorenzo di 3 mesi 
e mezzo, che proprio il giorno 
prima avevano portato dai 
nonni perché la Vaccari non 
si sentiva bene), è corso giù 
in cortile. 

Uno spettacolo agghiaccian¬ 
te si è presoitato id suoi oc- 


14.200 
tonnellate 
è il peso della 
Torre di Pisa 

PISA, 21. 

La forra di Pisa pesa 
14JM tonnellate: questo è 
il dato emerso dalla «pesa¬ 
tura » della torre camfduta 
con appareccMatura elettru- 
nka di alta precisione. Mo¬ 
tivo di questa « posatura > è 
da ricarcarsi noi fatto cho 
il dato dal poso dol campa¬ 
nile pisana è ritenuto molto 
importante dalla commissio¬ 
no interministoriala cho ha 
— com'è nato — Il compito 
di scogliort fra i vari pro¬ 
gotti quoila più appropriato 
par raaliizara la apara atto 
a garantire staMiitè a sica- 
razza alla Taira, par la qua¬ 
le si sona avuto negli ultimi 
tempi, natovali appre ns ioni. 


chi: la moglie giaceva in un 
lago di sangue in mezzo, al 
cortiletto, appariva in fin di 
vita. Le due piccine. Invece, 
venivano soccorse dai vicini e 
accolte amorevolmente in ca¬ 
sa da una famiglia che 
abita al terzo piano. Nel frat¬ 
tempo sono arrivate due au¬ 
tolettighe, una della CRI, l’al¬ 
tra dei vigili del fuoco. Per 
evitare alle bimbe Io «choca 
dello spettacolo della madre 
morente, le due piccine veni¬ 
vano caricate sull’ambulanza 
della CRI, mentre la donna 
veniva soccorsa dai vigili del 
fuoco. 

All’astanteria del policlinico 
S. Orsola, la Vaccari veniva 
ricoverata in stato di coma, 
per la sospetta frattura della 
base cranica e degli arti, con 
prognosi riservatissima. Verso 
le 9 veniva trasferita al re¬ 
parto rianimazione del «Bel¬ 
laria». mentre le due bimbe. 
Claudia che aveva perso un 
dentino e Laur^ venivano ri¬ 
coverate alla clinica chinir^- 
ca infantile, entrambe con 
prognosi di 20 giorni per trau¬ 
ma aH’addome. otorragia si¬ 
nistra e la sospetta frattura 
dell’omero della spalla si¬ 
nistra. Laura, più tardi, ve¬ 
niva inviata al Rizzoli dove 
è stata sottoposta a interven¬ 
to chirurgico, ingessata e ri¬ 
coverata con prognosi di 30 
giorni. 

A quanto si è potuto ap¬ 
prendere, la Vaccari, dopo la 
nascita' di Lorenzo, era stata 
colpita da una forma di esau¬ 
rimento nervoso che si era 
aggravata in questi ultimi 
giorni. Ieri sera il mariti 
preoccupato, l’aveva fatto visi¬ 
tare da un neurologo. Chiede¬ 
va l'immediato ricovero in 
una clinica speciabzzata della 
moglie, che ultimamente ave¬ 
va tentato di scappare di ca¬ 
sa con il piccolo Lorenzo • 
aveva dovuto chiuderla a chia¬ 
ve ki una stanza. H medico 
non aveva, però, ritenuto op¬ 
portuno farla ricoverare. 

Paolo Vogotti 
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SPECIALE SCLOLÀ 


r Unità / giovedì 22 febbraio 1973 


I? “"a scuola di Ferrara 
SI studia in modo nuovo 


un obiettivo 
democratico 


AH’istituto tecnico della Provìncia insegnanti, studenti, cittadini hanno instaurato un rappor¬ 
to democratico - Un impegno per il rinnovamento culturale - Diversa articolazione delForarìo 


Nella piaitaforma unitaria 
sulla quale i sindacati autono¬ 
mi e quelli confederali del 
personale della scuola hanno 
iniziato il 20 febbraio gli scio¬ 
peri interregionali sono com¬ 
presi alcuni punti di notevole 
interesse: libertà d’insegna¬ 
mento. che il testo del dise¬ 
gno di legge sullo stato giu¬ 
ridico in discussione al Se¬ 
nato intende come « autono¬ 
mia didattica nel rispetto de¬ 
gli ordinamenti della scuola 
stabiliti dallo Stato » elimi¬ 
nando il riferimento al « qua¬ 
dro dei princìpi costituziona¬ 
li » affermato dalla precedente 
pur essa criticabile versione; 
abolizione delle note di qua¬ 
lifica: diritto di assemblea in 
orario di servizio: aumento 
degli stanziamenti previsti dal 
governo; pensionabilità del¬ 
l’indennità a partire dal 1973 
anziché dal 1976; sollecita si¬ 
stemazione del personale non 
di ruolo. 


Il sindacato scuola CGIL 
pone però l’accento anche su 
un’altra rivendicazione che 
non è inclusa nelle richieste 
comuni: l’unificazione dei ruo¬ 
li del personale insegnante a 
partire dal 1. gennaio 1974, da 
realizzare introducendo un 
ruolo dei diplomati e uno dei 
laureati. 

Si propone cioè di eliminare 
uno dei ruoli in cui sono at¬ 
tualmente organizzati gli in¬ 
segnanti (naturalmente all’in¬ 
terno di questi ruoli sono in 
vigore diversi parametri re¬ 
tributivi): ruolo A, insegnanti 
laureati di scuola secondaria 
superiore e tutti gli insegnanti 
di religione: ruolo B, profes¬ 
sori e insegnanti diplomati (di 
educazione artistica, educazio¬ 
ne musicale, applicazioni tec- 
cniche) della scuola media; 
ruolo C, insegnanti di scuola 
t materna* ed elementare e 
insegnanti tecnico-pratici. 


Una concezione «vecchia» 


A parte i professori di re¬ 
ligione, che godono di un pri¬ 
vilegio (appartengono al ruo¬ 
lo A anche se insegnano nella 
scuola media) dovuto all’ap¬ 
plicazione delle norme concor¬ 
datarie in tempo fascista, e i 
diplomati della scuola secon¬ 
daria, la struttura attuale dei 
ruoli rispecchia la concezione 
ottocentesca della scuola e 
della funzione docente. Chi 
insegna agli adolescenti, nella 
scuola tradizionalmente desti¬ 
nata a formare la classe di¬ 
rigente. vale più di chi in¬ 
segna nel settore obbligatorio 
della scuola media anche se 
ha compiuto ì medesimi stu¬ 
di; chi insegna ai bambini 
della scuola elementare o chi 
« custodisce * i bambini nella 
scuola materna dev’essere 
meno preparato culturalmente 
e deve essere collocato ad un 
livello normativo, retributivo e 
sociale inferiore, al livello del 
€ popolo *, di un’istruzione 
concepita in modo che le clas¬ 
si subalterne, quelle che han¬ 
no sempre mandato i figli alla 
sola scuola primaria, non deb¬ 
bano € sapere di scienza*. 

Forse non tutti comprendo¬ 
no che quella distinzione ha 
motivazioni politiche e sociali, 
non culturali e pedagogiche. 
C’è ancora chi crede che il 
problema sia posto corretta- 
mente chiedendo come si pos¬ 
sa considerare pari in dignità 
il lavoro di una maestra che 
fa fare il girotondo ai bam¬ 
bini e gli insegna a soffiarsi 
il naso, di un maestro che 
insegna a comporre facili pen¬ 
sierini e a leggere qualche 
riga, di un professore che 
insegna il greco o la filoso¬ 
fia. Chi crede questo è pri¬ 
gioniero di quella concezione 
tradizionale della scuola che 


è propria delle classi domi¬ 
nanti. e se è un lavoratore 
accetta che suo figlio nella 
scuola < materna * debba solo 
fare il girotondo, nella scuola 
elementare scrivere pochi 
pensierini sciocchi e leggere 
brutti libri, mentre nella scuo¬ 
la superiore, dove forse suo 
figlio non andrà, là final¬ 
mente si devono fare le cose 
grandi e serie. Insegnare a 
bambini di tre o sei anni, 
0 a ragazzi di quattordici, 
0 a giovani di diciotto, com¬ 
porta modalità diverse da set¬ 
tore a settore, ma è la stessa 
attività, e presenta difficoltà, 
richiede preparazione e atti¬ 
tudini che è impossibile con¬ 
siderare « superiori » e < infe¬ 
riori *. 

Nel momento in cui dalle 
categorie operaie e dalle loro 
organizzazioni viene un at¬ 
tacco generale all’organizza¬ 
zione tradizionale del lavoro, 
al vecchio sistema delle qua¬ 
lifiche, si chiedono forme di 
inquadramento unico, riesce 
più facile la comprensione del 
significato che assume la ri¬ 
chiesta di unificazione dei 
ruoli nella scuola. Organizza¬ 
re l’esperienza del bambino 
dai tre ai cinque anni, nel 
gioco e nelle prime acquisi¬ 
zioni di conoscenze, far ap¬ 
prendere le tecniche di base 
del leggere, dello scrivere, del 
calcolo, fornire gli strumenti 
dell’espressione, guidare la 
prima conquista di elementi 
della cultura o lo sviluppo e 
l’approfondimento di queste 
conquiste è un processo unico 
che ha al suo centro i pro¬ 
blemi della crescita, della ma¬ 
turazione personale, della for¬ 
mazione di capacità e abilità, 
che sono problemi difficili 
qualunque sia l'età dei ragazzi. 


Il docente moderno 


Certo, gli insegnanti attuali, 
del liceo come dell’elemen¬ 
tare, non sono in possesso di 
questa preparazione, se si e- 
scludono poche eccezioni. Ma 
non è colpa loro. Si è go¬ 
vernato il sistema dell’istru¬ 
zione in modo che dalle scuole 
magistrali, dagli istituti ma¬ 
gistrali. dalle facoltà univer¬ 
sitarie uscissero maestre di 
scuola € materna *, maestri e- 
lementari, professori inade¬ 
guati al loro compito. Anche 
questo è un aspetto della de¬ 
gradazione della scuola che è 
stata gestita dalle classi do¬ 
minanti con incapacità per un 
verso, con cinismo per l’al¬ 
tro. Si tratta di agire con¬ 
temporaneamente per abolire 
questo stato di cose preparan¬ 
do diversamente gli insegnanti 
€ riqualificando la scuola, ma 
anche facendo crollare le vec¬ 
chie ripartizioni che negano 
sul terreno giuridico quella 
realtà che è la situazione pro¬ 
fessionale. buona o cattiva che 
sia. di chi insegna. 

Si tratta, nella scuòla come 
nella fabbrica, di negare og¬ 
gettività all'attuale organizza¬ 
zione del lavoro, nella scuola 
rifiutando i contenuti vecchi 
e reazionari e il posto che le 
classi dominanti hanno asse¬ 
gnato a chi dovrebbe avere 
il compito di imporre questi 
contenuti. Insegnanti diversi 
sono, per un preciso interesse 
operaio prima di tutto, ma 
anche per un interesse evi¬ 
dente dei docenti e per l'in¬ 
teresse generale, quelli che 
hanno una salda base di co¬ 
noscenze, un patrimonio di ca¬ 
pacità professionali, l’attitu¬ 
dine ad apprendere e ad ag¬ 
giornarsi, una mentalità de¬ 
mocratica. la disponibilità ad 
affrontare coi giovani i pro¬ 
blemi della reaì0 culturale e 
sociale. Formare questi inse¬ 
gnanti significa abolire la 
scuola magistrale e l’istituto 
magistrale (vogliamo inse¬ 
gnanti preparati all’università 
per i nostri figli di tre o di 
dieci anni), trasformare le fa¬ 
coltà universitarie in istituti 
che diano preparazione cul¬ 
turale e profes-sionale di base, 
far seguire allo studio uni¬ 
versitario un tirocinio retri- 
keao e Quindi l’assunzione im- 


FEIRAARA, 21 

Continua all'istituto tecnico 
industriale provinciale (ITIP) 
di Ferrara, — gestito daii’Am- 
ministrazione Provinciale — 
una larga attività democrati¬ 
ca volta ad aprire la scuola 
al mondo esterno attraverso 
continui confronti con la real¬ 
tà sociale e le forze che la 
muovono; a far vivere e svi¬ 
luppare un costante rapporto 
dialettico e democratico tra 
studenti, insegnanti e direzio¬ 
ne dell'istituto; a condurre lot¬ 
te politiche e sindacali per la 
riforma della scuola. 

F/ di questi ultimi giorni 
la decurione presa dall'assem- 
blea generale degli insegnan¬ 
ti, ai lavori della quale han¬ 
no partecipato attivamente 
numerosissimi studenti, di pro¬ 
muovere al più presto l'attua¬ 
zione della gestione sociale 
dell'rriP con la partecipazio¬ 
ne di rappresentanti degli En¬ 
ti Locali, dei Sindacati, del 
Comprensori, del Quartiere, 
dei Consigli sindacali di zo¬ 
na, di tutte le componenti del¬ 
la scuola. Questa- innovazione 
viene considerata come alter¬ 
nativa positiva alla vecchia 
gestione autoritaria, burocrati¬ 
ca e chiusa dell’attuale scuo¬ 
la statale. 

La gestione 
sociale 

n dibattito ha messo in luco 
l’Impegno degli insegnanti e 
degli studenti per individuare 
i metodi ed 1 contenuti neces¬ 
sari a realizzare effettivamen¬ 
te la gestione sociale sicché 
tutte le forze rappresentate, 
siano impegnate attivamente 
ncH’opera di rinnovamento 
culturale. Tutti e dieci 1 grup¬ 
pi di lavoro hanno giudicato 
positive le ipotesi contenute 
in un documento, elaborato at- 


traverso un'ampia consultazio¬ 
ne tra insegnanti e studenti. 
Queste ipotesi vatuio dallo stu¬ 
dio del rapporto « uomo-socie¬ 
tà» a quello delle correnti 
di pensiero e del processi che 
tendono ad un rinnovamento 
•iel'a scuola, dalla formazione 
del pensiero logico alla pro¬ 
posta di ristrutturazione del¬ 
la scuola e delle sue metodo¬ 
logie. Proprio per il loro ca¬ 
rattere di ipotesi, esse vanno 
verificate all'interno di ricer 
che di carattere Interdlsoipli- 
nare. che vedano impegnato 
il biennio, come periodo unico 
per la formazione culturale, 
connessa alla sperimentazione 
non Isolata dal contesto so 
elafe in cui vive ed opera l’al¬ 
lievo ed il triennio come di¬ 
ramazione, a seconda delle 
singole specializzazioni pro¬ 
fessionali, degli aspetti scien¬ 
tifici dei temi in esame. 

E' stato utilizzato spesso, 
durante la discussione e la 
elaborazione dei documenti 
programmatici (dei quali si 
terrà conto nella stesura di 
un programnui finale di lavo¬ 
ro, che verrà realizzato con 
l’apporto di tutte le compo 
nenti della scuola ed aperto 
al contributo di forze ester¬ 
ne. interessate di volta in vol¬ 
ta alle varie tematiche) il 
concetto di interdlsciplinarltà, 
legato a proposte organiche di 
ricerca, non solo per la possi¬ 
bilità di far crollare le pare¬ 
ti che rinchiudono e soffoca¬ 
no le varie discipline, la dico¬ 
tomia tra materie scientifiche 
ed umanistiche, ma anche per 
superare l’Isolamento tra 
scucia e società. 

Impegnare studenti ed inse¬ 
gnanti in una ricerca interdi¬ 
sciplinare, come ricercatori, 
da inoltre la possibilità di con¬ 
figurare concretamente: una 
nueva articolazione deU’orario 
che riesca a fondere tra di 
loro i momenti per insegna¬ 
menti disciplinari con quelli 


interdisciplinari ed altri auto¬ 
gestiti dagli studenti; una nuo¬ 
va struttura della classe, non 
più intesa come momento sta¬ 
tico, ma come struttura che 
ha la rapacità di dilatarsi e 
di scomporsi orizzontalmente 
e verticalmente con le altre 
classi e con il mondo ester¬ 
no; la previsione di retribui¬ 
re ai docenti ore oltre l'ora¬ 
rlo di cattedra, sottolineando 
l’esigenza di un nuovo stato 
giuridico degli insegnanti. 

Il rapporto 
tiuomo-ambienten 

Un esemplo concreto di In- 
terdisciplinarltà è stato dato 
dall’indicazione di una ricer¬ 
ca sul rapporto a uomo-am¬ 
biente nel Basso Ferrarese, 
cosi come storicamente si è 
configurato, dal punto di vi¬ 
sta ambientale, storico-socia¬ 
le flslco-naturalistlco. che im¬ 
pegni il quinquennio del corso 
di Fisica con la possibilità, 
fra l’altro. In accordo con la 
Amministrazione Provinciale, 
di elaborare una carta pro¬ 
vinciale degli inquinamenti. 

Da queste proposte e da al¬ 
tre è sorta anche Teslgenza 
di riconsiderare le attuali for¬ 
me con le quali si accerta e 
si misura il « rendimento sco¬ 
lastico » degli allievi e che. a 
giudizio di numerosi insegnan¬ 
ti. dovrebbero perdere il vec¬ 
chio e deteriore carattere fi¬ 
scale. per dare aH'impegno 
messo nel lavoro di ricerca im 
nuovo più giusto valore. 

Sono, tutte queste, risposte 
politiche valide alla linea re¬ 
stauratrice e conservatrice del 
governo Andreotti-Scalfaro, 
ma anche testimonianze della 
validità della linea politica so¬ 
stenuta dal nostro Partito, dal¬ 
le altre forze di sinistra, pro¬ 
gressiste e sindacali, per la 


riforma della scuola, che ve¬ 
de nella sua democratizzazio¬ 
ne la condizione indispensabi¬ 
le per liberare nuove energie, 
e creare le condizioni perchè 
esse possano svolgere un fon¬ 
damentale ruolo di rinnova¬ 
mento della nostra società. 
Su questo terreno si è svilup¬ 
pata, airiTIP. una larga ag¬ 
gregazione. tra gli insegnanti, 
di forze Idealmente e politica¬ 
mente eterogenee tra di loro, 
ma tutte convinte dell’esigen¬ 
za di cambiare il ruolo e la 
fisionomia dell’educatore e 
della scuola. Si è venuta an¬ 
che configurando la sconfitta 
definitiva dei gruppuscoli e si 
è giunti alla costituzione di 
im Consiglio di delegati di 
classe che sta acquistando 
.sempre maggiore capacità di 
direzione politica non solo al¬ 
l’Interno deH’istltuto ma anche 
nel confronti degli studenti 
degli altri istituti di Ferrara, 
verso la creazione di un mo¬ 
vimento di massa autonomo 
studentesco. 

Tutto ciò è stato possibile 
perché TAmministrazione Pro¬ 
vinciale ha sostenuto finanzia¬ 
riamente e politicamente ogni 
attività rivolta a rlimovare la 
scuola. Questa dellTTIP è una 
esperienza molto impegnativa, 
non solo per la nostra pro¬ 
vincia. in quanto il valo¬ 
re della ges tione democrati¬ 
ca deiriTIP va molto al 
di là della nostra provincia, 
poiché è proprio nelle scuole 
gestite democraticamente, do¬ 
ve c’è una forte presenza po¬ 
litica ed Ideale del nostro Par¬ 
tito e delle altre forze di si¬ 
nistra che è possibile matu¬ 
rare esperienze che diventino 
stimolo e motivo di lotta per 
tutto il movimento Impegnato 
nella battaglia per la riforma 
delia scuola, contro 1 tentativi 
restauratori del governo An- 
dreotti-Scalfaro. 

Walter Zago 


Si discute sul «Diario di un maestro» 


mediata in ruolo. 

In questo quadro, la riven¬ 
dicazione dei due ruoli è par¬ 
ziale e transitoria. L’obiettivo 
di fondo è quello del c ruolo 
unico di tutti gli insegnanti *, 
per il quale il Partito comuni¬ 
sta assegna una scadenza pre¬ 
cisa: non appena il titolo di 
studio richiesto per entrare 
nella scuola elementare ma¬ 
terna sia la laurea, nel mo¬ 
mento in cui il primo mae¬ 
stro formato secondo questo 
criterio entrerà nella scuola, 
la distinzione deve cadere del 
tutto. Oggi la richiesta, già 
giustificata, di un unico in¬ 
quadramento per tutti gli in¬ 
segnanti incontra grandi dif¬ 
ficoltà nell’esistenza dei due 
diversi titoli di studio, il di¬ 
ploma e la laurea. Anche per 
questo occorre conquistare 
strutture unitarie per la pre¬ 
parazione dei maestri e dei 
professori: perchè cada an¬ 
che quella giustificazione giu¬ 
ridica delle differenze d’in¬ 
quadramento. 

Per l’immediato, occorre 
battere il governo, che si pro¬ 
pone di mantenere e perpe¬ 
tuare i vecchi schemi e le 
vecchie ripartizioni, con una 
lotta degli insegnanti e con 
l’alleanza delle altre catego¬ 
rie. L’opposizione, che viene 
da una parte del mondo della 
scuola, all’organizzazione delle 
strutture scolastiche dimostra 
che il mondo operaio e que¬ 
sta parte del mondo della 
scuola parlano lo stesso lin¬ 
guaggio: dall’una e dall’altra 
parte vengono richieste die 
rompono gli schemi corpora¬ 
tivi e colgono l’importanza di 
collegare in un disegno glo¬ 
bale chi lotta nella fabbrica 
e chi lotta nell’istituzione sco¬ 
lastica. Accanto alla figura 
dell’operaio che è cresciuto 
nell’esperienza politica e sin¬ 
dacale. nel possesso d’una cul¬ 
tura che gli viene dalla pro¬ 
pria riflessione sull’esperienza 
della vita e della lotta nel 
reparto, nella fabbrica e nel¬ 
la società, è sorta la figura 
dell’insegnante che ha impa¬ 
rato a lavorare, a giudicare il 
proprio lavoro e il proprio ruo¬ 
lo, ad assumere I propro po¬ 
sto nella lotta. 

Giorgio Bini 



La trasmissione televisiva c Diario di 
un maestro », giunta adesso alla vi¬ 
gilia della terza puntata, ha suscitato 
molto interesse. Il dibattito è particolar¬ 
mente vivace fra maestri e maestre, ma 
investe anche genitori e ragazzi. Le opi¬ 
nioni sono spesso contrastanti poiché al¬ 
cuni riconoscono al telefilm di De Seta 


un positivo ruolo di rottura del vecchio 
modo tradizionale di far scuola, mentre 
altri gli rimproverano di aver isolato 
r esperienza singola di un insegnante 
sottovalutando il contributo del resto dei 
mondo della scuola e delle forze sociali 
e politiche del quartiere. Poiché su que¬ 
sto argomento ci sono arrivate nume- 


Marche: Fattacco governativo 
contro le università statali 

La proliferazione clientelare delle facoltà voluta dalla DC aggrava la crisi degli atenei mar¬ 
chigiani - Il disegno della maggioranza di centro destra dà ampio spazio alle iniziative pri¬ 
vate - La valida risposta delle forze democratiche - Il ruolo programmatore della Regione 


Le Marche con 1.372,M3 abi¬ 
tanti ha quattro sedi univer¬ 
sitarie. AncoTui, Urbino, Ma¬ 
cerata, Camerino, con tre fa¬ 
coltà di legge, due di lettere 
ed altri doppioni. 

La proliferazione ha domi¬ 
nato incontrastata e gii studi 
universitari sono stati, per la 
De. uno dei tanti episodi di 
lotta tra le correnti per il po¬ 
tere e la clientela. batta¬ 
glia per la creazione delle fa¬ 
coltà di Ingegneria e Medici¬ 
na ad Ancona è stato l’ultimo 
di questi episodi e ha dato 
come risultato per le Marcile 
altri due corsi che si dibatto¬ 
no in un mare di difficoltà. 
Basti pensare che c’è un solo 
professore di ruolo per ogni 
corso di laurea, e che per la 
c ricerca » ad ingegneria, que¬ 
st’anno sono stati stanzia¬ 
ti solo cinquanta milioni. 

Ma la «corsa» alle univer¬ 
sità non è finita, infatti è noto 
che la DC lavora perché l’ate¬ 
neo di Macerata abbia una se¬ 
de distaccata, ad Ascoli, di E- 
conomia e Commercio (altro 
doppione), mentre a C^amertoo 
si manovra per un’altra facol¬ 
tà di Medicina. Ut prolifera¬ 
zione della facoltà e le spin¬ 
te municipalistiche non han¬ 
no assolutamente risolto né il 
problema del diritto allo stu¬ 


dio. né la qualificazione degli 
studi universitari nella regio¬ 
ne, anzi la situazione si è ag¬ 
gravata. 

Le Marche sono oggi ogget¬ 
to di una sperimentazione che 
mette a nudo il disegno del 
governo e della classe dirigen¬ 
te conservatrice che mentre 
manda alla rovina l'Universi¬ 
tà lascia però ampio spaido 
alle iniziative private, o di 
enti a partecipazione statale. 
L’ENI che già nelle Marche 
ha istituito una serie di socie¬ 
tà: Tecnico. Geotecnlco, Idro¬ 
tecnico. Ecoimpianti, ha com¬ 
perato decine di ettari di ter¬ 
reno nel Comune di Urbino e 
senza alcun contatto preventi¬ 
vo con rAmminlstrazione Co¬ 
munale ha presentato un pro¬ 
getto che prevede, per 11 movi¬ 
mento. la costruzione di una 
struttura per lo svolgimento 
di tm corso residenziale a nu¬ 
mero chiuso sulle «Tecnolo¬ 
gie avanzate» e per 11 1974 
un « corso di ingegneria gene¬ 
rale al quale accederaniu) — 
in numero limitato — studenti 
die abbiano superato altrove il 
biennio di ingegneria, fisica, 
matematica, oppure chimica; è 
un vero e proprio corso trien¬ 
nale di laurea, anche se. co¬ 
me ha avvertito Girotti, "non 
passiamo offrire a questi al- 


lievi nessuna garanzìa circa tl 
valore del titolo che conse¬ 
guiranno" ». 

H disegno è chiaro; si è 
scelto Urbino perché c’è una 
« Libera Unlv'ersità » che può 
però facilmente prestarsi a cer. 
te operazioni; l’ElNL che non 
ha problemi, tirerà fuori un 
po’ di denaro e tutto il di¬ 
scorso della statalizzazione ri¬ 
schia di essere rimesso in di¬ 
scussione. Non a caso l’arti¬ 
colista de « Il Giorno » conclu¬ 
de affermando che; «fa rina¬ 
scita dell’Università italiana 
può forse avere ad Urbino il 
suo punto di partenza*. 

E* attraverso tali scelte, com¬ 
piute, tra l’altro da aziende a 
partecipazione statale, al di so¬ 
pra del parere e della parte- 
cipa;done degli enti locali, sen¬ 
za tenere minimamente conto 
di una qualsiasi ipotesi di pro¬ 
grammazione regionale, che di 
fa passare la Controriforma 
Scalfaro. 

Si lasci pure il valore lega¬ 
le alle lauree in una univer¬ 
sità ridotta a liceo, ma poi 
chi collocherà nel mercato del 
lavoro 1 tecnici altamente spe¬ 
cializzati usciti da queste su¬ 
per università private? Non 
solo, l’esempio di Urbino au¬ 
torizza sempre più a confi¬ 
gurare le Partecipazioni Stata¬ 


li come veri e propri centri 
di potere al di sopra di tut¬ 
to, che fanno e disfanno a se¬ 
conda di ciò che correnti del¬ 
la DC e tutto il partito di 
maggioranza vogliono. 

Tra gli obbiettivi primari da 
perseguire oggi nelle Marche 
c’è quello della statalizzazione 
dell’ateneo di Urbino nel qua¬ 
dro di una ben precisa riqua¬ 
lificazione; il Consiglio di Am¬ 
ministrazione dell’università 
ed il Consiglio Ctomimale han¬ 
no deliberato da molto tem¬ 
po in tal senso. La DC che 
ha permesso la statalizzazio¬ 
ne delle due facoltà anconeta¬ 
ne in sei mesi si è sempre 
opposta tenacemente a fare 
altrettanto per Urbino. 

La Regione Marche deve gio¬ 
care un proprio ruolo nella 
programmazione degli studi a 
tutu i livelli e quindi il PCI 
e le forze democratiche deb¬ 
bono stanare la DC dalle po¬ 
sizioni equivoche e campani¬ 
listiche. Dalle Marche, attra- 
ver!>o un grande movimento di 
massa, può e deve venire un 
notevole contributo alla lotta 
che tutto il movimentoo de- 
nk>cratico porta avanti per 
sconfiggere il disegno contro- 
riformatore di centro-destra. 

Bruno Bravetti 


rose lettere, torneremo prossimamente 
a parlarne nella pagina della scuola. 

NELLA FOTO; Il protagonista del c Dia¬ 
rio di un maestro », l'attore Bruno Ci¬ 
rino, con suo figlio, assieme agli scolari 
di Pietralata durante una pausa della 
lavorazione del film. 


Il successo 
degli incontri 
fra lavoratori 
e studenti 
negli istituti 
di Livorno 

Alle assemblee airinter- 
no delle scuole hanno 
partecipato anche ì pre¬ 
sidi e gran parte dei 
professori 


LIVORNO, 21 

Dopo una serie di incontri 
tra gli organismi rappresen¬ 
tativi degli studenti (i nuo¬ 
vi Consigli d’istituto, i dele¬ 
gati di classe, ecc.) con la 
Federazione Lavoratori Metal¬ 
meccanici, si è giunti ad una 
importante esperienza di in¬ 
contro tra lavoratori, studen¬ 
ti e insegnanti nella maggior 
parte degli istituti superiori 
livornesi. Per la prima volta 
rappresentanti degli operai in 
lotta per il contratto di la¬ 
voro sono entrati nelle scuo¬ 
le. e si è aperto un dialogo 
vivo, stimolante, ricco di in¬ 
teresse reciproco tra il mon¬ 
do del lavoro e il mondo del¬ 
la scuola. 

Al 1. e al 2. liceo scienti¬ 
fico, all’Istituto Tecnico Ckim- 
merciale, all’Istituto Tecnico 
per Cleometri (e in altri isti¬ 
tuti nei prossimi giorni) i la¬ 
voratori hanno parlato agli 
studenti e agli insegnanti dei 
tomi di fondo delle lotte con¬ 
trattuali, della occupazione, 
del Mezzogiorno, di un nuo¬ 
vo sviluppo economico nel 
quale trovino posto adeguato 
e qualificato le nuove genera¬ 
zioni uscite dalla scuola. Nel 
dibattito sono emersi con par¬ 
ticolare vivacità i temi della 
democrazìa, della battaglia 
antifascista, degli sbocchi pro- 
fetolonali, della lotta per una 
effettiva riforma della scuo¬ 
la media superiore. 

’Tra gli insegnanti e 1 pre¬ 
sidi l’iniziativa aveva .susci¬ 
tato al suo inizio non poche 
perplessità, e qualche decisa 
op^sizione. In qualche col¬ 
tolo di insegnanti si è discus¬ 
so a lungo sul significato rea¬ 
le di questi incontri con i la¬ 
voratori, e se i lavoratori po¬ 
tessero essere qualificati co¬ 
me gli a esperti » di cui parla 
in modo volutamente generico 
e ambiguo la circolare Scal¬ 
faro. Da parte di gruppi, pe¬ 
raltro assai limitati, di inse¬ 
gnanti è venuta la solita can¬ 
tilena: gli operai non sono 
esponenti della « cultura », la 
loro presenza nelle scuole si¬ 
gnifica aprire le porte alla 
«politica», la apolitica» è 
una cosa diversa dalla « cul¬ 
tura», e via dì questo passo. 

La grande maggioranza de¬ 
gli insegnanti ha apertamente 
respinto questa convinzione 
gretta e miope che vuole 
staccare la cultura e la scuo¬ 
la dalla realtà e dalle vicen¬ 
de degli uomini, che coltiva 
ancora l’Immagine di una cul¬ 
tura che non serve agli uomi¬ 
ni e alla loro liberazione ma 
che alimenta la loro schia¬ 
vitù e il domìnio di una clas¬ 
se sopra le altre. 

Messa ai voti, la proposta 
è passata dovimque con lar¬ 
ghissimo margine, e nelle as¬ 
semblee con gli operai sono 
stati presenti tutti 1 presidi e 
foltissimi gruppi di insegnanr 
ti, alcuni dei quali sono an¬ 
che intervenuti. 

Molti miti sono stati abbat¬ 
tuti: gli operai hanno cemere- 
tamente mostrato di essere 
portatori non di ristretti bi¬ 
sogni di categoria, ma di gran¬ 
di esigenze nazionali; in alcu¬ 
ne aule è risuenato per la 
prima volta, dopo tanti anni. 
Il linguaggio semplice e di¬ 
retto delle esperienze di vi¬ 
ta e di lavoro, dei bisogni del¬ 
la società, della lotta per di¬ 
fendere la democrazia. 

n clichè degli operai vio¬ 
lenti e sopraffattori e cadu¬ 
to in frantumi; dai lavorato¬ 
ri invece, come da molti stu¬ 
denti e dagli insegnanti, è ve¬ 
nuto appello alla responsa¬ 
bilità, alla necessità di con¬ 
durre una lotta chiara, capa¬ 
ce di conquistare l’opinione 
pubblica, di isolare le forze 
fasciste e di neutralizzare la 
azione sconsiderata e peri¬ 
colosa dei gruppetti estre¬ 
misti. 

Dalle assemblee è venuto 
chiaro l’appello a continuare 
su questa strada, a dare sboc¬ 
chi concreti alla azione di 
lotta, a concentrare l’iniziati¬ 
va unitaria; ed è stato indi¬ 
viduato nella giornata del 27 
febbraio l’occasione per una 
grande giornata di lotta nel¬ 
le fabbriche e nelle scuole 
(in Toscana e In Umbria scio¬ 
pereranno anche gli inse¬ 
gnanti), per 1 contratti, la ri¬ 
forma della scuola media su¬ 
periore. per la difesa della 
democrazia e im nuovo svi¬ 
luppo economico del paese. 

m. b. 


Lettere 
aW Unita: 


Il dibattito sui 
concreti problemi 
dell’università e 
della sua riforma 

Cara Unità, 

ho avuto occasione di par¬ 
tecipare venerdì scorso allo 
incontro pubblico indetto alla 
Statale ai Milano dal Comi¬ 
tato interpartitico e ne ho 
riportato una impressione 
complessivamente positiva. In 
primo luogo perchè da tempo, 
anzi, mai prima d’ora alla 
Statale, si era vista una as¬ 
semblea tanto affollata, segno 
che il problema della orga¬ 
nizzazione della vita democra¬ 
tica all'interno dell’ateneo è 
un problema sentito dalla 
maggioranza degli studenll. In 
secondo luogo perchè final¬ 
mente si è assistito ad un'as¬ 
semblea che ha visto l'espo¬ 
sizione, sta pure contrastatis¬ 
sima, di un arco di posizioni 
estremamente vasto; le tradi¬ 
zionali assemblee del Movi¬ 
mento Studentesco, monocor¬ 
di e monotone, erano ormai 
inascoltabili e si configurava¬ 
no, più che come momenti di 
sia pur limitato dibattito, co¬ 
me veri propri a attivi » nel 
corso del quali i dirigenti 
che, tra l’altro, non si sa be¬ 
ne da chi siano stati nomi¬ 
nati, davano alla « base » le 
proprie direttive. 

In sostanza credo che l'as¬ 
semblea di venerdì abbia da¬ 
to un primo colpo alla pre¬ 
tesca illusoria del Movimento 
Studentesco milanese di po¬ 
ter battere posizioni politi¬ 
che non gradite, ma nondi¬ 
meno fortemente radicate nel¬ 
la società, semplicemente im¬ 
pedendo loro di esprimersi 
nel dibattito che si svolge al¬ 
l'interno dell’università. In 
realtà la Democrazia Cristia¬ 
na non si batte limitandosi a 
lanciare anatemi o ricordan¬ 
do con violenta monotonia 
che essa è il principale nemi¬ 
co delle masse popolari. Il 
vero problema, al contrario, 
è proprio quello di portare 
lo scontro sul terreno più fa¬ 
vorevole alle forze rivoluzio¬ 
narie e, in genere alle masse 
popolari: cioè quello del di¬ 
battito democratico sui con¬ 
creti problemi dell’università 
e della sua riforma. 

Tenere il giovane democri¬ 
stiano fuori dal dibattito uni- 
versitaiio non significa — co¬ 
me afferma VMS — «tenere 
la DC fuori dall’università». 
Al contrario: significa farla 
rientrare, non con te proprie 
idee e con le proprie con¬ 
traddizioni interne, ma con 
le forze di polizia ispirate 
dalle filippiche del democri¬ 
stiano della «maggioranza si¬ 
lenziosa » De Carolis, com’è 
di fatto avvenuto il 16 piu•^ 
gno del 1972. 

Fraterni saluti. 

GIANNI RIZZI 
(Milano) 

Se si volesse, lavo¬ 
ro per i laureati 
ce ne sarebbe tanto 

Caro direttore, 

tempo addietro il ministro 
Andreotti richiamava i lau¬ 
reandi e le loro famiglie alla 
«realtà». Il concetto era più 
o meno questo: una volta lau¬ 
reati, non venite a protesta¬ 
re se non trovate un lavoro; 
mentre cinquant’annì fa le lau¬ 
ree annue erano meno di 20 
mila — diceva il ministro —, 
oggi se ne contano almeno 
66 mila all’anno e quindi non 
c’è posto per tutti. Insomma. 
costui vorrebbe i suoi «sud¬ 
diti » tutti ignoranti e pia¬ 
gnucoloni. 

A mio avviso, sia il gior¬ 
nale sia i diretti interessati, 
non hanno fatto sufficiente 
chiarezza su siffatta grossola¬ 
na statistica. Se si volesse 
far diventare veramente effi¬ 
ciente e moderno questo no¬ 
stro paese, quanti laureati ci 
vorrebbero' Per fare ad esem¬ 
pio una modesta riforma sa¬ 
nitaria. sarebbero necessari 
subito altri centomila medi¬ 
ci; e si sa bene, tra l’altro, 
che questi specialisti non na¬ 
scono certamente dall’oggi al 
domani e soltanto per loro 
buona volontà. 

Se facciamo una vìsita al¬ 
le campagne, ci accorgiamo 
che esse sono ogni giorno di 
più abbandonate perchè i gio¬ 
vani contadini si rendono con¬ 
to che per condurre la ter¬ 
ra al giorni nostri, e cioè in 
competitività, dovrebbero a- 
vere almeno una preparazio¬ 
ne ed un diploma da perito 
agrario. Se poi il contadino 
ha bisogno del veterinario per 
gli animali della sua stalla, 
it più delle volte non lo tro¬ 
va; e non lo trova perchè 
questa società ha ridotto il 
giovane laureato in veterina¬ 
ria a propagandista degli in¬ 
numerevoli medicinali che le 
case farmaceutiche immetto¬ 
no sul mercato. 

Se ancora andiamo a guar¬ 
dare le montagne, le colline 
in dissesto — e ne vale la 
pena! — ci accorgiamo che 
non ci sono gli specialisti in 
geologìa (questi nostri così in- 
dispensàbUi medici del sotto¬ 
suolo), perchè cosforo, dopo 
aver preso la laurea, magari 
sono stati costretti ad an¬ 
dare a fare i rappresentanti 
di caramelle. E intanto le 
montagne e le colline scen¬ 
dono a valle, spesse tolte, 
purtroppo, travolgendo anche 
i loro abitanti. 

Diamo infine un’occhiata al¬ 
la scuoia: vediamo migliaia e 
migliaia di professori e mae¬ 
stri disoccupati, e nello stes¬ 
so tempo nelle scuole si fan¬ 
no i doppi turni, si saltano 
le lezioni, mancano i dopo¬ 
scuola' 

Insomma U nostro paese 
ha più che mai bisogno di 
specialisti, di giovani prepa¬ 
rali, di diplomati, di laureati. 
Ma è anche vero che per met¬ 
tere al servizio della comuni¬ 
tà questi giovani è necessa¬ 
ria urta politica ben diversa 
dall’attuale, e sono proprio 
le forze del lavoro che devo¬ 
no battersi per questo, con 
tutta la consapevolezza che il 
problema richiede. 

ERNESTO PICCIN 

(Vittorio Veneto) 


Come funziona 
una scuola situata 
in un ghetto 
nascosto nella 
pancia della Fiat . 

Cara Unità, 

sono un operaio delle fer¬ 
rovie. Ti mando copta di una 
lettera che ho indirizzato al 
Provveditore agli studi, all’i- 
spettrìce scolastica e per co¬ 
noscenza ai sindacati CGIL, 
CISL e UIL. Come puoi ve¬ 
dere, essa è stata sottoscrit¬ 
ta per solidarietà da altre 20 
persone e reca una postilla 
della Comunità scuola-fami¬ 
glia. Giudica tu se è da pren¬ 
dere in considerazione. 

Ho quattro figli che fre¬ 
quentano la scuola elementa¬ 
re di via Piava, succursale 
della « Salvemini », in zona 
Mirafiori-Sud. Sento il dove¬ 
re. come lavoratore e padre, 
di denunciare quanto poco la 
scuola sia un servizio per 
chi si trova in una situazio¬ 
ne come quella della mia fa¬ 
miglia. A ottobre ho dovuto 
spendere circa quarantamila 
lire per fornire Maria, Pa¬ 
trizia, Concetta e Michele di 
materiale vario (dai grembiu¬ 
li alle cartelle, oltre la can¬ 
celleria) ma so per esperien¬ 
za che non ho finito di tirar 
fuori soldi per l’istruzione 
obbligatoria e gratuita dei 
miei figli. 

Costretto dalla situazione, 
mi sono sottoposto alla umi¬ 
liazione di presentare la bu¬ 
sta paga di ferroviere (cen- 
todiecimila lire mensili) per 
iscrivere i figli al Patronato 
scolastico, ma ne ho visti ac¬ 
cettati solo tre. Così il do¬ 
poscuola del Patronato scola¬ 
stico non solo divide i ric¬ 
chi dai poveri, ma introduce 
una divisione anche fra i po¬ 
veri fortunati e gli ultimi del¬ 
la fila. 

Inoltre alla sera, se non 
sono al lavoro, ho a casa il 
turno di insegnante per i 
miei figli; infatti la scuola — 
e come questa credo che ce 
ne saranno molte — spedi¬ 
sce a casa i ragazzi con il 
carico giornaliero di cose da 
imparare. Il mio problema è 
quello di non esser sempre 
in grado di spiegare quei com¬ 
piti e di far ripassare le le¬ 
zioni. perchè al paese ho tat¬ 
to solo le elementari. Perciò 
se io avessi studiato di più, 
i miei figli ne saprebbero di 
più e questo è un altro a- 
spetto della cosiddetta a scuo¬ 
ta uguale per tutti». 

Non è finita qui: da via 
Piava gli insegnanti se ne 
vanno con la rapidità con cui 
compaiono; è una scuola do¬ 
ve non restano. Questo è un 
mistero, che comunque dal di 
fuori si può così interpreta¬ 
re: Mirafiorì-Sud è un ghetto 
nascosto nella pancia della 
FIAT; aggiungiamo a questo 
che si tratta di una scuola 
priva non solo di attrezzature 
discrete ma persino delle co¬ 
se normali di cui in genere 
dispongono le scuole (non è 
priva invece di bambini, che 
sono tanti); e si può capire 
allora il motivo del via vai 
degli insegnanti. 

DONATO D’AGOSTINO 
(Torino) 

P.S. - Ecco la postilla del¬ 
la Comunità scuola-famiglia: 
« Alla cortese attenzione delle 
autorità scolastiche. Associan¬ 
dosi alla denuncia fatta da 
un genitore, i firmatari richie¬ 
dono per la scuola di via Pia¬ 
va: attrezzare i locali con ar¬ 
redamento adeguato e mate 
rìale didattico; istituire un 
doposcuola per tutti coloro 
che lo richiedono e che va¬ 
da nella direzione del tem¬ 
po pieno; risolvere il proble¬ 
ma del continuo cambio di 
insegnante facendo in modo 
che anche per i maestri sia 
gradevole scegliere di rimane¬ 
re in questo ambiente di la¬ 
voro ». 


Per abolire la 
barriera che isola 
i militari di leva 

Caro direttore, 
sono un militare del Centro 
Difesa Elettronica di Anzio. 
Da un po’ di tempo si veri¬ 
ficano vari incidenti, di cui 
naturalmente « fuori » non si 
sa nulla. Il più recente: un 
mio amico è rimasto seria¬ 
mente ustionato in volto per 
una fiammata dì benzina men¬ 
tre con altri compagni stava 
togliendo della vernice dalla 
parte di un apparato radio. 

Purtroppo i nostri superio¬ 
ri si limitano a scaricare la 
responsabilità su alcuni sot¬ 
tufficiali o, peggio ancora, 
cercano di attribuirla alla 
« disattenzione » delle stesse 
vittime. In alto loco si fa 
invece lo «scaricabarile», si 
cerca di « calmare le acque ». 
si minimizza la gravità del¬ 
l’incidente onde evitare che 
voci indiscrete trapelino al di 
fuori della caserma. Invece 
la colpa è di tutti coloro che 
«sanno» della totale mancan¬ 
za delle più elementari nor¬ 
me di sicurezza, e tacciono! 
Le precauzioni antinfortuni- 
sticTie sono completamente 
ignorate e coloro che ne subi¬ 
scono le dirette conseguenze 
siamo proprio noi militari di 
leva, òhe veniamo continua- 
mente impiegati e sfruttati 
per qualsiasi genere di lavo¬ 
ro, anche tra i più pericolosa 
Occorre intervenire per evi¬ 
tare che questi casi riman¬ 
gano impuniti e finiscano ne¬ 
gli archivi. A tale proposito, 
ritengo valida l’azione dei de¬ 
putati del PCI i quali chie¬ 
dono una vera riforma demo¬ 
cratica delle Forze Armate, 
anche al fine di rompere ima 
volta per tutte quella bar¬ 
riera d'isolamento che esiste 
fra l’ambiente militare e quel 
lo civile. 

Cordiali saluti. 

LETTERA FIRMATA 
(Anzio . Roma) 
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I gravissimi incidenti durante i quali è stato ridotto in fin di vita uno studente di 19 anni 


Contro il decreto governativo 


N I 

Centinaia di passanti coinvolti 
nelle violente cariche poHzlesche 

Numerosi i feriti — Quattro arresti — Esplosi decine di lacrimogeni — Un candelotto ha provocato un incendio 
nel palazzo della Provincia — Agenti in borghese in tenJta da « motociclisti » per confondersi con ì dimostranti 


DELEGAZIONI AL 
SENATO DALLE ZONE 
DELL’ALLUVIONE 

Si rafforza e si allarga il movimento di lotta 
delle popolazioni calabresi e siciliane per la 
difesa del suolo, la rinascita, l'occupazione 


Verso il convegno del PCI 
sulle « zone bianche » 

Verona: 100% 
degli iscritti 

Ampio e positivo dibattito alla Conferenza fem¬ 
minile della Federazione siciliana di Capo d'Or¬ 
lando — L'assemblea congressuale della sezione 
PCI - Ferriere di Torino 


(Dalla prima pagina) 

lino), ha coinvolto un gran nu¬ 
mero di cittadini del tutto 
estranei alla manifestazione. 
Agenti c carabinieri si sono 
scatenali coi manganelli c col 
calcio del moschetti inseguendo 
e picchiando chiunque giunges¬ 
se a tiro. Contemporaneamente, 
essi facevano esplodere decine 
di candelotti lacrimogeni, alcuni 
ad altezza d'uomo, altri a para¬ 
bola, tant’è che un candelotto in¬ 
frangeva una vetrata del se¬ 
condo piano del palazzo del¬ 
la Amministrazione provinciale, 
piombando nell’archivio dove si 
sprigionava un incendio subito 
domato dall’intervento dei vigili 
del fuoco e degli impiegati. 

La piazza si svuotava mentre 
in questura venivano trascinati 
i primi fermati; ma poliziotti 
e carabinieri continuavano ad 
inseguire i fuggitivi verso via 
Roma fin nei vicoli dei Quar¬ 
tieri Spagnoli e Piazza Carità, 
dove, però, ad essere colpiti 
erano passanti, donne che usci¬ 
vano dai negozi con la borsa 
della spesa: una ragazza, figlia 
del titolare di una oreficeria 
della zona, andata alla « Rina¬ 
scente » per delle compere, ci 
ha mostrato le lividure riiwrtate. 

i fermi, indiscriminati, sali¬ 
vano a dieci. Quattro di questi 
venivano poi tramutati in ar¬ 
resti e fra essi, c’erano anche 
due giovani iscritti alla FGCI 
di 16 anni e una professoressa 
di 51 anni. Pure fermato un 
giovane di 17 anni che si è di¬ 
chiarato di destra che va a ag¬ 
giungersi a un altro giovane, 
sempre di destra, portato in 
Questura. All'ospedale Pelle¬ 
grini si presentavano una de¬ 
cina tra agenti e carabinieri 
per farsi medicare leggere con¬ 
tusioni; ma in questo stesso 
ospedale, in ben altre condi¬ 
zioni, era stato trasportato, privo 
di sensi, il giovane Vincenzo 
Caporale, 19 anni, studente al 
primo anno di Medicina, ade¬ 
rente ai € Comitati di lotta », 
figlio di un impiegato dei tele¬ 
foni di Stato, abitante al Rione 
Cavalleggeri d’Aosta. Le sue 
condizioni apparivano subito 
molto gravi ai sanitari, che, 
immediatamente, lo ricoverava¬ 
no. con giudizio riservato, in 
sala di rianimazione, da dove è 
Italo poi trasferito hi sala ope¬ 
ratoria (per sopravvenuta emor¬ 
ragia cerebrale) in un dispe¬ 
rato tentativo di salvargli la 
vita. Il giovane è stato ferito 
proprio durante i primi taffe¬ 
rugli, all’angolo tra via Medina 
e via Diaz, nello scontro col 
vicequestore. Il questore Zam- 
parelli, parlando con i giorna¬ 
listi. ha detto che c la polizia ha 
fatto uso di manganelli e can¬ 
delotti lacrimogeni. Pertanto se 
il giovane risulterà ferito da 
candelotti lacrimogeni o man¬ 
ganelli, allora è stata la polizia 
a ferirlo ». Tanti giri di frase 
sono comunque chiariti dalle 
ammissioni dii Sart al Senato. 

Sempre all'ospedale Pellegrini 
veniva ricoverato un altro gio¬ 
vane. Vincenzo Biancolìllo, 24 
anni, studente universitario, abi¬ 
tante anche lui in un quartiere 
popolare, il Rione Loggetta. Ma 
intanto giungevano (erano le 13) 
notizie allarmanti da un altro 
punto della città. Davanti al¬ 
l’Istituto Orientale, in via Mez¬ 
zocannone. un gruppo di stu¬ 
denti di Lingue si era radunato 
per recarsi ad un’assemblea 
sui gravi fatti accaduti in 
piazza Matteotti: nuovi scontri, 
nuovo lancio di lacrimogeni e 
nuove cariche in cui stavano 
risch^ndo di essere coinvolti an¬ 
che esponenti sindacali e operai 
metalmeccanici che si recavano 
a Santa Maria La Nova, sede 
del Consiglio provinciale, dove 
doveva svolgersi un incontro tra 
la Federazione metalmeccanici 
e l’ufficio di presidenza del 
Consìglio regionale. 

In ogni punto dove sono state 
effettuate cariche troviamo, ac¬ 
canto ad agenti in divisa, agenti 
in borghese, in tenuta da «mo¬ 
tociclisti ». che si confondono — 
per la loro tenuta — con i di¬ 
mostranti: questo è un partico¬ 
lare che ci è stato sottolineato 
anche da molti dei cittadini che 
hanno subito pestaggi. Ciò di¬ 
mostra che la polizia sì era 
predisposta a sfruttare l’occa- 
lione odierna, a cogliere in 
qualunque modo il pretesto per 
utilizzare l’azione dei gruppetti 
alla montatura del grosso inci¬ 
dente. e l’incidente c’è stato. 


La spirale 

(Dalla prima pagina) 

respingere con forza il conti¬ 
nuo ricorso alle armi- Ciò ha 
già causato la morte dello 
studente Franceschi a Milano 
e ien ha portato al ferimento 
grave di un giovane a Napo¬ 
li che si trova, ora, in fin di 
vita. La meccanica dei fatti di 
Napoli prova ancora una vol¬ 
ta la gravissima responsabi¬ 
lità dei dirigenti dell’ordi¬ 
ne pubblico: una responsa¬ 
bilità che non ammette scu¬ 
santi nel mentre non si prov¬ 
vede in alcun modo a colpire 
con tutto il rigore della leg¬ 
ge le centrali della sovversio¬ 
ne fascista. 

Questo metodo rende evi¬ 
dente che. come abbiamo più 
volte denunciato, vi sono for¬ 
ze nel governo e nell’appara¬ 
to dello Stato che perseguo¬ 
no lo stesso scopo delle cen¬ 
trali della destra eversiva; lo 
scopo, cioè, di alimentare una 
spirale di violenza, di creare 
continuamente il caso provo¬ 
catorio. il fattaccio, le vitti¬ 
me. 

Noi chiamiamo dunque tutti 
i comunisti, tutti i lavoratori, 
tutti I democratici sinceri a 
lottare per spezzare questa 
spirale che rischia di portare 
il Paese alla rovina 

Nessuna forza democratica 
deve permettersi di giocare 
irresponsabilmente con posi- 
wlent. come quelle dell’av- 


La ferma 
protesta 
del PCI 
al Senato 

I gravi incidenti di Napo¬ 
li sono stati discussi al Se¬ 
nato f>er iniziativa del grup¬ 
po comunista che ha presen¬ 
tato una interrogazione illu¬ 
strata con grande vigore dal 
compagno CHIAROMONTE. 
Egli ha contestato la versione 
dei fatti data dal sottosegre¬ 
tario SARTI, secondo cui la 
polizia avrebbe spiarato can¬ 
delotti lacrimogeni contro il 
corteo degli studenti p>er im¬ 
pedire che i manifestanti p»- 
tessero compiere gravi gesti 
di violenza. 

Ricostruendo la meccanica 
dei fatti il sottosegretario 
Sarti comtmque non ha po¬ 
tuto fare a meno di ammet¬ 
tere testualmente: «Poiché la 
ferita riportata dallo studen¬ 
te presenta forma tondeg¬ 
giante, non si può esclude¬ 
re che sia stata causata da 
im artificio lacrimogeno o 
da altro corpio contundente». 

In realtà — ha detto Chla- 
romonte — a Napoli sono sta¬ 
te date due versioni ufficiali 
dei fatti, l’ultima della quale 
afferma una cosa molto gra¬ 
ve e cioè che i candelotti so¬ 
no stati sparati, ad altezza 
d’uomo, senza che un ordine 
in questo senso fosse stato 
impartito daU'autorità. 

Chiaromonte, ha ricordato 
che lo sciopiero e la manife¬ 
stazione a Napoli come in al¬ 
tre città, erano stati indetti 
da alcuni settori studenteschi 
e che sia il PCI che la FGCI 
si erano dissociati non condi¬ 
videndone l’impxistazione, im¬ 
postazione che noi — ha detto 
giudichiamo lontana dagli 
obiettivi di una profonda ri¬ 
forma della scuola e pier uno 
svRupzpx) democratico del pae¬ 
se. A maggior ragione, dun¬ 
que — ha affermato con for¬ 
za Chiaromonte — l comuni¬ 
sti esprimono una crìtica fer¬ 
ma e severa aU’atteggiamento 
della pwlizia e del governo. 

I comunisti — ha prosegui¬ 
to Chiaromonte — non sono 
I>er una crìtica indiscrimina¬ 
ta verso la pxilizia e i carabi¬ 
nieri, sanno fare le necessa¬ 
rie distinzioni. Ma il fatto 
che si sia sparato ad altezza 
d’uomo senza un ordine pre¬ 
ciso, analogamente a quanto è 
avvenuto a Milano dove alcu¬ 
ne settimane fa è stato ucci¬ 
so lo studente Franceschi, è 
la prova che non solo esi¬ 
stono centrali di provocazio¬ 
ni italiane e straniere, ma che 
grupipl consistenti di provoca¬ 
tori sono presenti negli stes¬ 
si corpi di piolizia. 

la ragione di tutto questo 
— detto Chiaromonte — è 
piiù pirofonda: è nella manca¬ 
ta riforma della scuola e 
dell’università, è nella inca¬ 
pacità di questo governo di 
affrontare i problemi della so¬ 
cietà italiana, è nel fatto che 
questa coalizione di centro- 
destra si regge su questi epi¬ 
sodi e su questa tensione. 
Perciò occorre che questo go¬ 
verno se ne vada: è urgente 
una inversione di tendenza 
che porti, innanzitutto, a ri- 
stebilire la legalità costitu¬ 
zionale e antifascista. 

Chiaromonte ha chiesto — 
infine — la individuazione e 
la punizione dei responsabili, 
ed ha Inviato, a nome del 
gruppo comunista, im augu¬ 
rio di pronta guarigione ai 
giovani feriti. 

Alla Camera è stata pre¬ 
sentata intanto un’altra in¬ 
terrogazione al ministro del- 
rintemo dai compagni Nat¬ 
ta, Reichlin. C>alluzzi, D'Ale- 
ma. Conte, Sandomenico. Una 
interrogazione è stata anche 
presentata sempre alla Came¬ 
ra dai compagni Giorgio 
Amendola, Napolitano. D’Au- 
ria. D’Angelo, Sbriziolo, Ma¬ 
sullo. 



ventuTismo sedicente di si¬ 
nistra ormai chiaramente 
sconsiderate o provocatorie. 

Contemporaneamente, non 
è ammissibile nessuna coper¬ 
tura alla azione nefasta di 
quei settori del governo e 
dell’apparato statale che non 
solo non colpiscono, ma ten¬ 
gono mano alla sovversione 
fascista, favoriscono e alimen¬ 
tano la strategia della provo¬ 
cazione, ordinano Fuso delle 
armi, cercano di affrontare i 
gravi problemi del paese con 
metodi repressivt 

Noi ribadiamo, dunque, la 
necessità di una grande mo¬ 
bilitazione popolare contro la 
linea della tensione e della 
provocazione. Occorre porta- 
> re avanti una grande campa¬ 
gna contro la provocazione 
fascista, sugli obiettivi unita¬ 
riamente indicati dalla peti¬ 
zione popolare dell’ANPl che 
sta raccogliendo già centinaia 
e centinaia di migliaia di fir¬ 
me. Occorre smascherare e 
denunciare la linea gover¬ 
nativa e quella di chi, ne¬ 
gli apparati statali, con atti 
e fatti concreti spinge avanti 
un’opera contraria alla lega¬ 
lità democratica e costituzio¬ 
nale. 

Occorre combattere ogni 
posizione, comunque mosche 
rata, che fornisca alibi o co¬ 
perture alla strategia eversi¬ 
va di destra e alla linea go¬ 
vernativa. 



Ecco la prova che gli agenti hanno sparato i candelotti ad a Itezza d'uomo anche dopo che i dimostranti si erano dispersi 


Altissima partecipazione alle astensioni di ieri 


Insegnanti e personale scolastico : 


continuano gli scioperi articolati 

f - . 'jì., j,* ) 

Dopo l’adesione compatta dell’Emilia e delle Marche/scioperano oggi il 
Veneto, il Friuli, la Venezia Giulia e il Trentino - In giornata nuovo incon¬ 
tro governo-sindacati • Assemblea affollata a Palermo - Corteo a Bologna 


Scalfaro e 
i documenti 
fantasma 


Il ministro Scalfaro si era 
impegnato entro martedì alle 
17 a far avere alle organiz¬ 
zazioni Confederali un docu¬ 
mento che aggiornasse le ul¬ 
time posizioni governative 
sullo stato giuridico ed in par¬ 
ticolare sui calcoli per gli 
impegni finanziari del famoso 
articolo 3. 

Per tutto martedì, del do¬ 
cumento di Scalfaro rum si 
sono avute notizie. Stesso si¬ 
lenzio per l’intera giornata 
di ieri. 

Evidentemente la confusio¬ 
ne, l’incapacità, e assieme i 
giochi di potere e le contrad¬ 
dizioni politiche paralizzano 
il governo di centro destra e 
Scalfaro in particolare. 

Che insegnanti e personale 
della scuola siano ormai de¬ 
cisi a non lasciar più spazio 
alle latitanze del governo 
lo stanno dimostrando gli 
scioperi in corso: questa en¬ 
nesima inadempienza confer¬ 
ma come la responsabilità del¬ 
la crisi sia unicamente del 
governo e delle forze che lo 
sostengono. 


Dalla commissione 


PI della Camera 


Avviata 
l'indagine 
sugli Atenei 
milanesi 

B* stato dato, dal Ehesiden- 
te della Camera, il via sdla 
indagine conoscitiva della 
commissione P.L di Monteci¬ 
torio sulla situazione nelle 
quattro università di Milano; 
Statale, Bocconi. Politecni¬ 
co, Cattolica, t punti oggetto 
dell’indagine saranno cinque: 
1) situazione dell'insegna¬ 
mento; 2) situazione della ri¬ 
cerca; 3) situazione del diritto 
allo studio; 4) situazione dei 
diritti democratici; 5) rap¬ 
porto fra Università e società. 

L’inchiesta sul primo grup 
po riguarderà le aule, 1 lo¬ 
cali, le biblioteche, il nume¬ 
ro degli studenti, le iscrizioni 
la distribuzione degli studenti 
per facoltà il rapporto tra 
immatricolazioni e lauree, i 
piani di studio, le tesi di lau¬ 
rea. la libertà di Insegnamen¬ 
to e di studio, il numero dei 
docenti, il rapporto tra i va¬ 
ri tipi di docenti, il rapporto 
tra docenti e studenti, le cat¬ 
tedre convenzionata. 

Quanto alla ricerca, primo 
obiettivo sarà l’indagine sul 
rapporto fra Insegnamento e 
ricerca, e sul rapporto fra 
Unlvaialtà ed altre utituslonl 


Anche la seconda giornata 
deUo sciopero nelle scuole ha 
visto una partecipazione assai 
larga di insegnanti e perso¬ 
nale non docente. Nell'Emi¬ 
lia-Romagna e nelle Marche, 
le due regioni in lotta ieri, 
le astensioni hanno superato 
rso per c^to, e molte scuo¬ 
le sono rimaste completamen¬ 
te chiuse. 

In concomitanza con lo 
sciopero, si è svolta a Bolo¬ 
gna una manifestazione degli 
studenti medi e universitari. 
Un corteo di diverse migliaia 
di giovani si è snodato per 
le vie del centro, scandendo 
la protesta contro le mano¬ 
vre repressive nelle fabbri¬ 
che e nelle scuole e ribaden¬ 
do la collocazione della par¬ 
te più consapevole del mo¬ 
vimento studentesco al fian¬ 
co della classe operaia e del¬ 
le sue lotte per i contratti, 
le riforme sociali e il rinno¬ 
vamento delia scuola. 

A Palermo un’Eissemblea 
eccezionalmente vasta ha de¬ 
ciso l’adesione degli studenti, 
dei docenti subalterni e del 
personale allo sciopero gene¬ 
rale di martedì prossimo. La 
decisione ha siglato una ma¬ 
nifestazione svoltasi nel Po¬ 
liclinico 

ET stata proprio la maturi¬ 
tà politica e lo spirito unita¬ 
rio della grande assemblea 
(un avvenimento che. anche 
per le sue dimensioni, non ha 
precedenti nelle recenti cro¬ 
nache palermitane) a -xisti- 
tuire una significativa rispo¬ 
sta ai tentativi scissionisti di 
alcuni gruppi che per le stes¬ 
se ore avevano indetto un 
corteo poi risoltosi in un fal¬ 
limento. E* da rilevare inol¬ 
tre che la manifestazione di 
ien rappresentava un primo 
momento di sintesi delle lot¬ 
te che si sviluppano a livello 
di facoltà rilanciando la bat¬ 
taglia per la democrazia In 
stretto collegamento con il 
movimento operalo 

Lo sciopero prosegue intan¬ 
to secondo il calendario già 
concordato In precedenza: og¬ 
gi si astiene dal lavoro il per¬ 
sonale scolastico (materne, 
elementari, medie e seconda¬ 
rie) del Friuli Venezia Giu¬ 
lia e del Trentino Alto Adige 
e domani tocca alla Lombare 
dia e alla Sardegna. 

Ieri si sono riunite anche 
le organizzazioni sindacali per 
fare il punto sia sull’anda- 
mento della lotta sta sin vari 
incontri con Andreotti e con 
Scalfaro. Dopo i due Incon¬ 
tri delle Confederazioni del 
lavoro e dei sindacati scuola 
confederali con Andreotti e 
Scalfaro giovedì e lunedi 
scorsi (tema essenziale i prov¬ 
vedimenti per l’università) 
martedì sera si era svolto un 
incontro dei sindacati autono¬ 
mi con Scalfaro (questio¬ 
ni normative ed economiche 
dello stato giuridico). Oggi in¬ 
vece nuovo incontro sinda¬ 
cati-governo a palazzo Chigi 
ancora essenzialmente sulle 
questioni universitarie. 

Come si vede, il fatto che 
1 eoo mila e più insegnanti 
e non docenti siano scesi in 
lotta contemporaneamente, 
pur non avendo raggiunto un 
accordo completo «u tutti 1 


punti della piattaforma riven¬ 
dicativa (il sindacato scuola 
della (XIIL e il SNSM, sep¬ 
pur con motivazlmii diverse 
fra loro, si erano differenziati 
dalla piattaforma degli altri 
sindacati), ha costretto il go¬ 
verno a dare inizio almeno 
ad un primo confronto con le 


Critiche 
al governo 
per il fermo 
di polizia 

Alla Commissione giustizia 
delia Qimera, ieri, il ministro 
CSonella ha avallato — rispon¬ 
dendo ad una - interrogazio¬ 
ne del nostro compagno de 
putato Coccia — Il grave di¬ 
scorso pronunciato dal RO- 
della (tassazione. Guamera, in 
occasione della apertura del 
l’anno giudiziario. 

Guamera. come si rloorde- 
rà. attaccò I magistrati dema 
craticl, «rei», a suo avviso, 
di « fare politica »; e. contem¬ 
poraneamente. prese posizio¬ 
ne a favore della legge sul 
«fermo di polizia» elaborsta, 
e proposta al Parlamento, dal 
governo Andreotti. 

Il compagix) Coccia ha ri¬ 
badito che il P.G. della (tassa¬ 
zione. con U suo discorso, 
esercitò una Indebita pressio¬ 
ne sulle assemblee legislati¬ 
ve. tentando di colpirne l’au¬ 
tonomia. Guamera — ha poi 
aggiunto il deputato del PCI 

— ha. com’è noto, aperto la 
strada ad una serie di atti 
repressivi oxitro i magistra¬ 
ti democrstlci. 

■ Anche il de Cervone — ttie 
aveva presentato una propria 
Interrogazione — si è dichia¬ 
rato sostanzialmente insoddi¬ 
sfatto per la posliione as¬ 
sunta dal ministro. 

E* Inoltre da segnalare un 
pronunciamento oontro la 
legge sul «fermo di polizia» 
di un altro parlamentare de, 
il sen. Martlnaizoll: «n ddl 
del governo — egli ha detto 

— è espressamente rifiutato 
daH’artlcok) 13 della Costitu¬ 
zione ed anche da ripetute 
sentenze della Corte Costitu- 
tloaalas. % 


organlzzazicml sindacali. Un 
altro elemento assai signifi¬ 
cativo è che alla discussione 
col governo sul problemi del¬ 
la scuola abbiano partecipa¬ 
to direttamente assieme ai 
sindacati di categoria, le tre 
Confederazioni (XIIL, CISL e 
UIU 


Un ennes.mo rinvio della 
discussi me su un punto chia¬ 
ve dello stato giuridico del 
personale della scuola — quel¬ 
lo della struttura del ruoli 
e del trattamento economi¬ 
co — è sr.ito strappato dai 
democristiani della commis¬ 
sione Pubblica Istruzione del 
Senato. Alla fine dì un ani¬ 
mato dioatt'te che ha avu¬ 
to anche momenti di ten¬ 
sione, il gruppo de ha de¬ 
ciso per il rinvio in contra¬ 
sto con la richiesta del com¬ 
pagno Pema di trasferire sen¬ 
za altri indugi in aula la 
discussione -si.' provvedimen¬ 
to. Ciò per superare in mo¬ 
do drastico Yimpasse a cui 
la maggioranza ha ridotto da 
mesi La commissione su que¬ 
sto problenuL 

L’iniziat'va della sinistra, è 
però riu&c-ta a porre fìnal- 
mente un termine alla con¬ 
clusione ce'.ì'esaroe del pro¬ 
getto in commissione: il li¬ 
mite è stato ailazionato al 9 
marzo per iniziativa del re- 
pubblicacio Spadolini, ma è 
comunque pceitivo che si sla 
riusciti a f'ssarlo. 

L’altro ien Intanto, su in¬ 
vito del «riippo comunista, 
ai sono riuniti a Palazzo lAa- 
dama 1 rappresentanti di al¬ 
cuni sindacati della scuola 
(SASML SNSM. Sindacato 
scuola GOIL, SNASE e 
ANIAT) ai quali 1 compagni 
Urbani e Piovano hanno il¬ 
lustrato le posizioni dei co¬ 
munisti in ordine allo stato 
giuridico n compagno Urba¬ 
ni, in partiro.are. ha fatto il 
punto sull’articolo 3 e sui cri¬ 
teri che «ono alia base della 
profiosTa comunista per una 
solutione 'onglunta e organi¬ 
ca sia delia struttura del ruo¬ 
li che del trattamento eco¬ 
nomico. nella prospettiva di 
una scuola a tempo pieno. 

I rappresentanti dei sinda¬ 
cati hanno nel complesso 
espresso un giudizio positi¬ 
vo sulla posizione del comu¬ 
nisti. avanzando alcune os¬ 
servazioni e rilievi che ver¬ 
ranno tenuti presenti neli’ul- 
teriore mesta a punto do- 
fU «mendaiDtnti. 


Alla commissione P.l. . 

Stato giuridico: 
ennesimo rinvio 

Lo ha deciso la DC in contrasto 
con la richiesta comunista di un 
immediato trasferimento in aula 


Montecitorio 


Dal nostro corrispondente 

CATANZARO, 21. 

SI allarga e si rafforza U 
movimento di lotta delle po¬ 
polazioni calabresi per la ra¬ 
dicale modifica del vergogno¬ 
so decreto governativo « a 
favore » degli alluvionati e per 
un diverso sviluppo che, par¬ 
tendo dalla difesa del suo¬ 
lo, avvìi la rinascita econo¬ 
mica, sociale e civile della 
regione. 

Venerdì e sabato astensioni 
dal lavoro si svolgeranno In 
due vaste e importanti zone 
del Catanzarese: la Pre-Slla 
e il Borgese. I comuni dove 
sono previste manifestazioni 
sono; Taverna, Magisano, Ser- 
sale. enerva, Petronà. Slmerl 
Crlchl, nella Pre Sila; e Bor¬ 
gia. Caraffa, Girifalco, Ama¬ 
reni e Vallefiorita nel Bor¬ 
gese. Anche qui l’azione è prò. 
clamata dalle organizzazioni 
sindacali, con l’adesione del¬ 
le amministrazioni comuna¬ 
li e, per quanto riguarda la 
zona della Pre-Slla, è quasi 
certa anche l’adesione della 
Comunità montana. 

Incontra, intanto, sempre 
maggiore Interesse ed entu¬ 
siasmo la proposta lanciata 
domenica scorsa nel corso 
della grande giornata di lotta 
degli alluvionati siciliani e 
del convegno delle popolazio¬ 
ni e degli amministratori del¬ 
la Vallata del ’Tucclo nel Reg¬ 
gino di fare in modo che sla 
presente a Roma una forte 
rappresentanza di lavoratori 
calabresi e siciliani in conco¬ 
mitanza con rinizio della di¬ 
scussione al Senato del de¬ 
creto-legge governativo che si 
prevede vada in aula tra la 
fine di febbraio e i primi di 
marzo. 

Per domenica, inoltre, è con¬ 
fermato a Catanzaro lo svol¬ 
gimento dell’assemblea di tut¬ 
ti 1 sindaci della Calabria, 
promossa dal Consiglio re¬ 
gionale. L’Importante assise 
avrà lo scopo di fornire alla 
Regione le valutazioni e le 
Indicazioni degli amministra¬ 
tori comunali per portare 
avanti la battaglia per la mo¬ 
difica del decreto e per rav¬ 
vio di tutte quelle misure le¬ 
gislative e politiche che si 
renderanno necessarie da par¬ 
te della Regione stessa al fi¬ 
ne di raccogliere e interpre¬ 
tare la collera e l'esasperazio¬ 
ne delle popolazioni - cala¬ 
bresi. 

Nel prossimi giorni la Re. 
glene, secondo quanto stabi¬ 
lito dal Consiglio, dovrà an¬ 
che prendere contatto con 1 
parlamentari. 

'Tutto questo, mentre si 
moltiplicano le Iniziative, le 
prese di posizione. le riunio¬ 
ni di amministrazioni comu¬ 
nali e provinciali e si esten¬ 
de una reale unità fra le mas¬ 
se popolari, che si battono 
non soltanto per liberarsi 
daU’incubo delle alluvioni e 
per i risarcimenti e la rico¬ 
struzione. ma che sentono ora 
più che mai il bisogno di uni¬ 
tà e di lotta per imporre la 
soluzione dei problemi della 
occupazione e dello sviluppo 
in una Regione sconvolta dal¬ 
l’esodo e con una economia 
che si indebolisce sempre più, 
non avendo per altro di fron¬ 
te a sé alcuna prospettiva di 
sviluppo diversa per 11 futuro. 

Ecco perchè l’azione con¬ 
tro il decreto governativo si 
intreccia con le rivendicazio¬ 
ni concrete e immediate per 
il lavoro e Io sviluppo. Nel¬ 
le zone della Pre-Sila e del 
Borgese, al centro della lot¬ 
ta sono anche questi obbiet¬ 
tivi: la forestazione, Tirreggi- 
mentazione dei corsi d’acqua, 
l’irrigazione e la trasforma¬ 
zione delle campagne, la co¬ 
struzione di abitazioni, l’e¬ 
sproprio dei terreni ora 
in mano agli agrari assentei¬ 
sti, la costruzione di opere di 
civiltà (come scuole, strade, 
asili nido), la nascita di indu¬ 
strie legate alTagricoltura, la 
applicazione della legge sul¬ 
la montagna, la costruzione 
di stabilimenti per la lavora¬ 
zione del legno, la raziona¬ 
le utilizzazione dei terreni de¬ 
maniali, la costruzione di 
acquedotti rurali, di strade 
interpoderali, e cosi via. 

Si tratta di rivendicazioni 
capaci, appunto, di dare la¬ 
voro. di cambiare segno al¬ 
lo sviluppo e di apportare 
un reale miglioramento delle 
condizioni di vita delle masse 
lavoratrici, aprendo, nello stes¬ 
so tempo, una prospettiva al¬ 
le masse giovanili. 

Franco Martelli 


Atto vandalico 
alla Federazione 
del PCI di Pavia 

PAVIA, 21 

Grave atto vandalico di 
chiara marca fascista ieri sera 
alla Federazione comunista di 
Pavia. Verso le 23. un gruppo 
di quattro o cinque giovani 
si sono avvicinati alla sede 
del nostro Partito e hanno in¬ 
franto a sassate la vetrina 
della facciata. I teppisti han¬ 
no poi cercato di darsi alla 
fuga, ma la pronta reatione 
dei compagni che erano an¬ 
cora nella sede della Fede¬ 
razione, ha permesso di im¬ 
mobilizzare uno dei giovina¬ 
stri. 

n giovane è stato portato 
In Questura ed è stato Inter¬ 
rogato. Ha già ammesso di 
essere stato .in compagnia di 
altri quattro o cinque indivi¬ 
dui, di cui ancora non si cono¬ 
scono 1 nomi. 


Anche la Federazione del 
PCI di VERONA ha raggiun¬ 
to il 100% degù iscritti. Si 
tratta di una risultato parti¬ 
colarmente significativo, per¬ 
ché realizzato nel corso della 
preparazione del convegno di 
Partito sulle «zone bianche» 
che si terrà a Brescia il 16, 
17, 18 marzo e che Interesse¬ 
rà l quadri comunisti di al¬ 
cune provincie lombarde e 
piemontesi e soprattutto del 
Veneto. 

Il telegramma inviato al 
compagno Berlinguer dal com¬ 
pagno Cesare Margotto, segre¬ 
tario della Federazione, nel- 
l’annunciare il raggiungimento 
(con 1.300 nuovi reclutati) del 
numero degli iscritti al Parti¬ 
to e alla FGCI del '72, ne sotto- 
linea appunto il significato 
quale « prima risposta positi- 
va alle scelte del Partito ver¬ 
so le zone bianche». R com¬ 
pagno Berlinguer ha risposto 
felicitandosi per l’Importante 
risultato e augurando nuovi 
successi alla Federazione di 
Verona. 

Fra le numerose Iniziative 
e dibattiti che hanno avuto 
luogo nei giorni scorsi segna¬ 
liamo la conferenza femmini¬ 
le di organizzazione svoltasi 
a CAPO D’ORLANDO in Sici¬ 
lia, in preparazione della con¬ 
ferenza femminile meridiona¬ 
le che si terrà Napoli U 
31 marzo-l aprile, e l'assem¬ 
blea congressuale della sezio¬ 
ne di fabbrica della Ferrlere- 
FIAT di Torino. 

Alla conferenza femminile 
di Capo d’Orlando, la prima 
svoltasi In questa Federazio¬ 
ne, e che è stata presieduta 
dalla compagna Simona Ma¬ 
fai. delTesecutìvo regionale del 
PCI, erano presenti 80 delega¬ 
te, elette dalle assemblee 
femminili di sezione. Tema 


Una lettera esplosiva è sta¬ 
ta recapitata, ieri mattina, 
alla segreteria del ministero 
per la riforma burocratica, 
che ha sede In palazzo Vido- 
ni, a Corso Vittorio: il plico 
era indirizzato al ministro 
(3ava. Quando il segretario 
particolare del ministro, dot¬ 
tor Lorenzo Limarzi, l’ha 
aperte, la busta è esplosa con 
una fiammata, ustionando leg¬ 
germente le mani del funzio¬ 
nario. I periti hanno accer¬ 
tato. in seguito, che il conge¬ 
gno esplosivo conteneva un 


PARIGI. 21. 

La salma «rubata» del mare¬ 
sciallo collaborazionista Philip¬ 
pe Pétain è stata ritrovata 
dalla polizia francese, e sa¬ 
rà riportata domani nel ci¬ 
mitero dell’isola di Yeu. dai 
quale era stata sottratta do¬ 
menica scorsa. 

Lo hanno annunciato stasera 
fonti della polizia, aggiungendo 
che almeno sei persone sono 
in stato di arresto in relazione 
all’episodio. 

Quanto ai protagonisti del¬ 
l’impresa (non tutte le identità 
sono note) si tratta di elementi 
di estrema destra, due dei quali 
— Hubert Massol e Bouv De 
Casson — sono candidati alle 
prossime elezioni: il primo a 
Parigi nelle file deU’e Alliance 


GENOVA. 21. 

Qualsiasi utente ha il diritto 
di accedere alle centrali tele¬ 
foniche per il controllo dei con¬ 
tatori delle proprie linee: lo ha 
stabilito il pretore di Genova 
Pierandrea Mazzoni, accoglien¬ 
do il ricorso di un legale geno¬ 
vese e ordinando quindi alla 
Sodetà italiana per Tescrcizio 
telefonico (SIP) «di consentire 
al ricorrente la lettura del con¬ 
tatore facente fede deH’effetti- 
vo volume del traffico telefo¬ 
nico delle linee per le quali 
l’utente ha contratto abbona¬ 
mento ». 

La sentenza è stati deposita¬ 
ta proprio oggi. Essa affenna 
inoltre che ciò pi>ù avvenire 
« in ogni tempo a semplice ri¬ 
chiesta dell’utente salva even¬ 
tuale regolamentazione degli 
orari giornalieri a mezzo di ap¬ 
posita pattuizione contrattuale >. 

La vertenza era stala aperta 
da un ricorso presentato nei 
confronti della SIP dall’avvo¬ 
cato genovese Nino Musio-Sale. 

Va segnalato che si tratta di 
una sentenza pilota: risulta in¬ 
fatti che in tutto il morido la 
tariffazione telefonica a conta¬ 
tore avviene, cosi come è av¬ 
venuta fino ad oggi in Italia, 
mediante tas.sazione degli uten¬ 
ti in base alle ri.sultanze dei 
contatori di centrale preclusi 
a qualunque controllo che non 
aia quello dell’ esercizio del 
servizio. 


in discussione, la funzione 
protagonista delle donne lavo¬ 
ratrici per un vasto movi¬ 
mento di rinascita del Mez¬ 
zogiorno e di rinnovamento 
della società. 

A TORINO, l’assemblea con¬ 
gressuale della sezione PCI 
Ferriere, svoltasi con la pre¬ 
senza del compagno Sanloren- 
zo, delia CCC, è stata, per la 
ricchezza e qualità del dibat¬ 
tito e per le caratteristiche 
stesse del compagni presenti, 
im segno della sensibile cre¬ 
scita delle forze di ruolo del 
Partito In questa fabbrica, 
che è una vecchia sezione si- 
derurglea della FIAT. Tratto 
caratteristico è stata la pre¬ 
senza di numerosi compagni 
venuti al Partito nel corso 
delle recenti lotte operale 
politiche e sindacali: più del¬ 
la metà del partecipanti al 
congresso erano iscritti al 
Partito nel corso dell’ultimo 
anno (gli Iscritti sono passa¬ 
ti da 181 agli attuali 230). 


Il compagno 
Valenza 

vice responsabile 
della propaganda 

La segreteria del PCI ha no¬ 
minato il compagno Pietro Va¬ 
lenza vice responsabile della se¬ 
zione centrale di stampa e pro¬ 
paganda in sostituzione del com 
pagno Gianni Giadresco eletto 
responsabile della sezione ceti 
medi e associazionismo nella re¬ 
cente riunione del Comitato Cen 
trale. 


preparato chimico a reazione 
immediata. 

Un’altra lettera esplosiva, 
infili, è giunta, sempre nel¬ 
la mattinata di ieri, neU’abi- 
tazione dell’attrice Mariange¬ 
la Melato, in via deH’Anima 27. 
Ad aprire la busta è stata la 
sorella della Melato, Anna, di 
21 anni. Anche in questo caso 
c’è stato uno scoppio e una 
fiammata e la ragazza ha ri¬ 
portato leggere ustioni alle 
mani. La lettera recava il tim¬ 
bro postale di San Giovanni 
Valdamo. 


républicaine ». il secondo in 
Vandea come indipendente di 
destra. 

Un terzo arrestato a Lilla 
nel pomeriggio, si chiamerebbe 
Pierre Garau e potrebbe es¬ 
sere la stessa persona (o un 
parente?) dcH’uomo che ha gui¬ 
dato la macchina con a bordo 
la salma dall’isola di Yeu ai 
dintorni di Parigi. Una persona 
che si è presentata come Ar- 
naiilt Garau ha alloggiato in 
un albergo di Port Joinvillc del- 
f l’isola venerdì notte: questo 
.Arnault Garau era l'autista di 
una seconda macchina che sa¬ 
rebbe servita per il trasporto 
della salma e che apnarlerreb- 
be a una certa signora Boche. 
venditrice am’niilante. che si 
trova anch’essa al Quai de.s 
Orfèvres. 


Condannati Capanna 
e altri studenti 

MIL.ANO. 21. 

Con quattro condanne e una 
assoluzione si è concluso sta¬ 
sera davanti al pretore della 
prima sezior,e penale, doti. Di 
Palma, il processo cominciato 
il 30 gennaio scorso contro cin¬ 
que dirigenti del Movimento stu¬ 
dentesco: Mario Capanna (tut¬ 
tora latitante e colpito da ordi¬ 
ne di cattura per la denuncia 
di aggressione fatta dal Retto¬ 
re ddrUniversità Statale. Schia- 
vìnato). Salvatore Toscano (de¬ 
tenuto per reticenza in merito 
allo stesso episodio avvenuto il 
25 gennaio, ma presente nol- 
l’aula). Alfonso Gianni, Luca 
Caficro e Mario Martucci. 

Le accuse riguardavano l’or- 
ganizzazìone di alcuno manifc- 
stazioni non autorizzate 

Un mese di arresto c aO mila 
lire di ammcnd.i sono .stati in¬ 
flitti a Carierò; 20 giorni di ar¬ 
resto e -W) mila lire di ammen.la 
a Toscano e Gianni. E’ stato 
assolto perchè il fatto non sus¬ 
siste il Martucci, che era ace., 
salo di un solo episodio. Il pre¬ 
tore ha concc.sso i lx?ncfici di 
legge a Capanna c a Gianni o 
la sola sospensione della pena 
a Cafiero. I benefici sono stati 
invece negati a Toscane 


Indirizzate a Gava e a Mariangela Melato 

Lettere esplosive 
recapitate a Roma 


Ritrovata a Parigi 
la salma di Petain 

Arrestati sei individui tutti di estrema destra 
Anche due candidati alle elezioni fra i responsabili 


Si può controllare 
il contatore telefonico 
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Dibattito al «Salvemini» sulla politica economica 

Il Piano economico 1973 
fatto saitare 
prima ancora di nascere 

L'assenza di Giorgio Ruffolo • Svalutazione e fiscalizzazione non sono un'alternativa 
né per la congiuntura né per le riforme - Unanimità sul peso negativo del governo 




Il cosiddetto «Piano annua¬ 
le 1973» è un pezzo di carta 
già contraddetto daU’azlone 
del governo qualche giorno 
prima della sua pubblicazione 
su di un giornale economico, 
a scopo di memoria e di po¬ 
lemica. Il segretario del Co¬ 
mitato interministeriale per la 
Programmazione, Giorgio Ruf- 
folo, è il primo a denun¬ 
ciarlo ritirando la sua ade¬ 
sione al dibattito organizzato 
dal circolo « G. Salvemini » 
martedì sera al Ridotto del- 
l'EIiseo, in Roma, sulla Eco¬ 
nomia italiana nel 1973. Ruf¬ 
folo, dovendo parlare oggi sa- 
rebbe costretto a contraddirsi 
o a polemizzare. 

Al suo posto hanno pole¬ 
mizzato con gli esponenti dei 
gruppi finanziari e del gover¬ 
no il conduttore del dibattito. 
Paolo Sylos Labini, e gli invi- 
tati, gli economisti Pasquale 
Saraceno, Luigi Spaventa. An¬ 
tonio Pedone ed Eugenio Peg 


gio. Unanime è la denuncia 
delle scelte politiche che de¬ 
terminano l’attuale approfon¬ 
dimento della crisi. Le mo¬ 
tivazioni particolari, tuttavia, 
offrono un quadro articolato 
di posizioni che consentono 
di vedere anche le difficoltà 
che si frappongono fra le 
aspre denunce ed un'azione 
positiva. 

Svalutazione della lira. Spa¬ 
venta rileva che con essa 
vengono incentivate le espor¬ 
tazioni, che vanno già bene, 
mentre punisce le imprese che 
operano prevalentemente sul 
mercato interno, più difficile. 
Rileva il colpo di scena po¬ 
litico: due settimane dopo 
avere Istituito il doppio mer¬ 
cato, per iniziare il controllo 
sul movimenti di capitali, il 
governo rovescia la tattica 
approfittando dell'iniziativa a- 
mericana. La sua conclusione 
tuttavia è minimalista: im po’ 
di svalutazione è inevitabile. 


Nonostante la ripresa 


Chiuse in sei mesi 
1250 piccole aziende 

Il peso di molivi speciticì; costo del danaro, fiscalità 
La Contindustria si limita a speculare sulle difficoltà 


Il vicepresidente della Confln- 
dustria Nicola Resta ha detto 
ieri, in una relazione al Comi¬ 
tato confederale per la piccola 
industria, che nel secondo se¬ 
mestre del 1972 le piccole azien¬ 
de che hanno chiuso sono state 
1250 per un totale di 41.500 di¬ 
pendenti. Questo in un periodo 
in cui, secondo te informazioni 
pubblicate ieri daU'Istìtuto per 
la congiuntura, si è avuta una 
« tendenza al progressivo mi¬ 
glioramento della domanda di 
prodotti industriali». 

La «mortalità» delle piccole 
imprese ha cause specifiche, 
presenta una patologia non con¬ 
frontabile a quella dei gruppi 
industriali medi e grandi, ge¬ 
stiti da grandi gruppi finanziari 
che fanno pesare anche la loro 
forza politica sullo Stato. La 
Confindustria stessa Io ricono¬ 
sce ma proprio nella riunione 
di ieri, convocata in preparazio¬ 
ne dell’assemblea padronale del- 
1*8 marzo, è stato ribadito il ri¬ 
fiuto a dar vita ad un'organiz¬ 
zazione autonoma delle piccole 
imprese sull'esempio di ciò che 
già hanno deciso di fare per 
conto loro una parte degli im¬ 
prenditori associandosi nelle 
Associazioni Piccola Impresa 
(.àPI) provinciali e nella Con¬ 
federazione Piccola Impresa 
(CONFAPI). 

Della riunione d’ieri sono stati 
resi noti riassunti delle rela¬ 
zioni Resta e Lombardi. 

Resta ha delineato una poli¬ 
tica in otto punti che non con¬ 
tengono niente di nuovo: 1) per 
il «credito», miglioramento (non 
è detto in qual senso) del Pon¬ 
do di garanzia e potenziamento 
dei consorzi fidi (per dare ga¬ 
ranzie); esclusa invece per ot¬ 
tenere la fine della discrimi¬ 
nazione nei tassi d’interesse; 2) 
per l’c edilizia » l'unica propo¬ 
sta esplicitata poi nell’interven¬ 
to del presidente della Confin- 
dustria. è quella di affossare la 
legge per la casa; esclusa in¬ 
vece l'associazione dei piccoli 
imprenditori edili per parteci- 
' pare collettivamente ai pro- 
\ grammi pubblici; 3) sulla «ri- 
' . forma tributaria », Resta dice 
di volere un’IVA « quanto più 
semplice e meno onerosa possi¬ 
bile » ma non chiede la revisio¬ 
ne deH’imposta. mentre Lom¬ 
bardi. più malizioso, ba invi¬ 
tato ad applicare l'IVA com'è. 
aspettando... miglioramenti do 
mani dall’imposta diretta (che 
peraltro la Confindustria non ha 
mai chiesto); 4) le «esportazio¬ 
ni » dovrebbero essere « soste¬ 
nute ». in pratica tassando le 
imprese che vendono aU’interno 
a favore di quelle che vendono 
aH’estero. mentre niente viene 
detto a favore delta stabilità 
dei cambi valutari o dei centri 
collettivi di ricerca mercantile 
e vendita; 5) i « contributi pre¬ 
videnziali ». naturalmente. Ab¬ 
bono essere fiscahzzati. ma 
Lombardi ha precisato « non in 
modo selettivo, a favore delle 
piccole imprese » che devono 
pagare più delle grandi (il 
«massimale» è li a provarlo); 
non è detto se con la fiscaliz¬ 
zazione i piccoli imprenditori e 
le loro famiglie avranno anche 
il Servizio sanitario gratuito; 6) 
la ricerca deve essere « poten¬ 
ziata » ma non è stato detto in 
che modo le piccole imprese 
posano accedere ai grossi re¬ 
gali fatti in questo campo alle 
grandi; 7) si devono fare «ri¬ 
forme». non meglio specificate 
(nemmeno di quella creditizia 
sono fomite indicazioni); 8) si 
chiede una politica del « Mez¬ 
zogiorno » non meglio spec fi 
cata. 

Come si vede ci sono i titoli 
delle cose che interessano la 
piccola impresa. Questa è l’uni 
ca novità: per il resto la Con 
(industria s; limita a chiedere 
ai piccoli imprenditori di fare 
argine contro le richieste sin 
dacali. L’intervento di lyimbar 
di. di cui abbamo riferito alcu 
ni spunti, è stato neH’insieme 
una difesa senza ammissioni di 
tutto ciò che padronato e go 
verno Andreotti hanno fatto e 
fanno. 

SULLE MONETE - L'« E 

spresso» pubblica un'intervista 
in cui il presidente Andreotti 
smentisce ciò che tutti sanno, e 
cioè che il seppellimento del dop 
pio mercato dei cambi è stato 
voluto dalla Banca d’Italia. Per 
•ua parte il Governatore, dottor 
Guido Otrii. ha rilasciato pro¬ 


prio ieri un’intervista per chia¬ 
rire ulteriormente che i controL 
li del movimento dei capitali i 
dirigenti bancari italiani non li 
vogliono e che non resta al¬ 
tro da fare che accordarsi a 
qualunque prezzo con gli altri 
membri della Comunità europea 
per una fluttuazione generale 
delle monete davanti al dollaro. 

Il ministro delle Partecipazio¬ 
ni statali. Mario Ferrari Aggra¬ 
di, parlando ieri alla Fiera di 
Milano ha suonato l’opposta 
campana: « La lira fluttuante 
— ha detto — espone i prezzi a 
pericoli crescenti e sopratutto 
è estranea alle regole che vigo¬ 
no airintcrno della Comunità 
europea ». Il dibattito moneta¬ 
rio investe sempre più scelte di 
regime politico. Per Carli «or¬ 
mai non c’é più tempo da per¬ 
dere. Un grande mercato finan¬ 
ziario europeo consentirebbe 
alle imprese di soddisfare le 
loro esigenze aU’interno del¬ 
l’area europea riducendo forte¬ 
mente 1 legami con l’euromer¬ 
eato » (che ad onta del suo no¬ 
me è un mercato anglo-svizzero- 
americano). Ma quali imprese? 
Le grandi, ovviamente, cioè una 
piccola minoranza del nostro 
apparato industriale. Queste, 
oltretutto, sanno come guada¬ 
gnare sulle fluttuazioni, aggiu¬ 
stamenti e riallineamenti mone¬ 
tari a spese di tutti. E persino 
sugli alti tassi d'interesse, il 
cui costo è scaricato su chi 
deve per forza sottostare alle 
banche locali. 

PREZZO ORO — Ieri Toro è 
stato quotato 78 dollari l’oncia, 
contro il prezzo ufficiale di 38. 
La « corsa all’oro » è ripresa 
perchè gU ambienti economici 
valutano che la svalutazione 
del dollaro ha inasprito e non 
risolto la crisi. 


Discussa alla 
Commissione sanità 

La posizione 
degli enti locali 
sulle centrali 
dell'ENEL 

La commissiune Sanità della 
Camera, nel quadro della inda¬ 
gine conoscitiva sui problemi 
posti dalla costruzione di cen¬ 
trali termoelettriche da parte 
deH’ENEL. ha len ascoltato rap¬ 
presentanti di amministrazioni 
locali intere.ssate: anzitutto i 
compagni Livio Ghiandi. per il 
Comune di Piombino — il cen¬ 
tro siderurgico toscano salito 
alla ribalta per l’aspro contra¬ 
sto che ha con l’ente naziona¬ 
lizzato; De Michele, sindaco di 
Rossano Calabro. Varese, sin¬ 
daco di La Spezia; quindi il sin¬ 
daco di Manfredonia. Foggia, 
un assessore regionale delle 
Marche, un rappresentante del¬ 
la Regione Toscana. 

L’assessore marchigiano ha 
fra l’altro accusato l’ENEL di 
aver tentato di corrompere gli 
amministratori di comuni mar¬ 
chigiani. onde far loro accetta¬ 
re. cosi come sono, le centrali 
termoelettriche. 

Tutti i rappresentanti locali 
e delie Regioni inters'enuti han 
no unanimemente criticato la 
legge antismog in vigore, de 
nunciandone le insufficienze e 
rivendicando agli enti locali un 
ruolo decis vo nella determina 
zione dello insediamento delle 
centrali. 

Essi hanno criticato anche il 
disegno d: legge governativo 
sull’Enel, che andava in aula 
nel pomeriggio, e hanno messo 
in evidenza i pericoli che pos 
sono derivare da insediamenti 
indiscriminati dì centrali di que¬ 
sto tipo, all'ambiente, alla sa¬ 
lute dei cittadini. 

R compagno on. La Bella, del 
gruppo comunista, ha proposto 
ai rappresentanti locali di ela¬ 
borare una piattaforma di mo¬ 
difica della legge antismog e 
ha chiesto che per il funziona¬ 
mento delle centrali ENEL sia 
usato combustibile a basso te¬ 
nore di zolfo. 


ma facciamone poca, per usa¬ 
re più largamente la fiscaliz¬ 
zazione di contributi previden¬ 
ziali. 

In questa analisi le cause 
Internazionali della crisi mo¬ 
netarla, il rifiuto degli Stati 
Uniti a dar vita ad un nuovo 
sistema monetarlo che con¬ 
templi obblighi uguali per tutti 
i paesi, rimangono sullo sfon¬ 
do e quasi estranei alla poli¬ 
tica italiana. Eugenio Peggio 
l’ha invece richiamati: la crisi 
monetaria, la minaccia di 
guerra commerciale creano 
un clima di precarietà. Tanto 
più che il governo Andreotti- 
Malagodl ne prende pretesto 
per portare alle estreme con¬ 
seguenze la vecchia politica 
di far gluocare alle esporta¬ 
zioni il ruolo trainante dello 
sviluppo, anziché al mercato 
interno. La svalutazione, in 
questo quadro, esprime una 
politica coerente quanto anti¬ 
tetica al bisogni del Paese 
— riduzione dei debiti delle 
Imprese e facilitazione di ven¬ 
dite all’estero — e per re¬ 
spingerla serve non un’altra 
soluzione tecnica, ma un cam¬ 
biamento di direzione politica. 

Sylos Labini, su questo pun¬ 
to, è sostanzialmente sulle po¬ 
sizioni di Spaventa. 

Fiscalizzazione contributi. 
Per Spaventa è da sostenere 
per motivi generici, nel senso 
che è preferibile alla svalu¬ 
tazione e alla paralisi della 
spesa pubblica. Ma Pedone, 
concordando, ne ha dato una 
definizione che presenta la fi¬ 
scalizzazione come un attacco 
frontale ai lavoratori: si de¬ 
vono ridurre l contributi per¬ 
chè negli altri paesi della Co¬ 
munità europea sono più bas- 
si. Ma. come ha poi preci¬ 
sato Peggio, anche l salari 
e la spesa sociale sono più 
bassi in Italia rispetto agli 
altri paesi. Togliere il con¬ 
tributo malattia e metterlo a 
carico dello Stato va bene, 
ma soltanto se diamo nel me¬ 
desimo tempo una contropar¬ 
tita (il Servizio sanitario, 
chiedono i sindacati). Pedone, 
tuttavia, è giunto — consa¬ 
pevole o no — ad una posi¬ 
zione di attacco frontale ai 
lavoratori, definendo 1 contri¬ 
buti una imposta sulla mano¬ 
dopera, quando in realtà sono 
una componente del salario 
desthiata a pagare salarlo (in¬ 
diretto, previdenziale) sotto 
forma di assegni familiari, 
pensioni. Indennità. Quanto 
agli effetti del contributi sulla 
piccola Impresa, è da rile¬ 
vare questa assurdità: l’inte¬ 
resse bancario, più caro del 
5-6 per cento per la piccola 
impresa, non sarebbe discri- 
minatorio; il contributo previ¬ 
denziale invece lo sarebbe no¬ 
nostante che si applichi su 
salari che proprio nelle pic¬ 
cole imprese sono più bassi 
che altrove. 

Piccole imprese. E* stato 
Pasquale Saraceno che, par¬ 
lando del Mezzogiorno, ba ti¬ 
rato in ballo le piccole im¬ 
prese. dicendo che queste po¬ 
trebbero risultare favorite 
dalle attuali tendenze dell'eco- 
nomia italiana. Egli ha citato 
fatti di varia incidenza ed 
aleatorietà, dalle rimesse de¬ 
gli emigrati a possibili nuove 
incentivazioni. Saraceno ha 
però ignorato, ad esempio, 
un'affermazione di Spaventa: 
«Abbiamo xm eccesso di in¬ 
termediazione bancaria, di 
profitti, di deviazione di tassi 
d’interesse dal mercato, di 
potere bancario» che poteva 
avere un interesse notevole 
non solo per il Mezzogiorno 
e la piccola impresa. Peg¬ 
gio ha ricordato che fino a 
che la speculazione edilizia 
offre il massimo guadagno 
non vi sarà una spinta alla 
piccola impresa industriale 
nel Mezzogiorno. E che non si 
può pensare aU'ampIiamento 
dei mercati, necessario alle 
piccole imprese, senza tra¬ 
sformare l'agricoltura. Argo¬ 
menti « vecchi », sul quali gli 
economisti pare si siano stan¬ 
cati di discutere nonostante 
che la vita sociale e poli¬ 
tica li ponga ogni giorno a) 
centro. 

Spesa ' pubblica. Una posi¬ 
zione di stanchezza è emersa, 
come ha rilevato E*eggio, an¬ 
che di fronte al problema del 
rapporto spesa pubblica ri¬ 
forme. Nel 1972. hanno rile¬ 
vato Spaventa. Pedone e Sylos 
Lablni. ci si aspettava molto 
dall’incremento degli investi¬ 
menti pubblici, ma questo 
non si è verificato. Sylos La- 
bim ne ha ripreso im capi¬ 
tolo. quello della legge per la 
casa, sostenendo vivacemente 
che la possibilità di spesa 
c'era e naturalmente rima¬ 
ne. Ma allora, perchè la scel¬ 
ta della fiscalizzazione a tap¬ 
peto per dar soldi al pa¬ 
dronato anziché un’energica 
azione di riforma che rimuo- 
va la spesa pubblica arre¬ 
trata e programmata? Sylos 
Labini è tornato a polemiz 
zare con i sindacati, accu 
sati di .^on avere ofierto ter¬ 
reni coiKieti per l’azione pub¬ 
blica. peraltro senza docu 
mentano Ha però detto che 
ora non è più cosi; e allora 
bisognerebbe appoggiare la 
azione dei sindacati, non of¬ 
frire pretesti, presenundo la 
fiscalizzazione come una sorta 
di « alternativa immediata » 
ad una spesa pubblica che 
verrà « poi ». 

Aumenti dei prezzi. Oli ora¬ 
tori si dicono concordi nella 
previsione di un aumento dei 
prezzi record, del 9 per cento 
come minimo. Si sono detti 
sfiduciati In misure di con¬ 
trollo amministrativo. ET una 
opinione che riporta diritti di 
fronte al problema delle ri¬ 
forme. specie in settori come 
redillzla e l’agriooltura, dove 
1 prezzi rincarano di più. 

r. t. 












Buon gusto quulitò e fantasia 
le armi delia maglieria italiana 


Queste caratteristiche peculiari delia nostra produzio 
ne, e non la compressione del costi, rappresentano i! 
più valido strumento di lotta alla concorrenza sui mer 
cati esteri • Attorno ai 1.000 miliardi, di cui la me’ 
esportata, la produzione dei settore nel 1972 


Modamaglla e Modalntima. 

1 due saloni dedicati rispetti¬ 
vamente all’abbigliamento a 
maglia e aU’abbigliamento in¬ 
timo. verranno inaugurati nel 
Quartiere Fieristico di Bolo¬ 
gna il 22 febbraio e per quat¬ 
tro giornate costituiranno il 
classico appuntamento con la 
produzione Italiana del setto¬ 
re. 

Si tratta di due manifesta¬ 
zioni relativamente giovani: 
Modamaglla si ò inaugurata 
infatti nell’autunno del 1971 
e Modaintima nel 1972. 

Eppure, In cosi breve tem¬ 
po. si sono imposte all’atten¬ 
zione degli operatori econo¬ 
mici italiani e, soprattutto, 
stranieri, come le rassegne 
principi del settore, in gra¬ 
do di offrire una panoramica 
significativa della produzione 
italiana. Esse si svolgono, co¬ 
me noto, due volte l’anno: 
a febbraio, e cioè al finire 
dell’lnvemo, ed a settembre, 
cioè al finire dell'estate, per¬ 
chè due sono 1 momenti mo¬ 
da di questi importanti set¬ 
tori, la primavera-estate e lo 
auttmno-invemo. 

Cosa presentano e come so¬ 
no articolate? Diremo anzitut¬ 
to che esse sono dedicate e- 
sclusivamente al prodotto ita¬ 
liano. e questa loro caratte¬ 
ristica le rende estremamen¬ 
te appetibili soprattutto ai 
compratori stranieri che ve¬ 
dono in esse la possibilità di 
cogliere rimmagine completa 
di quanto l’estro e la fantasia 
italiana propongono in fatto 
di moda e di qualità. D’altra 
parte esse si presentano in 
forma specialistica ma com¬ 
pleta: accanto all’abbigUa- 
mento a maglia ed all’abbi¬ 
gliamento intimo, infatti, il 
visitatore troverà le fibre e 
i filati, i tessuti a maglia, 
macchine e attrezzature per 
maglieria, ed infine tutti gli 
accessori. 

Le stesse date di effettua¬ 
zione permettono un giusto 
equilibrio tra campionatura e 

E roduzione: difatti il merca- 
) della maglieria tende a 
ritardare quanto più possi¬ 
bile il momento dell’acqui¬ 
sto per aderire alle esigenze 
della moda. 

Dal 22 al 25 febbraio vedre¬ 
mo pertanto a Bologna le col¬ 
lezioni autunno-inverno 1973- 
*74 e nel contempo il pronto- 
moda per la primavera-estate 
di quest’anno. 

àia questi sono 1 «dati tec¬ 
nici» della manifestazione. 

In effetti i Saloni di Moda- 
maglia e Modaintima sono na¬ 
ti con l’intenzione di offrire 
agli operatori del settore 
qualche cosa di più di una 
semplice manifestazione com¬ 
merciale. Essi hanno infatti 
lo scopo di porsi quale vali¬ 
do strumento per l’afferma¬ 
zione del prodotto italiano sul 
mercato nazionale e sui mer¬ 
cati esteri. 

Si è partiti, nel vararne la 
formula, da alcune considera¬ 
zioni di base sul settore del¬ 
la maglieria. L’industria ita¬ 
liana è infatti, nel MEC. la 
maggior produttrice di ma¬ 
glierìa esterna e nel contem¬ 
po la maggior esportatrice. Le 
prime stime fanno prevedere 
che nel 1972 il valore della 

f roduzione abbia toccato 1 
fiOO miliardi di lire, di cui 
oltre la metà esportata, con 
un buon incremento nei con¬ 
fronti deU'anno precedente. 

Ma il tasso di sviluppo va 
diminuendo, anno dopo armo, 
e si ritiene che il mercato 
nazionale possa espandersi ad 
un ritmo non superiore al 
3-4V» l’anno. E’ quindi gioco¬ 
forza guardare sempre di più 
aH’esportazione. Ma i pro¬ 
blemi dei costi e la concor¬ 
renza di altri Paesi impon¬ 
gono alle nostre industrie 
nuove strategie e una nuova 
mentalità per mantenere e 
migliorare le nostre posizio¬ 
ni sui mercati esteri. 

E' finito il tempo del pro¬ 
dotti a basso prezzo, dell’Ita¬ 
lia esportatrice di articoli 
correnti, legati, più che alla 
moda, alle quotazioni concor¬ 
renziali. Oggi la qualità e il 
contenuto moda sono divenu¬ 
ti elementi determinanti per 
le nostre esportazioni, e per 
far ciò è necessario un coor¬ 
dinamento ed una stretta col¬ 
laborazione tra tutti coloro 
fte operano e lavorano in 
questo settore. 

Le economie non possono 
più essere realizzate compri¬ 
mendo i costi di lavorazione, 
anzi in continua ascesa, ma 
applicando tecniche gestio¬ 
nali e di marketing più mo¬ 
derne, utilizzando m^Uo tut¬ 
te le risorse, attuando conceiv 
trazioni orizzontali per ov¬ 
viare, almeno in parte, e là 
dove è necessario, alla polve¬ 
rizzazione delle imprese, dan¬ 
do vita a vere e proprie cam¬ 
pagne promozionali sui mer¬ 
cati stranieri più interessami. 

Ma per gìimgere a tutto 
questo occorre superare la 
mentalità isolazionista del set¬ 
tore e coordinare le varie 
iniziative. 

L’Ente Fiera di Bologna, 
che patrocina e organizza que¬ 
sta manifestazionT, ha inte¬ 
so portare il suo contributo 
alla soluzione di questi pro¬ 
blemi, ed assolvere in tal mo¬ 
do ad una funzione econo¬ 
mica e sociale (il settore da 
lavoro a 160.000 persone). 


Ecco perchè al pub ailui 
mare che Modamaglla e M» 
daintlma non sono manifesta 
rioni puramente commerciali, 
ma si pongono come pxmto 
d’incontro di esperienze co 
munì e rappresentano un Idea 
le luogo di ritrovo fra tutf 
coloro che. direttamente o in 
direttamente, operano nc^ 
settore. 

Tutto ciò, d’altronde, è sta 
to ben compreso dagli opc 
retori italiani che hanno da 
to un’adesione entusiasta al 
le passate edizioni: nel tet 
tembre dello scorso anno, ad 
esempio, gli espositori pre 
senti fiuono 454, l'area espo 
sltiva superò i 36.000 metr 
quadri, e gli operatori econ» 
mici italiani e stranieri it 
visita furono ben 21.000. 

Per la manifestarione i:. 
programma dal 22 al 25 feb¬ 
braio le adesioni già perve¬ 
nute fanno ritenere che que¬ 
sti risultati risulteranno di 
gran lunga superati. 
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abiti e maglieria per bambine 
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CONFEZIONI E MAGLIERIA ITALIANA 
41012 San Marino di Carpi (Italia) 


E' presente al padiglione F 
stand n. 40 - 41 - 46 - 47 


Vivacità, colore, cor¬ 
diale efficienza sono 
alcuni dei dati caratte¬ 
rizzanti del movimen¬ 
tato mondo della ma¬ 
glieria che si dà con¬ 
vegno due volte l'anno 
al « Modamaglla ». 
Osservando questa fo¬ 
to che ritrae l'Interno 
di uno stand dell'edi¬ 
zione 1972 dovremmo 
aggiungere anche; gio¬ 
ventù e vivo Interesse. 
I saloni € Modama- 
glla » e «Modalntima» 
trovano ospitalità, co¬ 
me noto, nei padiglio¬ 
ni modernissimi del 
quartiere fieristico di 
Bologna, un comples¬ 
so In costante crescita 
quantitativa e qualita¬ 
tiva che offre, sui suol 
500.000 metri quadra¬ 
ti di superficie com¬ 
plessiva, un'area di 60 
mila mq. di padiglioni 
coperti, 120 mila mq. 
di superficie attrezza¬ 
ta scoperta, parcheg¬ 
gi alberati esterni 
interni al recinto fie¬ 
ristico per un totale 
di 6.000 macchine e 
tutti i servizi tecnico- 
commerciali più ag¬ 
giornati di cui le de¬ 
cine di migliaia di vi¬ 
sitatori ed espositori 
possano avere bisogno 
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All'utclta del catello Medene-iud dell'Autottreda del Sole in loca¬ 
nti San Donnino ti trova la tada dalla più grand» atlanda di 
pronto moda, un eomplatto di vasta dimensioni che comprenda 
raparti di produtlone, laboratori, sala di vendita, saloni di espo¬ 
sizione a uffici. La varietà dal modelli a dal tessuti. Il limitate 
numero di capi prodotti par ciascuna serie e la sipianta distri¬ 
buzione hanno dacralalo 11 successo di Modasole. Infatti grazia 
a quatti fattori l'acqulranta puh contar» in pratica su di Ma 
vara a propria esclusiva. Modasola dispone par la clientela rìvan- 
ditori di propri centri dittrlbuzlena a: Roma (lai. 0S9-3A9.232), 
Milano (tal. 02-«SS.707), Bologna (tal. 0$1.276.n8), Ffranaa 
(tal. 0S5-367.543), Genova (tal. 010.S86.7dS) a Trlast» (tal», 
fon» 040-774.691). 


KINDER mode 

di GARAGNANI Rag. LOREDANA 
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GOlWAR mode 


di GOLINELLI WILLUM 


confezioni 
e abbigliamento 

VIA PINI, 16 - TELEF. 69.42.05 - CARPI 

Padiglione G - Stand 228 


CREAZIONI 

Cervo Douti 


outique 


41 nmMcioGi 


alta moda 


41100 MODENA - Via Buozzi, 248 <9 236059 
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CONFEZIONI PER BAMBINI 
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PAG. 9 / spettacoli - arte 


Biennale: 
dibattito 
aperto sugli 
emendamenti 
alla Camera 


La Commissione Pubblica 
Istruzione della Camera, con¬ 
elusa la discussione genera¬ 
le, è passata all’esame degli 
articoli del progetto di legge 
per il nuovo statuto della 
Biennale di Venezia. Ieri so¬ 
no stati approvati quelli non 
controversi, mentre il dibat¬ 
tito sulle finalità generali del- 
l’Ente e sulla composizione 
del comitato direttivo (cioè 
sugli articoli 1, 3 e 9) è sta¬ 
to demandato a un comitato 
ristretto, il quale, riunitosi 
nel pomeriggio, ha comincia¬ 
to a vagliare le diverse posi¬ 
zioni espresse attraverso gli 
emendamenti dal vari gruppi 
parlamentari. 

Concludendo 11 dibattito ge¬ 
nerale, 11 relatore Rognoni 
ha tentato goffamente di atte¬ 
nuare la portata del contra¬ 
sti esistenti nell’ambito del¬ 
la maggioranza su alcuni pun¬ 
ti qualificanti, minimizzan¬ 
do, oltre che le proposte del 
comunisti, le proposte alter¬ 
native e le proteste espres¬ 
se da esponenti della stessa 
DC. Analogo l’atteggiamento 
del sottosegretario Speranza, 
anche se egli, nel trasparente 
Intento di riassorbire le dis¬ 
sidenze Interne, ha fatto un 
discorso un po’ più articola¬ 
to di quello del relatore. Per 
il nostro partito, ha preso la 
parola il compagno Tessarl, 
Il quale ha ribadito le posi¬ 
zioni Irrinunciabili del comu¬ 
nisti, illustrando gli emenda¬ 
menti da essi presentati. 

Il compagno Tessarl ha In¬ 
sistito soprattutto sulla ne¬ 
cessità di una nuova defini¬ 
zione del caratteri Istituzio¬ 
nali dell’Ente, sulla base del- 
rinterdisclpllnarità. del ca¬ 
rattere permanente, della spe¬ 
rimentazione, e di un’apertu. 
ra ad una partecipazione più 
larga alla produzione e alla 
fruizione del beni culturali; 
e ha rivendicato il diritto del 
sindacati, delle associazioni 
degli artisti, dei critici e del 
pubbico ad essere rappresen¬ 
tati nel comitato direttivo e 
a partecipare alla elezione del 
presidente. « L’obiettivo del 
comunisti — ha detto Tessa¬ 
ti — è di Impedire una mas¬ 
siccia presenza deH’esecutivo 
e della burocrazia centrale nel¬ 
l’organismo dirigente della 
Biennale, per farne uno stru¬ 
mento democratico e aperto 
alla collaborazione di tutti gli 
operatori culturali e del mon¬ 
do del lavoro». 


Autorizzato anche 
in Australia 
«Ultimo tango 
a Parigi » 

SYDNEY, 21 

La censura australiana, che 
finora era ritenuta una delle 
più rigide al mondo, ha deci¬ 
so di autorizzare la proiezione 
di Ultimo tango a Parigi In 
versione integrale. Il film di 
Bertolucci sarà solo vietato al 
minori di 18 anni. 


SCIOPERO TOTALE NEGLI ENTI 



Nuovi sviluppi sul 
fronte del cinema 

Un alto burocrate alla presidenza del gruppo cinematografico pubbli¬ 
co? - Incontro dei sindacati con Ferrari Aggradi - Delegazione di cineasti 
e lavoratori ricevuta da Pertini e dai gruppi del PCI e del PSI della Camera 


Sciopero del dipendenti del¬ 
le aziende cinematografiche 
statali; annuncio (ufficioso) 
della nomina del nuovo pre¬ 
sidente dell’Ente Gestione Ci¬ 
nema; Incontro dei sindacati 
dello spettacolo con 11 mini¬ 
stro Ferrari Aggradi; delega¬ 
zione unitaria degli autori, at¬ 
tori, sindacalisti e lavoratori 
dal Presidente della Camera 
Pertini e presso 1 gruppi par¬ 
lamentari socialista e comuni¬ 
sta; questi gli sviluppi regi¬ 
strati ieri sul fronte cinemato¬ 
grafico 

SCIOPERO — I lavoratori del¬ 
le aziende cinematografiche di 
Stato — Cinecittà. Luce. Ital- 
noleggio — sono scesi In scio¬ 
pero ieri per ventiquattro ore. 


la diffusione di notizie false 
e tendenziose sui compensi ri¬ 
chiesti dagli attori del cast 
di Giordano Bruno. 

NOMINA PRESIDENTE — A 
quanto Informa l’agenzia ADN 
Kronos sarebbe pervenuto ieri 
all’Ente Gestione Cinema il 
decreto ministeriale di nomi¬ 
na del nuovo presidente del¬ 
l’Ente, nella persona di Luigi 
Chlalvo, ex segretario generale 
dell’IRI. attualmente in pen¬ 
sione. E’ da ricordare che so¬ 
lo l’altro Ieri 11 ministro Fer¬ 
rari Aggradi aveva accettato 
formalmente le dimissioni da 
presidente dell’Ente presenta¬ 
te dal socialista Mario (jallo. 

Secondo voci insistenti la 
candidatura di Chialvo avreb- 


canaioaiura ai uniaivo av 
cosl_ come era stato deciso la peraltro il carattere di 


settimana scorsa. Lo sciopero 
è stato compattissimo e nella 
mattinata 1 lavoratori si sono 
riuniti In as.semblea al Plane¬ 
tario di Roma. Gli striscioni 
e l cartelli che riempivano 
l’esterno e l’intemo della sa¬ 
la racchiudevano parole d’or¬ 
dine rias-suntive delle rivendi¬ 
cazioni del lavoratori e della 
loro linea d’azione: Nuovi rap¬ 
porti tra cinema e tv attraver¬ 
so gli Enti di Stato: Ristrut¬ 
turazione e programmazione 
degli Enti di Stato; Contro la 
paralisi dell’Ente Cinema uni¬ 
tà dei lavoratori: Ammoderna¬ 
mento degli impianti per Cine¬ 
città e Luce. 

Nel corso dell’assemblea 
hanno preso la parola, tra gli 
altri. Otello Angeli, segretario 
della FILS-CGIL, Francesco 
Maselli dell’ANAC. Enzo Bru¬ 
no della SAI. Tutti sono stati 
concordi nel ribadire la neces¬ 
sità dell'unità dei lavoratori, 
degli autori, degli attori, del 
tecnici cinematografici, de¬ 
nunciando 1 rinnovati tentativi 
di dividere il fronte Tentati¬ 
vi perspsuitl anche attraverso 


In nbfrim H n. f - 1973 di 

Democrazia 


Diritto 


sondaggio o di un ripiego mo¬ 
mentaneo In vista di un’altra 
nomina ben più pericolosa per 
la cultura italiana; il vero pa¬ 
pabile sarebbe. Infatti, lo scrit¬ 
tore Giancarlo Vlgorelll, pu¬ 
pillo delle correnti più reazio¬ 
narie della DC; Il suo even¬ 
tuale insediamento alla presi¬ 
denza dell’Ente darebbe prati¬ 
camente in mano tutto 11 grup¬ 
po cinematografico pubblico al 
partito di maggioranza rela¬ 
tiva. 

Sempre Ieri si è aopreso che 
anche il Consiglio di ammini¬ 
strazione dell’Ente avrebbe su¬ 
bito un rimaneggiamento; 11 
consigliere Cantini, che rap 
presenta il ministero della 
Pubblica Istruzione in seno al 
Consiglio, sarebbe .stato sosti¬ 
tuito da Gaetano Sceiba, an¬ 
che luì funzionario della Pub¬ 
blica Istruzione, e nipote di 
Mario Sceiba. 

INCONTRO CON FERRARI 
AGGRADI — Ieri mattina, 
mentre era In corso l’assem¬ 
blea al Planetario, Ferrari Ag¬ 
gradi ha convocato i rappre- 
-sentanti del tre sindacati del 
lavoratori dello spettacolo. 
FILS CGIL. FDLSOISL e UIL- 
Spettacolo. Nell’Incontro, av¬ 
venuto nel primo pomeriggio 
1 rappresentanti dei lavoratori 
hanno ribadito al ministro le 
loro richieste per fare u.scire 
le aziende cinematografiche 
dalla paralisi e per avviarle 
alla riorganizzazione e alla ri¬ 
strutturazione. Il ministro, 
che ha fi.ssato al sindacati un 
nuovo Incontro per questa se¬ 
ra. si è impegnato a riportare 
la discussione a livello politi¬ 
co. Per quanto riguarda la no¬ 


mina di Luigi Chlalvo a pre¬ 
sidente dell’Ente, Ferrari Ag¬ 
gradi non ha smentito né con¬ 
fermato la nomina, facendo 
intendere, però, che essa è im¬ 
minente. 

INCONTRI A MONTECITO 
RIO — Al termine dell’assem¬ 
blea al Planetario una larga 
delegazione di autori, attori, 
sindacalisti, tecnici e lavora¬ 
tori si è recata alla Camera 
dei deputati per un Incontro 
col presidente Pertini. L’in¬ 
contro era stato fissato per gli 
autori e gli attori, che lo 
avevano sollecitato l’altra se¬ 
ra. al termine della manife¬ 
stazione della cultura Italiana 
e del corteo svoltisi a Roma. 
Ma. proprio per sottolineare 
l’unità Indispensabile alla lot¬ 
ta In difesa del cinema Ita¬ 
liano, la delegazione è stata 
allargata ai rappresentanti del 
sindacati e degli altri settori. 

Al presidente Pertini è stata 
sollecitata la ripresa dell’azio¬ 
ne parlamentare sul problemi 
che travagliano il nastro ci¬ 
nema. Pertini ha assicurato 11 
suo Intervento e ha fatto no¬ 
tare la nece.ssità di trovare 
una larga e Immediata eco al¬ 
l’agitazione e alla lotta del ci¬ 
neasti e del lavoratori 

Per 11 gruppo comunista, la 
delegazione è stata ricevuta 
dal compagno Lodovico Ma- 
schlella. 11 quale si è Imne- 
gnato a presentare subito una 
mozione e • ha ausnicato che 
del problema vengano inve¬ 
stiti anche tutti gli altri grup¬ 
pi laici. 

La delegazione è stata, infi¬ 
ne. ricevuta dal socialista 
Achilli. 11 quale ha espresso la 
solidarietà del suo gruppo e 
ha annunciato che dopo aver 
Informato la direzione del .suo 
Partito della situazione, ver¬ 
ranno pre'^ntate interpellanze 
in proposito 

Ieri sera In fine di seduta 
della Camera il compagno Ma- 
schlella. a nome del gruppo 
comunista, ha protestato per 
il modo in cui Ferrari Aggra 
di ha provveduto alla .«osti- 
tuzlone del presidente dell’En 
te Gestione, andando contro le 
aspettative del cinema Italia 
no. e ha chie.sto che lo stesso 
mini.stro sia Impegnato a rife 
rire sulla questione In Par¬ 
lamento e ad affrontare 11 di¬ 
battito in que.sta .sede 

Nella foto: gruppi di lavo¬ 
ratori davanti al cinema Pia 
netario 


a cura della Associazione Italiana Giuristi Democratici 


EDITORIALE 

Interventi: Sulla legislatura / Sul governo Andreotti / 
Proprietari e fittavoli / Insegnamento e repressione 
nella scuola / Sul caso Valpreda / Marx, il giurista 
e il colonnello / Sulla crociata antidivorzio / Maestri 
del diritto. 

STUDI 

Salvatore D’Albergo / Portata e condizioni di un uso 
alternativo della Costituzione (i) 

Adolfo Di Majo / Proprietà e controllo (a proposito 
della proprietà socialista) 

Aldo Bernardini / L’aggressione contro il Vietnam e 
il minamento dei porti vietnamiti: considerazioni 
giuridiche 

Carlo Roehrssen / Rivoluzione e democrazia 
RASSEGNA 

Giuseppe Cotturri / Gli studi di diritto privato 
Carlo Cardia / Metodo dommatìco e diritto ecclesia» 
stico 

Wilhelm Raimund Beyer / La democrazia nella R.F.T. 
Virgilio Andrioli / Sull’assoluzione per insufficienza 
di prove 

RECENSIONI E NOTIZIE 


r 


in breve 


ABBONATEVI 


Annuo 
Sostenitore 
Un fascicolo 


L. 4.000 
L. 10.000 
L. 1.200 


Estero 


L. 6.000 


Film scientifici francesi a Roma 

Le a Giornate del cinema scientifico francese » si svolge¬ 
ranno a Roma nel prossimo mese di marzo, organizzate dalla 
As.sociazlone italiana di cinematografìa scientifica 

Nel corso delle proiezioni verranno presentati numerosi 
film di divulgazione scientifica, didattici e di ricerca scelti 
sia tra la produzione più recente, sia tra opere più signifi 
cative dalle origini del cinema ad oggi 

Pollack nella giurìa di Cannes 

PARIGI. 21. 

Il regista americano Sydney Pollack sarà membro della 
giuria del Festival di Cannes, in programma dal 10 al 25 
maggio La giuria quest'anno sarà presieduta — com’è noto — 
dall’attrice Ingrid Bergman 

« Prìma » del film su Copernico 

TORUN. 21. 

La « prima » mondiale del film Copernico si è svolta a 
Torun. città natale deH'astronomo polacco che. con le sue 
scoperte astronomiche, rivoluzionò la scienza del proprio lem 
po. E’ questa la prima manifestazione neH'ambito delle cele¬ 
brazioni indette in Polonia per il cinqueccntesimo anniver¬ 
sario della nascita di Copernico, n film, prodotto dalla Polonia 
e dalla Germania democratica, è stato diretto da Ewa e 
Czeslaw Petelski 

Simone Signoret casalinga di mezza età 

PARIGI, 21 

Simone Signore! sarà la protagonista di Rude iournée pour 
la reme, che René Alilo dirigerà a Parigi. E* la storia di una 
casalinga di mezza età. che si consola della sua vita grama, 
leggendo la stampa rosa, finché non si trova a vivere una si¬ 
tuazione reale abbastanza drammatica. II tono del film, co¬ 
munque, sarà quello di un’affettuosa parodia. Altri interpreti: 
Jacques Debarry e Olivier Perrier. 


A tutti gli abbonati verrà offerta in omaggio 
una cartella con 8 disegni di autori var> 


versamenti sul c/c postale n. 1/43461 intestato a: 
S. G. R.A. - Via dei FrentanI, 4 - 00185 ROMA 


« Super Fly II » nel Senesal 


Progetto di leggo presentato in Parlamento 

Concreta risposta 
del PCI alla 
crisi della musica 

Le proposte dei nostri gruppi per una radicale riforma illustrate 
in una conferenza-stampa da una relazione scrìtta di Napoli¬ 
tano e da interventi dì Raicich, Pestalozza, Busetto e Sereni 


_RBI ^ _ 

controcanale 


DAKAR, 21 

La troupe del film Super Fly II si é trasferita a Dakar, nel 
Senegai, per terminare le riprese del film, dopo un mese di 
lavorazione a Roma. Anche a Dakar, e nei dintomL le riprese 
dureranno un mese. La vicenda di Super Fly II vede il prota¬ 
gonista Ron O'Neal (che è anche regista) usare le sue abilità 
di furfante per aiutare un giovane stato africano, cominciando 
cosi ad acquistare una coaclenza politica. 


Si è svolta ieri, nel locali del 
gruppo comunista della Came¬ 
ra, l’annunciata conferenza- 
stampa, promossa dalle pre¬ 
sidenze dei gruppi parlamen¬ 
tari comunisti, sul tema «L'or- 
dinamento delle attività mu¬ 
sicali: proposte legislative dei 
comunisti ». 

L’onorevole Giorgio Napoli¬ 
tano. che doveva introdurre la 
conferenza, colpito da un at¬ 
tacco influenzale, ha inviato 
una relazione espasta, poi. dal 
deputato comunista Marino 
Raicich. 

« La rlpresentazlone, da par¬ 
te del gruppi parlamentari co¬ 
munisti. di una proposta radi- 
cale di riforma deH’organlz- 
zazione della vita musicale — 
è detto nella relazione di Na¬ 
politano — costituisce una 
concreta risposta all’aggravar- 
sl della situazione degli Enti 
autonomi lirico-sinfonici e al 
persistere d’una linea gover¬ 
nativa che non può non essere 
definita ipocrita e irresponsa¬ 
bile. La riforma non rappre¬ 
senta un lusso, ma una neces¬ 
sità; rappresenta l’unica stra¬ 
da per porre fine a sprechi e 
disordini non più tollerabili e 
per dare aH’intervento dello 
Stato In questo campo una ba¬ 
se di reale legittimità politica 
e sociale ». 

Senonché. si è appreso che 
11 governo ha approvato un di¬ 
segno di legge che autorizza 
gli Enti a contrarre mutui per 
decine e decine di miliardi, 
lasciando alle promesse di una 
futura legge lì riordinamento 
del settore. « Questo non si 
può tollerare ». ha detto Rai- • 
deh, ribadendo il punto di vi¬ 
sta di Napolitano: « Il Parla¬ 
mento non può firmare un as¬ 
segno in bianco. II cui ammon¬ 
tare complessivo potrebbe rag¬ 
giungere i 100 miliardi, senza 
avere alcuna garanzia di un 
effettivo mutamento di rotta. 
Si provveda alle strette neces¬ 
sità delle masse orchestrali, 
alle strette esigenze di conti¬ 
nuità, in questo periodo della 
vita musicale, ma si apra su¬ 
bito la discussione sulla rifor¬ 
ma: sulla base del progetto 
comunista, se il governo è in¬ 
capace di presentarne uno suo. 
Il progetto comunista, d’altra 
parte, raccoglie esigenze or¬ 
mai riconosciute e sostenute 
da più parti: dalle forze più 
qualificate del mondo musi¬ 
cale, dal movimento sindaca¬ 
le, da un più vasto movimen 
to di opinione e di lotta». 

E’ stata cosi riaffermata la 
esigenza che « lo Stato debba 
intervenire finanziariamente 
solo se ciò serva realmente ad 
elevare il livello culturale di 
grandi masse di lavoratori e 
cittadini e a favorire la loro 
partecipazione attiva alla vita 
culturale » 

A ciò mira il progetto di 
legge sull’ordinamento della 
musica, il quale punta sull’abo- 
lizione di privilegi (l’attività 
musicale è finora destinata a 
pochi privilegiati) e sul de¬ 
centramento regionale d’eser¬ 
cizio delle attività musicali 
viene demandato agli enti lo¬ 
cali, In forma singola o asso¬ 
ciata). 

Occorre, quindi, mutare 11 
quadro storico dell’organizza¬ 
zione della vita musicale in 
Italia, moltipllcare le attività, 
democratizzarne la gestione 

Nel corso della conferenza, 
sono stati posti In evidenza 1 
nessi tra la proposta di legge 
sul riordinamento degli enti 
musicali e quella — pure pre¬ 
sentata dal gruppo comunista 
— suH’insegnamento della mu¬ 
sica nelle scuole e sulla rifor¬ 
ma dei Conservatori 

Tali nessi sono stati illustra¬ 
ti da Luigi Pestalozza, che ha 
rilevato come le due proposte 
di legge non soltanto vogliono 
allargare l’area conoscitiva del¬ 
la musica, ma si propongono 
la crescita di un pubblico nuo¬ 
vo. preparato A tal fine, oc¬ 
corre superare ogni burocra 
tlsmo didattico (è prevista an¬ 
che l’abolizione di limiti di 
età per intraprendere lo stu 
dio della musica) ed estende 
re 1 corsi di studio fino alla 
produzione più recente 

Addentrandosi, poi. nell’or¬ 
dinamento regionale degli en¬ 
ti musicali, Pestalozza ha sot¬ 
tolineato il capovolgimento del 
concetto di mugica sovvenzio¬ 
nata. attuato nel disegno di 
legge. Finora si è trattato di 
attivila privatistiche che ave¬ 
vano l’appoggio economico del 
lo Stato, d'ora in poi dovrà 
considerarsi la musica come 
un servizio sociale che io Sta¬ 
to è obbligato a finanziare, 
non più in virtù di criteri 
discrezionali, ma in base a 
parametri oggettivi, riferibili 
a ciascuna Regione. Del pari, 
le varie Società musicali, ope- 
rimti nelle regioni, dovranno 
essere compartecipi della pro¬ 
grammazione regionale 

Numerosi sono stati gli In 
terventi. miranti spesso ad 
avere a.ssicurazioni circa il de¬ 


ll Teofro Scuola 
ed i ministeri 


Neli'arttcolo It Teruro Scuo¬ 
la si batte per sopravvivere, 
pubblicato suii’I/nifà del 20 
febbraio, slamo incorsi in una 
imprecisione. Alia settima riga 
deU’ultimo capo verso. « ~.e che 
il Ministero della Pubblica 
Istruzione si é rifiutato di ri¬ 
conoscere». si deve leggere 
Invece «...e che 11 BAinistero 
del Turismo e dello Spetta¬ 
colo si è rifiutato di ricono¬ 
scere». 


stlno degli Enti musicali che 
dovranno essere sciolti al mo¬ 
mento dell’entrata in vigore 
della nuova legge. Ma si è as¬ 
sicurato che non debbono esi¬ 
stere preoccupazioni circa la 
continuità del lavoro, pierché 
è previsto 11 finanziamento, In¬ 
tanto, degli organismi già esi¬ 
stenti. Non si tratterà mai di 
disgregare certe strutture, ma 
— al contrario — di portarle 
ad un razionale grado di effi¬ 
cienza. 

La novità della proposta di 
legge sta anche nell’aver po¬ 
sto l’accento sul pubblico qua/- 
le protagonista dell’attività 
musicale, volendo con ciò ri¬ 
qualificare anche la funzione 
del compositore, generalmen¬ 
te estraneo alla massa. 

La serie delle domande e 
delle risposte ha portato al¬ 
l’esigenza di un nuovo incon¬ 


tro, accolta peraltro dall’ono¬ 
revole Franco Busetto che ha 
presieduto la conferenza, non¬ 
ché dal compagni Adriano Se¬ 
reni e Marino Raicich pron¬ 
tissimi a dirimere dubbi e 
perplessità. 

E’ stata infine annunciata l’Im¬ 
minente presentazione d’una 
proposta di legge del Partito 
socialista italiano, e anch’essa 
si inserisce in quella azione 
unitaria di tutte le forze poli¬ 
tiche, alle quali — come sot¬ 
tolinea Napolitano nella sua 
relazione — spetta il com¬ 
pito di portare avanti un am¬ 
pio movimento di opinione e 
di lotta, capace di « ottenere 
la riforma di cui solo a parole 
U governo riconosce la neces¬ 
sità ». 

e. V. 


«IL RISCHIO» — Nel se¬ 
condo episodio della serie «/ 
grandi del mare», Bruno Val¬ 
lati ha tralasciato del tutto 
quegli intenti di informazione 
scientifica che si erano vaga¬ 
mente avvertiti ancora nel 
programma della scorsa setti¬ 
mana e ha puntato decisa¬ 
mente ed esclusivamente allo 
spettacolo, impastato « su¬ 
spense», erotismo e racconta 
di avventure. Ricostruzioni e 
riprese documentarie si sono 
alternate sul video, si da con¬ 
ferire alla trasmissione un 
taglio romanzesco piuttosto 
che realistico. Le stesse in¬ 
formazioni sulle tecniche del¬ 
l’apnea sono passate in se¬ 
condo piano per far posto ad 
un’atmosfera magica nella 
quale Jacques Mayol ex pri¬ 
matista di immersione senza 


respiratore, è apparso una 
sorta di creatura sovrumana 
più che un atleta. 

Le due sequenze centrali, i 
due lunghi viaggi sotto ac¬ 
qua del protagonista, sono 
state così preparate e valo¬ 
rizzate da alcuni raccontini 
minori popolati di uomini e 
animali dalle straordinarie ca¬ 
pacità fisiche. Un po’ coinè al 
circo, dove le esibizioni del 
cani ammaestrati e le bravate 
dei clowìis preparano i nu¬ 
merosi rischiosi del domatore 
e dei trapezisti. Con la diffe¬ 
renza che qui, a dire il vero, 
nessuno avrebbe potuto ga¬ 
rantire che il rischio fosse 
effettivo e non « montato » 
con l’aiuto di abilissime tec¬ 
niche di ripresa subacquea. 

g. c. 


le prime 


Musica 


I Solisti Veneti 
al S. Leone Magno 

« I Solisti Veneti », in atti¬ 
vità dal 1959 con il loro diret¬ 
tore Claudio Scimene, hanno 
via via accresciuto 1’intere.sse 
delle esibizioni, concedendo 
ospitalità anche ad altri solisti. 
Venuti a Roma per l’Istituzione 
Universitaria, hanno consenti¬ 
to al pianista Almerindo D’A¬ 
mato di farsi valere in un 
Concerto di Paisiello, mentre 
due ottimi mandolinisti — Bo¬ 
nifacio Bianchi e Alessandro 
Pitrelli — si sono fatti applau¬ 
dire, rispettivamente, nei Con¬ 
certi con mandolino di Fran¬ 
cesco Leone e Giuseppe Giu¬ 
liano, entrambi operanti nel 
Settecento. Questa fioritura di 
solisti, verificatasi sabato, è 
stata conclusa dai flauti di 
Andras Adorjan e Clementine 
Scimene, interpreti di un Con- 
certo di CImarosa. 

Martedì è stata la volta del 
baritono Renato Capecchi, sim¬ 
patico e brillante in alcune 
Arie di Mozart, gustose anche 
per certe situazioni strumen¬ 
tali. 

II pezzo forte era costituito 
da una novità per Roma: Un 
incipit per archi (1972), di Va¬ 
lentino Bucchi. E’ ima com¬ 
posizione dedicata agli stessi 
« Solisti Veneti », i quali si so¬ 
no tanto più prodigati in quan¬ 
to, per una improvvisa indi¬ 
sposizione, era venuta meno 
le partecipazione di Piero To¬ 
so, violino principale, sostitui¬ 
to stupendamente da Guido 
Furlni. 

Il violino, in questa pagina 
di Bucchi, ha alcuni momenti 
di inten.so virtuosismo e pro¬ 
prio di suono che diresti so¬ 
speso su un abisso. Sarà da 
valutare quale caratteristica 
deH’arte di Bucchi la presen¬ 
za, spe.sso rievocata, di anti¬ 
che .storie. Ora sono le Landes 
medievali, ora è il Tumulto 
dei Ciompi, ora è Tansia amo- 
ro.sa d’una religiosa portoghe¬ 
se. L'Incipit di cui si tratta 
recupera appunto l’inizio di 
una Ballata anonima: Amor 
amaro. Le cinque sillabe si 
trasformano in cinque suoni 
che si muovono in infinite me¬ 
tamorfosi. 

La ricerca di nuove possi¬ 
bilità foniche, alla quale Buc¬ 
chi finora si era dedicato in 
composizioni per un solo in¬ 
terprete (un clarinettista, un 
violoncellista, una cantante), 
viene qui estesa a tutto un 
comp]e.s.so di strumenti che — 
ecco Yamore e Yamaro — ^ 
protendono verso suoni ine¬ 
diti che poi sembrano fanta¬ 
smi di suoni antichissimi (di 
un liuto, di una viella). 

I fantasmi .si sperdono gra 
zie a violente .strattonate, ma 
l’amaro non abbandona le vio¬ 
le sulle cui corde i suoni spen¬ 
gono il loro vocio lamentoso. 

Sembra Y Incipit davvero 
l’inizio di una nuova stagione 
nella musica di Bucchi. pe¬ 
raltro molto applaudito insie¬ 
me con i suoi interpreti. 

e. V. 


Teatro 

Finestre sul Po 

Che il bolognese Alfredo Te¬ 
stoni (1856-1931) sia «un auto¬ 
re che segue solo il grande 
Goldoni ». e che Finestre sul 
Po sia anche « un p.Iastro del¬ 
la commedia in' vernacolo » 
sono tutte considerazioni che 
si possono leggere soltanto in 
certi dépliant confezionati con 
il noto spirito individualista e 
piccolo-borghese di certi co¬ 
mici-registi impegnati nella lo¬ 
ro piccola mattanza quoti¬ 
diana. 

E ia a comicità innocente, 
non raffinata, non pensiero¬ 
sa » (come scrive E.P. Palmie¬ 
ri) di Macario, una comicità 
pur sempre matta toriate, non 
basta a salvare dallo sfacelo 
uno spettacolo come questo 
che si replica alle Arti, Fine¬ 
stre sul Po, un adattamento 
da Testoni, appunto, messo In 
scena dalla Compagnia del 
Teatro Comico di Macario con 
Rosetta Salata, Enza Giovine. 
Alfredo lUzzo, Marcello Mar¬ 
tano, Luca Sportelli, Paola 
Certini, Giulio Platone. Bar¬ 
bara Nay, Candida DI Monte, 
Lauretta Loria Beota, 


Franco Barbero, Rosy Caristo, 
Anna Zamuner e Alex Can- 
navò. 

Vogliamo dire che la me¬ 
diocrità del testo (le peripe¬ 
zie di Don Felice Cteva^a. un 
pretino di montagna, nella 
grande Torino a contatto con 
una famiglia benestante ma 
simpaticamente «schiava» di 
tutti i « piccoli vizi » della bor¬ 
ghesia), il quale, tra l’altro, 
non si rivela così « comicissi¬ 
mo » come si vorrebbe far cre¬ 
dere. poteva essere corretta 
con una regìa lucida e preci¬ 
sa. dissacrante come quelle di 
Paolo Poli, per esempio. Una 
regia che tenesse conto non 
solo della figura del pretino, 
delle facezie e delle smorfie 
di quel viso a uovo di Maca¬ 
rio, ma di tutti 1 personaggi, 
delle loro caratterizzazioni, 
dei loro rapporti, e soprattut¬ 
to dei ritmi interni del testo. 

E come accettare, poi, certe 
palesi incongruenze tra le bat¬ 
tute e rattualizzazione dichia¬ 
rata di Finestre sul Po: siamo 
nel ridicolo e nel cattivo gu¬ 
sto. cioè nel kitsch Involon¬ 
tario. E non possiamo tacere 
della sostanziale mistificazio¬ 
ne che è alla radice dell’im¬ 
presa di Macario; pensiamo 
sempre ed alcuni appunti ap¬ 
parsi nel dévliant, dove si ce¬ 
lebra la « semplicità » e il « di¬ 
vertimento sano » di una com¬ 
media definita « controcorren¬ 
te» perché non impostata sul 
« sesso » e sulla « incomunica¬ 
bilità » come « certi film », 
una commedia che appartiene 
a « un teatro veramente po¬ 
polare nel senso pulito della 
parola... ». 

vice 


Canzoni 

Dialogo tra un 
impegnato e un 
« non so » 

Dopo il Signor G, 11 bravo 
Giorno Gaber prosegue nella 
efficace visualizzazione ge¬ 
stuale e musicate dei suoi 
personaggi, a cavallo tra im¬ 
pegno politico e tattico qua¬ 
lunquismo. « Dialogo tra un 
impegnato e un ”non so”» — 
allestito nei quadro delle ini¬ 
ziative promosse dal Pìccolo 
Teatro di Milano, e rappre¬ 
sentato l’altra sera al Teatro 
Valle, ove si replica fino a 
domenica — ripropone in 
chiave emblematica i laceran¬ 
ti conflitti della nostra so¬ 
cietà: condizionamento e li¬ 
bertà. sottomissione e rivol¬ 
ta, impegno e disimpegno, e- 
sasperazione e conformismo, 
potere e popolo. 

Come un burattinaio. Ga¬ 
ber dà vita alle sue masche¬ 
re psicologiche, elementi di 
un discorso destinato a re¬ 
stare incompiuto, sospeso in 
una dimensione esistenziale 
che ci coinvolge tutti- E’ lo 
acuto e sottile ritratto del- 
r«uomo tecnologico», cittadi¬ 
no del mondo rinchiuso nel 
suo guscio, molto angosciato 
per se stesso, ma raramente 
colpito dai destini ftell’uma- 
nità. 

La corrotta civiltà del Si¬ 
gnor G assume qui toni più 
lugubri c sinistri, e l’inter¬ 
pretazione di Gaber te con¬ 
ferisce un'autentica ed inten¬ 
sa drammaticità. Disperata 
alternativa ad essa è l’evasio¬ 
ne, dopo il fallimento di una 
presa di coscienza emotiva 
o paternalistica; ma 11 pupaz¬ 
zo si rivolge al pubblico chie¬ 
dendo «di essere ributtato 
nella realtà». Ben difficile 
realtà, fitta di insidie e di 
ambiguità, di retoriche misti¬ 
ficazioni. Gaber non si con¬ 
cede trapezismi di sorta, e 
affronta coraggiosamente la 
dialettica delle ipotesi, scon¬ 
certando - continuamente lo 
spettatore, chiamato in cau¬ 
sa dalla propria coscienza. 
L'insulto. Io slogan e l'ap¬ 
plauso premiano la sua sin¬ 
cerità. 

d. g. 


Oggi vedremo 


E ORA DOVE SONO? (2», ore 21,20) 

La puntata di questa sera di E ora dove sono? è dedicata 
a CJostante Glrardengo, Il primo grande campione della 
storia del ciclismo Italiano. Vincitore di ben 12G corse, novo 
volte campione d’Italia, l’anziano fuoriclasse della bicicletta 
vive oggi ad Alessandria, ed è proprietario di una piccola 
azienda. 

LA VIRTÙ’ DI CHECCHINA 
(1“, ore 21,30) 

Va In onda questa sera l’adattamento del racconto di Matilde 
Serao, sceneggiato da Orazio Tramontana, interpretato da 
Araldo Tierl, Giuliana Lojodice, Mila Sannoner, Lino Trolsi, 
Franco Angrisano, con la regia di Italo Alfaro. 

La virtù di Checchirui narra di una donna piccolo-borghese 
la quale, per una generica ansia d’evaslone e per l’eccessiva 
semplicità del marito, decide di cedere alle lusinghe di un 
afIascUiante corteggiatore. II tradimento a lungo meditato, 
però, non verrà mal consumato: pudore, conformismo e 
complessi di colpa obbligano Checchlna ad un forzato ripen¬ 
samento. 

RISCHIATUTTO (2®, ore 21,35) 

B campione genovese Enzo Bottesinl sarà sfidato questa 
sera dal «ricercatore spaziale» Pietro Rivalla (il quale si 
presenta per la pittura contemporanea dal 1879 ad oggi) e 
dal giovane studente Angiolo Mandelli, esperto di nuoto. 

RIPARLIAMO DELL’IVA 
(1°, ore 22,45) 

La trasmissione — precedentemente andava in onda nel 
tardo pomeriggio, ma ora viene collocata nel settore dei 
programmi serali per concederle maggiore spazio — presenta 
stasera un servizio che si Intola Che cos’è il nuovo tributo. 



programmi 


TV nazionale 

9,45 Trasmissioni scola¬ 
stiche 

12.30 Sapere 

13,00 Nord chiama Sud 

13.30 Telegiornale 
14,00 Cronache Italiane 
15,00 Trasmissioni scola¬ 
stiche 

17,00 L’albero prigioniero - 

17.30 Telegiornale 

17.45 La TV del ragazzi 

18.45 Sapere 
19,15 Turno C 


Radio P 

GIORNALE RADIO - Or» 7, 8, 
12, 13. 14. 1S, 17. 20, 21. 
23; 6: Mattutino musical»; 

6,42: Almanacco; 6,47: Cem» 
a parchi; 7,45: Ieri al Parla¬ 
mento; 8,30: Le canzoni del 
mattino; 9: Spettacolo; 9,1Si 
Voi «d lo; IO: Special» GR; 
11,20: Settimana corta; 12,44: 
Made in Italy; 13,15: I favolo¬ 
si: Oonovan; 13,27: Una com¬ 
media in trenta minuti; 14: 
Zibaldone italiano; 15,10: Par 
voi giovani; 16,40: Onda ver¬ 
de; 17,05: Il girasol»: 18,55: 
Intervallo musicale; 19,10: 
Italia cha lavora; 19,15: Itina- 
rari operistici; 19,51: Sul no¬ 
stri mercati; 20,20: Andata a 
ritorno; 21,15: I concerti di 
Milano: direttore G. Bertola; 
22.30: Tante chitarra nella not¬ 
te; 23: Oggi al Parlamento. 

UtìHio 2" 

GIORNALE RADIO - Ora 6,30, 

7.30, 8.30. 9.30. 10.30. 11,30. 

12.30, 13,30, 15,30, 16,30. 

17.30, 18.30. 19.30. 22.30. 

24; 6: Il mattiniere; 7,40: 

Buongiorno; 8,14; Tra motivi 
per te; 8,40- Galleria del mo- 
lodramma: 9.15; Suoni a co¬ 
lori dell’ot cfieslia; 9,50: Fan- 
fan la Tulipe; 10,05: Canzoni 


19.45 Telegiornale sport • 
Cronache italiane 

20.30 Telegiornale 
21,00 Tribuna politica 

21.30 La virtù di Checchina 
di Matilde Serao. 

22.45 Riparliamo dell'iVA 
23,00 Telegiornale 

TV secondo 

18.30 Protestantesimo 

18.45 Sorgente di vita 
21,00 Telegiornale 
21,20 E ora dove sono? 

« Glrardengo », 

2135 Rischiatutto 


per tutti; 10,35; Dalla vostra 
parte; 12,10: Trasmissioni ra¬ 
gionali; 12,40: Alto gradimen¬ 
to; 13: Hit Parade; 13,35: Pas¬ 
seggiando fra la note; 13,50; 
Come e perché; 14: Su di giri; 
14,30: Trasmissioni regionali; 
15: Punto interrogativo; 15,40: 
Cararai; 17,30: Speciale GR; 
17.45: Chiamate Roma 3131; 
19,55: Canzoni senza pensieri; 
20,10: Buona la prima!; 20,30; 
Supersonic; 22,43: Emiliano Za¬ 
nata; 23,05; Buonanotte fant^ 
tma; 23,20: Musica leggera. 

I^adio 3** 

Ora 9,30: La Radio per le Seu»- 
la; 10: Concerto di apertura; 
11; La Radio per la Scuola; 
11,40: Musiche italiana d'oggi; 
12,15: La musica nel tempo; 
13,30: Intermezzo; 14,30< Il 
disco in vetrina; 15.15; Con¬ 
certo del pianista W. Kemptf, 
del violinista H. Szeryng a dal 
violoncellista P. Fourmiav; 
16,15: I romanzi della storia; 
Alessandra Magno; 17,20: Clas¬ 
se unica; 17,35: Fogli d'album; 
17,45: Scuola materna; 18: No¬ 
tizie del Terzo; 18.45: Piccolo 
pianeta; 19.15: Concerto di ogni 
sera; 20.15: Diagnosi a terapia 
del dolore; 20.45: Il cinema 
italiano degli anni sessanta; 21: 
Il Ciomala del Terzo - Setta 
arti; 21.30; Copernico» 


EDITORI RIUNITI 

IL PUNTO _ 

^ SMONE. la pista nera 

PO. 140. L. 800 - Terrorisfno o strategia awar a hr a del naofascisNia dag» ammt- 
t»6 ai tran, al tenuto gelpa di Borghese; a»« strage di piazza Fonuna. 

AA-VV,, Dossier sul neofascisiiio 

pp. 160, L. 900 » La docamenuziona camolata ha or g a nirran oni aastaaclBN 
a ambenti industna» a Bologna. 

NOVEtil, Sptonanio Rat 

pp. 120, L. 500 - La Storia della sch ed atu ra d 150i)00 operai aipands am R 
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PAG. 10 / roma-regione 


Importante decisione del Consiglio per risolvere il problema dei trasporti 


l'Unita / giovedì 22 febbraio 1973 
Il «giallo» della coppia uccisa a Secondigliano 


La Regione approva la requisizione 


Alle società private saranno presi i pullman indispensabili e di provata idoneità — Tentativo ricattatorio di Zeppieri — Il 
compagno Lombardi denuncia le responsabilità della giunta — Occorre respingere ogni manovra dei privati di ottenere 
risarcimenti Ingiustificati — Il governo regionale deve applicare subito il provvedimento — Contrari i missini e i liberali 


n consiglio regionale ha ri¬ 
badito ieri il suo intendimento 
di avviare a soluzione il pro¬ 
blema dei trasporti extraurbani. 
Al termine di un dibattito aperto 
su una dichiarazione del presi¬ 
dente Cipriani, Tasscmblea ha 
approvato una delibera che im¬ 
pegna la giunta a provvedere 
alla requisizione dei pullman di 
proprietà delle società private, 
necessari alla Stefer e alla 
Roma Nord per normalizzare la 
situazione dei trasporti. La re¬ 
quisizione si limiterà ai mezzi 
« indispensabili c di provata 
idoneità» c sarà applicata nei 
confronti delle società ex con¬ 
cessionarie che non accetteran¬ 
no. entro 24 ore, di cedere gli 
automezzi in noleggio alla Re¬ 
gione. La delibera, che sosti¬ 
tuisce una precedente decisione 
del consiglio, impugnata dal 
commissario di governo e mai 
attuata dalla giunta, è stata 
approvata con una maggio¬ 
ranza qualificata, come pre¬ 
vede lo Statuto nel caso in cui 
il provvedimento debba essere 
applicato con urgenza. Hanno 
votato a favore i gruppi del 
PCI, PSI, PSDI, DC e PRI: 
contrari i missini, i liberali c 
r« indipendente » di destra De 
Magistris. 

Il dibattito che ha preceduto 
il voto ha messo nuovamente 
in luce le gravi responsabilità 
della giunta regionale per la 
lunga interruzione dei servizi di 
trasporto, interruzione che ha 
provocato in tutto il Lazio una 
serie di disagi a decine di mi¬ 
gliaia di pendolari, lavoratori e 
studenti. Nel corso del dibattito 
sono emersi anche i continui 
ricatti di Zeppieri contro la 
Regione e gli appoggi politici 
che il noto autotrasportatore 
laziale gode aU’interno della 
stessa maggioranza di centro¬ 
sinistra, grazie alle sue ami¬ 
cizie con alcuni notabili de e 
in particolare col presidente 
Andreottì. 

E* stato Cipriani che ha ri¬ 
velato il ricatto di Zeppieri. D 
presidente della giunta, facen¬ 
do la storia delle trattative in¬ 
tercorse con le aziende private 
per raggiungere una intesa sul¬ 
la cessione dei pullman in no¬ 
leggio, ha detto che fu proprio 
Zeppieri a rinnegare un prece¬ 
dente accordo, condizionando la 
consegna degli automezzi a una 
serie di agevolazioni finan¬ 
ziarie, non ultima quella di im¬ 
pegnare la giunta a ricono¬ 
scergli un forte indennizzo al 
momento dell’entrata in fun¬ 
zione del consorzio regionale dei 
trasporti. Zeppieri operò questo 
voltafaccia quando si accorse 
che la Stefer e la Roma Nord 
non avevano intenzione di pren¬ 
dere in noleggio tutti i suoi 
pullman, compresi quelli inser¬ 
vibili da lungo tempo. Le due 
aziende pubbliche, come sap¬ 
piamo. dopo aver ricevuto la 
comunicazione dalla giunta del¬ 
l'accordo stabilito con i pri¬ 
vati. aprirono una trattativa 
sui pullman da prendere in no¬ 
leggio. Fu in quel momento che 
Zeppieri rinnegò l'accordo e 
inviò alla giunta una traco¬ 
tante lettera. 

Nel dibattito che si è aperto 
sulle dichiarazioni di Cipriani, 
il socialista Dell'Unto ha spo¬ 
stato il tiro delle sue critiche 
dalla giunta, come aveva fatto 
in una {decedente lettera, alla 
gestione della Stefer che sta¬ 
rebbe scavalcando — ha detto 

— ogni controllo per far tro¬ 
vare la Regione di fronte al 
fatto compiuto sulle assunzioni 
e sul suo ampliamento. Il com¬ 
pagno Lombardi ha rilevato che 
è giusto vedere cosa succede 
nella Stefer, ma che in questo 
momento il problema impellente 
per la Regione è quello di tro¬ 
vare una via d’uscita al caos 
del trasporto nel Lazio. Non ci 
sono dubbi — ha detto ancora 
liOmbardi — che la giunta di 
centrosinistra ha una grave re¬ 
sponsabilità: Io stesso Cipriani 
non ha saputo spiegare perchè 
si sono attesi 13 giorni prima 
di rinnovare le concessioni alla 
Stefer. permettendo in questo 
modo l’inserimento di manovre 
di Zeppieri e soci. Il consi¬ 
gliere comunista ha poi denun¬ 
ciato le collusioni fra alcuni 
settori della DC e il noto auto- 
trasportatore. respingendo nel 
modo più assoluto la pretesa che 
la Regione riconosca, nella 
legge che dovrà e.ssere appro¬ 
vata sugli indennizzi, qualsiasi 
risarcimento a titolo di € ri¬ 
sarcimento commerciale *. E’ 
questa una pretesa illegale che 
fa a pugni contro ogni logica 

— ha detto. Infatti le conces¬ 
sioni per i trasporti affidate ai 
privati sono provvisorie e at¬ 
tualmente sono da considerarsi 
decadute. 

Dopo gli interventi di Alciati 
(PLI). del rappresentante mis¬ 
sino (contrari alla requisizione) 
e la replica deH’assessore Pie- 
trosanti. il capogruppo de ha 
annunciato la presentazione del¬ 
la delibera che è stata messa 
In votazione. Il voto favorevole 
del Ptn è stato motivato dal 
compagno Berti il quale ha sot¬ 
tolineato l'esigenza che la 
giunta renda subito operanti i 
provvedimenti di requisizione. 

La seduta della mattina era 
stata dedicata a una serie di 
Interrogazioni. II compagno Ra- 
nalli aveva vivacemente prote¬ 
stato nei confronti delPasses-sore 
Cutrufo il quale, dopo 21 ^omi. 
non è stato in grado di rispon¬ 
dere ad una interrogazione 
urgente relativa al decreto del 
medico provinciale col quale si 
è proceÀito al trasferimento di 
personale deH’INATL al Centro 
traumatolc^co ospedaliero. Il 
compagno Gigliotti, vice pre¬ 
sidente deirassembiea, ha sol¬ 
lecitato dalla giunta una ri¬ 
sposta a due interrogazioni ur¬ 
genti. Nella prima interroga¬ 
zione si chiede di conoscere 
quando la giunta intenda pre¬ 
sentare il progetto di bilancio, 
che dovrebbe essere disaisso 
e approvato entro il 31 marzo, 
e il bilancio consuntivo del '71. 
Nella seconda interrogazione 
Gigliotti chiede di .sapere quanti 
automezzi sono stati trasferiti 
dairamminislrazione dello Stato 
alla Regione, chi li usa e con 
gpaìe spesa. 

B consiglio regionale tornerà 
• riunirsi mercoledì prossimo. 









Un gruppo dì lavoratori attende, aU'alba, Il pullman che 11 condurrà alle fabbriche di Pomezla 


Viaggio assieme ai lavoratori che da Roma si recano nelle fabbriche di Pomezia 

14: pendola ri alla rovescia > 

Ore perse e rischi per la propria incolumità - I dipendenti dell’IME costretti ad affittarsi 
e pagare un pullman - Partenza al mattino prima dell’alba - Le disfunzioni del servizio effet¬ 
tuato dalla PICA - « Ci vorrebbe il treno ed un collegamento con la stazione di S. Palomba » 


Il viaggio per I pendolari t alla rovescia > incomincia prima dell'alba. Sono migliaia che 
si spostano da Roma o dai Castelli per raggiungere le fabbriche della zona pontina. Infatti, 
come risulta da un'indagine svolta dal sindacati su aziende campione, rappresentative dei 
quasi 20 mila occupati negli stabilimenti di Pomezia, solo il 24% risiede nella cittadina; il 
resto viene da Roma (26%), da Albano e ì paesi dei Castel i (23,4%), dalla zona di Vel- 
letri (7.6%) o dai comuni della litoranea (18,7%). Abitano futri perché Pomezia non è stata 

. costruita come residenza ope--;- 


L'editore 
Savelli 
querela 
la RAI-TV 


L’editore del libro c Strage di 
Stato». Giulio Savelli, ha pre¬ 
sentato ieri al pretore una que¬ 
rela contro la RAI-TV e, in - 
particolare, contro la direzione 
del Telegiornale che la sera del 
13 febbraio scorso trasmise la 
notizia della conclusione del 
processo per diffamazione in¬ 
tentato contro Savelli da un 
gruppo di esponenti dell'estre¬ 
ma destra. 

Nell'atto dì querela si affer¬ 
ma che il Telegiornale (edi¬ 
zione della notte) si espresse in 
questi termini: «La quarta se¬ 
zione penale del tribunale dì 
Roma, su querela dell’onorevole 
Giorgio Almirante. ha condan¬ 
nato per diffamazione conti¬ 
nuata aggravata l'editore Giulio 
Savelii a un anno e due mesi 
di reclusione, in relazione a 
quanto pubblicato nel libello 
” La strage di Stato "... ». 

n Telegiornale, in sostanza 
si limitò a trasmettere 0 testo 
di un comunicato diffuso dalla 
direzione de] MSI, mettendosi 
quindi a «completa dis(^izio- 
ne » del partito neofascista e 
trascurando di chiarire che il 
tribunale, pur condannando l'edi¬ 
tore per la querela di Almi¬ 
rante. Io aveva peraltro assolto 
«perchè il fatto non costituisce 
reato ». dalle accuse mossegli 
da altri tre querelanti, ed ha 
sospeso i) giudizio per tre ulte¬ 
riori querele in attesa della 
istruttoria, condotta a Milano 
dal giudice Gerardo D’Ambro¬ 
sio. per la strage di piazza 
Fontana. 

Savelli contesta anche il lin¬ 
guaggio del Telegiornale, che 
ha definito «Strage di Stato» 
con il termine spregiativo di 
" libello ”. 


piccola^ 

V jcronacay 

Urge sangue 

Il compagno Orazio Bramuccì, 
della sezione Garbatella, ha urgen¬ 
te bisogno di trasfusioni di sangue. 
Chiunque può donarlo si può recare 
alla clinica S. Vincenzo (via Caset¬ 
ta Mattel) dove il compagno è 
ricoverato nel letto n. 10 del re¬ 
parto Medicina. 

Smarrimento 

La compagna Uliana Fiori Chias¬ 
si. iscritta alla sezione Garbatella. 
ha smarrito la tessera del 1973 
n. 1603592. La presente vale anche 
come diffida. 

Lutti 

E* deceduto il padre del compa¬ 
gno Luigi Piombino, iscrìtto alla 
sezione Postelegrafonici. Al compa¬ 
gno giungano le più sentite condo¬ 
glianze da parte dei compagni del¬ 
la sezione, della Federazione e del- 
l'Unità. 


I compagni della sezione Mazzini 
esprimono il loro dolore per la 
scomparsa improvvisa della giovane 
Donatella Sprega, sorella della 
compagna Simonetta, investita da 
due auto l’altra ieri. A Simonatta 
Sprega, a agli altri paranti dalla 
scomparsa, giungano la fratarnt 
condoglianza dalla nostra redaziona. 


raia, ma in modo del tutto 
speculativo: il che ha signifi¬ 
cato case a prezzi troppo alti 
per la maggior parte dei sala¬ 
ri industriali. 

Ciascuno quindi deve sob¬ 
barcarsi spese enormi — In 
denaro, tempo, salute — per 
recarsi in fabbrica e molto 
spesso rischiando i>ersÌno la 
vita — ancora bruciante è il 
ricordo della sciagura nella 
quale sono periti quattro ope¬ 
rai della Litton. 

Per « toccare con mano » 
la questione del trasporti sla¬ 
mo saliti sul pullman dei di¬ 
pendenti della IME, azienda 
del gruppo Montedison. Co¬ 
minciava appena ad albeggia¬ 
re quando, sulla via Tlburti- 
na, slamo giimti alla fermata 
del pullman che giunge alle 
6.45 circa. Saliamo insieme ad 
altri quattro lavoratori. Non 
è molto pieno oggi, perché 
nelle due prime ore si sciope¬ 
ra e la maggior parte prefe¬ 
risce arrivare tra le 10 e le 

10 e 30. 

«Questo non è il pullman 
délVazìenin — precisano su¬ 
bito i lavoratori — lo abbia' 
mo affittato noi e lo paghiamo 
a nostre spese; soltanto ad al¬ 
cuni l’IME rimborsa otto¬ 
mila lire mensili». Clhi ne | 
usufruisce sono per la maggior ' 
parte gli impiegati, molti dei 
quali lavoravano nella sede ro¬ 
mana prima che anch’essa si 
trasferisse a Pomezla. ma sulla 
vettura salgono anche gli ope¬ 
rai che abitano nelle zone pro¬ 
spicienti il percoTso. « Siamo 
stati costretti a ricorrere a 
questo espediende — aggiungo¬ 
no — perché i servizi pubblici 
non funzionano e. tutto som¬ 
mato, sono più dispendiosi. Il 
bus delta PICA ad esempio 
passa, tra le 630 e le 7, parten¬ 
do da Castro Pretorio, con una 
frequenza di dieci minuti, poi 
uno ogni ora. Il più delle vol¬ 
te si rischia di perderlo e co¬ 
sta 250 lire a corsa, quindi 
500 lire al giorno, alle quali 
si aggiungono le spese per lo 
autobus col quale raggiungere 

11 capolinea PICA». 

■ Interviene un giovane Im¬ 
piegato: «Poi c’è il fatto che 
i bus di linea sono sempre 
pieni zeppi e spesso non so¬ 
stano cui ogni fermata. Se lo 
perdi arrivi tardi cd lavoro». 
«Non basta — dice un altro 
(la discussione si anima e o- 
gmmo interviene a dire la sua) 
— spesso è capitato che rima¬ 
nesse senza benzina o che i 
freni non funzionassero be¬ 
ne: si sa che alla società inte¬ 
ressa poco controllare la per¬ 
fetta efficienti dei mezzi. C'è 
quindi da aggiungere il rischio 
di incidenti su una strada pe¬ 
ricolosa come la Pontina », 

« La fermata della PIGA è an¬ 
che lontana dalla fabbrica: 
dobbiamo fare molta strada a 
piedi e quando piove o nelle 
mattinate gelide d'inverno è 
particolarmente pesante». An¬ 
cora peggio per quelli che abi¬ 
tano ai Castelli. «Ci sono dei 
nostri compagni di lavoro che 
aspettano in mezzo alfa stra¬ 
da anche tre quarti d’ora, la 
sera, cdruscita dalla fabbrica, 
prima di poter prendere U 
pullman ». 

Cosi sono costretti ad an¬ 
dare a lavorare in machina 
magari mettendosi d’accordo 
in tre o quattro e dividendo 
le spese per la benzina. Di 
aul anche l'intasamento della 
Pontina, sulla quale nelle ore 
di punta .si cammina a pas.so 
d’uomo, dietro file di camion, 
autotreni, pullman o auto¬ 
mobili. 

Intanto, la corriera passa 
accanto al punto in cui è an¬ 
dato fuori strada qualche set¬ 
timana fa il pullman della 
Litton provocando la morte 
1 di quattro lavoratori. Tutti si 


voltano a guardare. «Non c’è 
nessuna protezione al bordo 
della strada — dice un lavo¬ 
ratore — solo ora stanno met¬ 
tendo i guard-rails nei punti 
più pericolosi n. Davanti a noi 
viag^a il bianco pullman 
della Sigma-Tau, un'azienda 
chimica di Pomezia. «Quella 
vettura è proprio della ditta 

— ci precisano —. Alcune so¬ 
cietà infatti mettono a disposi- 
zione loro automezzi, altre co¬ 
me la Litton li prendono in ap¬ 
palto. la nostra, invece, non 
ha fatto nemmeno questo». 

Ma ci sono misure anche 
Immediate che potrebbero 
rendere meno pesante, perico¬ 
loso e costoso il viag^o da 
casa al lavoro? « Si potrebbe 
utilizzare la ferrovia — dice 
ima ragazza —. Cè un treno 
che giunge fino a S. Palomba, 
ma la stazione è posta prati¬ 
camente in mezzo ad un deser¬ 
to. Non c’è nessun collega¬ 
mento con Pomezia. nessun 
servizio comunale che unisca i 
vari centri. Hanno pensato a 
fare il terminal per i contai- 
ners svendendo un sacco di 
miliardi, avrebbero potuto pur 
pensare a utilizzare i treni 
per colteaare in modo effi¬ 
cace, rapido ed economico 
Roma a Pomezia ». « Si parla 
di prolungare la metropolitana 

— aggjunee un altro — ma se 
le cose procedono di questo 
passo si imrriegheranno ancora 
dei decenni ». 

Sono ormai le otto: il pull¬ 
man volta sulla via del Mare 
e dopo Doco si ferma davanti 
alla IME. Ci sono altri operai 
che attendono e stanno fa¬ 
cendo il picchetto davanti al 
cancelli. Si sciopera per il 
contratto. «Presto — ci dice 
un .sindacalista — tutta Pome- 
zia scenderà in lotta per i tra- 
svorti pubblici e ali altri 
drammatici problemi sociali' 
un ospedale o comunque una 
unità sanitaria locale, la casa, 
i fitti, l’aumento dei prezzi». 



sulFauto 
di Vito Adamo 

Neirautomobile dell’ìtalo-canadese assassinato, la « scientifica » ha tro¬ 
vato anche un bossolo di pistola e numerose impronte - Forse i kiilers si 
sono imbarcati a Fiumicino dopo aver abbandonato la vettura delle vittime 


Il pullman che trasporta I lavoratori della IME: sono essi 
stessi a pagarselo . 


Ad un anno dal varo della riforma 

Decentramento al 50 per cento 

Nella prossima settimana saranno insediati altri tre consigli: 1“, 

9’ e M"* — Per altri dieci nessuna data è stata ancora fissata 


La riforma del decentramento 
amministrativo, ad un anno cir¬ 
ca dal voto del (Consiglio comu¬ 
nale che l'approvò, va ancora 
avanti a singhiozzo. Ieri sera 
in apertura della seduta dei 
Omsiglio comunale, il vice sin¬ 
daco Di Segni ha comunicato 
che nella prossima settimana 
saranno insediati tre consìgli 
circoscrizionali; lunedì quello 
della prima circoscrizione (Mon- 


Due giovani 
arrestali 
per la droga 


Due giovani, sorpresi in pos¬ 
sesso di tre etti di hashish, 
sono stati arrestati ieri dalla 
polizia per detenzione di so¬ 
stanze stupefacenti. Si tratta 
di Roberto Armeni, 19 anni, 
abitante in via Nicastro 16, e 
Gabriele Ciccantelli, 20 anni, 
abitante in via CorigUano 14. 
I due sono stati fermati alle 
15,30 da alcuni agenti in bor¬ 
ghese a bordo di im’auto ci¬ 
vile, mentre percorrevano via¬ 
le Trastevere 


ti. Trevi. (Colonna. (3ampo Mair- 
zio. Ponte, Parione. Regola, 
S. Eustachio. Campitelli, San- 
t’.An^Io. Ripa. Trastevere, & 
squilino. Ludovìsi. Sailustiano. 
Castro Pretorio, Olio-parte. Te¬ 
staccio. S. Saba. Appio Latino¬ 
parte. Ostiense-parte, Ardeati- 
no-parte); il 28 ■ quello delia 
XIV (Isola sacra, Fiumicino. 
Fregene, Castel di Guido. Pon¬ 
te Gaieria-parte. Maccarese. 
Torrimpictra e Palidoro); e il 
primo marzo quello della nona 
(Tuscolano, Appio Latino. Lati¬ 
no Metronio. S. Giovanni). 

L’imt^gno della Giunta, più 
volte ribadito, era quello dì in¬ 
sediare tutti e venti i consigli 
circoscrizionali entro il 15 feb¬ 
braio. Tenuto conto di quelli 
che saranno insediati neiia pros¬ 
sima settimana, l'imixgno è 
stato assolto solo al cinquanta 
per cento; dicci consigli su 
venti. - - . 

Di Segni a nome del sindaco 
si è impegnato a convocare ed 
insediare le rimanenti circoscri¬ 
zioni entro venti giorni. 

Nelle scorse sedute il proble^ 
ma era stato più volte sollevato 
con forza dal .gruppo comunista. 
Ieri sera sono scesi in Uzza an¬ 
che due consigUeri del PSDI, 
(^uto • Castra, i quali han¬ 


no accusato la Giunta di non 
mantenere gli impegni program¬ 
matici lasciando spazio alle cri¬ 
tiche deH’opposizìone di sinistra. 
(Caputo e C^Iestre hanno minac¬ 
ciato di non votare il .bilancio 
di previsione qualora al mo¬ 
mento del voto i consigli di cir¬ 
coscrizione non siano stati tutti 
insediati e non siano state rin¬ 
novate le commissioni ammini- 
stratrici delle aziende e degli 
enti comunali scadute. 


e ■■ . 

in breve 


• TORRE SPACCATA — Oggi 
Msembl*» 4ei genitori proste il 
Centro sociale, alle oro 17. Sarà 
pra i a n ta per il PCI II consiglio- 
re 4ella Vili circoscriziono Fran¬ 
co Vichi. 

• TOR DE’ SCHIAVI — Allo 
oro 1S,30, si riunisco il comitato 
genitori Solla scuola e Trilassa ». 

• PONTE MAMMOLO — Allo 
oro 1B, noi dnamo e Goriftil ». 
aseomàloa per la coetitedone M 
Comitato SI q ea r t toro. Partocipm 
ranno lo forzo pollticlm, sodali a 
oinSocali Sol qoartiaro Salta V 
O f atacr Ul ana. 


Numerose macchie di san¬ 
gue. un bossolo di pistola 
cal. 6,35 e diverse impronte 
digitali sono state trovate, 
ieri mattina, dagli agenti del¬ 
la polizia scientifica, dentro 
l'Alfa Romeo « Montreal > di 
Vito Adamo, l’italo-canadese 
trovato ucciso insieme alla sua 
amica. Laura Savo, nel giar¬ 
dino del ristorante « O Pulla- 
stie.Uo » di Secondigliano, nei 
pressi di Napoli. Questi nuo¬ 
vi elementi del « giallo » la- 
scerebbero supporre che, for¬ 
se, la coppia è stata assassi¬ 
nata dagli sconosciuti kiilers 
a bordo dell’Alfa Romeo: i 
cadaveri, quindi, sarebbero 
stati nascosti successivamente 
nel giardino del ristorante. 
Ora la « scientifica » è al la¬ 
voro per accertare, attraver¬ 
so numerosi esami biochimi¬ 
ci e di laboratorio, se le mac¬ 
chie di sangue appartengono 
effettivamente alle due vitti¬ 
me. 

La veloce automobile, di co¬ 
lor verde bottiglia e targa¬ 
ta Pesaro 118333, è stata sco¬ 
perta l'altra sera, parcheg¬ 
giata davanti alle linee in¬ 
ternazionali dell’aeroporto di 
Fiumicino dove era stata la¬ 
sciata — come ha accertato la 
polizia — la sera del 25 gen¬ 
naio scorso, il giorno dopo, 
cioè, lo spietato delitto. £ a 
questo punto non possono es¬ 
serci dubbi: a lasciare l'Al¬ 
fa Romeo « Montreal » nel 
parcheggio a pagamento del 
< Leonardo da Vinci » non 
possono essere stati che gli 
assassini che. con ogni pro¬ 
babilità. ormai si trovano lon¬ 
tani. forse negli Stati Uniti o 
nel Canada. £ vedremo più 
avanti perché gli inquirenti 
non escludono affatto questa 
ipotesi. 

Le macchie di sangue sono 
state trovate sul « tunnel » 
della scatola del cambio del¬ 
l’auto e sui tappetini poste¬ 
riori. dietro al sedile di guida. 
Altre macchie sono state rin¬ 
venute sulla leva del cambio 
e su alcuni fazzolettinì di car¬ 
ta contenuti in una scatolet¬ 
ta aperta. Anche il bossolo 
di pistola si trovava sul tap¬ 
petino posteriore. Gli agenti 
hanno scoperto sulla «Mon¬ 
treal » anche numerose im¬ 
pronte digitali che gli esper¬ 
ti stanno esaminando, come 
anche alcuni mozziconi di si¬ 
garetta e un paio di guanti 
da uomo, nella speranza dì 
trovare qualche traccia 
Con la scoperta deU’automo- 
bile di Vito Adamo all’aero¬ 
porto di Fiumicino, diventa¬ 
no due gli elementi «roma¬ 
ni » del « giallo » di Secon¬ 
digliano. Pochi giorni fa, in¬ 
fatti. la polizia aveva trova¬ 
to i bagagli delle due vit¬ 
time in una stanza dell'al¬ 
bergo « Cesare Augusto », a 
Vigna Clara, dove la coppia 
aveva alloggiato dal 13 al 24 
gennaio scorso, il giorno del 
delitto; i due partirono la 
mattina del 24. molto pre¬ 
sto, lasciando le loro due va¬ 
ligie e due borse. La polizìa 
ha trovato un libretto di un 
deposito bancario di 40 mi¬ 
lioni che l’italo-canadese ave¬ 
va depositato in una banca 
fuori Roma e diecimila dol¬ 
lari, in biglietti da cento, 
cuciti in un calzino nascosto 
nella manica di una giacca. 

Durante tutto il periodo in 
cui alloggiò nell’albergo di 
Vigna Clara. Vito Adamo ri¬ 
cevette ed effettuò numerose 
telefonate. Anche dopo il 24 
gennaio, numerosi personag¬ 
gi telefonarono all'albergo, 
chiedendo dell’Adamo. 

Quello che è certo, comun¬ 
que. è che nel « giallo > di 
Secondigliano sono molti i,nd- 
lioni in giro, molte le coinci¬ 
denze. L'altro ieri la polizia 
ha fatto bloccare nella sede 
del Banco di Sicilia a Tra¬ 
pani. 5 milioni versati su un 
conto corrente intestato a Vi¬ 
to Adamo e la maggior parte 
del versamento sarebbe stato 
fatto in ^uta straniera. Tut¬ 
to questo lascia supporre che 
dietro al duplice delitto ci 
sia una storia di droga e che 
il movente va ricercato nel 
traffico intemazionale di stu¬ 
pefacenti. 

Si parla sempre più insi¬ 
stentemente del clamoroso se¬ 
questro di 90 chili di eroina, 
provenienti da Napoli, effet¬ 
tuato dagli agenti dello 
a New York il 19 gennaio 
scorso. Una scoperta dovuta, 
probabilmente, a una « sof- 
.fiata ». E a questo punto — 
è solo una circostanza? — 
Vito Adamo, tra la fine di di¬ 
cembre e i primi di gennaio 
(quando, cioè la grossa parti¬ 
ta di droga è partita proba¬ 
bilmente da Napoli) entra in 
possesso di una cospicua som¬ 
ma di denaro. Il 19 avinene 
il sequestro della droga, il 24 
si sa che Vito Adamo ha te¬ 
lefonato alla moglie, dicendo 
che deve rimanere a Napoli 
per un contrattempo: la se¬ 
ra stessa viene ucciso insie¬ 
me airamica e il giorno dopo 
la sua macchina viene abban¬ 
donata davanti alle linee in¬ 
temazionali di Fiumicino. Dif¬ 
ficile parlare, di fronte a que¬ 
sti fatti, di pure e semplici 
coincidenze. 


Drammatico suicidio in viale Eritrea 

Si getta nel vuoto 
davanti al marito 

La donna, Bice Castroni, sì è sfracellata 
sulla strada mentre passava il figlio 


Ha scavalcato il davanzale 
della finestra mentre 11 mari¬ 
to la scongiurava di fermarsi, 
e si è sfracellata sulla strada 
sotto gli occhi del figlio che 
rientrava a casa. Il dramma¬ 
tico suicidio è avvenuto alle 
13 di ieri mattina a viale Eri¬ 
trea 91. 

Bice Castroni, di 64 anni, 
sposata con im pensionato 
deH’ATAC, Ugo Saviantoni, 67 
anni, si è tolta la vita dopo 
un litigio con il marito per 
futili motivi. La discussione 
è iniziata mentre la donna 
stava preparando il pranzo: 
improvvisamente Bice Ca¬ 
stroni ha interrotto brusca¬ 
mente il litigio e si è chiusa 
a chiave nella camera da 
letto. 11 marito da dietro la 
porta, ha tentato di convin¬ 
cerla ad uscire, temendo che 
potesse accEulere il peggio: 
infine ha cercato di sfondare 
la porta ma non vi è riuscito. 

A questo punto, capendo 
che stava per accadere una 
tragedia il pensionato è u- 
scito sul pianerottolo e si è 
affacciato alla finestra delle 
scale, da dove si vede quella 
della camera da Ietto della 
sua abitazione; proprio in quel 
momento la donna stava salen¬ 
do sul davanzale per gettar¬ 
si di sotto. H marito terro¬ 


rizzato le ha gridato di fer¬ 
marsi, l’ha scongiurata, ma 
lei è piombata sulla strada, 
proprio quando uno dei due 
figli, Sergio di 27 anni, stava 
rientrando a casa: è stato 
così che il giovane ha visto 
la madre sfracellarsi sullo 
asfalto della rampa del gara¬ 
ge di via Lucrino. 

La donna — che un’altra 
volta aveva tentato di suici¬ 
darsi — recentemente si era 
recata da un neurologo il qua¬ 
le, dopo averla visitata, le a- 
veva consigliato di ricoverarsi 
in una casa di cura. 

Sempre ieri, un giovane di di 
ciannove anni, Paolo Golfari, 
studente al secondo anno di 
medicina, ha tentato di suici¬ 
darsi sparandosi un colpo di 
pistola alla tempia: ora si tro¬ 
va in fin di vita all’ospedale 
Fatebenefratelli. 

Il giovane, figlio del vicepre¬ 
fetto Federico . Goffari, viveva 
con la madre Lucia in un ap¬ 
partamento di via Grottaros¬ 
sa 55. Ieri pomeriggio verso le 
16,45 aveva passato alcune ore 
dentro casa ed era stata una 
giornata tranquilla come tante 
altre: improvvisamente la ma¬ 
dre ha sentito un colpo di pi¬ 
stola. Lo studente è stato soc¬ 
corso immediatamente e tra¬ 
sportato aU’ospedale. 


Precipita dalla finestra della camerata 

Militare agonizzante: 
suicidio 0 disgrazia? 


Un soldato di 27 anni, Gio¬ 
vanni Russano, militare di 
leva di stanza al Forte Trion¬ 
fale, giace In fin di vita al 
Policlinico Gemelli, dove è 
stato ricoverato nella matti¬ 
nata di ieri per la frattura 
della regione frontale ed or¬ 
bitale sinistra. Secondo quan¬ 
to è trapelato finora, il mili¬ 
tare è precipitato da una fi¬ 
nestra della sua camerata, al 
secondo piano della caserma 
di via Trionfale. Questo è 
quanto hanno detto i carabi¬ 
nieri. che hanno ammesso lo 
accaduto soltanto dopo molte 
insistenze, cercando fino a 
tarda sera di mantenere na¬ 
scosto il drammatico ed oscu¬ 
ro episodio. 

E* a causa dello stretto ri¬ 
serbo delle autorità militari 
e dei carabinieri (come sem¬ 
pre. del resto ogni volta che 
avvengono episodi simili) 
dunque, che ancora non si 
sa cosa sìa veramente acca¬ 


duto all'interno del Porte 
Trionfale: Giovanni Russano, 
nato e residente a Martina 
Franca, in provincia di Taran¬ 
to. ha tentato di suicidarsi, 
gettandosi dalla finestra, op¬ 
pure si tratta di una caduta 
accidentale, come dicono i 
carabinieri? E’ significativo, 
comunque, che gli stessi mi¬ 
litari sono stati costretti ad 
ammettere che, allo stato at¬ 
tuale delle cose, non si può 
escludere neanche la prima 
ipotesi. 

Secondo quanto si è appre¬ 
so. il corpo inanimato del 
giovane militare sarebbe sta¬ 
to scoperto verso le dieci del 
mattino nel cortile del Porte 
Trionfale- H giovane giaceva 
proprio sotto la finestra della 
sua camerata: è stato soc¬ 
corso ed è stato immediata¬ 
mente trasportato al Policli¬ 
nico Gemelli, dove adesso si 
trova in stato di coma. 


Cariche della polizia 


Incidenti al "Giulio Cesare" 
otto orresti e quattro fermi 


Quattordici giovani apparte¬ 
nenti a gruppi della cosiddetta 
«sinistra extraparlamentare» 
sono stati fermati ieri mattina 
durante degli incidenti avve¬ 
nuti davanti al liceo «Giulio 
Cesare», in seguito ad una 
provocazione fascista; otto 
sono staU trattenuti in ar¬ 
resto per violenza e resi- 


Incontri alla 
Regione per la 
conferenza sulle 
partecipazioni 


In preparazione della conferen¬ 
za regionale sulle partecipazioni 
statali, convocata per la fine dì 
marzo, la commissione Bilancio ha 
iniziato in questi 'giorni le con¬ 
sultazioni con le organizzazioni im¬ 
prenditoriali. sindacali e politiche 
del Lazio. Nella giornata di ieri 
la commissione ha ricevuto, pre¬ 
sente anche l’assessore Santarelli, 
una delegazione dell’Llnione indu¬ 
striali del Lazio composta dal 
presidente a dai rappresentanti di 
tutte le provìnce laziali. E* se¬ 
guito poi l'incontro con la dele¬ 
gazione dei piccoli c medi im¬ 
prenditori aderenti alla Confapì. 
composta dal consigliere delegato 
Dal Monte, dal vice presidente 
e dal segretario generala della 
organizzazione. Le delegazioni han¬ 
no auspicato, al termina delle 
riunioni. Incontri periodici con la 
Regione dato che il metodo dal¬ 
la consultazione, che rappresenta 
uni Innovazione da parta dal con¬ 
sìglio regionale, ha dato risultati 
appranablli già nel primi contatti. 


stenza a pubblico ufficiale, 
detenzione di armi improprie 
ed adunata sediziosa, mentre 
gli altri sei sono stati denun¬ 
ciati a piede lìbero soltanto 
per quest'ultimo reato. 

I giovani arrestati sono: FR- 
brizio Molteni, 19 anni; Mauro 
Natoli, 18 anni; Vincenzo Gof¬ 
fredo, 20 anni; Paolo Battinel- 
li, 22 anni; Maurizio Barca, 20 
armi; Giampiero Giansantl, 
20 anni; C.C. e RS. di 17 armi. 
Quest’ultimo è stato demmeia- 
to anche per lesioni. 

Gli incidenti sono iniziati 
alle 13, quando un gruppo di 
giovani, che avevano parteci¬ 
pato alla manifestatone stu¬ 
dentesca dei « gruppi » in piaz¬ 
za Esedra, sono arrivati da¬ 
vanti al liceo di Ctorso Trie¬ 
ste e sono stati provocati da 
alcuni fascisti che solitamen¬ 
te stazionano indisturbati da¬ 
vanti alla scuola. Ne sono nati 
scontri in seguito ai quali è 
intervenuta la polizia che ha 
effettuato la carica e ha fatto 
uso di candelotti lacrimogeni; 
al termine degli incidenti 
quattordici giovani sono stati 
fermati. 

• • * 

Aggressione fasc ista, ieri 
mattina anche air’EUR, nei 
pressi della stazione della me¬ 
tropolitana della Laurentina: 
un gruppo di .studenti del 
XIV liceo scientifico, che sta¬ 
vano uscendo da scuola per 
recarsi alla manifestazione in¬ 
detta in piazza Esedra da 
gruppi extraparlamentari, to¬ 
no stati assaliti da una squa¬ 
dracela fascista ed aleonl éU 
essi sono rimasti twM. 
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Domenica mattina manifestazione popolare in piazza Cavour 


ALL’ADRIANO PER IL VIETNAM 

Adesioni dalle fabbriche e dai Comuni all’iniziativa promossa dal comitato romano Italia-Vietnam • La delegazione delia 
capitale alla Conferenza che s'inizia oggi - Un documento di CQIL, CISL e UIL provinciali * Continuano le sottoscrizioni 
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Una tenda per la raccolta di aiuti al Vietnam allestita nel giorni scorsi a Pletralata 


Ancora gravi episodi di repressione nelle scuole 

Espulso uno studente del «Virgilio» 

Un altro giovane dello stesso liceo è stato sospeso per dieci giorni - il ragazzo (Giorgio Albani) 
allontanato dalle lezioni sino alia fine dell’anno scolastico è accusato di aver insultato il preside 
Incredibile dichiarazione del provveditore agli studi Tornese: « Non è vero che c’è un giro di vite » 


Ancora alla ribalta il pre¬ 
side Lo Cascio e la maggio¬ 
ranza del collegio dei profes¬ 
sori del liceo Virgilio (in via 
Giulia) che sembrano aver 
imboccato decisamente la 
strada della repressione. Dopo 
le punizioni in massa dei gior¬ 
ni scorsi ieri si è appreso che 
è stato sospeso sino alia fine 
dell’anno scolastico lo studen¬ 
te Giorgio Albani (I L), men¬ 
tre un altro giovane, Pietro 
Majnoni (III H) è stato al¬ 
lontanato dalle lezioni per 10 
giorni. 

Nel liceo da diverso tempo 
si è creato un clima di ten¬ 
sione in seguito alle ripetute 
provocazioni fasciste e all’at- 
teggiamento di chiusa intran¬ 
sigenza dei capo dell'istituto 
c di una parte del corpo ta- 
segnante che hanno inasprito 
il rapporto con gli allievi. In 
questa situazione è maturato 
anche Tepisodio che ha porta¬ 
to aH'espulsione di Giorgio Al¬ 
bani — figlio del senatore 
Gian Mario, della tìnistra in¬ 
dipendente — accusato di aver 
insultato il preside. Mainoni, 
invece, è stato punito per aver 
affìsso un manifesto in cortile. 

Il giovane espulso ha am¬ 
messo di aver avuto un di¬ 
verbio con il professor Lo Ca¬ 
scio il 12 scorso allorché il 
preside comunicò di aver so¬ 
speso otto studenti per fatti 
accaduti nel novembre s^rso. 
In occasione di un’aggressio¬ 
ne fascista. Nella scuola si 
svolse un corteo interno di 
protesta: Lo Cascio minacciò 
di far inter\’enire la polizia, 
sollevando le reazioni degli 
allievi. Per tutta risposta il 
preside individuò Albani mi¬ 
nacciando una punizione 
« esemplare », come appunto 
è accaduto. La grave decisio¬ 
ne è stata fermamente con¬ 
dannata in una presa di po¬ 
sizione della cellula FGCI del 
liceo di via Giulia. 

Non sappiamo se il provve¬ 
ditore agli studi, Aldo Tome- 
se. quando ha rilasciato l'in¬ 
tervista che pubblica oggi il 
Popolo ha tenuto a mente il 
«caso» del liceo Virgilio di¬ 
chiarando: a Più che i giova¬ 
ni sono cambiati i professori. 
C'è maggiore autocontrollo e 
una maggiore disponibilità al 
dialogo sulle cose serie... Ab¬ 
biamo imparato un po’ tutti 
a fare meglio il nostro me¬ 
stiere Quale? Quello, come 
ha fatto Lo Cascio, di caccia¬ 
re i giovani da scuola? 

aia ancor piii sembn nau¬ 
fragare nel ridicolo l'afferma¬ 
zione che nelle scuole non vi 
sarebbe « giro di vite ». « Deb¬ 
bo escludere in modo assolu¬ 
to — hsi detto Tornese — 
che sia in atto un tentativo, 
come si dice, di "restaurazio¬ 
ne^ Con l’episodio di ieri 
«1 è superato oomplessiva- 
mente la cifra di 10 studenti 
espulsi per im anno da scuo¬ 
la, mentre vi è stato uno stil¬ 
licidio di avvenimenti in an- 
p.arenza minori (intimidazio¬ 
ni. sospensioni per alcuni gior¬ 
ni. 7 in condotta) che han¬ 
no. forse, dato un carattere 
divcr.==o alla repressione, ma 
non ne h.anno .«fratto mutato 
la gravità e la’ pericolosità. 
Questi fatti sono stati da noi. 
e da altri g'om.ali democra¬ 
tici, puntualmente registrati 
e demmclatl (vedi, ad esem¬ 
plo, il numero del nostro gior¬ 
nale di ieri) e il professor 
Tornese non può far finta di 
ignorarli. 


Conferenza stampa presso il centro sindacale unitario 

Perché sono in lotta 
i lavoratori delPEnel 

La vertenza contrattuale e i problemi dello sviluppo economi¬ 
co - Proseguono lo sciopero gli operai del cantiere Duca di 
Genova ad Ostia - Assemblea coi sindacati al liceo sperimentale 


I contenuti della vertenza 
dei lavoratori elettrici impe¬ 
gnati da mesi in una dura lotta 
contro l’intransigenza mostrata 
dalla direzione dell’BNEL. sono 
stati illustrati ic^i nel corso di 
una conferenza stampa tenutasi 
presso l’ufficio stampa della 
Federazione romana CGIL, CISL 
c UIL. Sono quattordici mila a 
Roma i lavoratori interessati 
ed essi stanno conducendo con 
compattezza e senso di respon¬ 
sabilità gli scioperi articolati, 
nonostante le provocazioni più 
volte messe in atto dall’azienda, 
con il chiaro proposito di iso¬ 
lare la lotta della categoria da¬ 
gli altri lavoratori. Basti ricor¬ 


dare l’energia elettrica fatta 
mancare alle aziende di Ariccia 
che ha provocato la protesta di 
metalmeccanici, tessili, e tutte 
le altre categorie sospese, con¬ 
tro la gestione deU’EXEL. 

I sindacati, tra l'altro, hanno 
più volte presentato all’azienda 
proposte concrete per fare in 
modo, con misure di emergenza, 
che si venissero a creare i mi¬ 
nori disagi possibili agli utenti 
e soprattutto all'industria, ma 
la direzione ha sempre rifiutato. 

Nel corso dcH’incontro sono 
state ricordate le rivcndicaz oni 
essenziali della piattaforma; 
abolizione del lavoro straordi¬ 
nario e degli appalti, organizza- 


vita d partito 


Comitato 

regionale 

Per oasi, alle ore 9,30, è 
convocato in Md«, via dei 
Franlani, 4, Il Comitato Ra¬ 
gionalo. 0.d.G.: ■ L’initiativ» 

dal Partito nel Lasio alla luce 
delle indicazioni politicba del- 
ruttimo Comitato Centralo >. 
Relatora II compagno Paolo 
doli, segretario regionale. 


Avviso urgente 
per le sezioni 

Le sezioni della cittì e della 
provincia sono pregate di ritira¬ 
re presto i cenili di zona e di 
mandamento urganto materiale di 
propaganda riguardante la Conla- 
renza mondiale per il Vietnam e 
la manifestazione del 25 al tea- 
tro Adriano. 

ASSEMBLEE — Casali; ore I» 
(Salvatelli); Rocca Priora: ora 
18,30, ass. edili (Rossi Marcia¬ 
no); Tor S. Lorenzo Santi: ore 
19; Primavalle; ore 17,30, ass. 
XV lotto (Buffa); Portuense; Ce|. 
lula Coniale: ore 18,30 (L. Paz¬ 
zi); Seziona Universitaria: Cellula 
Statistica: ore 15, in Federazione; 
Cellula Magiataro: oro 19. in F«- 
darazlona. 

ASSEMBLEE PRECONGRESSUA¬ 
LI DELLE DONNE COMUNISTE 
— Piatralata: oro 18,30 (A. Fi- 
lippatti); Anzio; ora 16,30 (Cor¬ 


ciulo); Velletri: ore 16,30 (Tor- 
reggiani); Ciampino Gramsci: ora 
17 (A. Jannonì); Quadrare: ore 
15,30 (T. Cesta). 

CONGRESSI — Macao Statali: 
ore 16,30 (Fiorielio); Ostiense: 
Cellula Alitalia: ere 18 (Fioriel- 
lo. Rolli). 

C.D. — Valmelaina: ora 20 
(Renna); Cassia: ore 20 (Capo- 
to); 5. Cesareo; ora 18 (Stru- 
faldi); Nomentane: ore 20,30 (Ma- 
laspina). 

ZONE — Zona Castelli: Albo- 
no: ore 18, riunione gruppo con- 
Biliare (Quattrucci) ; Zona Nord: 
Trionfale: ore 19,30, CC.OO. del¬ 
le tazvioni Trionfale, Borgo Pro¬ 
ti, Mazzini, Balduina a Consiglio, 
ri della XVII Circoscrizione (A. 
Melinari); Zona Nord: Aurelia: 
riunione elle ore 19,30, dei 
Consiglieri della XVIII Circoscri- 
zione con (Rendina. e lacobelli); 
Zona Sud: Quarticciolo, ora 18, 
è convocalo il Comitato di zona, 
allargato ai segretari di sezione 
e dei circoli FGCI, alle responsa¬ 
bili femminili e ai responsabili 
delle cellule aziendali e ai capi¬ 
gruppo circoscrizionali, sulla indi¬ 
cazioni scaturita dal CC e soi 
congressi di sezione (Fredduzzi). 

CORSO IDEOLOGICO — Grot- 
laferrata; era 18. 

FGCI — Ore 17,00 congresso 
circolo Italia (Cossulta); ere 17,30 
riunione iniziativa sull'eccupaziona; 
circolo Moranino (Giansìracasa) ; 
era 19 CD. circolo Porto Ffo- 
viala (Micacei); ore 16 assem- 
bica circolo Villa Adriana (Lao- 
dati). 


Tesseramento: quattro sezioni 
premiate con viaggi a Mosca 

Sono stati assegnati i quattro viaggi a Mesca massi In palio Ira le 
sezioni dia alia data dai 21 gennaio avevano suparato il 100 96 del tes¬ 
seramento. Risultane premiate le sezioni Ostiense. Donna Olimpia, Torre- 
vecchia a S. Angele Romano, che invieranno un compagno a Mosca in 
occasiona del prossimo I. maggio. 

Un’altra aaziena, Castalginbileo, ha intanto superate gli iscritti dal 
1972. Altra tasaara sono state rinnovate in questi giorni dalle sazloni di 
Montacempstrl (43), Campagnane (33), ■ Moranino • (30), Ardoo 
(25), Latino Matronio (24), Carpinete (21), Tuscelane (20), Capano 
(18), Mazzini (16), iettacamini a Tor da* Cenci (15), ColleHorlte, Ter^ 
bellamonica. Nuova Alessandrina, Tastacelo o Caraateri (10), Tor 8» 
plansa (S), Carrate Lazlalo (4). 


zione del lavoro, ambiente dì 
lavoro, aumenti dei minimi sa¬ 
lariali. diritti e libertà sinda¬ 
cali in azienda. La piattaforma 
rivcndicatìva —- è stato sotto¬ 
lineato — si colloca nel quadro 
generale della politica che la 
federazione unitaria s'è data 
per lo sviluppo economico at¬ 
traverso le riforme sociali, la 
piena occupazione, un nuovo svi¬ 
luppo del Mezzogiorno, l’ade¬ 
guamento delle pensioni e Io 
sviluppo del servizio elettrico 
nazionale (decentramento dei 
poteri dell’Enel, dislocazione 
delle nuove centrali e conse¬ 
guenti problemi ecologici, ri- 
stmtturazione deH’ìndustrìa e- 
lettromeccanica. accelerazione 
del programma nucleare, con¬ 
tenimento e assorbimento delle 
imprese autoproduttricì). 

Il costo di questo contratto — 
hanno rilevato ancora i sinda¬ 
cati — è in inedia del 17% e 
non supera quanto ottenuto dal¬ 
le altre categorie che hanno già 
rinnovato il contratto. 

EDILI — Pro^uc la lotta 
dei cento operai del cantiere 
« Duca di Genova » di Ostia 
contro il cottimismo. per la 
mensa, i trasporti. I lavoratori 
scioperano compatti in modo ar¬ 
ticolato per piegare l’intransi¬ 
genza del padnxie nei confronti 
delle loro rivendicazioni. 

ASSEMBLEE — Tra le inizia¬ 
tive in preparazione dello scio¬ 
pero generale deH'industrìa di 
martedì prossimo domattina si 
svolgerà, indetta dalla cellula 
della FGCI un'assemblea all'in¬ 
terno del liceo sperimentale alla 
quale interverranno rappresen¬ 
tanti dei sindacati. 

AUTOFERROTRANVIERI — 
La lotta degli autoferrotranvie¬ 
ri che proseguirà con gli scio^ 
peri di sabato e martedi prossi¬ 
mi, sta r^istrando nuo\i con¬ 
sensi. Ieri il consiglio compar 
timentale dell’.AN.AS CGIL ha 
espresso la propria solidarietà 
con gli autoferrotranvieri e sot 
tobneato la propria disponibilità 
alla lotta per la riforma dei 
tra.sporti. 

Si .sono aperti ieri i lavori 
dell’ottavo congresso provìncia 
le del FI.-M-CGIL (il sindacato 
degli autoferrotranvieri), che 
proseguirà nelle giornate di og¬ 
gi e di domani. Il dibattito, che 
si sta svolgendo nei locali della 
scuola centrale sindacale CXJIL 
di .àriccia. è stato introdotto da 
una relazione sul tema della ri¬ 
forma dei trasporti, vista nel 
l’ambito della generale strate¬ 
gia delle riforme sociali. I la 
voli del congresso riprenderan 
no alle 9 di stamatLna. 

DELEGAZIONE RDT - E’ in 
questi giorni a Roma, ospito 
della Camera del lavoro una 
delegazione di sindacalisti della 
Repubblica democratica tedesca. 
La delegazione è diretta da Pc 
ter Wieprecht, segretario della 
FDGB di Berlino, ed è compo¬ 
sta dai compagni Bruno Kuhn, 
presidente del sindacato edili di 
Berlino, Belga Weigert, inter¬ 
prete presso la FDGB. 


SI inizia oggi — mentre cre¬ 
sce in tutta la città la mobili¬ 
tazione per la manifestazione 
di domenica mattma in piazza 
Cavour — la Conferenza mon¬ 
diale per li Vietnam. La dele¬ 
gazione delle forze politiche 
romane è cosi composta: per 
il Comitato romano Italia- 
Vietnam, Vittorio Parola ed 
Emidio Tedesco: per il PCI 
Paolo Clofl, segretario regio¬ 
nale, Franco Raparelii, della 
segreteria della Federazione 
romana. Leda Colombini, del 
comitato regionale, Dario Cos- 
sutta, segretario della FOCI 
romana: per 11 PSI, Severi, 
della Federazione romana. Car¬ 
lo Crescenzi segretario regio¬ 
nale, Roberto Palleschi, presi¬ 
dente dell’assemblea della Re- 
gione-Lazio, Di Segni, pro-sin- 
daco di Roma: per la DC l’as¬ 
sessore Paolo Cabras (della 
sinistra DC), Salvatore La Roc¬ 
ca del comitato regionale. Rug¬ 
gero Benedetto, delegato pro¬ 
vinciale del movimento gio¬ 
vanile: per il P3DI l’onorevo¬ 
le Franco Galluppi, capogrup¬ 
po regionale, Mario Sclarrini, 
sindaco di Guldonia. Fanno 
parte della delegazione anche 
Don Franzoni, della comunità 
di San Paolo, Achille Lordi, 
dell’ANPI provinciale, una rap¬ 
presentanza della CGIL. CISL 
e UIL romana, docenti univer¬ 
sitari, i sindaci di Genzano 
(Gino Cesaroni), Monteroton¬ 
do (Borelli), Genazzano (Mar¬ 
co Pitocco) e Civitavecchia. 

La CGIL. CISL e UIL di Ro¬ 
ma hanno inviato la propria 
adesione unitaria alla Confe¬ 
renza, ed hanno inoltre deciso 
di chiedere un incontro uffi¬ 
ciale al Comitato romano Ita- 
lia-Vietnam per discutere le 
forme attraverso le quali assi¬ 
curare un impegno del sinda¬ 
cati e dei lavoratori per la ri¬ 
costruzione del Vietnam. In¬ 
tanto dai luoghi di lavoro con¬ 
tinuano a giungere sottoscri¬ 
zioni per aiutare 1 vietnamiti 
a ricostruire il loro paese; gli 
statali hanno già raccolto 120 
mila lire, i lavoratori del- 
l’ISTAT hanno già versato al 
comitato Italia-Vietnam un 
milione e trecentomila lire, e 
oltre 400 mila lire raccolte dai 
lavoratori deU’istituto superio¬ 
re di Sanità. 11 sindacato re¬ 
gionale PIDAC-CGIL ha aper¬ 
to una sottoscrizione con 500 
mila lire tra tutti i lavoratori 
elettrici della regione. Anche 
1 postelegrafonici nel corso del 
congresso provinciale hanno 
lanciato la sottoscrizione con 
201.000 lire. 

Adesioni alla manifestazione 
che si svolgerà domenica, dar 
vanti all’Adriano. indetta dal 
comitato romano Italia-Viet- 
nom. continuano a giungere 
dalle fabbriche, dai Ck}muni; 
il consiglio di fabbrica della 
Fatme ha votato un ordine 
del.giorao.nel quale si aderi¬ 
sce ella hmnifestazione e si 
lancia una sottoscrizione. I 
sindaci di Monterotondo e di 
Mentana parteciperanno alla 
manifestazione all’Adriano con 
i gonfaloiU delle cittadine. Un 
milione è stato stanziato dal 
Comune di Monterotondo e 
200 mila dal Comune di Men¬ 
tana, 32.000 lire è la prima 
somma raccolta a mvoli con 
una sottoscrizione. 32.000 a Vll- 
lanova, 43.000 a Palombaro. 
Pullman per partecipare alla 
manifestazione smio stati or¬ 
ganizzati a Villanova, Guido- 
nia, Tivoli, Arsoli. Ha aderito 
anche la giunta comunale di 
Castiglione in Teverina. 

Stamane, indetta dal PCI, 
PSI e gruppi cattolici dell’Uni- 
versltà si svolgerà nella fa¬ 
coltà di Lettere un’assemblea 
sui temi deH’imperiallsmo e 
dell’antifascismo, come contri¬ 
buto degli studenti romani 
alla conferenza mondiale per 
il Vietnam e per denunciare 
il pesate clima di violenza e 
di intimidazione che i fascisti 
tentano di riportare anche al¬ 
l’Università. Parleranno rap¬ 
presentanti deH'entifascismo 
greco, portoghese, spagnolo e 
degli studenti palestinesi. 



falsi: 

arrestato 

Ricercato dal 20 giugno scor¬ 
so perchè ritenuto colpevole di 
avere falsificato e messo in cir¬ 
colazione migliaia di dollari e 
traveller’s cheque falsi. Giaco¬ 
mo Marozzt è stato rintrac¬ 
ciato ieri dai carabinieri ed ar¬ 
restato. n Marozzi, che è tito¬ 
lare dell'omonima agenzia di 
viaggi di piazza Esedra, si tro¬ 
va nella clinica < Samadi > 
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Monte Sacro alto 
Oiartiere latenti 


TV 

tlEirnODOMtSTICi 
D'SOS 
AUTO«At»0 
HI l-i 

IMPIANTI ANTIFURTO 
MOPM I CUCINA 
CONDinONATOR n aria 



PRIMA DEL TRiniCO 
E DIURNA A PREZZI 
RIDOTTI DI 
SCHIACCIANOa 
ALL'OPERA 

Stosera, alle 21, in abb. alle 
prime serali, due novità per Roma 
« Il pozzo e il pendolo * di B. Bet¬ 
tinelli ed « AllamIsteKeo s di G, 
VIozzl, con II balletto s La Syl- 
phide 1 di H. Lovenskiold-A. Bour- 
nonville-E. Bruhn (rapp. n. 48), 
concertati e diretti dal maestro 
Maurizio Rinaldi, IntarpratI del 
primo spettacolo: vocali L. Kozmo, 

A. Martino, danzanti I. Catte!, 
P. Rigano, coreografo Giuseppe 
Urbani. ■ La Sylphida s (con sce¬ 
ne e costumi di E. D'Assia) sarà 
Interpretata da E. Terobust e N. 
Kehiet. L’opera c Allamlstakeo s 
avrà come interpreti: B. Rizzoli, 
A. Lazzari, L. PuglisI, G. Sinlm- 
berghi, P. ClabassI e R. Scorsoni. 
Regista delle due opere Antonello 
Madau Diaz, maestro del coro Au¬ 
gusto Parodi. Sabato alle 18. a 
prezzi ridotti replica di « Schiac¬ 
cianoci >. 

IL COMPLESSO 
«t MUSICA ANTIQUA » 
DI VIENNA ALLA SALA 
DI VIA DEI GRECI 

Domani alle 21,15 alla Sala dei 
concerti di via dei Greci, concerto 
del Complesso t Musica Antiqua » 
di Vienna, diretto da Bernhard Kle- 
bel (stagione di musica da camere 
dell'Accademia di S. Cecilia, In abb. 
tegl. n. 15). In programma musi¬ 
che di Isaac, Willeert, P. da Pale- 
strina, Des Pres, Machault. Biglietti 
In vendita al botteghino di via 
Vittoria 6 dalle ore 10 alle 14 a 
dalle 19 In poi al botteghino d‘ 
via del Greci 

ORACIS-ACCARDO 

ALL'AUDITORIO 

Domenica alle 17,30 (turno A) 
e lunedi elle 21,15 (turno B) 
airAuditorio di via della Concilia¬ 
zione, concerto diretto da Ettore 
Cracis, violinista Salvatore Accar- 
do (stagione sintonica dell'Acca¬ 
demia di 5. Cecilia, in abb. tagl. 
n. 19). In programma: Schumann, 
Manfredi ouverture; Berg, Concer¬ 
to per violino e orchestra (Alla 
memoria di un angelo); Panni, 
Pair e’ dice (prima esecuzione as¬ 
soluta): Prokoiiev, Suite soits. Bi¬ 
glietti In vendita al botteghino del¬ 
l'Auditorio, In via della Conclllazio- 
le 4, dalle ore 10 alle 17 di oggi, 
domani e sabato; domenica dalle 
10 alle 14 e dalle 19 in poi. Bi¬ 
glietti anche presso l’American 
Express in piazza di Spagna, 38. 

CONCERTI 

ACCADEMIA FILARMONICA (Via 
Flaminia 118 Tel. 360.17.02) 
Mercoledì alle 21,15 al T. Olim¬ 
pico (P. Gentile da Fabriano), 
spettacolo della C.ia di balletti 
c Scapino Batlett di Amsterdam • 
(tagl. n. 17) repliche giovedì 
grasso 1. marzo alle 17,30, con 
un programma dedicato ai bam¬ 
bini e alle 21,15. Biglietti in 
vendita alla Filarmonica. 
AUDITORIO DEL GONFALONE 
(Via del Conlslone. 32/A 
Tel. 65S9S2) 

Domani alle 21,30 concerto in 
collaborazione con il Centro cul¬ 
turale francese: Frederick Lodeon 
violoncellista e Daria Hovora pia¬ 
nista. Ingresso libero. 

SALA DEI CONCERTI (Via del 
Greci) 

Domani elle 21,15 alla Sala 
dei concerti di via dei Greci, con¬ 
certo del Complesso Musica An¬ 
tiqua di Vienna diretto da Bern¬ 
hard Klebel (stagione di musica 
da camera dell'Accademia di S. 
Cecilia, in abb. tagl. n. 15). In 
programma musiche di Isaac, Wil- 
laert, P. da Palestrina, Des Pres, 
Machault. Biglietti in vendita al 
botteghino di via Vittoria 6 dal¬ 
le 10 alle 14 e dalie 19 in poi 
al botteghino di via dei Greci. 

PROSA RIVISTA 

ALLA RINGHIERA (Via del Ria¬ 
ri, 82 Tal. 65.68.711) 

Aite 21,45 prima il Teatro Even¬ 
to di Bologna pres. a Contami¬ 
nazione per Rosa Luxemburg » di 
Gianlranco Rimondi. Regia del 
Collettivo. 

AL TORCHIO TEATRO PER RA¬ 
GAZZI (Via E. Morotini. 16 
TaL 582049) 

Alle 18,30 «Il Bunker» pre¬ 
sentato dalia Compagnia La Fe¬ 
nice di Torriero e Silvestri con 
Blumen, Ciccarelli, Grande, Re- 
nieri, Rubbo, Rubini. Regia Jo- 
vìne e Guastelle. 

ARGENTINA (Laiqo Araentlna 
Tel 6544601'3) 

Alle 17 famil. il Teatro di 
Rome dir. de Franco Enriquez 
pres. Valeria Moriccni in « La 
buona persona di Sezuan » di B. 
Brecht con la regia di Benno 
Besson. 

BELLI (Pm 5. Apollonia, 11/A 
Trastevere Tel. 5894875) 

Alle 21,30 la Cooperativa Teatro 
Belli pres. « Cuore di cane » da 
Bulgakov. di Melander-Moretti: 
nuova edizione con M. Merca- 
tali, D. Gara, R. Bonanni, A. 
Salines, Sansovini, M. Romoli. 
Regia Antonio Salines. 

BORGO 9. SPIRITO (Via Peni¬ 
tenzieri, 11 Tal. 8452674) 
Domenica alla 17 la Cia D’Orl- 
glia-Palmi presenta « Un marzia¬ 
no in convento > commedia bril¬ 
lanta in 3 atti di Giuseppe Toifa- 
nallo. Prezzi familieri. 
BRANCACCIO 

Alle 17,30 a 21,30 e fino 8 do¬ 
menica Mario Merole in « Camor¬ 
ra » 3 atti di V. De Cresceiuo. 
Lo spettacolo è per tutti. 
CENTOCELLE (Vie dei Caataiil, 
n. 201) 

Alla 21 la Cie dei Meta Virtuali 
pres. ■ Apocalittico week-end a 
Crome » di Pippo di Marca, trat¬ 
to da A. Huxley con Di Bella, 
Mancini, Palazzoni, Pellegrino, 
Vincenti, Mcncacci. Scene di U. 
Sterpìni. Costumi di M. Mitteuc- 
ci. Regia P. Di Marco. 
CENTRALE (Via Calta, 6 TaL 
687270) 

Alte 17 famil. la Cia Stabile 
del Teatro Centrala dir. da Mar¬ 
cello Baldi a Giacomo Colli pres. 
« Lebbra • di H. Boll, con Tucci. 
BartoluccJ, Tusco. Nardon, Sonni, 
Pavese, Malaspins, Buggeri, Gi- 
rola. Turili!. Isniugnì. Regia M. 
Baldi 

DEI DI09CURI (Vìa Piacanzo. 1 • 
Tel 47.55.428) 

Alle 21,30 e fino a martedi, 
sci repliche straordin. dì « L’ac- 
coppiamctito > pres. della Cia 
del Teatro Contemporaneo. No¬ 
vità assoluta di Giampiero Bona 
con Isabella Guidotti a Luigi 
Montini. Regia Marcello Aste. 
Scene E. Tolde. 

OEI SATIRI iVia Grottapints. 19 - 
Tel. 565352) 

Alle ore 21.30 «La mala è 
fcmmiiw » supcrgiallo comico di 
A.M. Tucci con E. Lazzareschi, 
G. Musy, E. Spìtaieri. C Todero, 
P. Valenti, e con Sandro Turni- 
nelli. Regia Gianni Musy. Scene 
S. Foiteni Novità assoluta. 
OELLE ARIl iVi» sitilia S7 
Tel 480 S64I 

Alle 17,30 famil. la Cia del 
Teatro Comico pres Macario in 
« Finestre sul Po > 3 atti comici 
di Alfredo Testoni, con Sabata. 
Giovine, Rizzo, Martano, Spor¬ 
telli. Ccrtini e Giulio Platone. 
Musiche dì Giovanni Danzi. 
OELLE MUSE iVia Porli. 43 
Tel. 882948) 

Alle 21.30 a granda richiesta 
prezzi popolari Fiorenzo Firen- 
tini pres. « Morto un Papa... » 
dì G. De Chiara e Fiorenzo Fio¬ 
rentini. Musiche Saitto. Coraogra- 
fìe Mario Dani, con G. Rocchatti, 
M. Fiorentini. S. Bellanìch. M. 
Bronchi, G. Castrini, F. Fioren¬ 
tini, T. Gatta. P. Gatti. L. La 
Varda, G. O'Bricn. 

•JE' SERVI (Via del Mortaeo. 28 
tei 87 91.30) 

Alle 17 iamil. la C.ìa dir. da F. 
Ambroglini in « La legge (è qu^ 
si) nguele per tutti » di M. Lan- 
di e C Nlstri (de Courtcline) 
con Altieri, Lopresto, De Merich. 
Cusso, LomberdI, Novella, Mo- 
ser, Barbcrito, Marinella. Ragia 
M. Landi. 

ELISEO (Via Na ri aBBl a , ISO • 
Tel. 482114) 

Alle 17 (amll. Il Teatro di Eduar¬ 
do con « Il aindaco dal Rìom 
S aniti a di Eduardo Da Filippo. 


Schermì e ribalte 


GOLDONI (V.lo dei Soldati, i 
Tel. 561156) 

Alle 21,15 II Goldoni Repertory 
Pleyers In « The gleis men age- 
ria » of Tennessee Williams. 

IL GRUPPO DEL SOLE (Largo 
Spartaco, 13) 

Alle 16,30 Laboratorio manife¬ 
stazioni artistiche per ragazzi, 

MAKIONEIIb AL PANIHEUN 
(Via 8. Angelico, 32 • Tota- 
tono 382254) 

Sabato e domenica alle 16,30 
le Marionette degli Accettella 
con « Pinocchio > fiaba musicale 
di Icaro e Bruno Accettella. 

NINO DE TOLLIS (Via della Pa¬ 
glia, 32 ■ Tel. 5895205) 

Alle 21,30 a richiesta ultima set¬ 
timana la C.ia ■ I Folli ■ diretta 
da Nino De Tollis in ■ Sturm- 
Iruppen » di Bonvi con: Cimctta, 
De Tollis, Faggi, Leonelli, Lom¬ 
bardo, Montesi, Piati. 

PARIOLI (Via O. Uorsl, 20 ■ 
TaL 803.523) 

Alle 17 famil. la C.ia Attori Riu¬ 
niti pres. ■ Un tram che si chia- 
ina desiderio » di Tennessee Wil¬ 
liams trad. di Gerardo Guerrieri 
con Anna Miserocchi, Paolo Car¬ 
lini, Graziella Granata, Ivano 
Staccloli. Regia Pier Antonio Bar¬ 
bieri. 

QUIRINO ET) (Via M. Mln- 
ghetli, 1 Tel. 6794585) 

Alle 17,30 iamll. Salvo Rondone 
in « Il piacere dell’onestà » di 
Luigi Pirandello con Neda NaIdI, 
Cesarina Gheraldi, Manlio Bru- 
soni, Mario Chiocchio, Michele 
Ricclardini. Regia Mario Landi, 
Scene e costumi Giorgio Flan- 
desio. 

RIDOTTO ELISEO (Via Nazione- 
la, 183 Tel. 465095) 

In allestimento nuovo spettacolo 
« Lui... l’Autorevole » di M.R. 
BerardI e « La casa » di E, Car- 
sana, presentato dalla C.ia Comi¬ 
ca di S. Spaccesi. 

ROSSINI (P.zza S. Chiara. 15 
Tel. 652.770) 

Alle 17,15 femil. la Stabile di 
prose romena di Checco e Anita 
Durante con Leila Ducei nel suc¬ 
cesso comico « Ditta Ricciardi e 
Fistio » di Gigi Spaduccl. Regia 
di Checco Durante. 

SANCENESIO (Via Podgora, I 
Tel. 315373) 

Alle 18 iamil. e 21,30 « Caino e 
Abeia » di Tony Cucchiara. Regia 
Enzo Trapani con M. Sannia, Leo¬ 
nardo, Christian, N. Floramonti, 
G. Vaici, T. Tucchiara, R. Grani. 

SISTINA (Via Sistina. 429 T» 
lafono 487.090) 

Alle 21,15 Carine] e Glovanninl 
pres. Johnny Dorelli, Bice Valori, 
Alida ChellI, Gianni Bonagura In 
« Niente tesso slamo Inglesi > di 
Marrlot e Foot con E. Schurer 
e G. Tozzi. 

TEATRO DEI BAMBINI (V.lo del 
Panieri, 57 • TaL SSS60S • 
6229231) 

Domenica alle 16,30 replica di 
Gastone PescuccI In « Le favolo 
di Gas > con Franca Rodolfi. 

TEATRO LA COMUNITÀ* (Via G. 
Zanazzo, 1 Tel. 58.17.413) 
Lunedi alle 21,30 La Comunità 
teatrale italiana pres. « Colloquio 
dei tre viandanti » di P. Weiss. 
Adattamento di Giancarlo Sepe. 
Musiche di Stefano Marcued. 
Scene e costumi Rita Corradini 
Giovanni Dionisl. 

rORDINONA (Via Acquasparta. 
n. 16 Tal 65.72.06) 

Ore 21,30 4. mese di repliche 
« Le centoventi giornate di Sodo¬ 
me » di Giuliano Vastlicò da De 
Sade. Pren. al botteghino. 

VALLE ETI (Via dal leatro Val- 
la. 23/A • Tel. 653794) 

Alte 21,30 e fino a domenica 
il Piccolo Teatro di Milano pres. 
« Giorgio Gaber - Dialogo tra un 
impegnato e un non *o ». 

CABARET 

AL PAPACNO (V.lo del Leopa^ 
de, 31 Tel 588512) 

Domani alle 22,30 debutto del 
nuovo spettacolo di D’Ottavi e 
Lionello « I pronl...potÌ » con To- 
mas, Cremonlni, Chiari, Romani. 
Al piano G. Jacoucci. 

CANTASTORIE (V.lo dal Panieri 
57 Tal. 585605 6229231) 

Domani alle 22,30 ■ prima > di 
« Porco can can » d! Guido Finn 
con Gastone PescuccI, Irina Ma- 
leeva, Rossella lazo. Regia d! 
Eros Macchi. Al piano Toni Lenzi 

CHEZ MADAMfe MAURICE (Via 
Monte Testacelo, 45 Telefo¬ 
no 5745368) 

Alle 23 Michou a Parigi, Mada¬ 
me Maurice e Roma « Masque- 
rade » spett. mus. in 2 tempi 
con Tacconi. Butehi, Testori, 
Bianchi. Al piano M. Corallo. 

FANTASIE DI TRASTEVERE 
Alle 21 grande spettacolo di fol¬ 
klore italiano con cantanti e chi¬ 
tarristi. 

FOLKSTUOIU (Via O Sacchl, 3 
Tel. 58.92.374) 

Oggi alle 22 « Cittadini e con¬ 
tadini > ballate, strambotti e can¬ 
zoni popolari con il Duo di Pia- 
dena A^ Merli, D. Chitto e il 
canzoniere intemazionale di L 
Settimelli, I. Orano, A. Mortori, 
D. Moscati, L. Francisci. 

IL CARLINO (Via AA Settembre 
n. 90-92 Tel. 47.55.977) 
Alle 22,30 Elio Pandolii e Anna 
Mazzamauro in ■ Ke Ku Kagna 
73 » di Castaldo e Faele con N. 
Riviè. L. Gullotta, C. Dana. Mu¬ 
siche C. Lauzi. Al piano Fi Di 
Gennaro. Coreografie M. Dani. 

INCONTRO (Via della Scala 67 - 
TeL 589571) 

Imminente ■ Godi (rateilo De 5» 
de » di Roberto Velier. 

IL PUFF (Via dei Salumi, 36 
Tel. 5810721) 

Alle 22,30 « Il malloppo » di 
Marcello Marchesi con Landò 
Fiorini, Rod Licarì. Ombretta De 
Carlo e Toni Ucci. Musiche E. 
Giuliani. Fabio alla chitarra. Re¬ 
gia Leone Mancini. 

LA CAMPANELLA (Vicolo drila 
Campenella. 4 Tel. 6544783) 
Alle 22 CochI e Renato in « Ec¬ 
coci qua > con Felice Andreasi. 

PIPER MUSIC HAll (Via Taglia- 
mento, 9) 

Alle 21,30 grande complesso 
americano « Maxaym ». 

SPERIMENTAI! 

ABACO (Lungoleverr Meiimt 33'A 
Tel. 382945) 

Alle 21,30 ultimo giorno di 
« Sindbad » pres. da il Gmppo 
di sperimentazione teatrale Aleph. 
Domani alle 21,30 c prima > 
eccezionale a grande richiesta il 
Teatro dì Roma diretto da Fran¬ 
co Enriquez presenta II Gruppo 
di Sperimentazione Teatrale dir. 
da Mario Ricci in « Moby Rick » 
di M. Rìcci. 

BEAI 72 (Via a. Belli 72 P.axa 
Caveot • TeL 899595) 

Alle 21,30 Stagione teatro di 
rictrea « Il Patagruppo » pres. 
« La cowqn l ata del Messico • di 
A. Artaud. Regia di Gruppo. 

FILMSTUOIO (Via Orti d'Ailberl 
O. 1/C Te). 650.464) 

Alle 18,30-20-21.30-23 « Charfie 
is my dariing » con i Rolling Sto- 
nes c « Top of thè pops » con 
J. Hendrìx, Joe Cocker, ecc. 

SPAZIOZERO (Vjo dei Panieri, 
3 - Trastevere - Tel. 652.141) 
gtwse) 

Filmati sul Vietnam. Alle 21 
« L’oifensiva del Tet > e « Il cie¬ 
lo e la terra ». Domani pomeri¬ 
diana. 

TEATRO LAVORO (Via di Monta 
Spaccato, SS - Monte dei Cocci) 
Alle 21,30 « PinocchÌ...Ìa » con 
L. Carry. R. Clementi. M.L. Dahl, 
U lannacc, R. Licastro, P. Lorìn. 
S. Miladinovic. Regia Valentino 
Orfeo. Assistente regia F. Villa. 

TEATRO SCUOLA (V.lo del Omne 
Amora. 2/A P. F ontane l la Bor- 
•hesa Tel. SB0814S) 

Dalle 18 corsi normali Informa¬ 
tivi. 

CINEMA TEATRI 

AMBRA lOVINELLi (T. 7302216) 
Amami dolca zia, con P. Pascal 
(VM 18) S $ e grande spelte- 
colo di strip-tease 

VOLTURNO 

Seivare la faccia, con A. La Russa 
(VM 18) G • e Sexy cabaret 
strip-tease 

CINEMA 
PRIME VISIONI 

ADRIANO (TaL S9.21.SS) 

UltlRW tanfo n Parigi, con M. 

Brando (VM 18) DB •••• 


ALFIERI (Tel. 290.251) 

Un avventuriero a Tahiti, con 
J.P. Beimondo SA 9 

AMBASSAOE 

Provaci ancora Sam, con W. 
Alien SA 99 

AMERICA (Tel. 981.61.68) 
Cinque dita di violenza, con Wang 
Ring A 9 

ANTaRES (Tel. 890,947) 

Le notti baccQccesche di un liber¬ 
tino, con M. Ronet 

(VM 18) DR 99 
APPIO (Tel. 779.638) 

Notte sulla città, con A. Delon 
OR 99 

ARCHIMEDE (Tel. 675.567) 

The Trojan women (vers. orig.) 
ARISTON (Tel. 353.23u) 

Provaci ancora Sam, con W. Alien 
SA 99 

ARLECCHINO (Tel. 360.35.46) 

I corpi presentano tracce di vio¬ 
lenza carnale, con S. Kandell 

(VM 18} OR 9 
AVANA (Tel. 51.15.105) 

II generale dorme In piedi, con U. 

Tognazzi SA 99 

AVENTINO (Tel. 572.137) 

Il leggendario X-15, con C. Bron- 
son A 9 

BALDUINA (Tel. 347.592) 
Rosemary’a Baby, con M. Farrow 
(VM 14) DR 99 
BARBERINI (Tel. 471.707) 
L’uomo che uccideva a aangua 
freddo, con A. Girerdot 

(VM 14) DR 99» 
BOLOGNA (Tel. 426.700) 

King Kong, con B. Cabot A 9 
CAPITOL (Tel. 383.280) 

Spruzza sparltci e spara, con K. 
Russell A 9 

CAPKANICA (Tel. 679.24.65} 
Sollazzevoli storie di mogli gau¬ 
denti e mariti penitenti, con M. 
Andras (VM 18) SA 9 

CAPRANICHETTA (T. 679.24.65) 
Notte sulla città, con A. Delon 
DR 99 

CINESTAR (Tel. 789.242) 

La prima notte di quiete, con A. 
Delon (VM 14) OR 99 

COLA DI RIENZO (Tel. 350.584) 
King Kong, con B. Cabot A 9 
OUE ALLORI (Tel. 273.207) 

King Kong, con B. Cabot A 9 
EDEN (Tel. 380.188) 

Le notti boccaccesche di un liber¬ 
tino e di una candida prostituta, 
con M. Ronet (VM 18) DR 99 
EMBASSV (Tel. 870.24S) 

La tedia a rotelle, con C Spaak 

G ® 

EMPIRE (Tel. 857.719) 

E' simpatico ma gli romperei II 
muso, con Y. Montand 5 9 
ETUILE (Tel. 68.75.561) 

Ultimo tango a Parigi, con M. 
Brando (VM 18) DR 9999 
EURCINE (Piazza llalia 6 - EUR • 
TaL 591.09.86) 

Le monache di Sant'Arcangelo, 
con A. Heywood 

(VM 18) OR 9 
EUROPA (Tel. 865.736) 

I corpi presentano tracce di vio¬ 
lenza carnale, con S. Rendali 

(VM 18) DR 9 
FIAMMA (Tel. 471.100) 

Cari genitori, con F. Bolkan 5 9 
FIAMMETTA (Tel. 470.464) 

La più bella tarata della mia 
vita, con A. Sordi SA 99 
GALLERIA (Tel. 673.267) 
Fratello homo sorella bona, con 
S. Leonardi (VM 18) C 9 
GARDEN (Tel. S82.848) 

King Kong, con 8. Cabot A 9 
GIARDINO (Tel. 894.940) 
Leggendario X-15, con C. Bronson 

A 9 

GIOIELLO 
Che? con S. Rome 

(VM 18) SA 9 
GOLDEN (Tel. 755.002) 

Trappola per un lupo, con J.P. 
Beimondo SA 9 

GREGORY (V. Gregorio VII, 186 
Tel. 63.80.600) 

PIÙ torte ragazzi, con T. HI» 

c 

HOLIOAY (Largo Benedetto Mar¬ 
cello - Tel. 858.326) 

Ultimo tango a Parigi, con M. 
Brando (VM 18) OR 9999 
INDUNO 

Spruzza tparlsci e spara, con K. 
Russell A 9 

KING (Via Fogliano, 3 - Telefo¬ 
no 831.95.41) 

II bost, con H. Silva 

(VM 18) G 9 
MAESTOSO (Tel. 766.086) 
Sollazzevoli storie di mogli gau¬ 
denti e mariti penitenti, con M. 
Andras (VM 18) SA 9 

MAJESTIC (Tel. 67.94.908) 
Ultimo tango a Parigi, con M. 
Brando (VM 18) DR 9999 
MAZZINI (Tel. 351.942) 

Il richiamo della foresta, con C 
Heston A 9 

MERCURY 

li vero e il falso, con P. Pitagora 
DR 9 9 

METRO DRIVE-IN (T. 609.02.43) 

Spettacoli domani, sabato e do¬ 
menica 

METROPOLITAN (Tel. 689.400) 
Film d’amore e d’anarchia 

(prima) 

MIGNON D'ESSAI (Tel. 869.493) 
Omaggio a Tolò: Tolò sceicco 

c ® ^ 

MODERNETTA (Tel. 460.285) 
Alle dame del castello piace mol¬ 
to fare quello, con E. Fenech 

(VM 18) S 9 
MODERNO (Tel. 460.285) 

Le monache di Sant’Arcangelo, 
con A. Heywood (VM 18) OR 9 
NEW YORK (Tel. 780.271) 
Ultimo tango a Parigi, con M. 
Brando (VM 18) OR 9999 
OLIMPICO (Tel. 396.635) 

Donne sopra femmine sotto, con 

B. Bouchet (VM 18) A 9 
PALAZZO (Tel. 495.66.31) 

Bella ricca lieve difetto fisico 
cerca anima tamella, con C 
Giuifrè C 9 

PARIS (Tel. 754.368) 

E’ simpatico ma gii romperai il 
muso, con Y. Montand S 9 
PASOUINO (Tel. 503.622) 

Heir (in inglese) 

QUATTRO FONTANE 
Spruzza tpariscl e spara, con K. 
Russell A 9 

QUIRINALE (Tel. 460.26.43) 
Bella ricca lieve diletto Rsice 
cerca anima gemella, con C 
Giutfrè C 9 

QUIRINETTA (TeL 679.00.12) 
Messia aelvaggio, S. Antony 

DR 99 

RADIO CITY (Tel. 464.102) 

Il grande dittatore, con C. Cha- 
plin SA 99999 

REALE (TeL 58.10.234) 

Il padrino, con M. Brando 

DR 9 

REA (Tel. 884.165) 

Notte sulla città, con A. Delon 

DR 99 

RITZ (Tel. 837.481) 

Cinque dita di violenza, con 
Wang Pìng A 9 

RIVOLI Ilei. 460.883) 

Arancia meccanica, con M. Me 
Dowell (VM 18) OR 999 
ROXr (Tel. 870.504) 

Il coltello di ghiaccio, con C 
Baker G 9 

ROYAL (Tel. 770.549) 

Cinque dila di violenza, con Wang 
Pìng A 9 

ROUGE ET NOtR (Tel. 864.305) 

I racconti di Canterbury, di P.P. 
Pasolini (VM 18) DR *999 

SAVOIA (Tel. 86.50.23) 

Più torte ragazzìi con T. Hill 

C 99 

SMERALDO (TcL 351.581) 

La calandria, con !.. BuzzarKa 

(VM 14) SA 9 

SUPERCINEMA (Tel. 485 498) 
Film d’amore o d’anarchia 
(prima) 

TIFFANt (Via A. Da Pratis • T»^ 
lefono 462.390) 

II coltelle d) gbiaede» con C 

Baker C 9 

TREVI (TeL 6B9.6191 
Il boss, con H. Silva 

(VM 18) C 9 
TRIOMPHE (TaL 838.00.03) 

Joe Valachi, con C, Bronson 

DR 9 

UNIVERSAL 

La prima netta di quiete, con 
A. Delon (VM 14) DR 99 
VIGNA CLARA (Tel. 320.359) 
Sollazzevoli storie di mogli gau¬ 
denti o mariti penitenti, con M. 
Andrai (VM 18) SA » 

VITTORIA 

Ultime tango a Parigi, con M. 
Brando (VM 18) DR 9999 

SECONDE VISIONI 

ABADAN: Zerro il demlnatora 
ACILIAt Dracula II vampiro, con 
P. Cushing (VM 18) O 9 
ADAMI II preaidanta, con A. Sordi 

f A 9 


AFRICA: GII ultimi sette minuti 
AIRONE: Quando le leggende 
muoiono, con F. Forrest 

(VM 18) DR 99 
ALASKA: L'evaso, con S, Signoret 

DR 99 

ALBA: Spettacolo CUC 
ALCE: Lo chiameremo Andrea, con 
N. ManIredI S 9 

ALCYONE: Il generale dorme in 
piedi, con U. Tognazzi SA 99 
AMBASCIATORI: Fumo di Londra 
con A. Sordi SA 99 

AMBRA JOVINELLIt Amami dolce 
c rivista 

zia, con P. Pascal (VM 18) S 9 
ANIENE: M’ò caduta una ragazza 
nel piatto, con P. Sellers 

(VM 14) SA 99 
APOLLO: Inginocchiati straniaro i 
cadaveri non fanno ombra 
AQUILA: I Ire fantastici superman 
ARALDO: Dccamerone proibito, con 
D. Crostarosa (VM 18) C 9 
ARGO: Catlow, con Y. Brynner 

Jk ^ 

ARIEL: I corsari deiritola degli 
squali 

ASTOR: Lo chiameremo Andrea, 
con N. Manfredi S 9 

ATLANTIC: Sotto a chi tocca, con 
D. Recd A * 

AUCUSTUS: La vanessa con le eli 
bruciate, con J. Geeson 

(VM 18) OR 9 

AUREO: La calandria, con L. Buz- 

zanca (VM 14) SA 9 

AURORA: Yongary II più grande 

mostro 

AUSONIA: Lo smemorato di Colle¬ 
gno, con Totò C 99 

AVORIO: Petit d'essai: Il sotto¬ 
marino giallo DA 999 

BELSITOi Lo scopone sclentillco, 
con A. Sordi SA 99 

BOITO: Il solitario del West, con 

C. Bronson A 9 

BRANCACCIO: Ore 17,30 e 21,30 
spettacoli teatrali 

BRASIL: Il solitario del West, con 

C. Bronson A 9 

BRISTOL: Cosi sia, con L. Me¬ 
renda A 9 

BROADWAY: Maschi e femmine 
CALIFORNIA; Il vero e il falso, 
con P. Pitagora DR 99 

CASSIO; Il conquistatore di Atlan¬ 
tide 

CLODIO: L'ultimo eroe del West, 
con B. Keith A 9 

COLORADO; Violenza; <]uInto po¬ 
tere, con E.M. Salerno 

DR 99 

COLOSSEO: Gastone, con A. Sordi 

SA 99 

CRISTALLO: Quando le leggende 
muoiono, con F. Forrest 

(VM 18) DR 99 
DELLE MIMOSE: Giochi erotici del¬ 
le giovani svedesi, con E. Johns 
(VM 18) S 9 
DELLE RONDINI: Abbandonati nel¬ 
lo spazio, con G. Peck DR 99 
DEL VASCELLO: La ragazza dalla 
pelle di luna, con Z. Araya 

(VM 18) S 9 
DIAMANTE: Soitio al cuore, con 
L. Massari (VM 18) S 99 
DIANA: La casa di vetro, con 5. 

Berger (VM 18) DR 99 
DORIA: Donne in amore, con A. 

Bates (VM 18) 5 999 

EDELWEISS: Oggi a me domani 
a te, con M. Ford A * 

ELDORADO: Daleks II futuro fra 
un milione di anni, con P. Cu- 
shìng A 9® 

ESPERIA: La calandria, con L. 

Buzzanca (VM 14) SA 9 

ESPERO: Uomini selvaggi, con W. 

Holden DR 9 

FARNESE: Petit d'essai: Vietnam 
*73 DO f»99 

FARO: Gli arisiogatti DA 9 

GIULIO CESARE: Amami dolce zia 
con P. Pascal (VM 18) S 9 
HARLEM: Shait il detective, con 
R. Roundtree DR 99 

HOLLYWOOD: Lo chiameremo An¬ 
drea, con N. Manfredi 5 9 
IMPERO: Le tre morti del sergente 
Kaine 

JOLLY: Lo scopone scientifico, con 
A. Sordi SA *9 

JONIO: Bello onesto emigrato Au¬ 
stralia sposerebbe compacsana 
illibata, con A. Sordi SA 9 9 
LEBLON: Le figlie di Dracula, con 
P. Cushing (VM 18) DR 9 
LUXOR: Tarzan il Magnifico 
MACRYS: Questo pazzo pazzo pazzo 
pazzo mondo, con S. Tracy 

SA 999 

MADISON: Lo chiameremo Andrea 
con N. Manfredi 5 9 

NEVADA: I clandestini delle tene¬ 
bre, con R. Goulct DR 9 
NIAGARA: Il mascalzone, con R. 

Burton DR 99 

NUOVO: Lo scopone seientiiico, con 
A. Sordi SA 99 

NUOVO FIDENE: Santana il killer 
dal mantello nero 
NUOVO OLIMPIA: M.A.S.H., con 

D. Sutherlar.d SA 99® 

PALLADIUM: Il dio serpente, con 

N. Cassini (VM 18) DR 9® 
PLANETARIO: i cow boys, con J. 

Vi/ayne A 9 9 

PRENESTE: Metti lo diavolo tuo 
ne lo mio inferno, con M. Rose 
Keil (VM 18) SA 9 

PRIMA PORTA: Carogne si nasce 
RENO: L'organizzazione sfida l'ispet¬ 
tore Tibbs, con S. Poitier G 9 
RIALTO; Miseria a nobiltà, con 
Totò C 9® 

RUBINO: Desideri e voglie pazze 
di tre ìiuazlabili ragazze, con E. 
Fenech (VM 18) S ® 

SALA UMBERTO: Doc, con F. 

Dunaway A 9 

SPLENDID: L’alibi, con V. Gassman 

SA 9 

TRIANON: Una tomba aperta una 
bara vuota, con J.A. Amor 

(VM 18) DR 9 
ULISSE: Rivelazioni di un maniaco 
sessuale al capo della squadra 
mobile, con F. Granger 

(V.M 18) A ® 
VERSANO: Il richiamo della fo¬ 
resta, con C. Heston A 9 
VOLTURNO: Salvare la faccia, con 

A. La Russa (VM 18) G * e 
rivista 

TERZE VISIONI 

DEI PICCOLI: Riposo 
NOVOCINE: Il treno, con B. Lan- 
ccaster OR 9 

ODEON: Matrimonio collettivo, con 
P. Gróning (VM 18) S 9 

SALE PARROCCHIALI 

ACCADEMIA: L’uomo dalle due 
ombre, con C Broiuon DR 9 
AVILA; Davy Crockett e i pirati 
BELLARMINO: Le avventure di Pi¬ 
nocchio 

BELLE ARTI: Stanilo e Ollio nei 
siamo le colonne C 9S9 

CINEFIORELLI: Romeo e Giulietta 
con O. Hussey DR 99 

COLOMBO: Lo chiamavano sergen¬ 
te blu 

CRISOGONO: Il figlio di Gedzilla. 

con B. Macda A 9 

DELLE PROVINCIE: Cbeyenne il 
figlio del serpente 
ERITREA: Cavalcarono insieme, con 
J. Stewart A 99 

EUCLIDE: Aladino e la lampada 
mcravigfiosa DA 99 

FARNESINA: King Kong il gigante 
della foresta, con R. Reason 

A 9 

GIOV. TRASTEVERE: L’eaecutere. 

con G. Peppard DR 9 

LIBIA: Tarzan nella vaile dell’oro 

A 9 

MONTE OPPIO; Ringo il vello del¬ 
ia vendetta, con A. Steffen 

A 9 

MONTE ZEBIO: Non siamo angeli, 
con H. Bogart OR 99 

NOMENTANO: F.B.I. operazione 
vipera gialla G 9 

N. DONNA OLIMPIA: le sono 
Valdez, con B. Lancaster A 9 
ORIONE: il pirata del re, con D. 

Me Giure A 9 

PANFILO; L’uomo vcnirto dai nord 
con P. O’TooIe A 9 

QUIRITI: Alice nel paese delle me¬ 
raviglie DA 9* 

RIPOSO: Zeppelin, con M. York 

A 9 

SALA S. SATURNINO: Tarai il Ma¬ 
gnifico, con T. Curtii DR 9 

SESSORIANA; Sam WMsbey, con 

B. Reynolds A 99 

TIBUR: Caccia sadica, con R. Shaw 

DR 9® 

TIZIANO: Andromeda, con I. Hill 

A 99 

TRASPONTINA: Wyoming terra 
selvaggia, con S. Forrest A 9 
TRASTEVERE: La città degli acqua- 
nauti, con 5. Whitman A ® 
TRIONFALE: King Kong centro 
Godzilla 

VIRTUS: Ercole contro Roma 

FIUMICINO 

TRAIANO: Riposo 

CINEMA CHE CONCEDONO 
OGGI LA RIDUZIONE ENAL • 
AGIS: Ambra JovInelll, Apollo, 
Aquila, Argo, Avorio, Corallo, Ce- 
lotsee. Cristallo, Esperio, Pamtae, 
Nuovo Olimpia, PallaBlini. Plano- 
tarlo. Prima Porta, MkM, TIA- 
TRI: Dai Satiri, NaaM, 
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PAG. 12 /sport _ 

Rinviata ad oggi la decisione definitiva 


rUnitd / giovedì 22 febbraio 1973 


Riva non ce la fa ? 


Cordova: gran regìa e persino un goal 
(per fortuna che secondo H.H. è stanco) 


Ad Istanbul giocherebbe Pulici all’ala sinistra 
(e Anastasi n. 9) - Pacchetti preferito a Mar¬ 
chetti • Oggi il « galoppo » a Massa 


La «Under 23» brilla 
con l'AssItalia (5-0) 






s *’<•< c 


Gli a under 23 » a Ostia: in primo piano a sinistra CORDOVA 


I selezionati della « Under 
23» hanno disputato ieri un 
sostanzioso galoppo di allena¬ 
mento contro la solida com¬ 
pagine dilettantistica dell’As- 
sitalia (prima della partenza 
per Palermo che avverrà og¬ 
gi). Neanche a dirlo, gli az¬ 
zurri si sono imposti netta¬ 
mente dall’alto della loro clas¬ 
se, realizzando cinque reti e 
sfiorando la marcatura alme¬ 
no in un’altra decina di occa¬ 
sioni. Agli ordini di Bearzot 
(che fungeva anche da arbi¬ 
tro), si sono schierati nel pri¬ 
mo tempo: 

Bordon; Lombardo, Orlali; 
Negrisolo, Vavassori, Cuccu- 
rcddu; Garlaschelli, Re Oec- 
coni. Villa. Cordova, Spadoni. 

L'Assitalia, dal canto suo, 
si è schierata con Baccini; 
Marchitelli, Rumori; Ercole, 
Crociani, Ciocci; Petrone, Can¬ 
cellieri. Baratelli, Tirelli, Bal¬ 
dini. 

Osservato speciale era. na¬ 
turalmente. (ikìrdova, convo¬ 
cato in seno alla rappresen¬ 
tativa nonostante che Herre- 
ra lo avesse escluso dalla 
squadra giallorossa per la tra¬ 
sferta di Napoli. Che H. H. 
abbia preso una solenne can¬ 
tonata è dimostrato dal fat¬ 
to che Ciccio è stato netta¬ 
mente il migliore in campo, 
orchestrando il gioco a suo 
piacimento, operando di tan¬ 
to in tanto lunghi e millime¬ 
trici lanci alle ali, e riuscen¬ 
do persino a segnare un goal; 
Insomma Ciccio ha sfoderato 
tutto il suo repertorio di gio¬ 
catore di classe. Certo che se 
Cordova è davvero stanco, co¬ 
me sostiene il suo allenatore, 
non resta che riservargli un 
posto nella nazionale brasilia¬ 
na per quando si sarà rista¬ 
bilito. 

Nel corso del primo tempo, 
pur marcando ima netta su¬ 
premazia territoriale, la com¬ 
pagine azzurra non è riuscita 
a .superare il roccioso muro 
difensivo degli avversari sia 
perchè i giocatori miravano 
giustamente più alla ricerca 
di un efficace gioco di assie¬ 
me che al risultato, sia per la 
bravura di Baccini. il portie¬ 
re deirAssitalia. che in più di 
una occasione ha evitato la 
capitolazione con apprezzabili 
interventi, fra I pali e in 
uscita. 

Anche Cucrureddu ha fatto 
vedere cose egregie, perché il 
*uo noto dinamismo gli ha per¬ 
messo di inserirsi nel gioco 
azzurro con autorità 'I\Uto 
.«^mmato il suo nome dovreb¬ 
be essere una sicurezza per 
la partita di Palermo Della 
difesa ben poco da dire Bor¬ 
don, Lombardo. Oliali, Negri¬ 
solo e Vavassori non hanno 
dovuto effettuare il benché 
minimo intervento, dal mo¬ 
mento che i giovani « assicu¬ 
ratori ». pur ben assestati nel 
reparto difensivo. d’fPcil 
mente riuscivano a varcare 
la linea di centrocampo 

In attacco. Garlaschelli e 
Spadoni hanno fatto molto 
movimento ma solo di rado 
sono riusciti a rendersi ve 
ramente pericolosi sotto ret*' 
Molto meglio di loro si è mas 
so il sampdoriano Villa, au- 


Nuovo società 
di schermo 

L’c-sordio della nuova società 
fchermistica romana c Scherma 
S. Croce», diretta dal rag. Um 
berlo Vencrucci c sotto la gui 
da tecnica del maestro Antonio 
Lomclc, è stato uno dei più po 
sitivi. 

Infatti le schcrmitnci .Maria 
Pia Giudice. Fernanda .Mara 
ria. Albina Seri c Rosalba Mar 
tcllo (questo due ultime caor 
dienti), SI sono classificate fra 
le migliori alia gara nazionale 
e Coppa Galliano » disputala a 
Milano il 17 c 18 u.s, gara 
aperta a tutte le categorie, alla 
aualc partecipava, eccetto la 
llagno, la squadra azzurra al 
«KDpIeto. 


toro, fra l’altro di un goal 
molto bello, al 30’ (non con¬ 
validato dal tecnico). 

Da segnalare, nella prima 
frazione di gioco, anche una 
traversa colpita dal regista 
azzurro. Cordova, con un ti¬ 
ro a parabola che aveva già 
superato l’estremo difensore 
avversario, ed una rete di 
Spadoni, al 37’, annullata an¬ 
che questa, per gioco perico¬ 
loso. 

Nella ripresa. Cacciatori so¬ 
stituiva Bordon, tra i pali, 
mentre Bruscolotti, Mozzini, 
Franzot, Vernacchia, Berga¬ 
maschi, Musiello rilevavano 
rispettivamente Oriali. Vavas¬ 
sori, Cuccureddu, Garlaschel- 
il. Re Cecconi e Villa, il quale 
Villa, dal suo canto, si schie¬ 
rava all’ala sinistra al |x>sto 
di Spadoni. E nella ripresa 
la pioggia di reti. Iniziava 
Vernacchia con una doppiet¬ 
ta al 6’ e all'll’, strappando i 
primi applausi al numeroso 
pubblico presente (circa 6 mi¬ 
la spettatori). Al 19’ era Fran¬ 


zot a far centro raccogliendo 
da pochi passi una corta re¬ 
spinta di Bordon su tiro cross 
di Lombardo. Al 36’ Cordova 
coronava la sua brillante pre¬ 
stazione spedendo a fil di tra¬ 
versa la palla scagliata dal li¬ 
mite dell’area. Bergamaschi 
arrotondava poi il bottino con 
un diagonale imprendibile, 
proprio all’ultimo minuto. 

Bearzot, naturalmente, alla 
fine del galoppo è apparso 
soddisfatto ed ha dichiarato 
di aver visto tutti i convo¬ 
cati in ottime condizioni di 
forma. Alla richiesta insisten¬ 
te del cronisti circa la for¬ 
mazione che affronterà 1 tur¬ 
chi, l’allenatore ha replica¬ 
to con una frase sibillina ma 
eloquente: « ...la formazione 
del primo tempo mi è parsa 
molto in gamba. Nella ri¬ 
presa sono venute le reti, d’ac¬ 
cordo, ma i giovani avversa¬ 
ri avevano accusato netta¬ 
mente la distanza. 


g. d. a. 


I campionati indoor di atletica 

Ieri battuti 
tre primati 

Sara Simeoni nell'alto (1,81), Cinzia Petrucci nel peso 
(m. 15,56) e Visini nei tre chilometri dì marcia 


GENOVA. 21. 

Tre primati italiani sono 
stati battuti nella seconda 
giornata dei campionati ita¬ 
liani c indoor » di atletica 
leggera. Il primo se lo è ag¬ 
giudicato la romana Cinzia 
Petrucci, che ha lanciato il 
peso a m. 15.56. La Petrucci. 
che ha appena 18 anni, ha su¬ 
perato il vecchio record della 
Masocco che era di m. 15.25. 
Il .secondo primato è andato 
a Sara Simeoni. che ha rag¬ 
giunto nel salto in alto la mi¬ 
sura di m. 1.81, superando se 
stessa, e fallendo di poco 


Commissario 
del CONI 
olla FIR 

La Giunta Elsccutiva del CONI 
ha deciso ieri di invalidare l’as- 
scmblca della Federazione di 
rugby cd ha nominato com- 
niis.sarìo della stessa l’ai-w 
Mazzucca, funzionario del Foro 
Italico, con rincarico di indire 
nuove elezioni entro -40 giorni. 


l’l,85. Infine il carabiniere Nel corso della riunione di 


Vittorio Visini. con il tempo 
di 12’26”8 ha stabilito il nuo¬ 
vo record italiano dei tre chi¬ 
lometri di marcia. 

Naturalmente questi prima¬ 
ti SI intendono « al coperto > 
e non sono pertanto validi 
agli effetti delle gare ufficiali 
in campo aperto. 

Fra gli altri risultati da se¬ 
gnalare il ^ll( cesso di Ezio 
Buzzelli nel .«alto triplo con 
m. 15.48. I-a Govoni, d il can¬ 
to .suo, ha fatto il bello c il 
cattivo tempo nei -100 piani 
vincendo come ha voluto in 
56”4. 

Bel duello nei 400 piani fra 
Pasqualino Abeti e Claudio 
Trachclio. I/ha spuntata Abe¬ 
ti per un decimo di secondo 
giungendo vittorioso al tra 
guardo in 4R”2, 

Nei 1500 metri ha vinto in 
campo maschile Diamante in 
.1*48*'8 c in campo femminile 
la Torello in 4’2S)’'9. 

Da .segnalare la bella prò 
va di Vincenzo Guerini che. 
nei 60 metri piani, ha egua¬ 
gliato il primato italiano in 
6'Ti. Infine ricordiamo le vit¬ 
torie di I-uìgi Benedetti nel 
salto in lungo con m. 7.47 e 
quella nei 60 ostacoli femmi¬ 
nili dì Antonella Battaglia con 
il tempo di 8"7. 


Giunta l'avv. Onesti ha comuni¬ 
cato di avere « doluto riferire 
alla Procura della Repubblica 
di Roma su gravi irregolarità 


Dal nostro inviato 

FIRENZE. 21 

Riva forse si. Riva forse no: 
Riva toma a Cagliari, Riva 
parte per Istanbul. A Cover- 
ciano, oggi, non s'è parlato 
che di Riva. Un ginepraio di 
voci, di illazioni, di ipotesi 
poi .flinalmente, a sera ormai 
fatta, la decisione. 

Una decisione, per la verità, 
molto «sui generis» perché 
lascia, nella loro sostanza, le 
cose come stavano. Se Riva 
giocherà o meno, infatti, a 
Istanbul ancora non è dato sa¬ 
perlo. 

Si sa però, almeno, che il 
gioatore « proverà » ancora 
domani prima della partitella 
programmata a Massa, che 
resterà comunque in ritiro e 
partirà con gli altri per la 
Turchia, che sosterrà un altro 
test sabato mattina a Istan¬ 
bul dopo di che Valcareggi 
dirà l'ultima, e finalmente de¬ 
finitiva, parola e che nessu¬ 
na convocazione supplettiva si 
è dunque resa necessaria. 

Questo il succo di una riu¬ 
nione tenutasi al piano supe¬ 
riore del « college » di Cover- 
ciano cui hanno preso parte 
il presidente del settore tecni¬ 
co dott. Carraro, il CT Valca¬ 
reggi. il dott. Fini e il prof. 
Vecchiet. Tema della discus¬ 
sione la contrattura agli ad¬ 
duttori della coscia destra che 
affligge l’ala sinistra titolare 
della nazionale e che. dopo il 
test odierno, anziché risolver¬ 
si, come l’ottimismo dei sani¬ 
tari lasciava ieri intendere, 
pare essersi ulteriormente dif¬ 
fusa. 

E’ soltanto un’impressione 
ovviamente, che niente di uffi¬ 
ciale in proposito è trapelato, 
pur dopo le insistite bordate 
dei cronisti, a conclusione del¬ 
la serie di movimenti, di pal¬ 
leggi, di scatti cui la 'prezio 
sissima coscia è stata sottopo¬ 
sta. ma un’impressione confor¬ 
tata dall’enigmatico giro di pa¬ 
role dei medici che si trince¬ 
rano dietro il gergo tecnico- 
scientifico con il risultato di 
ingarbugliare vieppiù l’attesa, 
dalla preoccupazione di Valca¬ 
reggi leggibile sul suo viso 
come su un libro aperto, dal¬ 
la diplomazìa prenditempo dì 
Carraro. 

Avessimo dovuto a questo 
punto giudicare da tali atteg¬ 
giamenti avremo dovuto scri¬ 
vere che. senza più alcun dub¬ 
bio, Riva avrebbe finito col 
fare la valigia, salutare la 
compagnia e andarsene a Leq- 
gitino a stemperare nel lago 
natio l’amarezza di una possi¬ 
bile vendetta mancata. Senon- 
ché il «bomber» azzurro, così 
fieramente intenzionato a ri¬ 
scattarsi da quella cattiva pro¬ 
va di Navoli che ancora gli 
pesa addosso come viombo, a 
smentire net miglior modo 
possibile il coro delle crìtiche 
non sempre, e non tutte, sere¬ 
ne che gli erano piovute ad¬ 
dosso dopo quglla prova, ave¬ 
va praticamente dal canto suo 
smentito un pò tutti, assicu¬ 
rando di non sentirsi affatto 
taaliato fuori e comunque me¬ 
glio assai di quanto, pur nel 
suo loqico ottimismo, potesse 
sperare. 

Qualche dolorino diffuso at¬ 
torno alla parte interessata, 
qualche particolare movimen¬ 
to ancora difficoltoso, ma la 
sensazione netta di un possi¬ 
bile ulteriore miplioramenfo 
nella nottata e dunque la pos¬ 
sibilità. diciamo pure l’oppor¬ 
tunità, di un altro « test » do¬ 
mani 

Inutile dunque a questo pun¬ 
to aggiungere che proprio il 
parere di Riva è riuscito alla 
fine ad imporsi Fin qui. al¬ 
lora, l’affare Riva. 

Pulici. nel frattempo, e con 
quale e quanta apprensione 
si può capire, attende gli even¬ 
ti: lui difatti è il sostituto uf¬ 
ficialmente designato, lui è 
pronto a raccogliere la pesante 
eredità e ad accollarsene dun¬ 
que tutte le responsabilità. 

In linea teorica al di tà 
delle sfumature extra-tecnico 
che il cambio comporta, fuori 
Riva dentro Pulici. le cose 
non dovrebbero, per Valcareg¬ 
gi, mutar molto: alVatto pra¬ 
tico potrebbero però sorgere 
per il CT nuovi problemi, po¬ 
trebbero magari ingigantirsi 
certi suoi dubbi che solo va¬ 
gamente espressi con Riva uti¬ 
lizzabile acquisterebbero sicu¬ 
ramente forma e peso senza 
Riva. Alludiamo, per intender- 
ci. a certe pur celate tituban¬ 
ze, che abbiamo creduto di po¬ 
ter stamane captare cucendo 
con pazienza assieme certe di¬ 
chiarazioni a mezza voce di 


in cui sarebbe incorso un (ÌÙS I Valmreagi, sul nome di Ana- 
nel documentare Fattività svol- stasi o. in subordina, di Causio. 
ta ai fini della erogazione di I Sarebbe un pò insamma la sto- 
contnbuti finanziari da parte | ria delVunica « punta » non 
del CONI ». Oggi alle 12 Fai-v. j potendo più ovviamente cala- 
Onesti terrà una conferenza locarsi come tale il centravan 
stampa. 1 ti bianconero, portato dalle at- 


II 9 marzo al « Palasport » 

Arcari-Fernandez 
rivincita a Roma 


L’organizzatore Sabbatini 
ha definito le trattative per 
la rivincita — su 10 riprese 
- fra Bruno Arcari e Chris 
Fèrnandez. il negro di San 
Domingo che fece subire al 
campione l’unico knock-down 
della sua carriera. 

Il match si svolgerà il pros¬ 
simo 9 marzo al Palazzo del¬ 
io Sport di Roma. 

« Poi — ha spiegato Sabba- 
tini — per quanto riguarda 
la parte di Andari, U auocaa- 


sivo impegno sarà l'incontro 
con Lopopoio, il 28 aprile a 
Genova. Lopopoio sa che può 
avere la borsa desiderata». 

Il bis Arcari-Femandez è 
un grosso avvenimento che 
sostituisce il possibile match 
tra Io stesso Ferruindez e Lo¬ 
popoio. Cosi Lopopoio, alzan¬ 
do da un giorno alFaltro la 
richiesta (da 3 a 4 milioni) 
per battersi con Femandez. 
ha perso un’ottima occasione 
di un confronto indiretto con 
Aicarl d'alto tnteraaie. 


tuall esigenze tattiche della 
Juve a vestire praticamente 
i panni del centrocampista. 

In proposito il CT si è di¬ 
chiarato sicuro sulla pronta 
metamorfosi in senso inverso 
di Anastasi che reputa anzi 
centravanti fatto su misura 
per il prevedibile gioco dei 
turchi, ma è chiaro, per esem¬ 
pio che le speranze di Puli¬ 
ci (validamente espresse an¬ 
che con Riva presente) e per¬ 
sino quelle di Chinaglia, che 
non ha certo rinunciato a te¬ 
ner viva la fiammella pur nel 
contesto di una polemica non 
sempre garbala, hanno trova¬ 
to radici, e spesso fondale, 
nell'umore dell’ambiente. 

Intoccabili gli interni, chia¬ 
ro che non ci sarebbe scelta: 
o Anastasi o Causio. Altre gra¬ 
ne, per il momento, non ci so¬ 
no. Anche l’incertezza Facchet- 
ti-Marchetti per la maglia nu¬ 
mero 3 sembra essersi infatti 
definitivamente dissolta. 

In omaggio al vecchio capi¬ 
tano che toma (e non, va pre¬ 
cisato, per retorici ripensa¬ 
menti dei tecnici ma per 
schietti e dimostrati meriti 


dell’ interessato) Valcareggi 
passa sopra alle esigenze tat¬ 
tiche che il blocco juventino 
suggerisce e comporta e schie¬ 
rerà ad Istaiibul il nerazzurro 
ovviamente reintegrato nelle 
sue funzioni di 'capitano’. 

Per il resto non c’è altro. 
Tutti in ottima salute, tutti 
senza 'drammi' personali (l'ec¬ 
cezione, e fino ad un certo 
punto, può essere Chinaglia) 
o ingiustizie latenti che possa¬ 
no indurre a mendicare con¬ 
forto e comprensione. Anche 
Agroppi, da quel ragazzo be¬ 
neducato che è, si tira per il 
momento senza rancori da 
parte e spera, al più, in tem¬ 
pi migliori. Domani, come è 
da tempo noto, la troupe si 
trasferisce armi e bagagli a 
Massa dove, di mezzo merig¬ 
gio incontrerà il Camatore. 
Troppo impegnativa, evidente¬ 
mente, la Massese e Valcareg¬ 
gi, dopo l’esperienza della pri¬ 
mavera del Napoli, non vuote 
correre altri rischi del gene¬ 
re. Che non è coraggioso, d’al¬ 
tra parte, si sa. 

Bruno Panzera 


Da oggi in attesa di un successore a Stacchi 

Lega: Franchi 
commissario ? 



FRANCHI: tutto 11 calcio 
nelle sue mani 


MILANO, 21. 

Domani a Milano alle 15 
avrà luogo la riunione d'ur¬ 
genza del Consiglio diretti¬ 
vo della Lega, allargata ai 
presidenti di serie A e B, 
per esaminare la crisi aper¬ 
tasi con le dimissioni di Stac¬ 
chi e per trovare una solu¬ 
zione. 

A quanto si è appreso nel¬ 
le ultime ore la maggioran¬ 
za dei presidenti è d'accor¬ 
do nel chiedere che si ponga 
subito fine al periodo di ca¬ 
renza di governo: dove In¬ 
vece cominciano i disaccor¬ 
di è sul nome da proporre 
per II vertice della Lega 
(accertato ovviamente che 
per ora si parla solo di una 
soluzione di ripiego perchè 
per la nomina di un nuovo 
presidente occorre convoca¬ 
re una assemblea particola¬ 
re entro precisi limiti Indi¬ 
cati dallo statuto). 

Ci sarebbe al riguardo una 
corrente favorevole alla no¬ 
mina dì Planelli, attuale vi¬ 
cepresidente, a commissario 
della Lega: altri invece sa¬ 
rebbero per Zenesini (che 
avrebbe l'appoggio del presi¬ 
denti della serie B) o per 
Ceravolo 

Però ognuno d! questi per¬ 
sonaggi è troppo legato ad 
una società (Planelli è pre¬ 


sidente del Torino, Zenisinl 
del Mantova, Ceravolo del 
Catanzaro) cosicché è pro¬ 
babile che alla fine tutti si 
rivolgano alla soluzione che 
già dalla vigilia sembra ave¬ 
re la maggioranza. Cioè la 
nomina a commissario del 
presidente della Federcalcio 
Franchi o del suo c pupillo » 
Carraro, vice presidente del¬ 
la stessa Federcalcio e pre¬ 
sidente del Settore Tecnico. 

In effetti tutta la « con¬ 
giura di palazzo » contro 
Stacchi era diretta a trova¬ 
re una poltrona per Carraro: 
e quindi sarebbe logico che 
già domani l'ambizioso ex 
presidente del Milan venga 
insediato alla Lega. Ma poi¬ 
ché questo è un periodo mol¬ 
to delicato e quindi Carraro 
rischierebbe di essere « bru¬ 
ciato » verde, si dice che 
Franchi finirà per assume¬ 
re lui la veste di commissa¬ 
rio alla Lega, tenendo il 
posto «caldo» per Carraro 
(quando cioè verrà regolar¬ 
mente nominato presidente 
in un periodo meno burra¬ 
scoso). Carraro poi a sua 
volta ricambierà il piacere 
a Franchi, assumendo la 
reggenza della Federcalcio 
quando II dr. Artemio verrà 
nominato presidente della 
U.E.F.A. 


tDipneo ansflo-italiano di calcio 
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La Roma perde (2- 0) 
andie col Newcastle 

Infortunato Bet - Fischiati ì gìallorossi 






Continua la serie nera della Roma: ora si è infortunalo Bel 
(distorsione alla caviglia) 


ROMA: GInulfi; Scaralll, Pec- 
cenini; Salvori, Bet (dal 39' 
Bertlni), Liguori; Grazi, D! 
Bartolomei (dal 46' Vichi), 
Mujesan, Morini, Rocca. 

NEWCASTLE UNITED: Me 
Faul; Craig, Clarke; Nattrass, 
Howard, Moncur; Barrow- 
clough, Reed, McDonald, Tudor, 
Hibitt. 

ARBITRO: Taylor (Ingh.) 

MARCATORE: Tudor al 28' 
del primo tempo e al 32' della 
ripresa. 

Il primo turno del torneo 
anglo-italiano non poteva in¬ 
cominciare peggio per la Ro¬ 
ma che ieri. all’Olimpico, ha 
incassato una sonora sconfit¬ 
ta ad opera degli inglesi del 
Newcastle (2-0), che occupa 
il sesto posto nel campiona¬ 
to inglese, ma che vanta ben 
48 gol aU’attivo (di cui 16 
segnati da McDonald e 15 da 
Tudor), per cui è il più pro¬ 
lifico attacco della A. E’ in¬ 
dubbio che per la Roma si 
possano accampare delle vali¬ 
de attenuanti, viste le assen¬ 
ze di Cordova, Franzot e Spa¬ 
doni chiamati nella «Under 


23 », e di Santarini e Cappel¬ 
lini infortunati 
Herrera, per l’occasione e 
data la situazione contingen¬ 
te, si era visto costretto a 
schierare una formazione lar¬ 
gamente rimaneggiata, dando 
fiducia a Rocca, il «primave¬ 
ra» che aveva ben figurato 
recentemente contro Io Spar¬ 
ta di Praga, e immettendo an¬ 
che il giovanissimo Di Bar¬ 
tolomei, mentre in panchina 
si è anche portato gli altri 
due « primavera » Vichi e Ba- 
nella, ed anche Ranieri. L’in¬ 
tenzione di HH era di pun¬ 
tare sulla « linea verde », on¬ 
de dare grinta e ritmo ad 
uno schieramento che, per 
forza di cose, non poteva cer¬ 
to far conto suU’amalgama e 
l’affiatamento. E nel primo 
tempo, con Rocca ala tattica 
e Di Bartolomei mezz’ala, 
qualcosa dì pregevole si è 
visto: ottimi spunti di Rocca 
che ha cercato in tutti i mo¬ 
di di dare nerbo al centro¬ 
campo, mentre Dì Bartolomei 
si è fatto ammirare per i pas¬ 
saggi smarcanti alle punte e 
qualche tiro di alleggerimen¬ 
to. Ma il Newcastle non era 


Per i bianco-azzurri ha segnato La Rosa 


Una Lazio incompleta cede 

dì misura aH'HuII C. (2-1) 


HULL CITY : Wealands; 
Banks, Beardsicy; Kaye, Neill, 
Knigthton; McGili, Houghton, 
Pearson, Holme, Greenwood. 

LAZIO: Pulici; Pacco, Pelrel- 
li; Wilson, Oddi, Nanni; La Ro¬ 
sa. Martini, Calarci (Polentes 
dal 75'), Frusfalupi, Manservisì. 

ARBITRO: Gussoni. 

MARCATORI: nel primo tem¬ 
po Knigthton al 14', Greenwood 
al 22*; nella ripresa La Rosa 
al 4'. 

HULL. 21. 

La Lazio ha perduto per 
due reti ad una rincontro 
d'esordio ne! torneo anglo-ita¬ 
liano contro la solida compa¬ 
gine dello Hull City. 

Le forzate assenze di Chi¬ 
naglia. Garlaschelli e Re Cec¬ 
coni, hanno finito col pesa¬ 
re più del previsto nell’eco¬ 
nomìa del gioco biancazzurro. 
Contro un avversario che, pre¬ 
so dalla tradizionale smania 
offensiva britannica, lasciava 
ampi spazi al contropiede dei 
laziali, un elemento come Chi¬ 
naglia. infatti, avrebbe potu¬ 
to rappresentare Tarma vin¬ 
cente per Maestrelli. 

Così però non è stato, in 
quanto sia La Rosa che l’e¬ 
sordiente Calarci non hanno 
palesato le caratteristiche dei 
giocatori di rime.ssa. 

Comunque, non è che la 
Lazio abbia sfigurato al co- 
.spetto dei colleghi inglesi, e 
in particolare Nanni e Wilson 
si sono di.stinti jwr la consue¬ 
ta lucidità di gioco. TjO Hull 
City è passato in vantaggio al 
14’ del primo tempo, i^r me¬ 
rito del mediano Knigthton, 
prontissimo a sfruttare una 
indecisione collettiva della di¬ 
fesa capitolina presa la con¬ 


tropiede da un cross del di¬ 
fensore Banks. Gli inglesi han¬ 
no poi raddoppiato al 22’, quan¬ 
do Greenwood ha raccolto un 
centro di Holme e fulminato 
in rete eludendo l’estremo ten¬ 
tativo di Pulici. 

I biancazzurri hanno poi 
affrontato la ripresa con un 
animo più agguerrito ed han¬ 
no presto accorciato le distan¬ 


ze con una rete dì La Rosa, 
il quale è stato prontissimo a 
raccogliere e spedire in fon¬ 
do al sacco un lungo lancio 
del numero dieci. Fnistalupi. 
Il susseguente tentativo di 
raggiungere il pareggio non 
ha sortito l’effetto sperato 
vuoi per la sterilità delle pun¬ 
te, vuoi per Findubbio valore 
degli avversari. 


I risultati 

A Como: Como e Fulham 0-0; 
a Bologna: Bologna e Oxford 
United 0-0; a Roma; Newcastle 
United - Roma 2 0; Hull City - 
Lazio 2-1; Manchester United e 
Fiorentina 1-1. 

Torìno-Blackpool si disputerà 
domenica prossima. 


Cordiale accoglienza alla Delegazione cinese ieri a Milano 

«Siamo qui per Thockey 
e per fare più amicizia > 

La squadra azzurra battuta neirincontro di ieri sera per 5*3 


MIL.XNO. 21. 

«Perdere o vincere non con¬ 
ta. L’imixirtante è che l’amici¬ 
zia rimanga per sempre », con 
qiic.ste parole Fu Ching Chi, 
capo delegazione, ha presentato 
oggi, nel corso di una confe¬ 
renza stampa, la squadra di 
hockey su ghiaccio della Re¬ 
pubblica popolare cinese in tour¬ 
nee in Italia (dopo la partita 
di stasera i cinesi giocheranno 
ancora con gii azzurri venerdì 
a Ortisei, il 25 a Cortina e il 
26 a Bolzano). Le parole di Fu 
Ching Chi danno il scaso della 
visita che i giocatori cinesi com¬ 
piono in Italia: stringere dei 
vincoli di amicizia che possano 
anche trasferirsi in altri settori. 
«Siamo sicuri — ha continuato 
Fu Ching Chi — di essere net¬ 


tamente inferiori sul piano tec¬ 
nico agii italiani, ma siamo 
venuti qui per stringere ami¬ 
cizia c in sottordine per impa¬ 
rare qualche cosa. L’hockey è 
uno sport relativamente giova¬ 
ne in Cina. Dello sport ci sia¬ 
mo potuti occupare solo dopo 
il 19 d 0. ma l’hockcy su ghiaccio 
conta già migliaia di pratican¬ 
ti. esistono duecento società e 
si disputano campionati a li¬ 
vello regionale, provinciale c 
cittadino ». 

Italia e Cina si erano già in¬ 
contrate. F anno scorso, ai 
« mondiali > in Romania: gli az¬ 
zurri si imposero per 7-1. Sta¬ 
sera le cose sono andate in 
modo diverso: hanno vinto i 
cinesi per 5-3. 


La comitiva cinese è comp<^ 
sfa da una ventina d: giocatori, 
in gran parte giovanissimi: il 
più anziano è Hiiang Pon Fa 
che ha trentadue anni, fa Fau- 
ti.cta ed assomiglia vagamente 
a Gimondi. Gli altri sono stu¬ 
denti. operai, insegnanti e tec¬ 
nici. Nel corso della conferenza 
stampa Fu Ching Chi ha con¬ 
segnato al presidente della Fe- 
derghìaccio italiana. Pinferi, un 
gagliardetto-ricordo. Pinferi. in¬ 
troducendo il breve incontro con 
i giornalisti, ha sottolineato 
Fimpegno del CONI per Fam- 
missionc della Cina al Comitato 
olimpico intemazionale. « Questi 
incontri — ha detto Pinferi — 
sono partite amichevoli; noi ci 
auguriamo di poterli ripetere 
alle prossime Olimpiadi >. 


aiwersario che sì potesse im- 
timorire con qualche fugace 
folata di Grazi, mentre Mu¬ 
jesan è mancato compieta- 
mente alla prova. Per tutto 
il primo tempo la pressione 
inglese è stata continua, sor¬ 
retta da un centrocampo che 
sovrastava di una spanna 
quello giallorosso, mentre le 
due punte McDonald e ’Tu- 
dor seminavano lo scompi¬ 
glio nella difesa romanista, 
che aveva in Ginulfi il suo 
punto più debole (l’uscita 
fuori tempo al 28’, ha frut¬ 
tato la prima rete agli ingle¬ 
si, ma anche in altre occasio¬ 
ni egli si è trovato a mal par¬ 
tito), mentre Bet, bene o ma¬ 
le, riusciva a contenere quel 
McDonald, chiamato più vol¬ 
te da Ramsey in Nazionale, 
salvo poi lasciarlo (al 40’ del 
primo tempo) alle cure di 
Bertini, per aver riportato 
una distorsione alla caviglia 
destra, in uno scontro proprio 
con la mezz’ala. 

Ma l’unico gol del primo 
tempo non deve indurre in 
errore, perché già all’8’ Gi¬ 
nulfi si è salvato fortunosa¬ 
mente, dì piede, su una pu¬ 
nizione di Clarke al 44’ e 45’ 
gli inglesi avrebbero potuto 
segnare altre due reti con 
'Tudor e McDonald. L’unica 
occasione la Roma l’ha avuta 
con Grazi, su passaggio di 
Di Bartolomei ai 25’, ma la 
mezz’ala ha indugiato quel 
tanto che è ba.stato a un di¬ 
fensore per respingere. Nella 
ripresa Herrera ha lasciato 
negli spogliatoi Di Bartolomei 
ed ha fatto entrare Vichi che 
ha assunto il ruolo di Sal¬ 
vori, con il preciso intento 
di dare spìnta alle offensive, 
alla ricerca del pari. E al 15’ 
è proprio Salvori che colpisce 
l’incrocio dei pali delia porta 
di McFaul. con azione parti¬ 
ta da Rocca, proseguita da 
Scaratti e palla scodellata da 
Grazi. Ma gli inglesi rispon¬ 
dono per le rime, con Howard, 
il cui tiro è bloccato fortuno¬ 
samente a terra da Ginulfi 
e con McDonald che viene 
atterrato da Bertini in area 
e che frutta un calcio a due 
agli inglesi. Ma a far da con¬ 
trappunto alia prima rete 
(punizione di Hibbit, testa di 
McDonald. Ginulfi esce pre¬ 
cipitosamente dai pali € ’Tu- 
dor insacca con tutta tran¬ 
quillità), viene la seconda, 
anch’essa realizzata per im 
nuovo errore della difesa: sia¬ 
mo al 32’, Ginulfi rimette un 
pallone corto, la sfera è sui 
piedi di Liguori che ha dì 
fronte McDonald, cerca di 
scavalcarlo ma la palla pic¬ 
chia sull’inglese. Ginulfi inter¬ 
viene e respinge di pugno a 
terra, irrompe Tudor e segna 
indisturbato. Al 41’ nuovo pe- 
perieolo per la porta giallo¬ 
rossa: ’Tudor dalla destra la¬ 
scia partire un traversone. 
Ginulfi a terra battuto, ma li 
palo destro si incarica dì re¬ 
spingere Finsidia. E al 43’ 
l’arbitro si incarica di fare 
la sua parte non concedendo 
un rigore macroscopico, per 
fallo di Clark su Mujesan 
che stava accingendosi al tiro. 
Inutile sottolineare che i fi¬ 
schi all’indirizzo di Herrera 
e dei giallorossi hanno accol¬ 
to la fine dell’incontro 

Negli spogliatoi poi il pre¬ 
sidente Anzalonc ha avuto 
uno scatto d’ira, reagendo al 
clima di contestazione verso 
la società, parlando di ran¬ 
cori personali verso di lui ed 
Herrera e che è ora di farla 
finita, perché anziché a pa¬ 
role egli è anche deciso a 
rispondere con documenti al¬ 
la mano: « Escano allo sco¬ 
perto — ha dichiarato te¬ 
stualmente —. Li faccio 
tare tutti », e a chi si rife- 
ris.se, in particolare, non si 
è capito bene. 

f. 
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Oggi Bruxelles precisa gli interventi sui prezzi 

NEMMENO I COLTIVATORI 
PROTETTI DAGLI EFFEni 
DELLA SVALUTAZIONE 

I contadini pagano l’inflazione sui prodotti industriali 
ed i servizi - Le osservazioni dell’Alleanza dei contadi¬ 
ni - Una relazione di Bonomi ai quadri della Coldiretti 


Una pagina di pace si apre nel più piccolo dei paesi indocinesi dopo un conflitto di trentanni 

E finita stamane la g uerra nel Laos 

Proseguono in Cambogia duri combattimenti 

Il fuoco è cessato alle 6 di oggi (ora italiana) — L’accordo firmato ie ri a Vientiane da Phoumi Vongvìchit, segretario del FPL, e dal ministro 
Peng Phongsavan — In Cambogia — dove proseguono i bombardamenti americani — le forze popolari hanno infiitto notevoii perdite 
all’esercito di Lon Noi — Pressioni di Washington per un ritiro del dittatore — Nel Sud Vietnam i saigonesi attaccano una città liberata 


Erano disarmati 
i due 'terroristi' 
uccisi a Londra 
dalla polizia 

Avevano 17 e 19 anni 
Intendevano compiere un 
gesto dimostrativo 

Dal nostro corrispondente 

LONDRA, 21. 

L’eco della « battaglia della 
Aldwych », alla sede diploma¬ 
tica indiana, non si è ancora 
spenta malgrado lo sforzo uffi¬ 
ciale di giustificare retrospetti¬ 
vamente il tragico episodio. 
La prima preoccupazione del 
governo e della stampa è 
stata quella di difendere lo 
operato della polizia che ha 
« agito secondo i regolamen¬ 
ti ». Ma 1 fatti, via via che 
andavano emergendo, hanno 
accumulato una serie di al¬ 
larmanti Interrogativi. 

I due morti, quelli che al¬ 
cuni giornali si ostinano an¬ 
cora a chiamare « terroristi », 
erano due giovani pakistani 
di 17 e 19 anni i quali Inten¬ 
devano dimostrare, con un ge¬ 
sto clamoroso e dlsfjeratamen- 
te futile, per il rilascio del 
novantamlla prigionieri cat¬ 
turati dairindia nel Bangla 
Desh Basharat Hussain e 
Mohammed Hanlf Hussein, 
insieme ad un loro amico di 
15 anni, abitavano a Watford, 
una tranquilla zona residen¬ 
ziale a nord di Londra: 1 pri¬ 
mi due erano operai, l’altro, 
il ragazzo catturato dopo la 
sparatoria, è uno studente. 

Le indagini sul loro possi¬ 
bili collegamenti perciò non 
hanno dato finora alcun ri¬ 
sultato. 11 Times ha ricevuto 
ieri sera una telefonata ano¬ 
nima intesa ad accreditare la 
esistenza di una organizza¬ 
zione di cui mal nessuno a- 
veva sentito parlare: « Dicem¬ 
bre nero» 

II messaggio, fino a prova 
contraria, va accolto con mol¬ 
to scetticismo. I tre, infiam¬ 
mati dall’atmosfera intensa¬ 
mente nazionalista della co¬ 
munità pakistana immigrata, 
possono avere agito di pro¬ 
pria iniziativa. 

La polizia ha perquisito lo 
alloggio di Basharat seque¬ 
strando venticinque nastri 
magnetici. Contengono solo 
registrazioni di musica orien¬ 
tale. La tecnica scelta dal ter¬ 
zetto per il loro assalto alla 
alta commissione indiana 
non poteva essere più rudi¬ 
mentale. Se è vero che vole¬ 
vano prendere in ostaggio 
qualche funzionario di grado 
superiore, non sapevano nep¬ 
pure identificare gli uffici 
delle loro prtsunte prede. So¬ 
no entrati in azione alle 9,30 
senza sospettare che i diri¬ 
genti deH’ambasciata indiana 
vanno in sede solo alle 10 Le 
armi erano due pistole giocat¬ 
tolo e una sciabola non affila¬ 
ta. di quelle che stanno at¬ 
taccate al muro a scopo or¬ 
namentale. 

Quando la polizia è inter¬ 
venuta (quattro minuti dopo 
la chiamata telefonica) cre¬ 
deva di avere a che fare con 
temibili « terroristi armati ». 
Pare che le pistole impugna¬ 
te dal due fossero delle imi¬ 
tazioni perfette, tali da trar¬ 
re in inganno anche il più in¬ 
callito tiratore scelto I due 
ragazzi. Inoltre, non avrebbe¬ 
ro obbedito all’ordine di ar¬ 
rendersi Uno è stato ucciso 
con un colpo al cuore nel 
mezzo del salone d’ingresso, 
l’altro con un proiettile alla 
testa mentre stava cercando 
di avviarsi all’uscita 

La vicenda, in succinto, è 
tutta qui. Le domande sor¬ 
gono spontanee. La prima a 
protestare è stata la Lega dei 
Pakistani all’Estero che ha 
domandato un’inchiesta pub¬ 
blica esprimendo « profonda 
costernazione per l’azione del 
la polizia che ha ammazzato 
due giovani senza che questi 
avessero sparato o fossero ca 
paci di farlo Gli agenti, pre¬ 
ai dal panico, hanno agito con 
eccessiva fretta? ». 

Il Consiglio Nazionale per 
le Libertà Civili ha rilevato 
l’Infrazione legale commes¬ 
sa ai danni del ragazzo di 
quindici anni detenuto da più 
di ventiquattro ore e sottopo¬ 
sto a «stringente interrogato- 
rio ». 

L’opposizione laburLsta. sor¬ 
presa ieri come chiunque al¬ 
tro dal confuso epLsodio. vuo^ 
le ade.s.so sapere perchè le 
disposizioni impartite alla 
Squadra Speciale di Scotland 
Yard includano l’ordine di 
« sparare a morte » contro chi 
è stato Identificato, a torto o 
a ragione, come « terrorista ». 
L’onorevole Shlrley Williams 
ha detto; «Gli agenti specia¬ 
li che hanno ricevuto un ad¬ 
destramento alle armi tanto 
meticoloso, sono certo in gra¬ 
do di colpire in modo da im¬ 
mobilizzare e disarmare l'av¬ 
versario: ferirlo e non ucci¬ 
derlo» Se cosi fosse avvenu¬ 
to. ieri l’imbarazzo sarebbe 
oggi meno grave per le auto¬ 
rità inglesi che hanno dovuto 
ad esempio rivelare gli effet¬ 
tivi (finora segreti) della 
Squadra Speciale recente¬ 
mente istituita- duecento 
uomini armati che a turno 
percorrono in auto il centro 
di Londra pronti ad « interve 
pire » a qualunque ora del 
glomo e della notte 

Antonio Broncia 


La Commissione della CEE 
metterà a punto oggi i rego¬ 
lamenti applicativi dell’accor¬ 
do in base al quale gli au¬ 
menti di prezzo sulle importa¬ 
zioni agricole italiane dovuti 
alla svalutazione di fatto del¬ 
la lira saranno pagati dal Fon¬ 
do agricolo europeo. L’ineffi¬ 
cacia di questa misura, per 
fermare i prezzi, è confermata 
da due fatti; 1) la compensa¬ 
zione sarà anticipata dal go¬ 
verno italiano, ma questo non 
ha deciso alcuna forma di 
controllo sulla formazione del 

C rezzo ingrosso; 2) rlsultereb- 
e escluso dalla compensa¬ 
zione il prezzo doll’acquisto di 
vitelli (un milione e 800 mila 
capi all’anno). 

La propaganda governativa, 
tendente ad accreditare l’idea 
che non si deve far niente per¬ 
chè provvederà la « compen¬ 
sazione ». è tanto più falsa in 
quanto sono iniziate le con¬ 
versazioni sul tema dell’au¬ 
mento generale del prezzi 
MEC. Questi aumenti, su cui 
si deciderà dopo le elezioni 
francesi e irlandesi, vengono 
giustificati appunto: 1) dalla 
rinuncia a frenare in manie¬ 
ra sostanziale la spinta infla¬ 
zionistica. di cui gli stessi col¬ 
tivatori sono vittime; 2) dal 
rifiuto di avviare i finanzia¬ 
menti pubblici (fondo agri¬ 
colo europeo e stanziamenti 
nazionali e regionali) ai soli 
coltivatori e nel soli casi in 
cui sia dimostrata l’insuffi¬ 
cienza del reddito ed il legame 
fra finanziamento e migliora¬ 
mento delle produzioni che 
mancano sul mercato italiano, 
in special modo la carne. 

L’accordo raggiunto a Bru¬ 
xelles dal ministri dell’agri¬ 
coltura del paesi aderenti al 
MEC sulle conseguenze della 
svalutazione del dollaro, della 
fluttuazione delle monete e 
sulla svalutazione della lira 
mette ancora una volta In evi¬ 
denza, secondo l’Alleanza dei 
contadini, la fragilità di tutto 
il sistema finanziario, e in 
particolare della politica dei 
prezzi agricoli, accettata dal¬ 
la CEE. ’Tale sistema, a giu¬ 
dizio dell’Alleanza, ha i suoi 
pvmtl di maggiore debolezza 
nell’ancoraggio del valori di 
riferimento all’unità di conto 
(che può essere considerata 
solo simbolica perchè fra il 
valore attribuito al dollaro. 
625 lire, e quello reale c’è 
ormai una differenza in meno 
del 20%); nel sistema protet¬ 
tivo che orlvllegia 1 commer¬ 
cianti esportatori e importa¬ 
tori e non si cura di quanto 
tale protezione danneggi i 
coltivatori (i quali si trasfor¬ 
mano sempre più in lavorato¬ 
ri per conto del complessi fi¬ 
nanziari, commerciali e indu¬ 
striali e sempre meno in im¬ 
prenditori autonomi in grado 
di determinare essi stessi il 
compenso del proprio lavoro 
e dei capitali investiti); nella 
non definizione del correttivi 
compensatori per quanto ri¬ 
guarda le carni e i latticini 
(le nostre esportazioni alimen¬ 
tari sono cosi soggette a crisi 
acute che potranno avere ri- 
percussioni negative sia sui 
prodotti agricoli che sui con¬ 
sumatori, provocando nuovi 
aumenti dei prezzi al consu¬ 
mo) 

Resta perciò sempre valida 
la posizione espressa dall’Al¬ 
leanza dei contadini anche re- 
centemente al 4 congresso 
sull’esigenza di avviare subito 
una politica di strutture, al¬ 
ternativa alla protezione dei 
prezzi e dei mercati. 

Politica che deve applicare 
mediante massicci finanzia¬ 
menti le tre di reti ve comuni¬ 
tarie neH'interesse dei colti¬ 
vatori diretti e deli'associa- 
zionismo, in aderenza alla real¬ 
tà regionale e zonale, per am¬ 
modernare e rendere competi 
tiva la nostra agricoltura e 
farle assolvere un ruolo di 
fattore primario nello svilup¬ 
po dell’econ-omia nazionale A 
tal fine, secondo l’Alleanza, 
occorre prevedere: l'integrazio¬ 
ne del reddito ai coltivatori 
che vogliono ammodernare le 
aziende; il privilegio assolu¬ 
to in senso di scelte che fi¬ 
nanzi la politica dello svilup¬ 
po delle forme associative e 
cooperative; il controllo dei 
prezzi dei mezzi tecnici acqui 
stati daH’agricoltura 

Infine l’Alleanza sostiene 
che le vicende finanziarie di 
questi giorni rendono ancora 
più urgente la necessita che 
SI stabiliscano più larghi rap¬ 
porti fra il mercato comune e 
altri gruppi di paesi in modo 
da evitare la prevalenza del 
dollaro sulla politica finan¬ 
ziaria ed economica della CEE. 

Una relazione dell’on. Paolo 
Bonomi ha aperto len il con¬ 
vegno quadri della Coldiret- 
ti. Egli ha ribadito li carat¬ 
tere anticomuni.sta della sua 
organizzazione, trascurandone 
il carattere professionale, ed 
ha polemizzato con le rivendi¬ 
cazioni operale Alle strette, 
ha poi detto che « la mèta è 
assicurare prezzi remunerati¬ 
vi dei costi » in agncollura: 
ciò sembra implicare una tra¬ 
sformazione delle imprese la 
creazione di un potere effetti¬ 
vo di contrattazione con 1 
fornitori e acquirenti dell’im¬ 
presa coltivatrice, la riduzio- 
j ne della rendita, ma Bonomi 
non ne ha parlato. 



VIENTIANE — Phoumi Vongvichit, segretario generale del Fronte patriottico lao (a destra), ed il ministro Pheng Phong¬ 
savan, rappresentante plenipotenziario dell'amministrazione di Vientiane (a sinistra), firmano l'accordo di pace 

Vasta eco al discorso di Pham Van Dong 

RDV: I GRANDI OBBIETTIVI 
PER LO SVILUPPO DEL PAESE 

La ricostruzione nel quadro di una ulteriore avanzata del socialismo nel Nord Vietnam 
Riconferma del ruolo del « Nord socialista come-base rivoluzionaria di tutto il Paese » 


L'interscambio triplicherà nel '73 

USA secondo partner 
commerciale della Cina 

Ottimismo a Washington sugii sviluppi dei rap¬ 
porti con Pechino • Kissinger riferisce a Nixon 


WASHINGTON. 21. 

Henry Kissinger. rientrato 
Ieri pomeriggio a Washing¬ 
ton dal suo lungo viaggio 
che l’ha portato ad Hanoi, 
Pechino e Tokio, ha conferito 
subito dopo il suo arrivo 
con Nixon per informarlo 
del colloqui avuti nelle tre 
importanti capitali asiatiche. 
Oggi il presidente ha di nuo¬ 
vo ricevuto il suo con-slglle 
re in un lungo incontro av¬ 
volto nella discrezione più ri 
gorosa 

Il riserbo non ha pero Im 
pedito al governo di Washing 
ton di far conoscere la sua 
soddisfazione per I risultati 
della visita di Kissinger a 
Pechino Per bocca de! sotto¬ 
segretario di stato aggiunto 
per gli affari dell’Asia e del 
Pacif:co. Marshall Green, la 
amministrazione americana 
ha. infatti, sottolineato che 
quest'a nno rinlerscambio 
commerciale fra Cina e Sta¬ 
ti Uniti raggiungerà probabil 
mente la cifra di trecento 
milioni di dollari, contro 1 
cento dei ^2 ed i cinque del 
*71 aò colloca gli Stati Uni¬ 
ti al secondo posto tra i pae¬ 
si che commerciano con la 
Cina. 

Green ha poi affermato che 
il viaggio compiuto l’anno 


scorso da Nixon a Pechino «ha 
cambiato la politica delle na¬ 
zioni» ed ha aggiunto che 
dopo quel viaggio «abbiamo 
operato per sviluppare ed 
estendere le nostre relazioni 
con la C^na nelle tre dire¬ 
zioni Indicate dal comunica¬ 
to di Shangai: commercio, con¬ 
tatti personali e comunicazio¬ 
ni da governo a governo » 
Green ha quindi detto che 
il conflitto vietnamita « non 
è stato risolN.’ a Pechino, 
ma una volta de Stali Uniti 
e Cina si sono mostrati ca¬ 
paci d'intenderai una soluzin 
ne nel Vietnam diventava 
tanto piu tKr-sibile». 

A proposit*) di Formosa 
U funziOTario governativo a- 
mencano ha detto che la que¬ 
stione non sa a risolta attra¬ 
verso conversazioni tra Wa¬ 
shington e F^-chino perchè do 
vranno essere i cinesi, ai due 
lati dello stretto di Taiwan, 
a risolver à 

Da queste dichiarazioni, pa 
re che ^Va^hington guardi 
con ottim^sm-i allo sviluppo 
dei rapporti con Pechino. Ed 
oggi, da lokio è rimbalzata 
(ton maggiore Insistenza la no¬ 
tizia deila prossima istituzio¬ 
ne di un ufficio commerciale 
statunitense a Pechino 


Dal nostro minato . 

HANOI, 21 

La stampa di Hanoi dedi¬ 
ca oggi ampio rilievo al di¬ 
scorso pronunciato ieri dinan¬ 
zi all’Assemblea Nazionale 
dal Premier Pham Van Dong 
per celebrare la vittoria e per 
tracciare le lìnee generali del¬ 
la ricostruzione del Pae¬ 
se. Per la prima volta dalla 
fine della guerra nel discor 
so di Pham Van Dong ven¬ 
gono esposti in modo organi¬ 
co gli obiettivi non solo per 
la rinascita del Paese, ma 
per una ulteriore avanzata 
del socialismo nel Nordviet- 
nam II primo ministro ricon¬ 
ferma innanzitutto il ruolo del 
Nord socialista (tome « base 
rivoluzionaria di tutto il Pae¬ 
se ed avamftosto inviolabi¬ 
le del sistema socialista nel 
Sud est asiatico » e ribadisce 
resistenza delle condizioni fa¬ 
vorevoli per la edificazione 
di una economia e di una cul¬ 
tura socialiste « L’eroismo 
mostrato dal popolo vietna- 


Un messaggio 
di Breznev 


a Nixon 


WASHINGTON, 21 
Il segretario generale del 
PCUS Brezhnev ha scritto al 
preridente Nixon che l’accor¬ 
do di pace per il Vietnam 
apre « nuove possibilità » per 
il rafforzamento delle rela¬ 
zioni america-io-sovietiche e 
il mi,glioramento generale 
della situazione mondiale. Lo 
hanno dichiarato oggi fonti 
della Casa Bianca, precisan¬ 
do che Brezhnev ha fatto 
queste affermazioni in una 
lettera di congratulazioni in¬ 
viata a Nixon, a seguito del¬ 
la firma dell’accordo di pace 
di Parigi sul Vietnam. 


Il governo italiano si esclude dal negoziato sulla riduzione degli armamenti 

Fuga dalla responsabilità 


Nella conieremo stampa te¬ 
nuta al termine dalla sua vi¬ 
sita a Vienna, il sen. Medici 
ila enunciato la posizione ita¬ 
liana sui colloqui preparato¬ 
ri per la conferenza sulla ri¬ 
duzione reciproca delle forze 
in Europa, colloqui che sono 
in corso, appunto, nella capi¬ 
tale austriaca. 

Im posizione espressa da 
Medici è inaccettabile. Il go¬ 
verno italiano, in sostanza, si 
accontenta del fatto che il 
nostro Paese sia soltanto un 
osservatore nell'importantissi¬ 
mo negoziato II ministro de¬ 
gli Esteri non ha usato la 
parola • osservatore b, troppo 
scopertamente rinunciataria: 
ma l'essenza è questa. Egli 
infatti, giudicando ovvio che 
la trattativa sia «limitata al¬ 
l'Europa centrale » dato che 
« questa è la regione in cui 


è maggiore la concentrazione 
delle forze delle due allean¬ 
ze b, ha dichiarato che l'Italia 
« prende parte a queste con¬ 
versazioni non come diretto 
partecipante ma soltanto con 
uno statuto speciale a carat¬ 
tere consultivo » Il che vuo¬ 
le appunto semplicemente di¬ 
re che l'Italia tutt'al piu as¬ 
siste al negoziato, senza pren 
dcrrì parte effettiva e attiva 
E' legittimo a questo pun¬ 
to chieder.<ìt come possa un 
governo responsabile esclude¬ 
re a priori il nostro Paese 
dall'area e dalla sostanza di 
questa trattativa, quasi che 
la riduzione degli armamenti 
fosse un problema che rìguar 
da solo le regioni e i popoli 
situati fra le Alpi e il Baltico 
e non quelli che stanno a sud 
delle Alpi. Come se l'Italia 
non entrasse abbondantemen¬ 


te nel raggio d'azione dei mis 
sili e delle armi atomiche si¬ 
tuale nell'Europa centrale. Co 
me se. infine, l'Italia non ospi¬ 
tasse a sua volta basi mili¬ 
tari straniere dotate di armi 
che « coprono b anche terri¬ 
tori a nord delle Alpi. 

Una posizione, ripetiamo, in¬ 
giustificabile e che va reci¬ 
samente respinta. E' deplore¬ 
vole che il governo di Roma 
non sia sensibile nemmeno 
all’esigenza di difendere il 
prestigio internazionale e la 
sovranità del Paese. Ma an¬ 
cora di più lo è questa auten¬ 
tica fuga dalla responsabilità 
di contribuire con intervento 
diretto al processo di riduzio¬ 
ne degli armamenti nel no¬ 
stro continente, trovando an¬ 
che questo modo per porre, 
tra l'altro, anche la questio¬ 
ne, per noi vitale, dei Medi- 
terraneo, 


mila nella lotta — afferma 
Pham Van Dong — deve tra¬ 
sformarsi In determinazione 
per superare tutte le difficol¬ 
tà. E’ necessario guardare 
lontano e far prova di ardi¬ 
mento nel pensiero e nell’azio¬ 
ne ed osare Intraprendere 
grandi cose neH’interesse del 
Paese e del popolo ». Pham 
Van Dong insKste sulla neces¬ 
sità di cogliere l’Importanza 
« imperiosa » della ricostru¬ 
zione e dello sviluppo econo¬ 
mico a su grande scala e a 
rapida scadenza » ponendo lo 
obiettivo di marciare « a pas¬ 
si sicuri dalla piccola produ¬ 
zione alla grande produzione 
socialista » soprattutto nel 
campo dell’agricoltura. Fa¬ 
cendo appello alla serietà ed 
alla abnegazione di ogni cit¬ 
tadino il premier della RDV 
indica quindi compiti concre¬ 
ti per «stabilizzare rapida¬ 
mente la situazione economi¬ 
ca e la vita della popola¬ 
zione. rimettere ordine e allo 
stesso tempo sviluppare l’eco¬ 
nomia, pur dedicandosi al 
consolidEunento della difesa 
nazionale II problema dei 
trasporti e delle comunica¬ 
zioni sconvolte dalla guerra, 
viene posto come uno degli 
elementi di importanza pri¬ 
mordiale Nel campo dell’in¬ 
dustria SI punta sullo svilup¬ 
po delle industrie regionali e 
sulla maggiore produzione di 
articoli di consumo, ponendo 
anche il problema di libe¬ 
rare. attraverdo il perfeziona¬ 
mento dei sistemi di Irriga¬ 
zione, e la meccanizzazione 
deiragncoltiira la mano 
d'opera necessaria per il set¬ 
tore industriale. 

Pham Van Dong. pur Insi¬ 
stendo sul problemi più stret¬ 
tamente economici, nel qua¬ 
dro della rico-st razione del 
paese, ha affrontato ampia¬ 
mente anche quelli riguardan¬ 
ti la cultura, l’educazione, la 
salute pubblica, la ricerca 
scientifica « Il nostro Paese 
— ha detto il Primo mlnl.'tro 
' — possiede abbondanti risor¬ 
se naturali, una manodopera 
numerosa e quadri che hanno 
già raggiunto una maturità 

n nostro popolo, ha grande 
coraggio, molto intelligenza e 
spirito creativo. Cton l’aiuto 
dei paesi s<x;iaii.sti e la pos¬ 
sibilità di allargare la coope¬ 
razione con numerosi altri 
paesi, esso deve continuare a 
coniare e.s.senzialmpnle suMe 
proprie forze, anche per ben 
utilizzare questo aiuto» 

Affrontando poi I problemi 
della direzione e delia ammi¬ 
nistrazione del Paese. Pham 
Van Dong. ha insistito sul 
rafforzamento del partito a 
tutti i livelli, sul miglioramen¬ 
to deirapparato statale, sullo 
sviluppo della democrazia so 
cialista che deve permettere 
alle ma.sse di « e.serrltare il 
loro diritto di responsabili del 
collettivo » 

Oggi 11 primo ministro 
Pham Van Dong. ha ricevuto 
I capi delle delegazioni del- 
rindla del Canada, e della 
Polonia, (imponenti la com 
missione Intemazionale per la 
vigilanza ed il controllo crea¬ 
ta nel 1954 In base agli ac¬ 
cordi di Ginevra, per ringra¬ 
ziarli del lavoro da essi svol¬ 
to. 

Massimo Locho 


VIENTIANE, 21 
L'accordo per la pace nel 
Laos è stato firmato questa 
mattina poco prima di mez¬ 
zogiorno, nella villa di Vlen- 
tlane del principe Suvanna- 
fuma, da Phoumi Vongvlchlt, 
segretario generale del Pron¬ 
te patriottico Lao, e da Peng 
Phongsavan, ministro degli 
Interni deH’ammlnlstrazlone 
di Vientiane e consigliere di 
Suvannafuma. Domattina alle 
sei, ora italiana, il fuoco ces¬ 
serà In tutto 11 Laos e verrà 
subito avviato il meccanismo 
per la soluzione del proble¬ 
ma politico laotiano, secon¬ 
do linee che ribadiscono la 
sostanza degli accordi di Gi¬ 
nevra del 1954 e del 1962 
e che riflettono I principi! sem¬ 
pre sostenuti dal Fronte pa¬ 
triottico. 

I due negoziatori, dopo la 
firma, si sono stretti caloro¬ 
samente la mano, mentre 
Phoumi Vongvlchlt, rivoltosi 
verso il principe Suvannafu¬ 
ma, lo salutava giungendo le 
mani secondo il costume lao¬ 
tiano. 

Subito dopo l due negozia¬ 
tori tenevano una conferenza 
stampa nel corso della quale 
illustravano 1 termini dell’ac¬ 
cordo. E’ stato rilevato che 
rambasciatore am e r 1 c a no 
(jodley, che fino a Ieri era 
il responsabile delle azioni di 
bombardamento contro le zo¬ 
ne libere, si è congratulato 
con Phoumi Vongvlchlt. Que¬ 
sti, a sua volta, a guanto In¬ 
forma l’AP, lo ha ringraziato 
per quanto ha fatto per la 
realizzazione dell’accordo. Ie¬ 
ri varie fonti avevano detto 
che gli americani avevano 
preannunciato alla destra lao 
tiana la cessazione dei bom¬ 
bardamenti americani sul 
Laos entro 11 25 febbraio. 

Nel suo primo commento 
all'accordo. Radio Hanoi ha 
detto che esso « contribuisce 
alla vittoria comune per 11 
consolidamento della pace In 
Indocina, nel Sud Est asiati¬ 
co e ne] mondo.. La cessazio¬ 
ne del fuoco pone fine alla 
guerra di aggressione ameri¬ 
cana. a una guerra selvaggia 
senza precedenti contro 11 po 
polo laotiano... La firma del¬ 
l’accordo dimostra che gli 
Stati Uniti ed 1 loro lacchè 
sonr stati costretti a porre fi¬ 
ne alla guerra e a ritirarsi 
dal Laos» 

Soddisfazione per la firma 
celi'accordo è stata espressa 
anche a Bargkok, il cui re¬ 
gime era costantemente inter¬ 
venuto negli affari Interni del 
Laos, e In altre capitali asia¬ 
tiche. 

• • • 

PHNOM PENH, 21 

Le forze del Pronte imito 
nazionale di Cambogia (Punk) 
hanno travolto altre tre posi¬ 
zioni fortifi'iate tenute dai sol¬ 
dati del regime di Phnom 
Penh, ad una ventina di chi¬ 
lometri appena dal centro del¬ 
la capitale. Altre sette posi¬ 
zioni sono state attaccate e 
le loro guarnigioni hanno su¬ 
bito perdite. 

Per contro, tutti gli attac¬ 
chi l£mciati con grande dovi¬ 
zia di mezzi e con l’appog¬ 
gio dell’aviazione americana 
dalle forze del regime contro 
le unità popolari che control¬ 
lano le sponde del Mekong a 
soli 27 km. ad est di Phnom 
Penh si sono risolti in un fal¬ 
limento. 

La crisi militare del regi¬ 
me si accompagna ad una 
sua profonda crisi politica, 
accentuata dalla firma degli 
accordi per il Vietnam ed ora 
di quelli per 11 Laos. 11 re¬ 
gime contro, la meno di due 
decimi del territorio naziona¬ 
le. ed è praticamente isolato 
airintemo di P.-nom Penh e 
di altre città circondate dalle 
forze popolari. Gli americani 
stanno esercitando pressiom 
— nonostante le smentite 
ufficiali diramate a Washing¬ 
ton — perchè 11 dittatore Lon 
Noi abbandoni il suo posto, 
col pretesto dei motivi di sar 
Iute, e passi la mano a Si- 
rìk Matak. che verrebbe no¬ 
minato vice presidente del¬ 
la Repubblica- Contempo¬ 
raneamente. dovrebbe essere 
allontanato anche Lon Non, 
fratello di Lon Noi. che è mi¬ 
nistro deU’Intemo. e dovreb^ 
be essere allargata la base 
del governo 

Con queste misure gU Sta¬ 
ti Umti sperano di salvare il 
regime e nello stesso tempo 
di preparare il terreno ad una 
s o I u z 1 one di compromes¬ 
so. che il Punk, negando qual¬ 
siasi legittimità al regime di 
Lon Noi. ha finora respinto. 

• • • 

SAKjON. 21 

Le forze di Saigon cercano 
di conquistare la cittadina 
portuale di Sa Huynh, nella 
proviiKia di Quang Ngal. im¬ 
pegnando nel l'azione forze di 
terra, aerei e unità navali. Sa 
Huynh. sulla strada costiera 
numero I. è sotto attac(x> fin 
dal giorno in cui entrarono 
in vigore gli accordi per la 
tregua. Radio Liberazione ha 
dichiarato che gli attacchi 
« hanno causato gravi perdi¬ 
te alla popolazione, in termi¬ 
ni di vite umane e di beni ». 

La cittadina si trova al cen¬ 
tro di una vasta fascia costie¬ 
ra in cui le zone liberate so¬ 
no estremamente ampie e che 
le forze di Saigon cercano In¬ 
vano di r.durre (Combatti¬ 
menti sono In corso anche 
nelle provincia di Binh Dinh. 

D regime progetterebbe in¬ 
tanto di utilizzare una nuova 
tattica per affermare il pro¬ 
prio controiio sulle zone an¬ 
cora contestate. Inviandovi 
gruppi di « profughi » vissu¬ 
ti per anni nel campi gover¬ 
nativi, e che il regime ritie¬ 
ne «fldaU». 


I 14 articoli 
delFaccordo 
di Vientiane 

Riconosciuta l'indipendenza e la neutralità del 
Laos, che Stati Uniti e Thailandia debbono rispet¬ 
tare rigorosamente - Il governo di coalizione 
preparerà le elezioni generali 


VIENTIANE, 21 

Il testo degli accordi 
«sul ripristino della pace 
e la realizzazione della 
concordia nazionale nel 
Laos », firmato questa 
mattina, è composto da 
quattordici articoli, di cui 
pubblichiamo l’ampio sun¬ 
to trasmesso daU’agenzla 
APP. 

ARTICOLO 1 — L’artico¬ 
lo primo enuncia alcuni 
« principi generali » e ri¬ 
corda che « la dichiarazio¬ 
ne sulla neutralità del 
Laos In data 9 luglio 1962 
e gli accordi di Ginevra 
del 1962 sul Laos sono ba¬ 
si corrette per la piolltica 
estera di pace, d’indipen¬ 
denza, di neutralità del 
regno». Le parti laotiane 
interessate, gli Stati Uniti 
d’America, la Thailandia e 
gli altri paesi stranieri 
debbono rispettarle ed ap¬ 
plicarle rigorosamente. Le 
questioni interne del Laos 
debbono essere risolte da¬ 
gli stessi laotiani, senza in¬ 
gerenze di paesi stranieri. 
L’articolo primo conferma 
inoltre l’esistenza di due 
« zone » controllate separa¬ 
tamente dalle due parti. 

AR'ncXiLO 2 — Una ces¬ 
sazione del fuoco sulle po¬ 
sizioni occupate al mo¬ 
mento della sua entrata in 
vigore, totale e simulta¬ 
nea su tutto il territorio 
laotiano, sarà applicata, a 
partire dalle ore 12 (ora di 
Vientiane) del 22 febbraio 
1973. In particolare; 

o) - I paesi stranieri 
pongono fine compieta- 
mente e definitivamente a 
tutti 1 loro bombardamen¬ 
ti su tutto 11 territorio lao¬ 
tiano. oltre che 1 loro in¬ 
terventi, aggressioni od 
ogni genere di impegno 
militare. 

b) - Le forze armate 
straniere, allo stesso mo¬ 
do, pongono fine ad ogni 
loro attività. 

cf - Le forze armate di 
tutte le parti laotiane in¬ 
terrompono definitivamen¬ 
te le loro attività militari 
ostili, terrestri ed aeree. 

ARTICXJLO 3 — Le mo¬ 
dalità dell’entrata in vigo¬ 
re della cessazione del fuo¬ 
co vengono precisate in 
quattro punti che vietano: 

a) - qualsiasi attacco, 
sconfinamento, minaccia o 
violazione militare — ter¬ 
restre od aerea — di una 
delle parti contro la zona 
provvisoriamente control¬ 
lata dalla parte avversa; 

b) - tutte le azioni mi¬ 
litari ostili, banditismo, at¬ 
tività di gruppi di guerri¬ 
glieri. attività armate e di 
spionaggio al suolo ed in 
aria. Qualsiasi passaggio 
da una « zona » ad un’altra 
per motivi come l’aoprov- 
viglonamento dovrà co¬ 
stituire oggetto di un ac¬ 
cordo tra le due parti; 

c) • tutte le operazioni; 
di rastrellamento, di ter¬ 
rorismo. di repressione, di 
attentato alla vita ed ai 
beni della popolazione, tut¬ 
ti gli atti di rappresaglia 
e di discriminazione con¬ 
tro le persone che hanno 
collaborato con la parte 
avversa durante la guerra; 

d) - l’Introduzione nel 
Laos di truppe di qualsia¬ 
si sorta, di armi e mate¬ 
riale militare di paesi stra¬ 
nieri (ad ecezlone di quel¬ 
li stiouIaU negli accordi 
del 1954 e del 1962). Nel 
caso in cui sarà necessa¬ 
rio procedere al’ia sosti- 
turione di armi e dì ma¬ 
teriali militari di uso cor¬ 
rente, le due parti ne di¬ 
scuteranno e decideranno 
di comune accordo. D’altro 
canto le due parti si im¬ 
pegnano ad aiutare i pro¬ 
fughi a tornare liberamen¬ 
te nel loro villaggi di ori¬ 
gine. 

ARTICOLO 4 — La for¬ 
mazione del governo prov¬ 
visorio di imlone naziona¬ 
le e del con-siglìo consulti¬ 
vo politico nazionale, il ri¬ 
tiro dal paese del perso¬ 
nale militare, il ritiro di 
tutte le truppe straniere 
(regolari ed Irregolari) e 
lo smantellamento degli 
organi militari e paramili¬ 
tari dei paesi stranieri 
debbono essere compiuti 
entro 60 giorni. Le « forze 
speciali » organizzate, ar¬ 
mate. addestrate e (ximan- 
date daU’estemo debbono 
essere liquidate, insieme 
con tutte le ba^, installa¬ 
zioni e posizioni di queste 
forze speciali. 

ARTICOLO 5 — (Conse¬ 
gna. di comune accordo, 
ed ai più tardi entro i 60 
giorni a partire dalla data 
della formazione del go¬ 
verno provvisorio d’unione 
nazionale e del consiglio 
oonsulUvo politico nazio- 
. naie, di tutte le persone 
catturate e rinchiuse in 
carcere per aver collabora¬ 
to con la parte avversa, 
senza distinzione di nazio¬ 
nalità. 


ARTICOLO 6 — Le 

« clausole politiche » pre¬ 
vedono elezioni generali 
per formare l’assemblea 
nazionale ed il governo di 
unione nazionale definiti¬ 
vo, autentici rappresentan¬ 
ti dei componenti tutti 1 
gruppi etnici del Laos. Le 
modalità e la data delle 
elezioni generali saranno 
fissate di comune accor¬ 
do dalle due parti. In at¬ 
tesa delle elezioni. le due 
parti formeranno un nuo¬ 
vo governo provvisorio ed 
un nuovo consiglio con¬ 
sultivo politico al più tar¬ 
di entro i trenta giorni a 
partire dalla data della 
firma dell’accordo di pa¬ 
ce, al fine di realizzare gli 
accordi firmati e gestire 
gli affari del paese. 

ARTICOLO 7 — 11 nuo¬ 
vo governo provvisorio 
comprenderà rappresen¬ 
tanti della parte del go¬ 
verno di Vientiane e del¬ 
la parte delle Forze pa¬ 
triottiche in numero egua¬ 
le. oltre a due personalità 
die sono favorevoli alla 
pace, l’indipendenza, la 
neutralità e la democra¬ 
zia, scelte di comune ac¬ 
cordo. Il futuro primo mi¬ 
nistro non sarà compreso 
nel numero delle due parti. 
Il governo provvisorio di 
unione nazionale sarà for¬ 
mato per Investitura di¬ 
retta da sua maestà 11 re 
e funzionerà secondo 11 
principio dell’ unanimità. 
Esso avrà come compito 
di eseguire gli accordi ed 
il programma politico a- 
dottato dalle due parti. 

AR-ncOLO 8 — 11 con¬ 
siglio consultivo politico 
nazionale, organo*di con¬ 
cordia nazionale, è com¬ 
posto allo stesso m(Mlo da 
un numero eguale di rap¬ 
presentanti delle due par¬ 
ti e da un certo numero 
di personalità che sono 
favorevoli alla pace, l’indi¬ 
pendenza. la neutralità e 
la democrazia, ma II cui 
numero sarà determinato 
di comune accordo. Le due 
parti, una volta d’accor¬ 
do, trasmetteranno la lo¬ 
ro decisione al governo 
provvisorio che la sotto¬ 
porrà a sua maestà il re. 
Esso funzionerà sul prin¬ 
cipio deH'unanimità per 
discutere tutti 1 grandi 
problemi del paese (pro¬ 
blemi politici, applicazione 
degli accordi, elezioni). 

ARTKXJLO 9 — La città 
di Luang Prabang e la ee- 
pitale Vientiane vengono 
rese neutrali. 

ARTl(X)LO 10 — In at¬ 
tesa deH’elezione dell’A^ 
semblea nazionale e della 
formazione del governo di 
unione nazionale definiti¬ 
vo. ciascuna parte conser¬ 
verà la zona provvisoria¬ 
mente sotto il suo control¬ 
lo e si sforzerà di applica¬ 
re il programma poIlt!<to 
del governo provvisorio 
adottato di comune accor¬ 
do. Le due parti si sfor¬ 
zeranno di (U'eare condi¬ 
zioni favorevoli alla circo¬ 
lazione delle popolazioni. 
Le due parti prendono at¬ 
to dell’intenzione degli 
Stati UnlU d’America di 
apportare il loro contribu¬ 
to all’opera di ricostruzio¬ 
ne del dopoguerra. 

ARTICOLO 11 — Preve¬ 
de la creazione di una 
commissione mista per la 
esecuzione degli accordi e 
della commissione inter¬ 
nazionale di supervisione e 
di (tontrollo che entrerà 
immediatamente in azio¬ 
ne dopo che sarà entrata 
in vigore la cessazione del 
fuoco. 

ARTICXDLO 12 — La com¬ 
missione intemazionale di 
supervisione e di controllo 
costituita in seguito agli 
accordi di Ginevra del 
1962 sul Laos, composta da 
delegati indiani, polacchi e 
canadesi, con il delegato 
indiano come presidente, 
prosegue le sue attività in 
conformità ai cornisti, po¬ 
teri e principi di lavoro, 
come sono formulati nel 
proto(X)lIo degli stessi ac¬ 
cordi di Ginevra. 

ARTRXttiO 13 — La par¬ 
te del governo di Vientla- 
ne e la parte delle forze 
patriottiche si impegnano 
ad eseguire il presente ac¬ 
cordo ed a continuare i ne¬ 
goziati al fine di realizza¬ 
re tutte le clausole già con¬ 
cordate e regolare 1 pro¬ 
blemi In sospeso riguar¬ 
danti le due parti. 

ARTICXDLO 14 — L’ac¬ 
cordo entra in vigore a 
partire dalla data della 
sua firma. 

Seguono le firme di 
Pheng Phongsavan, rappre¬ 
sentante straordinario e 
plenipotenziario del gover¬ 
no di Vientiane, e di Phou¬ 
mi Vongvlchlt, rappresen¬ 
tante straordinario e pleni¬ 
potenziario delle Forze pa¬ 
triottiche. 




ét- paI« 


















r Unità / giovedì 22 febbraio 1973 


i^AG. 14 / fatti nel mondo 


Presenti centinaia di personalità italiane e di tutto il mondo 


Si è trattato di un massiccio attacco condotto da I mare, dal cielo e da terra 


Oggi a Roma la conferenza 
mondiale per il Vietnam 

Oltre sessanta delegazioni e più di duecentocinquanta delegati dalFEuropa, Asia, Africa, USA, Ame¬ 
rica Latina, Medio Oriente • Presenti anche esponenti dell'opposizione ai regimi fascisti di Grecia, 
Spagna e Portogallo • Folte rappresentanze regionali italiane • L'arrivo della delegazione della RDV 


DECINE IN LIBANO LE VITTIME 
DELL'AGGRESSIONE ISRAEUANA 


30 morii per io più civili, finora recuperali; ma molli altri — afferma Beirut — sono sotto le macerie - i campi profughi bombardati dalle 
navi e dagli aerei, con bombe a scoppio ritardalo • Distrutta una sede deH'enle assistenziale deli'ONU • Furiosi scontri con la milizia palestinese 



t 


Sono giunte ieri a Roma ie delegazioni del Vietnam del Nord e del GRP del Vietnam del Sud che partecipano da oggi alla 
Conferenza mondiale per il Vietnam. La delegazione del Vietnam del Nord è composta dai compagni Hoang Minh Giam, mi¬ 
nistro delia Cultura del governo di Hanoi, Mai Lam, Le Duy Van, dalla compagna Ha Tri Truc e da Nguyen Trung Hien. 
La delegazione del GRP è composta dai compagni Nguyen Van Tien, membro del CC e del FLN rappresentante speciale del 
GRP nella RDV, dalla compagna Ma Thi Chu, da Nguyen Van Sy e da Nguyen Denh Kha. Sullo stesso aereo hanno viaggiato 
i compagni delle delegazioni sovietica e laotiana. A ricevere all'aeroporto le delegazioni c'erano il sen. Mauro Calamandrei, 
Enriquez Agnoletti e Roberto Nardi, in rappresentanza della presidenza del Comitato nazionale Italia-Vietnam. I compagni Vec¬ 
chietti, della Direzione del PCI, Mechini, del CC e Galleni della sezione esteri del PCI hanno portato II saluto del nostro Partito. 
NELLA FOTO: le delegazioni vietnamite e laotiana 


Sdegno e protesta dei governi arabi 


Beirut presenta un ricorso 
al Consiglio di sicurezza 

Il premier Salam: « Un deliberato atto di aggressione » —- Le 
prime reazioni libiche all' abbattimento dell' aereo sul Sinai 

I 

BKIRUT. 21 I 

Il tJoveino libanese ha annunciato la presen¬ 
tazione (li una formale protesta al Consiglio di 
sicurezza delle Nazioni Unite per Taggressio- 
ne israeliana di stanotte contro i campi pale¬ 
stinesi di Naiiar al Bared e E1 Badawi. nel nord 
del Paese. Il conumicato ufficiale non precisa 
se verrà richiesta anche la riunione del Consi¬ 
glio. 

II primo ministro, Saeb Salam. paiianclo in 
Parlamento, ha condannato duramente l’azio¬ 
ne di Tel Aviv ed ha invitato la popolazione li- 
lianese ad esprimere la propria solidarietà con 
i palestinesi 

Dal canto suo. il ministro degli esteri Abu 
Hamad ha detto che Tattacco «non è stato pre¬ 
ceduto da nessuna azione che potesse offrire 
ad Israele il pretesto per giustificarlo; si è 
trattato di un'aggressione per il gusto dell'ag- 
gressione. L’attacco — ha aggiunto Hamad — 
ha causato la morte o il ferimento di molte per¬ 
sone c la distruzione (li case e installazioni ci¬ 
vili. compresi edifici deli'ONU. E’ stata una 
flagrante violazione dei princìpi delle Nazioni 
Unite ». I 


TRIPOLI, 21 

Radio Tripoli lia dato notizia deU’abbatti- 
mento dell’aereo circa sei ore dopo l’episo¬ 
dio. L'emittente ha detto che a bordo c’era¬ 
no 113 persone. 

Il comunicato di Radio Tripoii è del se¬ 
guente tenore: « Le forze del nemico sioni¬ 
sta hanno abbattuto oggi un "Boeing” p,is- 
seggeri appartenente all’aviazione civile li¬ 
bica. L’apparecchio, in volo da Bengasi al 
Cairo, aveva perduto la rotta a causa delle 
cattive condizioni atm(jsferiche e si trovava 
sul Sinai, quando è incappato nel fuoco del 
nemico sionista alle 14,05 ora locale, ed è 
stato abbattuto. Da fonte ufficiale risulta 
che l’aereo trasportava 104 passeggeri di va¬ 
rie nazionalità e un equipaggio di nove 
persone ». 

Radio Tripoli ha trasmesso in serata i nomi 
dei passeggeri con le loro nazionalità. Salvo 
due cittadini tedeschi, i passeggeri erano 
tutti arabi, originari di Libia, Siria, Egitto, 
Giordania, Libano e Sudan. L’equipaggio era 
formato da cinque francesi, due libici e due 
hostess libanesi. 


La Conferenza Mondiale i>er i 
11 Vietnam, convocata a Ro¬ 
ma dalla Conferenza Perma¬ 
nente di Stoccolma e dal Co¬ 
mitato Nazionale Italia-Viet- 
nam, inizierà i propri lavori 
Oggi 22 febbraio alle ore 
15 nella Sala dei Congressi 
Raffaello presso l’hotel Jolly, 
corso Italia, 1. 

Per discutere la piattaforma 
politica e le ultime modalità 
organizzative e dell’ordine dei 
lavori si è rìimito martedì po¬ 
meriggio il Bureau della Con¬ 
ferenza di Stoccolma, che è 
tornato a riunirsi ieri. 

I lavori si apriranno con 
una seduta plenaria, durante 
la quale saranno svolti rap¬ 
porti sulla situazione del Nord 
e del Sud Vietnam, mentre in 
serata saranno Irusediate le 
Commissioni di lavoro che 
tratteranno i seguenti punti: 

1) Condizioni per la piena 
applicazione degli accordi di 
Parigi. 

2) Impegni e prospettive 
per Io sviluppo democratico 
del Sud Vietnam, anche in 
relazione al problema della 
liberazione dei prigionieri po¬ 
litici. 

3) Programma di aiuti per 
la ricostruzione dei territo¬ 
ri devastati dalla guerra. 

Domenica mattina i delega¬ 
ti alla Conferenza partecipe¬ 
ranno ad una manifestazione 
che si terrà al Teatro Adriano 
di Roma, promossa dal Comi¬ 
tato romano Italia-Vietnam. 

Ieri mattina sono giunte la 
delegazione del Nord Viet¬ 
nam. guidata dal Ministro 
della Cultura Hoang Minh 
Giam; quella sovietica e com¬ 
ponenti della delegazione del 
Laos. 

A ricevere i delegati, al¬ 
l’aeroporto di Fiumicino, per 
il Comitato Italia Vietnam, 
c’erano il sen. Franco Cala¬ 
mandrei, Enriquez Agnoletti e 
Roberto Nardi della Presiden¬ 
za del Comitato. 

L’on. Vecchietti, Rodolfo 
Mechini e Mauro Galleni era¬ 
no presenti all’aeroporto per 
porgere alle delegazioni il 
saluto della Direzione del 
PCI. Sono pervenute alla se¬ 
greteria della Conferenza nuo¬ 
ve adesioni e annunci di par¬ 
tecipazione da parte di or¬ 
ganizzazioni sindacali e demo¬ 
cratiche, di uomini di cultura, 
di rappresentanti di Comuni 
e di province italiane, di or¬ 
ganizzazioni e di esponenti 
democratici. Dall’estero sono 
attese oltre sessanta delega¬ 
zioni, e più di duecentocin¬ 
quanta delegati. Oltre dieci 
delegazioni sono in rappre¬ 


sentanza di paesi e di Movi¬ 
menti anticolonialisti dell’A¬ 
frica e del Medio Oriente. 
Circa altrettante per l’Ameri¬ 
ca del Sud e del Nord. Parti¬ 
colarmente numero.sa si prean- 
nuncia la delegazione degli 
USA. Dall’Asia sono attese 
circa dieci delegazioni, com¬ 
prendenti quelle del GRP 
del Sud Vietnam, della «Ter¬ 
za Forza » sudvietnamita, 
dei Laotiani e Cambogia¬ 
ni. Assai nutrita la delega¬ 
zione giapponese. Una dele¬ 
gazione giungerà in rappre¬ 
sentanza deH’Australia. Le ri¬ 
manenti delegazioni giungono 
dall’Europa occidentale e 
orientale: saranno rappresen¬ 
tati, tra gli altri paesi, la 
Grecia, il Portogallo e la 
Spagna (da esponenti dell’op¬ 
posizione ai regimi fascisti), 
la RFT e la RDT. Le delega¬ 
zioni europee più numerose 
saranno quelle della Francia 
e deirURSS. 

Continuano Intanto a per¬ 
venire le adesioni di organiz¬ 
zazioni e personalità da tut¬ 
te le parti d'Italia. La delega¬ 
zione deirunione Donne Ita¬ 
liane composta da Marisa 
Passigli e Barbara Merloni, 
della segreteria nazionale, nel 
comunicare l’adesione della 
organizzazione femminile de¬ 
mocratica, rinnova il suo im¬ 
pegno perché la pace, con¬ 
quistata con duri anni di lot¬ 
ta e di sacrificio dal popolo 


Telegramma 
di adesione 
di Longo 

Il compagno Luigi Lungo, 
presidente del PCI. ha in¬ 
viato all'on. Riccardo Lom¬ 
bardi, presidente del Comi¬ 
tato Italia-Vietnam. il se¬ 
guente telegramma; «Impos¬ 
sibilitato a presenziare, con 
fermo la mia calorosa adc 
sione alla Conferenza moii 
diale per il Vietnam, certo 
che essa segnerà in Italia e 
nei mondo un riniio\ato im¬ 
pegno delle forze demiKra- 
tiche e di pace |x:r la difesa 
ed il consolidamento dello 
storiche vittorie delle forze 
patriottiche vietnamite c un 
appoggio solidale all'opera 
di risanamento delle immani 
rovine provocate dall'aggrcs 
sione imperialista». 


Una mozione presentata alla Camera 


11 PCI: l'Italia aiuti 


vietnamita 


la rinascita 

I deputati comunisti membri 
della (immissione Esteri hanno 
presentato — primi firmatari 
gii onorevoli Gian (^rlo Pajclta 
e Galluzzi — la .seguente mo- 
SHzne iKr adeguate iniziative 
dciritalia nell’opera di ricostru¬ 
zione del Vietnam: « La IH 
Commissione della (Camera, a 
conclusione (ici dibattito sulle 
comunicazioni (lei governo sulla 
cooperazione tecnica con i pae¬ 
si in via di svnluppo; tenuto 
conto che insieme con k) s\(4- 
gìmento dei negoziati di pace 
ha preso l'avvio una vasta azio¬ 
ne intemazionale per concorre¬ 
re alla ricostruzione e allo svi¬ 
luppo del Vietnam, flagellato da 
lunghi anni di guerra; pro.so 
atto che il Parlamento Europeo 
ha impegnato la Commissione 
CEE in tal senso, mentre affer¬ 
ma la necessità che l'Italia sia 
adeguatanwnte presente nel 
quadro dcH’azionc intcmazio 
naie c comunitaria, impegna il 
Governo 

1) a predisporre, avvaien 
dosi anche dei poteri c dei 
mezzi finanziari ad esso attn- 
Ialiti dalla logge 1222 del 15 di- 
Minbre 1971, sulla coopcrazione 
itemica con i paesi in via di 


sviluppo, ed in particolare del 
punto e) deH'art. 5 (fornitura 
gratuita di installazioni, attrez¬ 
zature. materiali e servizi per 
ammodernanwnto e potenzia¬ 
mento di strutture organiz7.a 
live, ambientali, sanitarie e <o 
ciali). un proprio programma 
organico di aiuti per la rico¬ 
struzione c Io sviluppo del Viet¬ 
nam; 

2) a prendere contatto con 
tutte le autorità di governo ri¬ 
conosciute dagli accordi di pace 
(Repubblica democratica del 
Vietnam. Repubblica del Viet¬ 
nam (Sud). Governo Provviso¬ 
rio RivoluzJonario del Vietnam 
del Sud) per i preventivi ac¬ 
cordi sul contenuto di tale pro¬ 
gramma; 

3) a provvedere, nel più 
breve tempo possibile, al rico¬ 
noscimento della RDV ed allo 
.stabilimento di regolari canali 
di informazione e diplomatici 
con il GRP del Vietnam del 
Sud oltreché come esigenza or¬ 
mai improrogabile (ìeirazionc 
internazionale dciritalia. come 
evidente condizione preliminare 
per rattuazionc dei punti 1 e 2 
della presente risoluzione ». 


vietnamita, sia effettivamente 
operante e pierché sia assicu¬ 
rata la giusta applicazione de¬ 
gli accordi, la salvaguardia e 
la liberazione delle migliaia 
di uomini, donne e bambini 
che ancora oggi sono prigio¬ 
nieri nelle carceri e nei cam¬ 
pi di concentramento. 

Rinnova altresì il suo im¬ 
pegno concreto promuovendo, 
come è già stato fatto con 
risultati notevoli nel passa¬ 
to. iniziative unitarie nelle 
Province per la raccolta di 
fondi, Intlumenti, materiale 
vario per la ricostruzione del 
Vietnam. Annuncia tra l'al¬ 
tro che il giornale « Noi Don¬ 
ile » nel prossimo numero 
speciale dell’8 marzo, Gior¬ 
nata internazionale della don¬ 
na, lancerà una sottoscrizio¬ 
ne tra tutte le donne italiane 
per contribuire alla ricostru¬ 
zione ad Hanoi della fabbri¬ 
ca t<?ssile a prevalente mano 
d'opera femminile «8 marzo» 
che è stata distrutta nei 
bombardamenti del dicembre 

Anche l’ARCI e l’UISP, che 
in questi anni hanno dato 
un loro specifico contributo 
nel contesto deH’azione ge¬ 
nerale del Movimento 0|^ 
raio Italiano per la cessazio¬ 
ne della guerra in Indocina, 
per il ristabilimento dei di¬ 
ritti vitali del popolo viet- 
tanimta, aderiscono alla con¬ 
ferenza mondiale per il Viet¬ 
nam. L'ARCI e l'UISP. mentre 
si battono perché il Gover¬ 
no italiano riconosca la Re¬ 
pubblica Democratica Viet¬ 
namita. ritengono di dover 
perseguire la loro iniziativa 
mobilitando il movimento as¬ 
sociativo popolare per con¬ 
tribuire concretamente alla 
ricostruzione materiale del 
Vietnam del Nord. 

Una folta e autorevole de¬ 
legazione rappresenterà la Si¬ 
cilia, Essa è espressione di un 
larghissimo « Comitato Sicilia 
per il Vietnam ». rappresenta¬ 
tivo di un vasto arco di forze 
politiche .sociali e intellettuali, 
che jjer l'occasione ha lanciato 
una sottoscrizione per la co¬ 
struzione di un ospedale 

E^lla delegazione fanno par¬ 
te i rettori delle università di 
Palermo. La Gnitta. e di Mes¬ 
sina. Pugliatti; i segretari re¬ 
gionali del P.SI Saladino, e 
del PCI Occhetto. nonché il 
vice segretario regionale della 
DC Nicolosi: i sociologhi ge- 
.suit: Pintacuda e Vitale: il 
direttore dell'Orn Nùsticò ed 
il giornalista cattolico D'Elia: 
Leonardo Sciascia e Renato 
Guttuso; e inoltre il vice pre¬ 
sidente del governo regionale 
Cipria (P.SI), il vice presi¬ 
dente deir.A^mblea Cloralio 
(PCI); gli on. Pumilia (E)C) 
e Motta (PCI); il senatore 
Mazzei (PRI). 

Della delegazione fanno al¬ 
tresi parte il presidente regio¬ 
nale delle .ACTjI Along:, il se¬ 
gretario regionale della (XìIL 
La Porta, i! pre.sidente del- 
r.\NPI (ialajanni e : docenti 
universitari (^arapezza (presi¬ 
de dell.! facoltà di Scienze a 
Palermo). Giarrizzo (pre.side 
della facoltà di Ijettere a Ca¬ 
tania); Buttitta. direttore del 
ristitiito di etimologia a Pa 
lermo; Del Carpio, direttore 
deH’Lstituto di Medicina le 
gale di Palermo; licntini. e 
Monroy. direttore deH'Istituto 
di embriologia molecolare del 
CNR. 

Una nutrita e qu-aìificata de¬ 
legazione rappresenta il Priu- 
li-Venez/a Giulia. E3.s.a è gui¬ 
data dal prof. Salvatore Ca¬ 
vallaro. presidente regionale 
dei comitati di solidarietà con 
il Vietnam, e composta dal¬ 
la professores.sa Margherita 
Hack, direttrice dell’asserva- 
torio astronomico di Trieste, 
dal prof. Franco Basaglia, di¬ 
rettore dell’ospedale psichia¬ 
trico di Trieste, dal pittore 
Giuseppe Zigaina. da Arturo 
Calabria, segretario regionale 
della CX5IT.S da Mario Fain. 
presidente regionale delle 
AGLI, daU’archltetto Tiziano 
Dalla Marta, sindaco di Tol- 
mezzo, da Giuseppe Sandri, 
sindaco di Caneva (Pordeno¬ 
ne), da Wlller Bordon. vice 
sindaco di Muggia e da Sil¬ 
vano Cosolo, in rapprc.%ntan- 
ZA dei comuni democratici del 
mandani(mto Isontino. 


Indignazione in tutto il mondo 


ISRAELE VUOLE SILURARE OGNI 
SFORZO DI SOLUZIONE PACIFICA 

Mosca: Tef Aviv intende imporre il suo diktat • Londra : energica deplorazione della violenza • Wa¬ 
shington: pregiudicati i tentativi di riaprire un negoziato • Parigi: convocato l'ambasciatore israeliano 



NELLA CARTINA: le località colpite dagli israeliani nei Libano 
e la zona del Sinaì dove è sfato abbattuto l'aereo di linea libico 


Presentata ieri alla Camera 


Interrogazione del PCI 
sugli attacchi israeliani 


I compagni deputati. Galluz¬ 
zi, G. C. Paletta, Cardia. Se- 
grc, Ckirghi e Giadresco han¬ 
no presentato al ministro de¬ 
gli Elsteri la seguente interro¬ 
gazione: 

a Per conoscere se il gover¬ 
no non intenda immediata¬ 
mente esprimere a! governo 
di Israele la riprovazione e la 
condanna deH'Italia per l’ab 
batlimenio da parte di caccia 
israeliani di un aereo delle li¬ 
nee c:vih libiche, abbattimen¬ 
to che ha caus.ito la morte di 
oltre 70 p.xs'eggeri e il feri¬ 
mento d. numerosi altri e 
per sapere se ai fronte a que¬ 
sto atto gravissimo che segue 
a poche ore di distanza j’in 
cursio.ie in profondità di trup 
pe israeliane nel territorio li 
banese e l’attacco premedita 
to a campi di profughi pale 
stinesi con numerosi morti e 
feriti tra la popolazione civi¬ 
le del (utmpi il governo non 
ritenga di dover assumere 
con prontezza iniziative poli¬ 
tiche e diplomatiche atte a 
porre un fermo alla ripresa 
del conflitto aperto cui sem¬ 
brano tendere gli atti di ag¬ 
gressione e le violazioni di 
ogni diritto civile e umano 
perpetrati dai governanti 
israeliani e che si muovano 
nella direzione di una solu¬ 
zione pacifica del conflitto 
in atto nel Medio Oriente ba¬ 
sata nel rispetto dei diritti 
nazionali di tutti 1 popoli esi 
stenti In qucH’arca ». 

Una ferma e vibrata prote¬ 
sta contro l’azione terrori¬ 
stica compiuta dalle truppe 


israeliane nel Libano è stata 
espressa ieri, alla commissio¬ 
ne esteri della (Camera, dal 
compagno Umberto Cardia, il 
quale ha anche presentato 
i un ordine del giorno, 
j <7on questo alto i depu- 
i tati comunisti esprimono la 
' condanna contro le forme in- 
} tollerabili della cosiddetta 
« rappresaglia di mas.sa ». at¬ 
tuata da Israele, e impegna¬ 
no il governo « ad esprimere 1 
alle autorità israeliane la fer¬ 
ma protesta deiritalia per sl¬ 
mili atti, che acuiscono la 
violenza e le tensioni neH’area 
mediorientale; a prendere più 
I adeguate iniziative sia per ac- 
: crescere i! peso e la qualità 
I della solidarietà materiale nei 
j confronti delle popolazioni pa 
lestlnesi profughe, sla per con¬ 
correre a trovare soluzioni di 
fondo al drammatico conflit¬ 
to mediorientale, che com¬ 
portino il rìc(Hio3ci mento dei 
diritti nazionali de! popolo 
arabo di Palestina nel qua- 
! dro di una pacifica convi¬ 
venza) di tutti 1 popoli e na¬ 
zionalità di quell’area del 
mondo ». 

Il compagno Cardia — che 
interveniva nella disciLssione 
sulla legge di proroga per tre 
anni del contributo alle Na¬ 
zioni Unite per gli aiuti ai 
’ rifugiati palestinesi - ha di¬ 
chiarato il voto favorevole del 
gruppo comunista sebbene 
l’aiuto sla troppo esiguo ri¬ 
spetto alia drammaticità del¬ 
le condizioni di vita nei cam¬ 
pi dei profughi. 


Dalla nostra redazione 

MOSCA, 21. 

c In questi ultimi tempi si 
sono rilevate sulla stampa oc¬ 
cidentale affermazioni secondo 
le quali Tel Aviv "tasterebbe il 
terreno” per giungere ad un 
regolamento parziale del con¬ 
flitto mediorientale. I fatti proH 
vano tult’altra cosa. Israele è 
fermamente decisa a imporre il 
suo "diktat" militare e a si¬ 
lurare la realizzazione della ri¬ 
soluzione del Consiglio di sicu¬ 
rezza del 22 novembre 1967. 
Questa politica pericolosa ag¬ 
grava la tensione nel Medio 
Oriente e danneggia la pace ge¬ 
nerale ». 

In questi termini la TASS og¬ 
gi pomeriggio commenta le 
nuove sanguinose provocazioni 
israeliane contro il Libano. Ta¬ 
li provocazioni, sottolinea la 
agenzia sovietica, sono una te¬ 
stimonianza « della volontà di 
conquista nutrita da Israele > i 
cui dirigenti continuano a chiac¬ 
chierare sul loro «attaccamen¬ 
to alla pace». Un’altra testimo¬ 
nianza, prosegue la TASS. som» 

« I progetti di Tel .Aviv relativi 
alla colonizzazione accelerata 
dei territori arabi invasi ». Dal 
1967 Israele ha fondalo nei ter¬ 
ritori occupati una cinquantina 
di « kibbuiz » speciali i quali 
non sono altro clic « avamposti 
militari nella lotta contro i pae¬ 
si arabi ». 

Il commento deiragcnzia so¬ 
vietica sottolinea infine il fatto 
die «gii atti di aggressione dei 
militaristi israeliani contro il 
vicino Libano, cosi come la mes¬ 
sa a punto di nuovi piani di 
colonizzazione dei territori oc¬ 
cupati. vengono realizzati nel 
momento in cui si concludono 
a Washington trattative sulla 
concessione di un nuovo aiuto 
americano a Israele > di 315 
milioni di dollari. « .Accordando 
a Israele un aiuto militare, eco¬ 
nomico e politico — scrive la 
T.ASS — I circoli imperialistici 
di oltre Atlantico incoraggiano 
la politica espansionistica di j 
Tel -Aviv e la spingono sulla I 
strada di nuove avventure ag- j 
grcssive ». 

r. c 

• • • 

LONDRA, 21 

Gli ambienti diplomatici in¬ 
glesi stigmatizzano l’abbatti¬ 
mento dell’aereo di linea li¬ 
bico da parte degli aviogetti 
israeliani. « Mancano ancora 
i dettagli dell’incidente — ha 
rilevato un portav(x:e del Fo- 
reign Office — tuttavia de¬ 
ploriamo nel termini più ener¬ 
gici la violenza e la perdita 
di tante vite umane. L’ac¬ 
caduto sottolinea ancora di 
più la necessità di pervenire 
a una soluzione pacifica al 
più presto possibile». 

Altre fonti hanno espresso 
esplicitamente l’opinione che 
il rilancio aggressivo da par¬ 
te di Tel .Aviv abbia per obict¬ 
tivo il sabotaggio delle Inizia¬ 
tive di pace attualmente in 
corso, i sondaggi che, ad esem¬ 
pio, vedono allesso la visita 
a Londra e a Washington 
dcH’inviato di Sadat, Ismail: 
«Gii israeliani stanno rapida¬ 
mente perdendo gli amici e 
la simpatia di cui possono 
ancora disporre ». 

• • « 

WASHINGTON. 21 

Nlxon ha inviato messaggi 


a Gheddafi e a Sadat espri¬ 
mendo ì! « dolore » del go¬ 
verno USA per rabbattimen- 
to dell’aereo libico. 

Fonti diplomatiche america¬ 
ne hanno detto che l’episo¬ 
dio pregiudica gli sforzi degli 
Stati Uniti in vista di ria¬ 
prire un negoziato per ripor¬ 
tare la pace nel Medio Oriente. 

Da fonte ufficiale ci si ri¬ 
fiuta per il momento di com¬ 
mentare la notizia ma secon¬ 
do gli informatori la Libia 
inviterà gli Stati arabi ad at¬ 
tuare passi di un certo vi¬ 
gore contro gli israeliani. L’in¬ 
cidente, si osserva, avviene 
nella stessa settimana in 
cui il rappresentante specia¬ 
le del presidente Sadat, Ha- 
fez Ismail, si appresta a re¬ 
carsi a Washington per col¬ 
loqui con il presidente Nìxon 
e con il segretario di Stato 

William Rogers. 

« * • 

PARIGI, 21 

In seguito alla notizia del¬ 
l’abbattimento nel Sinai sot¬ 
to occupazione israeliana di 
un aereo di linea libico con 
equipaggio francese, il mini¬ 
stro degli esteri Maurice 
Schumann ha convocato per 
domani l’incaricato d’affari 

Israeliano a Pùngi. 

• • • 

IL CAIRO, 21 

L’Egitto ha accusato Israele 
dì aver deliberatamente abbat¬ 
tuto l’aereo di linea libico ed 
ha definito il fatto un « crimi¬ 
ne mostruoso e inumano che 
viola il diritto internazionale 
e tutti i principi umani ». 
Radio Cairo, citando parole di 
un portavoce di governo, ha 
affermato che l’abbattimento 
del Boeing 727 costituisce « un 
premeditato, e deliberato as¬ 
sassinio di civili inermi, tra 
cui donne e bambini». 

• • * 

NEW YORK, 21 

Il segretario generale delle 
nazioni unite Kurt Waldheim 
ha espres.so oggi alla Libia il 
proprio sgomento e le condo¬ 
glianze iwr l’abbattimento da 
parte dei caccia israeliani di 
un aereo di linea libico, (^on¬ 
do gli è stato chiesto se Wal- 
dheìm solitamente faccia di¬ 
chiarazioni sui disastri aerei, 
il portavoce del segretario ge¬ 
nerale ha dichiarato: «questa 
è una tragedia aerea particcj- 
lare, in considerazione del fat¬ 
to che l'aereo è stato abbat¬ 
tuto ». 

• * « 

Negli ambienti della Farne¬ 
sina si apprende che il segre¬ 
tario generale del ministero 
degli E.steri, Ambasciatore 
Gaia, ha convocato per que¬ 
sta mattina l’ambasciatore di 
Israele a Roma, Najar. 


Abu Doud 
condannato 
a morte? 

BEIRUT. 21. 

L’agenzia di informazioni pa- 
Ic.stincse (W.AF.A) afferma que¬ 
sta sera che il tribunale gior¬ 
dano per la sicurezza dello sta¬ 
to ha condannato Abu Daud, 
leader dcU'organizzaziono di re¬ 
sistenza palcstirK^e « AI Fa- 
tah ». o altri 16 commando pa¬ 
lestinesi. alla pena capitale. 


BEIRUT. 21. 

Emozione, sdegno, incredulità 
sono i sentimenti prevalenti, og¬ 
gi nel Libano, (li fronte alla 
brutale, massiccia e del tutto 
ingiustificata aggressione sca¬ 
tenata questa notte dagli israe¬ 
liani contro i campi palestinesi 
di Nahar al Bared ed El Bo- 
(iawi nel nord del Paese, a più 
di 180 kin. a settentrione della 
linea di demarcazione con Israe¬ 
le. Azione ingiustificata, percliè 
da oltre due mesi il confine 
tra i due Paesi è assolutamente 
calmo e sono cessate le incur¬ 
sioni dei fcdayin, in base agli 
accordi stipulati fra il governo 
di Beirut e i dirigenti della Re¬ 
sistenza palestinese: azione fra 
le più massicce e brutali iier 
le modalità secondo cui essa si 
è svolta. 

L’attacco israeliano si è in¬ 
fatti sviluppato in quattro fasi: 
bombardamento dal mare del 
campo di Nahar al Bared, col¬ 
pito « pesantemente », secondo 
quanto riferiscono le fonti pa¬ 
lestinesi; sbarco di commandos 
(350 nomini) sia dalle unità na¬ 
vali (corvette lanciamissili) che 
da elicotteri; assalto ai campi, 
con furiosi scontri anche al¬ 
l’arma bianca e la distruzione 
sistematica dì edifici e installa¬ 
zioni, anclie civili; innne dis¬ 
semina sul terreno di bombe a 
scoppio ritardato, che hanno 
continuato ad esploder^' anche 
dopo il ritiro degli attaccanti. 

I commandos israeliani .sono 
siati impegnati in durissimi 
scontri con i guerriglieri e la 
milizia palestinesi di guardia ai 
campi; Tel .Aviv parla di «de¬ 
cine (li guerriglieri » uccisi e 
lamenta, come al salilo, da par¬ 
te delle sue truppe appena « ot¬ 
to feriti »; le fonti palestinesi 
e libanesi invece pai lane di 
numerosi morti e feriti, come 
si desume anche dal fatto die 
ben 12 elicotteri sono stati im¬ 
piegati per evacuare gli attac¬ 
canti e recuperare i caduti 

Da parte araba, come si è 
detto, il bilancia è particolar¬ 
mente pesante, date sia la sor¬ 
presa che la entità dei mezzi 
impiegati dagli attaccanti. A 
Naliar al Bared i morti sono 18 
(fra cui una donna e un bam¬ 
bino) e i feriti quattro; a Eo 
Badawi. sono stati uccisi do¬ 
dici palestinesi, quasi tutti ci¬ 
vili. Si tratta però solo delle 
vittime già accertate; non sì 
sa quante altre ce ne possano 
essere sotto le macerie degli 
edifici distrutti. Anche i feriti 
sono numerosi: le ambulanze 
hanno fatto a lungo la spola 
fra la città di Tripoli e ì cam¬ 
pi attaccati, che si trovano a 
una quindicina di chilometri 
dall’abitato. 

Fra gli edifici distrutti, oltre 
a molte baracche ed abitazioni, 
sono la sede del Comando della 
Lotta Armata Palestinese di 
Nahar al Bared, due uffici di 
Al Fatali, due centri del FPLP. 
un dispensario, una scuola, un 
deposito dell’ente deli’ONU per 
i rifugiati (UNRRW.A), uno sta¬ 
bilimento tessile, un centro di 
addestraraenlo artigianale per 
ragazzi. 

Come si è detto. Israele non 
si è preoccupato di trovare 
nemmeno il più piccolo pretesto 
immediato (come la solita azio¬ 
ne di guerriglieri) per l’attac- 
co; nè gli sarebbe stato possi¬ 
bile, dato che la frontiera con 
il Libano è, per ammissione de¬ 
gli stessi israeliani, del tutto 
calma. Un ufficiale superiore 
di Tel Aviv ha detto sbrigativa¬ 
mente che l'attacco « fa parte 
della nostra guerra contro l’at¬ 
tività terroristica all’estero» ed 
ha accusato il governo di Bei¬ 
rut di non voler impedire que¬ 
sta attività; « in questo campo 
— ha detto — il Libano non 
ha fatto nulla e rimane la base 
principale per l’attività dei ter¬ 
roristi in tutto il mondo ». Sem¬ 
pre secondo la fonte militare 
di Tel Aviv, nei campi attac¬ 
cati si sarebbero addestrati i 
fcdayin autori del colpo di Mo¬ 
naco, i giapponesi della strage 
di I^d (nel maggio deH’anno 
scorso) e vi verrebbero ospi¬ 
tati < volontari » turchi, irania¬ 
ni. giapponesi, ciprioti. Gli israe¬ 
liani anzi hanno dichiarato di 
avere catturato un guerrigliero 
di Al Fatah di nazionalità tur¬ 
ca; ma è da rilevare che nei 
campi di Al Fatah si addestrano 
spesso militanti turchi e ira¬ 
niani che vanno poi a combat¬ 
tere in patria contro le tirannie 
militari di .Ankara e Teheran, 
alleate di Tel Aviv. 

A Beirut non si nutre alcun 
dubbio: il pesante attacco rap¬ 
presenta un duro monito di Tel 
A\iv a tutti coloro che in que¬ 
ste settimane stanno conducen¬ 
do conversazioni multilaterali, a 
vari livelli, sulla crisi mediorien¬ 
tale. 


L’aereo 

abbattuto 

(Dalla prima pagina) 

to conservare l’anonimato, ha 
sostenuto che il pilota del 
Boeing, che era francese, 
avrebbe risposto alle intima¬ 
zioni: « Non prendo ordini da 
Israele ». Ma appare ben dif¬ 
ficile che uno sperimentato 
comandante, con un centinaio 
di passeggeri a bordo, si com¬ 
porli in questo modo. 

Ci sono del resto elementi 
di fatto che contrastano con 
queste tesi israeliane. Le con¬ 
dizioni del tempo erano avver¬ 
se, secondo gli stessi corri¬ 
spondenti militari israeliani, 
per una tempesta di sabbia 
che ridueeva di molto la visi¬ 
bilità. E’ dunque plausibile — 
se l’aereo è realmente pene¬ 
trato sul Sinai — che il pilota 
abbia smarrito la rotta (l’ae¬ 
roporto del Cairo è a soli set¬ 
te minuti di volo dalle linee 
israeliane sul Canale). Tutta¬ 
via, il pilota di un aereo liba¬ 
nese, che seguiva a soli quat¬ 
tro minuti di volo il Boeing li¬ 
bico. ha dichiarato non risul¬ 
targli che il suo collega fosse 
fuori rotta e di avere a un cer¬ 
to punto .sentito la radio di 
bordo trasmettere le parole 
« siamo stati colpiti ». Infine, 
una fonte autorizzata dell’ae- 
roporlo del Cairo lia dichia¬ 
rato che il pilota del Boeing 
aveva poco prima denunciato 
di registrare difficoltà alla 
rice trasmittente (e gli israe¬ 
liani non potevano non aver 
captato la trasmissione, se il 
Boeing era veramente sul Bi¬ 
nai). Tutto depone dunque con¬ 
tro la comoda tesi del < tra¬ 
gico incidente »; e del re.sto 
sono ben note le ricorrenti e 
aspre minacce rivolte dai di¬ 
rigenti israeliani alla Libia 
per il suo appoggio ai pale¬ 
stinesi. 

Colpito dai caccia, l’aereo 
è precipitato a 20 km. dal 
Canale. Era in volo fra Tri¬ 
poli e il Cairo, dove doveva 
atterrare alle 14.05. Per quan¬ 
to riguarda il numero delle 
persone a bordo secondo la 
radio israeliana queste erano 
fra 70 e 90. 

Il barbaro episodio ha su¬ 
scitato sdegno e commozione 
in tutto il mondo, come rife¬ 
riamo in altra parte del gior¬ 
nale: il segretario deH'ONU 
Waldheim ha espresso il suo 
« sgomento »; il Cairo ha ac¬ 
cusato Tel Aviv di « assassi¬ 
nio in massa premeditato »; 
Londra e Washington hanno 
manifestato preoccupazione 
per il deteriorarsi della situa¬ 
zione. 

3.000 studenti 
occupano 
l'università 
di Atene 

.ATENE, 21. 

Circa tremila studenti hanno 
occupato la facoltà di giuri¬ 
sprudenza deH’università di A- 
tene e deciso di rimanervi ac¬ 
campati durante la notte. I gio¬ 
vani intendono in questo m(xlo 
protestare per la decisione de! 
governo di negare a decine di 
loro colleghi il rinvio del ser¬ 
vizio militare. La polizia ha 
circondato l’edificio. I capi del 
movimento studentesco hanno 
dichiarato di aver avuto il per¬ 
messo di occupare la facoltà 
dallo stesso preside. 

In serata alla periferia d: 
.Atene si sono verificati scontri 
tra polizia e studenti, allorché 
centinaia di giovani, affluiti da 
scuole vicine, sono giunti dinan¬ 
zi la facoltà di giurisprudenza 
per solidarizzare con i tremila 
compagni che la (Kcupano. So¬ 
no .stati effettuali numerosi ar¬ 
resti. 

I Due ordigni sono esplosi 
la notte scorsa ad Atene sot¬ 
to le automobili di due citta¬ 
dini americani facenti parte 
i della missione diplomatica 
' degli Stati Uniti in Grecia. 
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